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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Capo I
          

          
            DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECEPIMENTO E L'ATTUAZIONE DEGLI ATTI DELL'UNIONE EUROPEA
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi dell'Unione europea)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per l'attuazione e il recepimento degli atti dell'Unione europea di cui agli articoli da 3 a 16 della presente legge e all'annesso allegato A.
              

            

            
              
                2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari.
              

            

            
              
                3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 3, comma 2, 4, comma 2, 5, comma 2, 6, comma 3, 8, comma 3, 9, comma 3, 10, comma 3, 11, comma 3, 14, comma 3, 15, comma 3, e 16, comma 4, eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo, nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell'Unione europea)
            

            
              
                1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della medesima legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee recepite in via regolamentare o amministrativa ovvero in regolamenti dell'Unione europea pubblicati alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non siano già previste sanzioni penali o amministrative.
              

            

          

        

        
          
            Capo II
          

          
            DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECEPIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE
          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare alla normativa vigente, ivi inclusi il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2225. Nell'adozione di tali modifiche e integrazioni, il Governo tiene conto, ove opportuno, degli orientamenti delle autorità di vigilanza europee e assicura la coerenza e l'efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori;
                

              

              
                
                  b) designare la Banca d'Italia e l'Organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi quali autorità competenti, secondo le rispettive attribuzioni e competenze indicate dal citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, a garantire l'applicazione e il rispetto delle disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i poteri di indagine e di controllo previsti dalla medesima direttiva, anche tenuto conto di quanto previsto alla lettera g);
                

              

              
                
                  c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d'Italia, ove opportuno e nel rispetto delle competenze alla stessa spettanti, nell'ambito e per le finalità specificamente previste dalla direttiva (UE) 2023/2225;
                

              

              
                
                  d) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste dalla direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni, della necessità di garantire un alto grado di protezione e tutela dei consumatori e di assicurare il buon funzionamento del mercato del credito al consumo italiano;
                

              

              
                
                  e) valutare l'introduzione di una disciplina relativa alle dilazioni di pagamento in cui il credito è acquistato da un terzo, anche in casi esclusi dall'articolo 2, paragrafo 2, lettera h), della direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto dell'obiettivo di garantire un elevato grado di protezione dei consumatori, di salvaguardare la competitività del mercato italiano del credito al consumo e avuto riguardo alle peculiarità del contesto nazionale;
                

              

              
                
                  f) individuare i soggetti che possono prestare i servizi di consulenza sul debito previsti dall'articolo 36 della direttiva (UE) 2023/2225, definendo le caratteristiche, le modalità di prestazione di tali servizi e le eventuali spese limitate a carico dei consumatori, tenendo conto, in particolare, dell'obiettivo di assicurare un servizio indipendente e di elevata qualità;
                

              

              
                
                  g) nell'attuazione dell'articolo 37 della direttiva (UE) 2023/2225, incluso l'eventuale esercizio dell'opzione normativa ivi prevista, definire le caratteristiche del sistema di abilitazione, registrazione e vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di pagamento, anche valutando l'opportunità di attribuire compiti di controllo ad autorità dotate di indipendenza e competenti a esercitare le attività di vigilanza, nonché valutando l'adeguatezza del perimetro dell'attività riservata agli intermediari del credito e delle relative esenzioni, al fine di garantire idonei livelli di professionalità dei soggetti che entrano in contatto con il pubblico, e assicurare la coerenza e l'efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori, l'efficiente funzionamento del mercato e la proporzionalità degli oneri per gli operatori;
                

              

              
                
                  h) conformemente all'articolo 44 della direttiva (UE) 2023/2225, valutare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni di cui ai titoli VI-bis e VIII del citato testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in modo da prevedere sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 2023/2225 e dalle relative disposizioni nazionali di attuazione, ivi comprese le modalità di riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 128-duodecies, comma 1, lettera a-bis), del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 285 del 1993;
                

              

              
                
                  i) prevedere le opportune disposizioni transitorie, in linea con quanto previsto dall'articolo 47 della direttiva (UE) 2023/2225;
                

              

              
                
                  l) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni alla normativa vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, ivi compreso, se del caso, il codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo e con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017.
                

              

            

            
              
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto riguarda i contratti di servizi finanziari conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/65/CE)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE) 2023/2673;
                

              

              
                
                  b) coordinare le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005 con le disposizioni vigenti in materia di assicurazioni e di servizi bancari e finanziari e, in particolare, con le disposizioni, rispettivamente, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché con la disciplina in materia di servizi di investimento e di previdenza complementare;
                

              

              
                
                  c) confermare l'attribuzione alle autorità di vigilanza dei settori bancario, finanziario, assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le rispettive competenze, dei poteri di controllo e sanzionatori volti ad assicurare il rispetto delle disposizioni introdotte in attuazione della direttiva (UE) 2023/2673;
                

              

              
                
                  d) esercitare, al fine di una maggior tutela per il consumatore, l'opzione di cui all'articolo 16-bis, paragrafo 9, della direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, introdotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, che consente di adottare o mantenere disposizioni più rigorose in materia di informazioni precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi finanziari offerti;
                

              

              
                
                  e) esercitare l'opzione di cui all'articolo 16-quater, paragrafo 2, della direttiva 2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, ai sensi del quale gli Stati membri possono prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo allorché recedano da un contratto di assicurazione;
                

              

              
                
                  f) esercitare l'opzione di cui all'articolo 16-quinquies, paragrafo 2, della direttiva 2011/83/UE, introdotto dalla direttiva (UE) 2023/2673, ai sensi del quale gli Stati membri possono precisare modalità e portata della comunicazione delle spiegazioni adeguate, adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario offerto;
                

              

              
                
                  g) assicurare il coordinamento tra l'articolo 144-bis del codice del consumo, di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, e le disposizioni adottate per il recepimento delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673, nonché con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394;
                

              

              
                
                  h) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni necessarie alle disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, alle disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, alle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005 nonché a ogni altra disposizione vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo.
                

              

            

            
              
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) prevedere sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate per la violazione delle disposizioni indicate nell'articolo 5 della direttiva (UE) 2023/1544, anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234;
                

              

              
                
                  b) individuare una o più autorità centrali, ai fini e per gli effetti dell'articolo 6 della direttiva (UE) 2023/1544;
                

              

              
                
                  c) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la comunicazione di cui all'articolo 7, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2023/1544;
                

              

              
                
                  d) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il più efficace perseguimento delle finalità della direttiva (UE) 2023/1544, anche attraverso l'abrogazione delle disposizioni con essa incompatibili.
                

              

            

            
              
                2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE)
            

            
              
                1. Nell'esercizio della delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita provenienti dai nuclei domestici e dagli utilizzatori diversi dai nuclei domestici adeguandola alla direttiva (UE) 2024/884, anche in relazione alle disposizioni sul finanziamento della gestione dei rifiuti originati da pannelli fotovoltaici, di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884;
                

              

              
                
                  b) adeguare la disciplina relativa al finanziamento della gestione dei rifiuti originati da apparecchiature elettriche ed elettroniche diverse dai pannelli fotovoltaici alle disposizioni di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche in considerazione di quanto disposto dall'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008;
                

              

              
                
                  c) adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall'articolo 1, punti 4) e 5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi agli obblighi di informazione diretta sia agli utilizzatori, sia agli operatori degli impianti di trattamento;
                

              

              
                
                  d) prevedere l'obbligo, nell'ambito della responsabilità estesa del produttore, di sviluppare attività di comunicazione e di informazione sulle modalità di raccolta dei RAEE, originati dai nuclei domestici, al fine di garantire che i costi di gestione non siano trasferiti in misura sproporzionata sui consumatori o sui cittadini.
                

              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

        

        
          
            Capo III
          

          
            DELEGHE AL GOVERNO PER L'ATTUAZIONE DI REGOLAMENTI EUROPEI
          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) individuare le autorità competenti e le procedure per l'emissione, la convalida e la trasmissione degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione o delle relative notifiche, ai sensi dell'articolo 4 del regolamento (UE) 2023/1543;
                

              

              
                
                  b) coordinare le disposizioni nazionali alle previsioni di cui all'articolo 4, paragrafi 1, lettera b), 3, lettera b), e 5, del regolamento (UE) 2023/1543, al fine di consentire agli organi di polizia giudiziaria, nei casi di emergenza di cui all'articolo 3, punto 18), del medesimo regolamento, di emettere un ordine europeo di produzione, per i dati relativi agli abbonati o per gli altri dati richiesti al solo scopo di identificare l'utente, o un ordine europeo di conservazione;
                

              

              
                
                  c) prevedere che, nei casi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2023/1543, quando ne faccia richiesta un'autorità competente ai sensi del medesimo regolamento, il Ministero della giustizia proceda alla trasmissione amministrativa dei certificati di ordine europeo di produzione (EPOC) e dei certificati di ordine europeo di conservazione (EPOC-PR), degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione, nonché agli ulteriori adempimenti di cui all'articolo 4, paragrafo 6, del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  d) prevedere che, in ogni caso, copia dei certificati sia trasmessa al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, se si riferiscono ai procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, e al procuratore generale presso la corte di appello, se si riferiscono ai procedimenti per i delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale;
                

              

              
                
                  e) individuare le autorità giudiziarie competenti per la ricezione di un ordine europeo di produzione e di un EPOC o di un ordine europeo di conservazione e di un EPOC-PR trasmessi dall'autorità di emissione ai fini della notifica o dell'esecuzione in conformità al regolamento (UE) 2023/1543;
                

              

              
                
                  f) disciplinare le modalità di informazione dell'interessato, ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (UE) 2023/1543, definendo altresì i casi in cui l'autorità di emissione può ritardare od omettere detta informazione;
                

              

              
                
                  g) prevedere sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate per la violazione delle disposizioni indicate all'articolo 15 del regolamento (UE) 2023/1543, conformemente ai criteri ivi indicati;
                

              

              
                
                  h) individuare le procedure e, fuori dei casi di cui all'articolo 16, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2023/1543, le autorità competenti per l'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui alla lettera g) del presente comma, prevedendo un ricorso giurisdizionale effettivo, a tutela dei destinatari della sanzione;
                

              

              
                
                  i) individuare le autorità giudiziarie competenti e le procedure per l'esecuzione, ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2023/1543, degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione, per conto di un altro Stato membro;
                

              

              
                
                  l) individuare l'organo giurisdizionale competente e le procedure per il riesame delle obiezioni motivate dei destinatari degli ordini europei di produzione, conformemente all'articolo 17 del regolamento (UE) 2023/1543;
                

              

              
                
                  m) prevedere, in conformità all'articolo 18 del regolamento (UE) 2023/1543, mezzi di impugnazione effettivi a tutela della persona, i cui dati sono stati richiesti tramite un ordine europeo di produzione;
                

              

              
                
                  n) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o atti amministrativi, all'adozione delle disposizioni necessarie a garantire il tempestivo e completo adempimento degli obblighi di cui al capo V del regolamento (UE) 2023/1543, in relazione al funzionamento e all'adattamento del sistema informatico nazionale e alla creazione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato;
                

              

              
                
                  o) prevedere la lingua o le lingue accettate per la notifica e la trasmissione di un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo di produzione o un ordine europeo di conservazione, in caso di esecuzione, in conformità all'articolo 27 del regolamento (UE) 2023/1543;
                

              

              
                
                  p) prevedere che le autorità nazionali competenti trasmettano al Ministero della giustizia periodicamente, a fini statistici, i dati di cui all'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/1543;
                

              

              
                
                  q) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la registrazione, l'elaborazione delle statistiche contenenti i dati di cui all'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/1543 e per la trasmissione di esse alla Commissione europea, nonché per l'effettuazione delle notifiche di cui agli articoli 31, paragrafo 1, e 32, paragrafo 2, del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  r) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell'ordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il più efficace perseguimento delle finalità del regolamento (UE) 2023/1543, anche attraverso l'abrogazione delle disposizioni con esso incompatibili.
                

              

            

            
              
                3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera n), è autorizzata la spesa di euro 2.145.412 per l'anno 2025 e di euro 225.840 annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
              

            

            
              
                4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, dall'attuazione delle restanti disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, sulle obbligazioni verdi europee e sull'informativa volontaria per le obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) 2023/2631 e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti, comprese quelle relative all'offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita di prodotti finanziari e alle operazioni di cartolarizzazione;
                

              

              
                
                  b) attribuire alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), quale autorità nazionale competente ai sensi dell'articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 2023/2631, i poteri di vigilanza, di indagine e cautelari previsti dagli articoli 18, paragrafo 4, 45 e 48 del citato regolamento, tenuto conto dei poteri di cui essa già dispone ai sensi della legislazione vigente;
                

              

              
                
                  c) con riferimento alla disciplina delle sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/2631:
                

                
                  
                    1) attribuire alla CONSOB il potere di irrogare le sanzioni e di imporre le altre misure amministrative previste dall'articolo 49 del regolamento (UE) 2023/2631 per le violazioni di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo;
                  

                

                
                  
                    2) stabilire l'importo delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 49 del regolamento (UE) 2023/2631 prevedendo, fermi restando i massimi edittali ivi indicati, minimi edittali comunque non inferiori ad euro 5.000;
                  

                

                
                  
                    3) coordinare, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento (UE) 2023/2631, le disposizioni sanzionatorie introdotte in attuazione del medesimo regolamento con quelle nazionali vigenti;
                  

                

              

              
                
                  d) disciplinare forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante lo scambio di informazioni, tra la CONSOB, la Banca d'Italia, l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), ai fini dello svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali, anche ai sensi degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 2005, n. 262;
                

              

              
                
                  e) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB, ove opportuno e nel rispetto delle competenze ad essa spettanti, nell'ambito e per le finalità previste dal regolamento (UE) 2023/2631 e dalla legislazione dell'Unione europea attuativa del medesimo regolamento, anche al fine di stabilire le modalità procedurali della notifica da parte dell'emittente, ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/2631.
                

              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 9.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che istituisce un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità, e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni regolamenti per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica talune direttive per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle previsioni contenute nel regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, e nel regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare alla normativa vigente e in particolare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazione della direttiva (UE) 2023/2864 e l'attuazione del regolamento (UE) 2023/2859 e del regolamento (UE) 2023/2869, e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le disposizioni vigenti per i settori interessati dalla normativa da attuare;
                

              

              
                
                  b) designare gli organismi di raccolta, ai sensi dell'articolo 2 del regolamento (UE) 2023/2859, per lo svolgimento dei compiti previsti dagli articoli 3 e 5 del medesimo regolamento e dalle discipline dell'Unione europea richiamate dalla direttiva (UE) 2023/2864 e dal regolamento (UE) 2023/2869, tenendo conto delle funzioni attualmente spettanti alle diverse autorità competenti nei settori interessati e assicurare che gli stessi organismi dispongano dei poteri e degli strumenti necessari a garantire il rispetto delle disposizioni europee di cui al presente articolo;
                

              

              
                
                  c) esercitare, ove ritenuto opportuno, l'opzione normativa in materia di formato elettronico dei dati di cui all'articolo 5, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2023/2859, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi, della necessità di garantire la competitività del quadro normativo nazionale e la tutela dei destinatari di tali informazioni finanziarie e non finanziarie, nonché l'integrità e la qualità dei servizi offerti dal punto di accesso unico europeo;
                

              

              
                
                  d) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalle autorità interessate, secondo le rispettive competenze;
                

              

              
                
                  e) disciplinare, ove occorrenti, forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante lo scambio di informazioni, tra il Ministero dell'economia e delle finanze, la CONSOB, la Banca d'Italia, l'IVASS e la COVIP, ai fini dello svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali.
                

              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 10.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014, per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche, le abrogazioni e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 e garantire il coordinamento con le altre disposizioni vigenti dell'ordinamento nazionale per i settori interessati dal predetto regolamento;
                

              

              
                
                  b) attribuire alla Banca d'Italia e alla CONSOB i poteri di vigilanza previsti dal regolamento (UE) 2023/2845, secondo quanto previsto dal titolo II-bis della parte III del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, in materia di riparto di funzioni tra le predette autorità;
                

              

              
                
                  c) individuare la CONSOB quale autorità competente a istituire e presiedere il collegio di cui all'articolo 24 bis del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, introdotto dall'articolo 1, punto 12), del regolamento (UE) 2023/2845, qualora ricorrano le condizioni che ne comportano l'obbligo di costituzione;
                

              

              
                
                  d) individuare la CONSOB quale autorità competente all'assolvimento degli obblighi di comunicazione all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, di cui all'articolo 49 del regolamento (UE) n. 909/2014, come modificato dall'articolo 1, punto 23), del regolamento (UE) 2023/2845;
                

              

              
                
                  e) prevedere che gli strumenti finanziari immessi nel sistema di gestione accentrata possano essere esclusi dal sistema, nel caso di apertura di una procedura di liquidazione giudiziale, di liquidazione controllata o di liquidazione coatta amministrativa a carico dell'emittente, apportando le necessarie modifiche alla legislazione vigente e attribuendo alla CONSOB, d'intesa con la Banca d'Italia, il potere di emanare disposizioni attuative ai sensi dell'articolo 82, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, salvaguardando altresì la posizione del titolare dello strumento finanziario;
                

              

              
                
                  f) apportare alla disciplina della crisi dei depositari centrali le modifiche necessarie al fine di:
                

                
                  
                    1) assicurare il tempestivo e ordinato trasferimento a un altro depositario centrale delle attività dei clienti, in caso di apertura della procedura di liquidazione coatta amministrativa;
                  

                

                
                  
                    2) garantire il coordinamento con le norme in materia di crisi delle controparti centrali previste dal testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998;
                  

                

              

              
                
                  g) con riferimento alla disciplina delle sanzioni, apportare le necessarie modifiche di coordinamento al testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, al fine di renderlo coerente con le disposizioni introdotte dal regolamento (UE) 2023/2845;
                

              

              
                
                  h) prevedere che la CONSOB, d'intesa con la Banca d'Italia, adotti la disciplina secondaria di cui al presente articolo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845.
                

              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 11.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) apportare le necessarie abrogazioni, modificazioni e integrazioni al codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del regolamento (UE) 2023/988 ed effettuare il coordinamento delle residue disposizioni anche con riferimento al sistema RAPEX/Safety Gate e al Safety Business Gateway ferme restando le competenze per categoria di prodotti, non coperti dalle norme armonizzate, in capo a ciascuna autorità di vigilanza del mercato, così come individuata dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157;
                

              

              
                
                  b) garantire la coerenza con il quadro normativo dell'Unione europea in materia di vigilanza del mercato e conformità dei prodotti, di cui al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157;
                

              

              
                
                  c) aggiornare il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni in materia di sicurezza generale dei prodotti e integrare le nuove fattispecie sanzionatorie derivanti dall'attuazione del regolamento (UE) 2023/988, attraverso la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità e alla durata delle relative violazioni, anche in relazione alle diverse fasi della filiera commerciale e ai soggetti coinvolti, ferme restando le competenze per categorie di prodotti, non coperti dalle norme armonizzate, in capo a ciascuna autorità di vigilanza del mercato, così come individuata dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, nonché garantire la celerità, l'economicità e l'efficacia dell'azione amministrativa anche nei procedimenti sanzionatori;
                

              

              
                
                  d) individuare, nelle ipotesi di prodotti forniti online o attraverso altri mezzi di vendite a distanza, i soggetti responsabili della catena di fornitura nei confronti dei quali possono essere irrogate le sanzioni e imposte le altre misure amministrative per le violazioni commesse;
                

              

              
                
                  e) prevedere una disciplina transitoria per assicurare la commerciabilità dei prodotti immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024, conformemente alla direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001;
                

              

              
                
                  f) prevedere, previo versamento in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, la riassegnazione delle somme introitate a seguito dell'irrogazione delle nuove sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla lettera c), agli appositi capitoli di spesa delle autorità di vigilanza del mercato ai sensi del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, per essere destinate al potenziamento della vigilanza sul mercato. Per le autorità di vigilanza che non sono Amministrazioni centrali la riassegnazione avviene in capo all'Amministrazione centrale titolare delle attività di indirizzo, vigilanza e controllo per il successivo trasferimento alle medesime autorità.
                

              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 12.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali e che modifica i regolamenti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorità competente per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2023/2411, assicurando che alla stessa siano attribuite le relative funzioni nel rispetto degli articoli 13, 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2023/2411;
                

              

              
                
                  b) definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, esame e valutazione delle domande ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2023/2411;
                

              

              
                
                  c) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411, con previsione di sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni stesse;
                

              

              
                
                  d) designare una o più autorità competenti obiettive e imparziali, responsabili dei controlli di cui al titolo IV del regolamento (UE) 2023/2411, che agiscano in modo trasparente;
                

              

              
                
                  e) prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attività di cui al regolamento (UE) 2023/2411, l'adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente non generale e dieci unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nell'area dei funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'area del comparto funzioni centrali-Triennio 2019-2021, nonché con la possibilità di assegnazione temporanea di personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche nelle more delle procedure del predetto reclutamento.
                

              

            

            
              
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera e), quantificati in euro 964.158 per l'anno 2025 e in euro 664.158 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.
              

            

          

          
            
              Art. 13.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo alla messa a disposizione sul mercato dell'Unione e all'esportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti legislativi per l'attuazione del regolamento (UE) 2023/1115, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023 (European Deforestation-free products Regulation - EUDR).
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) individuare nel Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'autorità nazionale competente designata per l'applicazione del regolamento (UE) 2023/1115, che si avvale, ai fini dell'adempimento dei relativi obblighi, anche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri e, per gli aspetti riguardanti le importazioni e le esportazioni delle materie prime e dei prodotti da sottoporre a controllo, della Guardia di finanza;
                

              

              
                
                  b) definire, per i controlli da svolgere in fase di importazione e di esportazione, le modalità di cooperazione con le autorità doganali secondo quanto previsto dagli articoli 21 e 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2023/1115;
                

              

              
                
                  c) definire i servizi di assistenza tecnica previsti dall'articolo 15 del regolamento (UE) 2023/1115 e le modalità di affidamento anche a soggetti privati con acclarata esperienza in attività di dovuta diligenza ai sensi dell'articolo 8 del citato regolamento per il contenimento dei fenomeni di deforestazione, nonché nelle catene di valore dei prodotti di cui al medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  d) prevedere, in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sanzioni amministrative effettive, proporzionate e dissuasive, ai sensi dell'articolo 25 del regolamento (UE) 2023/1115, ivi comprese sanzioni pecuniarie, commisurate al danno ambientale e al valore delle materie prime o dei prodotti interessati, la confisca dei prodotti o dei proventi derivati all'operatore o al commerciante, nonché sanzioni interdittive;
                

              

              
                
                  e) prevedere misure provvisorie ai sensi dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2023/1115, per impedire che i prodotti interessati, oggetto di indagine, siano immessi o messi a disposizione sul mercato o esportati, nonché la possibilità per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti l'esistenza di violazioni sanabili, di trasmettere una diffida all'operatore o al commerciante al fine di consentire l'adozione delle occorrenti misure correttive;
                

              

              
                
                  f) individuare, in attuazione dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2023/1115, misure correttive adeguate e proporzionate, che l'autorità competente può imporre agli operatori per i casi di non conformità, nonché i termini entro i quali gli operatori devono adottarle e le modalità di applicazione forzosa dell'azione correttiva, nel caso di omessa adozione da parte degli operatori ovvero di non conformità persistente;
                

              

              
                
                  g) individuare le opportune forme e sedi di coordinamento, come previsto dal regolamento (UE) 2023/1115, tra i soggetti istituzionali, che devono collaborare ai fini dell'attuazione del medesimo regolamento e in continuità con la Consulta FLEGT - regolamento legno, istituita presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi del regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, e del regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, nonché dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178, e i portatori di interesse delle associazioni e delle filiere delle materie prime oggetto del richiamato regolamento (UE) 2023/1115;
                

              

              
                
                  h) prevedere, in attuazione dell'articolo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/1115, l'adeguamento della struttura organizzativa delle unità individuate quali autorità competenti, attraverso l'istituzione di due uffici di livello dirigenziale non generale, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con il conseguente reclutamento di due dirigenti di livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti da inquadrare in base al sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell'area del comparto funzioni centrali - Triennio 2019-2021;
                

              

              
                
                  i) prevedere che l'autorità competente possa porre a carico degli operatori o dei commercianti la totalità dei costi sostenuti per l'attività di controllo delle loro attività, in presenza di casi di non conformità, comprendendo anche i costi per la realizzazione di prove, di magazzinaggio e delle attività di verifica o di analisi dei prodotti interessati risultati non conformi e oggetto di misure correttive, prima della loro immissione in libera pratica, immissione sul mercato o esportazione;
                

              

              
                
                  l) individuare una o più autorità competenti ad accertare le violazioni degli obblighi a carico dell'operatore e del commerciante e a ricevere il rapporto, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689;
                

              

              
                
                  m) prevedere misure per proteggere l'identità delle persone fisiche o giuridiche che presentano segnalazioni comprovate o che effettuano indagini, al fine di verificare il rispetto del regolamento da parte degli operatori o dei commercianti;
                

              

              
                
                  n) predisporre, per il previsto periodo transitorio, forme di coordinamento tra le disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/1115, (UE) n. 995/2010 e (CE) n. 2173/2005, nonché disporre la conservazione del registro nazionale degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati, di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 9 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio 2021, per il settore del legno, anche per il periodo successivo all'abrogazione del regolamento (UE) n. 995/2010.
                

              

            

            
              
                3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
              

            

            
              
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera h), quantificati in euro 2.501.662 per l'anno 2025 e in euro 2.201.662 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
              

            

            
              
                5. Dall'attuazione dei criteri di cui al comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), i), l), m) e n) non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

          

          
            
              Art. 14.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008, e per la determinazione delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA), di cui al regolamento UE 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale alle disposizioni e ai compiti specifici imposti dal regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022.
              

            

            
              
                2. Il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2021, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) semplificare e migliorare le modalità di notifica e di controllo degli impianti di riciclo ai sensi del regolamento (UE) 2022/1616 e del regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004;
                

              

              
                
                  b) istituire un sistema di banca dati nazionale, da adeguare ai sistemi informatici previsti a livello europeo;
                

              

              
                
                  c) determinare tariffe, per l'attività di controllo ufficiale, relative a materiali ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA), di cui al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, ivi comprese le attività necessarie alla formazione degli operatori che effettuano i relativi controlli, nonché ai compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616;
                

              

              
                
                  d) ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 mediante la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni;
                

              

              
                
                  e) destinare i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai decreti legislativi di cui al comma 1 al miglioramento e al potenziamento dell'attività di sorveglianza degli impianti di riciclo.
                

              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede agli adempimenti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 15.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644 della Commissione, del 7 luglio 2022, che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con prescrizioni specifiche per l'esecuzione dei controlli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e sull'uso di sostanze farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, e al regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646 della Commissione, del 23 settembre 2022, relativo alle modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali per quanto riguarda l'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e l'uso di sostanze farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al contenuto specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalità specifiche per l'elaborazione degli stessi)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento delegato (UE) 2022/1644 della Commissione, del 7 luglio 2022, e al regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646 della Commissione, del 23 settembre 2022.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche il seguente princìpio direttivo specifico: adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti in materia di controlli, sia sull'uso di sostanze farmacologicamente attive nelle produzioni animali, sia dei residui delle medesime sostanze negli alimenti, alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644 e del regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646, con abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili e mediante coordinamento e riordino di quelle residue.
              

            

            
              
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'amministrazione interessata provvede agli adempimenti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 16.
            

            
              (Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023.
              

            

            
              
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:
              

              
                
                  a) ridefinire gli obiettivi di raccolta, riciclo e recupero dei rifiuti di batterie, sulla base della nuova classificazione prevista dal regolamento (UE) 2023/1542;
                

              

              
                
                  b) adeguare lo schema di responsabilità estesa del produttore alle nuove disposizioni previste dal regolamento (UE) 2023/1542, disciplinando i sistemi collettivi e individuali di gestione dei rifiuti di pile e batterie, attraverso la definizione di uno statuto tipo e delle modalità di riconoscimento degli stessi;
                

              

              
                
                  c) prevedere forme di garanzia finanziaria per la gestione del fine vita dei prodotti;
                

              

              
                
                  d) regolamentare le attività di gestione del prodotto, prevedendo modalità per il corretto riutilizzo, il cambio di destinazione e la rifabbricazione delle batterie, nonché le attività di gestione dei relativi rifiuti;
                

              

              
                
                  e) prevedere modalità per il conferimento dei rifiuti di batterie, nonché per le relative operazioni di raccolta;
                

              

              
                
                  f) individuare un'autorità competente, responsabile del rispetto degli obblighi di cui al capo VIII del regolamento (UE) 2023/1542, e definire le modalità organizzative e di funzionamento della stessa, anche al fine di razionalizzare e rendere efficienti i sistemi di coordinamento esistenti;
                

              

              
                
                  g) adeguare la disciplina relativa al registro nazionale dei produttori di pile e accumulatori alle disposizioni previste dal regolamento (UE) 2023/1542, con particolare riferimento agli obblighi inerenti alla responsabilità estesa del produttore;
                

              

              
                
                  h) individuare gli organismi di valutazione della conformità e la relativa autorità di notifica, secondo quanto previsto dal regolamento (UE) 2023/1542, nel rispetto della competenza esclusiva in materia di prevenzione incendi del Ministero dell'interno, per il tramite del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile;
                

              

              
                
                  i) apportare le modifiche necessarie al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, in considerazione delle disposizioni in materia di vigilanza del mercato di cui al regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, e al relativo decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157;
                

              

              
                
                  l) prevedere misure volte ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di dovere di diligenza, per assicurare l'individuazione, la prevenzione e la gestione dei rischi effettivi e potenziali legati all'approvvigionamento, alla lavorazione e all'immissione in commercio delle batterie;
                

              

              
                
                  m) adeguare il sistema sanzionatorio vigente, attraverso la previsione di sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542;
                

              

              
                
                  n) prevedere criteri di aggiudicazione per gli acquisti pubblici verdi di batterie o prodotti in cui sono incorporate batterie, per garantire che gli stessi abbiano un impatto ambientale minimo durante il loro ciclo di vita;
                

              

              
                
                  o) prevedere disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attività connesse all'attuazione del regolamento (UE) 2023/1542, determinate sulla base del costo effettivo del servizio, nonché dei termini e delle modalità di versamento delle medesime ad appositi capitoli dell'entrata per la successiva riassegnazione;
                

              

              
                
                  p) aggiornare gli allegati al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di tenere conto delle competenze in materia di vigilanza del mercato previste dal regolamento.
                

              

            

            
              
                3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

        

      

      
        
          Allegato A


          (di cui all'articolo 1, comma 1)
        

        
          1) Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          2) Direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023, recante modifica della direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale.
        

        
          3) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio.
        

        
          4) Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro.
        

        
          5) Direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto riguarda il riconoscimento delle qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell'assistenza generale che hanno completato la formazione in Romania (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          6) Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          7) Direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          8) Direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          9) Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (Testo rilevante ai fini del SEE).
        

        
          10) Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673.
        

        
          11) Direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, sulla tutela penale dell'ambiente, che sostituisce le direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE.
        

        
          12) Direttiva (UE) 2024/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro (rifusione).
        

        
          13) Direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.
        

        
          14) Direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni.
        

        
          15) Direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda i metodi di soppressione degli animali.
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"4^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 2024
    

    
      198ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. CCXXXII, n. 1)
 
Piano strutturale di bilancio di medio termine - Italia 2025-2029

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 ottobre.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul documento in titolo, recante il Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, presentato al Parlamento il 27 settembre scorso. Il Piano è stato introdotto dalla riforma del Patto di stabilità e crescita, in sostituzione del Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma, che finora hanno costituito la prima e la terza sezione del Documento di economia e finanza (DEF).
    

    
      Ricorda, in premessa, che la riforma del Patto di stabilità, entrata in vigore il 30 aprile 2024 (regolamento (UE) 2024/1263 relativo al braccio preventivo, regolamento (UE) 2024/1264 relativo al braccio correttivo e direttiva (UE) 2024/1265 sui quadri di bilancio nazionali), è finalizzata ad assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche, attraverso una riduzione graduale ma realistica del debito pubblico, da realizzare sia rafforzando la crescita economica, attraverso la promozione di riforme e investimenti, sia attuando un processo di graduale correzione dei conti pubblici.
    

    
      Con riguardo al Piano, ricorda che, coerentemente con le nuove regole europee, essendo la durata della legislatura nazionale pari a cinque anni, esso ha un orizzonte quinquennale (2025-2029), e che il Governo ha scelto di distribuire l'aggiustamento della finanza pubblica su sette anni (anziché quattro), a fronte dell'impegno a proseguire il percorso di riforme e investimenti previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
    

    
      Pertanto, l'aggiustamento settennale prevede un tasso di crescita medio della spesa netta pari a circa 1,5 per cento, pienamente in linea con la traiettoria di riferimento stabilita dalla Commissione europea il 21 giugno 2024 (C(2024) 3975), volta ad assicurare che il rapporto debito/PIL si ponga su una traiettoria plausibilmente discendente verso il 60 per cento e che l'indebitamento netto sia ricondotto e mantenuto al di sotto del 3 per cento del PIL, che si prevede di raggiungere nel 2026, consentendo così di uscire dalla procedura per deficit eccessivo a partire dal 2027.
    

    
      Per quanto riguarda il rapporto debito/PIL, al 134,8 per cento a fine 2023, evidenzia che esso risentirà ancora, nel periodo 2024-2026, della spesa per le compensazioni d'imposta legate ai superbonus edilizi introdotti a partire dal 2020, mentre dal 2027 inizierà un percorso di riduzione, in linea con le nuove regole che prevedono, per i Paesi non più in procedura di deficit eccessivo ma che hanno un debito superiore al 90 per cento del PIL, una riduzione media annua di 1 punto percentuale di PIL (mentre con le regole precedenti sarebbe stato di quasi 4 punti percentuali l'anno).
    

    
      Nel complesso, ritiene che il Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 rispetti il nuovo quadro sulla governance economica europea e delinei una traiettoria fiscale in linea con il nuovo regolamento (UE) 2024/1264 relativo al braccio correttivo del Patto di stabilità e crescita, consentendo di uscire dalla procedura di deficit eccessivo a partire dal 2027, e in linea con le Raccomandazioni specifiche per Paese del 2024, in cui si evidenzia la necessità di: i) rendere il sistema tributario più allineato agli obiettivi di crescita, di sostenibilità di bilancio, di equità e transizione verde; ii) rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche, in particolare nella gestione dei fondi europei e delle risorse e dei progetti di investimento pubblico, nonché nell'attuazione del PNRR e dei programmi di politica di coesione; iii) contrastare le tendenze demografiche negative, anche trattenendo lavoratori qualificati e affrontando le sfide del mercato del lavoro, in particolare per donne, giovani e lavoratori in condizioni di povertà; iv) definire una politica industriale, volta a superare le disuguaglianze territoriali e le residue restrizioni alla concorrenza.
    

    
      Il Presidente relatore sottolinea, infine, l'urgenza della presentazione del Piano alla Commissione europea entro il 15 di ottobre, data in cui è prevista anche la trasmissione del Documento programmatico di bilancio 2025, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) illustra uno schema di parere alternativo, a nome dei senatori del Gruppo del Partito democratico, in cui si propone di esprimere un parere contrario al Piano strutturale di bilancio in esame, evidenziando carenze sostanziali rispetto sia ai vincoli di bilancio europei per i prossimi anni, sia alle necessità di intervento a sostegno delle esigenze sociali e di crescita economica del Paese.
    

    
      In particolare, per quanto di competenza della 4ª Commissione, nel parere alternativo si ritiene come il Piano largamente disattenda l'impostazione auspicata dalle Istituzioni europee, nelle Raccomandazioni specifiche per Paese, di un approccio integrato in tutti i settori di intervento, per il rispetto degli impegni in materia di bilancio, di riforme e di investimenti, per superare le vulnerabilità collegate all'elevato debito pubblico, alla debole crescita della produttività e, cosi, per sostenere la crescita del PIL potenziale e correggere gli squilibri.
    

    
      Si evidenzia, inoltre, come il livello della spesa primaria netta per i prossimi anni individuato dal Piano strutturale di bilancio di medio termine sia sensibilmente divergente dalla traiettoria di riferimento comunicata dalla Commissione europea al Governo a seguito dell'apertura della procedura d'infrazione per disavanzo eccessivo, come il piano di riforme prefigurato sia largamente insoddisfacente e come il percorso di "uscita" dalla procedura d'infrazione prefigurato rischi di incidere pesantemente sia sul fronte della crescita sia sull'andamento degli investimenti e della spesa pubblica.
    

    
      Inoltre, non sarebbero garantiti il rafforzamento della capacità di gestione dei fondi europei, l'accelerazione degli investimenti e l'attuazione dei programmi della politica di coesione, né sarebbe prevista la riforma del sistema tributario in funzione della crescita, indicata nelle Raccomandazioni specifiche per Paese.
    

    
      Non viene prefigurata la necessaria svolta in tema di politica industriale, né individuate le misure tese a superare le restrizioni alla concorrenza, che le Istituzioni europee hanno a più riprese contestato. Non si prefigura una strategia di sviluppo per il Mezzogiorno, né un impegno per la transizione ecologica e di contrasto alla crisi climatica e al dissesto idrogeologico.
    

    
      Alla luce di quanto sopra, è chiara la posizione di contrarietà dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) esprime una posizione contraria al Piano strutturale, a motivo della sua presentazione tardiva e dei contenuti dello stesso, che sarebbero carenti, come evidenziato dalla senatrice Rojc nel parere alternativo.
    

    
      Rileva, inoltre, come lo stesso Ministro dell'economia abbia di recente smentito le previsioni sulla crescita. Al riguardo, evidenzia inoltre come la previsione di crescita dell'1 per cento sia dovuta prevalentemente agli effetti del PNRR, che di per sé ha una valenza solo temporanea. Ne consegue quindi che la sostenibilità di bilancio "reale", ovvero al netto del PNRR, non sarebbe assicurata, non innescando così l'auspicato effetto moltiplicatore.
    

    
      Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere da lui presentato e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva, risultando quindi preclusa la votazione sul parere alternativo presentato dai senatori del Gruppo del Partito democratico, pubblicato anch'esso in allegato al resoconto.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2036, che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda il trattamento prudenziale degli enti di importanza sistemica a livello mondiale con strategia di risoluzione a punto di avvio multiplo e metodi di sottoscrizione indiretta degli strumenti ammissibili per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (

n. 195

)
    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 settembre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di osservazioni sull'atto del Governo in titolo, finalizzato ad adeguare l'ordinamento nazionale e, in particolare, il decreto legislativo n. 180 del 2015, alle modifiche apportate dal regolamento (UE) 2022/2036 sui requisiti patrimoniali e di gestione delle crisi degli enti creditizi, esercitando la delega di cui all'articolo 14 della legge n. 15 del 2024 (legge di delegazione europea 2022-2023).
    

    
      Rileva, in particolare, che l'atto in esame apporta modifiche al decreto legislativo n. 180 del 2015, al fine di adeguarlo alle modifiche introdotte dal citato regolamento del 2022, al regolamento (UE) n. 575/2013 sui requisiti patrimoniali degli enti creditizi e alla direttiva 2014/59/UE sulla risoluzione e gestione delle crisi degli stessi enti.
    

    
      Ritiene, quindi, che lo schema di decreto legislativo non presenti profili di incompatibilità con la normativa europea e propone di formulare osservazioni non ostative.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sugli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, recante disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitali.
    

    
      Ricorda, preliminarmente, il parere non ostativo già espresso sui disegni di legge nn. 1136, 1160 e 1166, il 17 luglio 2024, e che, in pari data, il disegno di legge n. 1136 è stato adottato come testo base dalla Commissione di merito.
    

    
      Ricorda, inoltre, che, in materia di tutela dei minori in ambito digitale, l'Unione europea ha adottato il regolamento (UE) 2022/2065 relativo a un mercato unico dei servizi digitali (Digital Services Act), il regolamento (UE) 2022/1925 relativo a mercati equi e contendibili nel settore digitale (Digital Markets Act), l'articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, nonché la Strategia dell'Unione sui diritti dei minori (COM(2021) 142) e la Strategia dell'Unione per un internet migliore per i ragazzi (COM(2022) 212).
    

    
      Dopo aver dato conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge, ritiene che essi non presentino profili di criticità in ordine alla compatibilità con la pertinente normativa dell'Unione europea e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)), nel preannunciare il suo voto favorevole, ritiene che la regolamentazione dell'utilizzo della rete internet e dei social media, soprattutto da parte delle giovani generazioni, rappresenti un aspetto cruciale nel delinearsi della società del prossimo futuro. Sottolinea, inoltre, come la difficoltà non sarà tanto l'elaborazione della normativa, ma la sua implementazione effettiva.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), seconda firmataria del disegno di legge presentato dalla senatrice Mennuni, ricorda che il provvedimento, elaborato anche tenendo conto del contributo di forze politiche non firmatarie, interviene in un ambito della tutela dei minori che non è presente nell'ordinamento dell'Unione europea, né negli Stati membri, salvo che in Francia e parzialmente nel Regno Unito, né a livello mondiale, salvo l'Australia e alcuni Stati degli Stati Uniti.
    

    
      Chiede quindi di verificare quali possano essere le modalità più opportune per portare il tema al livello europeo e promuovere l'adozione unanime di una legislazione europea specifica a tutela dei minori nell'ambito digitale, poiché la problematica maggiore è di natura tecnica e richiede una regolamentazione uniforme in tutti i Paesi membri.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) si associa a quanto rappresentato dalla senatrice Malpezzi a tutela dei minori nell'ambito digitale, ritenendo utile avviare un confronto con la Commissione europea, con il coinvolgimento degli altri Paesi, per l'elaborazione di una legislazione europea che sia adottata da tutti gli Stati membri.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) si associa a quanto proposto, ricordando come tutte le discipline scientifiche che si occupano dei minori chiedono da tempo una regolamentazione dell'uso dei dispositivi digitali. Evidenzia che i minori, già in età molto precoce, utilizzano i dispositivi per molte ore al giorno, così potendosi produrre effetti dannosi che ancora non si è in grado di valutare.
    

    
      In particolare, ritiene necessario concentrarsi sul rafforzamento dell'uso consapevole dei dispositivi in ambito digitale e sulle modalità tecniche che consentano l'effettiva verifica dell'identità dei minori, senza la quale qualsiasi regolamentazione verrebbe facilmente elusa.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, accoglie le osservazioni espresse e assicura di valutare le migliori modalità per portare il tema nelle sedi della discussione europea, a partire dalla prossima COSAC, che si terrà a Budapest a fine mese.
    

    
      Ricorda, inoltre, come il Digital Services Act e il Digital Markets Act coprono molti aspetti anche in termini di responsabilità nell'offerta e nella fruizione dei social media. Resta tuttavia ancora problematico l'aspetto tecnico della verifica dell'identità dei minori che accedono, che richiede quindi un intervento da parte dell'Unione, sia in termini di regolamentazione normativa, sia di implementazione della stessa.
    

    
      Verificata, quindi, la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il 3 ottobre 2024 è stato presentato al Senato il disegno di legge di delegazione europea 2024 (Atto Senato n. 1258), assegnato ieri alla 4a Commissione in sede referente.
    

    
      Avverte quindi che, ai sensi dell'articolo 144-bis del Regolamento, la discussione generale del disegno di legge n. 1258 potrà aver luogo congiuntamente con la discussione della Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024 (Doc. n. LXXXVI, n. 2).
    

    
      L'esame sarà avviato - ove i gruppi siano d'accordo - martedì 15 ottobre. Il relatore è il senatore Marco Scurria.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      SU UN INCONTRO CON UNA DELEGAZIONE DELLA UNITED STATES CHAMBER OF COMMERCE
    

    
      Il Presidente comunica che nella giornata di ieri ha svolto un incontro con una importante delegazione della United States Chamber of Commerce.
    

    
      Nel corso dell'incontro è emerso che nei primi sei mesi del 2024 l'interscambio Italia-USA è stato di 46,5 miliardi di euro, in aumento del 6,4 per cento rispetto allo stesso periodo del 2023. Il mercato statunitense è quindi prioritario per la nostra Nazione.
    

    
      I rappresentanti delle importanti realtà incontrate - dal settore farmaceutico a quello dei dispositivi medici, dall'energia alla cybersicurezza e informatica sino al Food & Beverage - hanno dimostrato di essere pienamente disponibili ad investire sia in Italia sia, in generale, negli Stati membri dell'Unione europea.
    

    
      A fronte di un mondo dagli scenari incerti e con alcuni Paesi che mirano con le loro strategie di sovraproduzione - in primis la Cina - a rendere meno competitivi i nostri mercati, è evidente a tutti la necessità di mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, diversificare e riallocare settori strategici dentro i confini euroatlantici.
    

    
      Tuttavia, se vi è una criticità che frena gli investitori statunitensi, questa è il complesso e oneroso quadro regolatorio dell'Unione europea - testimoniato per esempio dagli eccessivi oneri legati alla reportistica aziendale e alla due diligence - che, come anche evidenziato dai Rapporti Letta e Draghi, sono per la maggior parte delle imprese un ostacolo agli investimenti.
    

    
      È stato, peraltro, mostrato apprezzamento per il lavoro svolto dal Governo italiano nelle sedi europee, con il suo forte impulso allo snellimento dell'intero sistema burocratico. A tale riguardo, una più coerente applicazione delle procedure di verifica sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità renderebbe chiara l'unità della risposta europea alle grandi sfide e, al contempo, consentirebbe anche un maggior spazio di azione agli Stati membri.
    

    
      È stato infine discusso anche il tema della transizione verde, il percorso di decarbonizzazione che tutti auspicano ma che - per eccesso di rigidità, tra tutti l'esempio dello stop ai motori a combustione nel 2035 - rischia di essere un fattore di fragilità per il settore industriale dell'Unione e generare incertezza tra gli investitori.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,35.

      
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DOC. CCXXXII, N. 1
    

    
      La Commissione, esaminato il Piano strutturale di bilancio di medio termine, presentato al Parlamento il 27 settembre scorso, introdotto dalla riforma del Patto di stabilità e crescita, in sostituzione del Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma, che finora hanno costituito la prima e la terza sezione del Documento di economia e finanza (DEF);
    

    
      ricordato che la riforma del Patto di stabilità, entrata in vigore il 30 aprile 2024 e costituita dal regolamento (UE) 2024/1263 relativo al braccio preventivo, dal regolamento (UE) 2024/1264 relativo al braccio correttivo, e dalla direttiva (UE) 2024/1265 sui requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri, è finalizzata ad assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche, attraverso una riduzione graduale ma realistica del debito pubblico, da realizzare sia rafforzando la crescita economica, attraverso la promozione di riforme e investimenti, sia attuando un processo di graduale correzione dei conti pubblici;
    

    
      considerato che il 26 luglio 2024, in seguito alla proposta della Commissione, il Consiglio ha adottato decisioni che stabiliscono l'esistenza di disavanzi eccessivi 7 Paesi, compresa l'Italia (decisione (UE) 2024/2124), su un totale di 12 Paesi che hanno sforato la soglia del 3 per cento del deficit in rapporto al PIL;
    

    
      considerato che:
    

    
      - coerentemente con le nuove regole europee, essendo la durata della legislatura nazionale pari a cinque anni, il Piano di bilancio ha un orizzonte quinquennale (2025-2029), e che il Governo ha scelto di distribuire l'aggiustamento della finanza pubblica su sette anni (anziché quattro), a fronte di un impegno a proseguire il percorso di riforme e investimenti previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
    

    
      - l'aggiustamento settennale prevede un tasso di crescita medio della spesa netta pari a circa 1,5 per cento, pienamente in linea con la traiettoria di riferimento stabilita dalla Commissione europea il 21 giugno 2024 (C(2024) 3975), volta ad assicurare che il rapporto debito/PIL si ponga su una traiettoria plausibilmente discendente verso il 60 per cento e che l'indebitamento netto sia ricondotto e mantenuto al di sotto del 3 per cento del PIL, che si prevede di raggiungere nel 2026, consentendo così di uscire dalla procedura per deficit eccessivo a partire dal 2027;
    

    
      - il rapporto debito/PIL, previsto al 134,8 per cento a fine 2023, risentirà ancora, nel periodo 2024-2026, della spesa per le compensazioni d'imposta legate ai superbonus edilizi introdotti a partire dal 2020, mentre dal 2027 inizierà un percorso di riduzione, in linea con le nuove regole che prevedono, per i Paesi non più in procedura di deficit eccessivo ma che hanno un debito superiore al 90 per cento del PIL, una riduzione media annua di 1 punto percentuale di PIL (mentre con le regole precedenti sarebbe stato di quasi 4 punti percentuali l'anno);
    

    
      valutato che il Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 rispetta il nuovo quadro sulla governance economica europea e delinea una traiettoria fiscale in linea con il nuovo regolamento (UE) 2024/1264 relativo al braccio correttivo del Patto di stabilità e crescita, consentendo di uscire dalla procedura di deficit eccessivo a partire dal 2027, e in linea con le Raccomandazioni specifiche per Paese del 2024, in cui si evidenzia la necessità di: i) rendere il sistema tributario più allineato agli obiettivi di crescita, di sostenibilità di bilancio, di equità e transizione verde; ii) rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche, in particolare nella gestione dei fondi europei e delle risorse e dei progetti di investimento pubblico, nonché nell'attuazione del PNRR e dei programmi di politica di coesione; iii) contrastare le tendenze demografiche negative, anche trattenendo lavoratori qualificati e affrontando le sfide del mercato del lavoro, in particolare per donne, giovani e lavoratori in condizioni di povertà; iv) definire una politica industriale, volta a superare le disuguaglianze territoriali e le residue restrizioni alla concorrenza;
    

    
      rilevata l'urgenza di presentazione del Piano alla Commissione europea entro il 15 di ottobre, data in cui è prevista anche la trasmissione del Documento programmatico di bilancio 2025,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI TATJANA ROJC, FRANCESCHINI, SIMONA FLAVIA MALPEZZI E SENSI SUL DOC. CCXXXII, N. 1
    

    
      La 4a Commissione - Politiche dell'Unione europea,
    

    
      esaminato il Piano strutturale di bilancio di medio termine - Italia 2025-2029;
    

    
      premesso che:
    

    
      il Piano strutturale di bilancio di medio termine - Italia 2025 -2029 (PSBMT 2025-2029), il primo redatto a seguito dell'entrata in vigore del nuovo sistema di regole del Patto di stabilità e crescita, è un documento debole e di corto respiro, tarato sul ciclo politico elettorale, senza stimoli sul fronte degli investimenti e privo di ambizioni e strategie per rafforzare la crescita e per ridurre le disuguaglianze sociali;
    

    
      il PSBMT 2025-2029, delinea:
    

    
      - un livello della "spesa primaria netta" - nuovo parametro fondamentale del PSC a garanzia della sostenibilità e della tenuta dei conti pubblici - per i prossimi anni con una curva che diverge sensibilmente dalla traiettoria di riferimento comunicata dalla Commissione europea al Governo a seguito dell'apertura della procedura d'infrazione per disavanzo eccessivo nei confronti dell'Italia;
    

    
      - previsioni largamente ottimistiche sull'andamento dei nostri parametri macroeconomici e di finanza pubblica per i prossimi anni che si discostano sensibilmente dalle più recenti stime di OCSE, FMI, Commissione europea, Istat, Banca d'Italia e UPB;
    

    
      - un percorso di aggiustamento dei conti pubblici - per un ammontare superiore a 12 miliardi di euro annui su un arco temporale di 7 anni - e di uscita dalla procedura d'infrazione che rischia di incidere pesantemente sia sul fronte della crescita sia sull'andamento degli investimenti e della spesa pubblica per redditi da lavoro, consumi, prestazioni sociali e sanità;
    

    
      - un Piano di Riforme, ivi comprese quelle di accompagnamento all'aggiustamento strutturale, largamente insoddisfacente, che non affronta adeguatamente le più recenti raccomandazioni specifiche per l'Italia e limitato in buona parte ad una ricognizione di misure già intraprese in attuazione del PNRR e per alcuni aspetti preoccupante in ragione dello scarso impatto delle riforme sulla crescita e per la mancanza di una visione di politiche per lo sviluppo e la modernizzazione, al limite della rinuncia al raggiungimento di risultati ambiziosi per il nostro Paese;
    

    
      - un accenno del tutto insoddisfacente sulle misure che saranno adottate nella prossima manovra di bilancio, soprattutto sul fronte delle misure di maggiori entrate e di minore spesa che saranno adottate per la copertura finanziaria degli interventi;
    

    
      considerato che:
    

    
      la traiettoria di riferimento per la spesa netta trasmessa dalla Commissione europea lo scorso 21 giugno prefigurava per il nostro Paese un tasso di crescita annuo medio della spesa netta pari a 1,5 per cento nel periodo 2025-2031, con un andamento atto a garantire una correzione media annua del saldo primario strutturale di 0,62 punti percentuali del PIL. Nelle indicazioni della Commissione, l'aggiustamento in termini strutturali segue un profilo crescente: nei primi tre anni la correzione richiesta è pari a 0,6 punti percentuali del PIL mentre, a partire dal 2028 e fino al 2030, la correzione risulta leggermente più alta 0,67 nel 2028, per poi ridursi fino a 0,64 punti percentuali del PIL nel 2030. Il PSBMT 2025-2029, chiaramente tarato su una prospettiva elettorale, presenta un minore aggiustamento complessivo in termini di saldo strutturale rispetto ai valori sottostanti la traiettoria di riferimento e un diverso percorso su base annuale rispetto alla traiettoria della Commissione europea. Sul 2025, il Governo intende conseguire una riduzione più rapida del rapporto tra indebitamento netto e il PIL - con previsione di uscita dalla PDE nel 2027 -, con l'indicazione di un tasso di crescita della spesa netta inferiore di 0,3 punti rispetto a quello preventivato dalla Commissione. Negli anni 2026 e 2027, il tasso di crescita della spesa primaria netta viene fatto salire fino a raggiungere l'1,9 per cento (+0,4 per cento rispetto alla traiettoria suggerita dalla Commissione) nel chiaro intento di avere maggiori spazi di bilancio proprio in coincidenza con le prossime elezioni politiche. Al Governo della prossima legislatura viene così lasciato in eredità il compito di rientrare nella media della spesa netta indicata dalla Commissione europea;
    

    
      passando al quadro macroeconomico, il PSBMT 2025-2029 appare eccessivamente ottimistico. Nello scenario a legislazione vigente, con riferimento all'anno in corso, l'espansione del PIL della prima metà dell'anno consente, secondo le stime del Governo, di mantenere una previsione di variazione annuale del PIL all'1,0 per cento. La previsione di crescita a legislazione vigente rispetto al DEF risulta invece inferiore di 0,3 punti percentuali nel 2025, invariata nel 2026 e di 0,2 punti percentuali più bassa nel 2027. Le prospettive per il 2025 mostrano un'economia meno dinamica, a causa principalmente di un deciso rallentamento nella crescita degli investimenti. Secondo il Governo, l'espansione del PIL sarà guidata dai maggiori consumi delle famiglie, previsti crescere a un tasso leggermente superiore a quello del PIL La revisione dei conti economici trimestrali pubblicata dall'Istat in data 4 ottobre 2024, evidenzia una correzione al ribasso del PIL di due decimi di punto per l'anno in corso con un effetto di trascinamento al ribasso (-0,3 punti) anche sul 2025;
    

    
      nello scenario macroeconomico programmatico, ancora più ottimistico di quello a legislazione vigente, il Governo stima una crescita del PIL di 1,2 punti percentuali nel 2025 e di 1,1 punti percentuali nel 2026. Le suddette previsioni programmatiche non appaiono suffragate da sufficienti e attendibili valutazioni. I dati indicati nel PSBMT 2025-2029 sono lontani dalle più recenti previsioni elaborate dalle principali istituzioni internazionali e nazionali. Allo stato attuale, le previsioni di crescita del PIL italiano formulate dall'OCSE (settembre 2024) si fermano allo 0,8 per cento nel 2024 (-0,2 punti percentuali rispetto al PSBMT 2025-2029) e all'1,1 per cento nel 2025 (-0,1 punti percentuali). Quelle dell'UPB prevedono una crescita del PIL nel 2025 inferiore di 0,2 punti percentuali rispetto al PSBMT 2025-2029. Ancora più basse le previsioni di crescita formulate dal FMI che stimano il PIL italiano allo 0,7 per cento nel 2024 e allo 0,9 per cento nel 2025;
    

    
      secondo il Governo, i consumi delle famiglie e il PNRR saranno i fattori fondamentali sottostanti alla crescita stimata per il 2025 e 2026. In tale contesto, l'attuazione completa del PNRR svolge un ruolo fondamentale, e i ritardi che si stanno accumulando possono rappresentare un fattore di debolezza delle previsioni del Governo. Una lettura in controluce del PSBMT 2025-2029 evidenzia, inoltre, che un basso, se non nullo, contributo alla crescita è atteso dai settori produttivi, da export e variazione di scorte. I recenti dati su andamento del fatturato e degli ordinativi suggeriscono maggiore prudenza, così come le difficili situazioni di alcuni comparti produttivi, a partire dall'automotive e dal settore edilizio;
    

    
      sul fronte della finanza pubblica, il PSBMT 2025-2029 appare reticente. Per l'anno in corso, l'indebitamento netto è previsto al 3,8 per cento del PIL, con una revisione al ribasso di 0,5 punti percentuali rispetto al valore contenuto nel DEF (4,3 per cento) e in netta riduzione rispetto all'anno precedente. Il deficit è previsto poi scendere progressivamente, passando dal 3,8 per cento di quest'anno al 3,3 per cento nel 2025, al 2,8 per cento nel 2026, per poi attestarsi all'1,8 per cento nel 2029. Il saldo primario 2024, risulterebbe già in surplus (0,1 per cento del PIL). Il miglioramento rispetto alle stime del DEF deriva, in larga parte, da un profilo delle entrate più vivace delle attese, e, in misura minore, da una riduzione più marcata delle spese. Il rapporto debito/PIL è previsto raggiungere il 135,8 per cento a fine 2024, un livello ben inferiore rispetto al 137,8 per cento previsto nel DEF;
    

    
      a fronte dei suddetti dati, apparentemente positivi, il PSBMT 2025-2029 omette volutamente di indicare l'andamento delle singole componenti della spesa in conseguenza delle politiche che il Governo intende attuare a partire dalla prossima manovra di bilancio. Il PSBMT 2025-2029 illustra in più passaggi i dati macro della spesa netta ma non la composizione delle singole componenti della spesa su base annua. A legislazione vigente, le spese finali al netto degli interessi sono previste diminuire dal 46,5 per cento del 2024 al 44,4 per cento del 2027. In tale contesto:
    

    
      - la spesa per i redditi da lavoro dipendente passa dall'8,9 per cento del 2024 al 8,3 per cento del 2027;
    

    
      - i consumi intermedi sono previsti in calo dal 7,9 per cento del 2024 al 7,6 per cento nel 2027;
    

    
      - la spesa per prestazioni sociali si riduce dal 20,4 per cento del 2024 al 20,1 per cento nel 2027;
    

    
      - la spesa sanitaria al 6,3 per cento nel 2024 e nel 2025, si riduce al 6,2 per cento nei due anni;
    

    
      il PSBMT 2025-2029, rispetto ai precedenti documenti di finanza pubblica, omette inoltre una serie di informazioni e di dati significativi sul fronte della finanza pubblica, a partire da quello fondamentale della spesa a livello dei sottosettori. In merito ai conti pubblici tendenziali non vi sono, poi, tutte le informazioni relative ad alcune annualità e mancano del tutto le stime relative all'evoluzione dei conti strutturali e del debito pubblico, utili ad una corretta valutazione delle politiche di bilancio;
    

    
      dal lato delle entrate, non si può non sottolineare che i dati positivi registrati nel corso degli ultimi mesi sono in larga parte frutto delle misure adottate dai precedenti Governi, a partire dalla fatturazione elettronica e dalla tracciabilità e digitalizzazione dei pagamenti, a cui si aggiungono le misure per rafforzare la riscossione e il recupero dell'evasione fiscale. In tale contesto, emergono preoccupazioni sulle modalità di utilizzo di tali maggiori entrate, incautamente considerate dal Governo di natura permanente;
    

    
      rilevato che:
    

    
      a fronte delle problematiche economiche e sociali che affliggono il paese, il PSBMT 2025-2029 appare reticente anche sui contenuti della prossima manovra di bilancio;
    

    
      nel PSBMT 2025-2029, il Governo afferma che il sentiero di crescita della spesa netta nell'orizzonte di previsione del Piano, secondo le stime formulate, consentirebbe di avere lo spazio di bilancio necessario per perseguire gli obiettivi di politica economica e fiscale e per introdurre misure sia dal lato della spesa sia delle entrate. Si tratta di affermazioni a cui non corrisponde nel documento una chiara indicazione in merito alle misure che saranno effettivamente adottate nella prossima legge di bilancio e alle relative coperture finanziarie. Inoltre, preoccupano i rischi sottostanti l'utilizzo delle maggiori entrate attesa per il 2024, considerate dal Governo come permanenti, per finanziare parte della nuova manovra. Uno scenario macroeconomico meno favorevole, come prospettato da Istat e Banca d'Italia, rischia di rendere difficile, se non impossibile, il raggiungimento degli obiettivi di riportare l'indebitamento al di sotto del 3 per cento;
    

    
      sul fronte degli interventi, il Governo si limita ad annunciare nel PSBMT 2025-2029 la conferma del "cuneo fiscale sul lavoro per i lavoratori dipendenti fino a determinati livelli retributivi" e gli interventi a "sostegno delle famiglie più numerose". Eventuali margini fiscali verranno utilizzati per finanziare "interventi inclusi nelle politiche invariate", tra cui il rinnovo dei contratti pubblici e il rifinanziamento delle missioni di pace. Rientrano, altresì, tra gli obiettivi del governo l'incremento dei fondi destinati alla sanità pubblica e il mantenimento del profilo degli investimenti pubblici. Considerando il fabbisogno derivante dal complesso dei suddetti interventi, il Governo annuncia che nella composizione della manovra di bilancio "saranno dunque necessarie misure ulteriori in termini di minori spese o di maggiori entrate";
    

    
      preoccupano i possibili effetti della manovra di bilancio in via di composizione e gli inevitabili tagli e ricomposizione della spesa che saranno inclusi nell'articolato della manovra e nei capitoli di bilancio. Su tal fronte si palesa una pesante spending review per le amministrazioni centrali e periferiche. Altrettanto pesante il contributo che verrà richiesto sul fronte degli investimenti pubblici. Nessuna rassicurazione vi è, poi, sul fronte della spesa sanitaria dove nulla viene precisato in merito alla spesa programmata per tale settore e al superamento delle difficoltà delle Regioni su tale fronte;
    

    
      in alcuni passaggi del PSBMT 2025-2029, tuttavia, è possibile ricavare i comparti della spesa pubblica che saranno oggetto di abolizione, revisione e rimodulazione. In tale contesto, oltre alle amministrazioni centrali e agli enti territoriali, un contributo rilevante pende sulla "riduzione del ruolo delle detrazioni fiscali" e sui "bonus edilizi" per i quali è previsto un consistente ridimensionamento;
    

    
      l'impostazione della manovra, così come prospettata nel Piano, renderà particolarmente difficile ridurre, se non mantenere, la pressione fiscale prevista, a legislazione vigente, al 42,8 per cento nel 2025, al 42,7 per cento nel 2026 e al 42,8 per cento nel 2027. L'annunciata riduzione strutturale delle aliquote d'imposta sui redditi appare di difficile attuazione, anche in ragione della riduzione delle risorse del Fondo per la riduzione della pressione fiscale, alimentato dalle maggiori entrate permanenti, recentemente utilizzate per circa 1 miliardo di euro a copertura del disastroso provvedimento sul concordato preventivo biennale;
    

    
      constatato che:
    

    
      le riforme per promuovere la crescita economica e la sostenibilità della finanza pubblica, necessarie per l'estensione a sette anni del periodo di aggiustamento, poggiano su 5 assi prioritari di intervento - giustizia; riforma fiscale; imprese; riforma della PA e miglioramento della spesa pubblica - e con misure di dubbia efficacia in relazione alle esigenze di sviluppo e modernizzazione del Paese;
    

    
      l'impatto di tali riforme sulla crescita del PIL è irrisorio - pari a zero fino a tutto il 2027 - per poi contribuire ad un debole impatto dello 0,1 nel 2028 e a salire molto gradualmente negli anni successivi;
    

    
      dalla lettura del PSBMT 2025-2029, emergono diverse contraddizioni in relazione agli obiettivi e ai contenuti descritti nel capitolo delle Riforme rispetto alla realtà dei provvedimenti finora adottati dal Governo. Tale distanza emerge ad esempio sul fronte della giustizia. Mentre nel Piano delle Riforme il Governo annuncia interventi per l'edilizia carceraria, il recente decreto legge n. 92 del 2024 non ha stanziato alcuna risorsa per tale finalità e il decreto legge n. 113 del 2024 ha previsto un taglio di oltre 17 milioni di euro al progetto del PNC relativo alla "Costruzione e miglioramento delle strutture penitenziarie per adulti e minori". Analoghe situazioni si riscontrano anche sul fronte delle politiche ambientali e sulle politiche fiscali, dove è evidente la distanza tra obiettivi e realtà. A fronte dell'esigenza di rispettare gli obiettivi europei su clima e ambiente, gli annunci e le ricette del Governo prefigurano un percorso contrario;
    

    
      la riforma fiscale risulta allo stato attuale fallimentare. La riduzione a tre delle aliquote d'imposta è una misura ancora a carattere temporaneo che deve essere ancora tradotta in strutturale, così come numerose altre deleghe conferite al Governo rimaste inattuate per mancanza di risorse. Una delle misure centrali della Riforma, il "concordato preventivo biennale" è un plateale insuccesso del Governo. Da intervento inizialmente orientato a premiare i contribuenti virtuosi e a garantire maggior gettito e maggiore compliance fiscale tra contribuenti e fisco, è stato trasformato in misura necessaria di copertura finanziaria e strumento per premiare i contribuenti meno virtuosi e gli evasori. Nonostante i ripetuti interventi volti ad allargare i benefici della misura, il tasso di adesione risulta basso;
    

    
      l'ambiguità delle politiche fiscali del governo emerge in tutta evidenza in relazione ad alcuni interventi che hanno prodotto un pesante aggravio d'imposta per contribuenti ed imprese. I risultati di una recente simulazione Istat mostrano come le misure fiscali indicate nel Decreto legislativo n. 216/2023, relativo alla riforma dell'IRES e delle altre imposte sui redditi, avrebbero nel complesso effetti di cassa negativi sulle imprese, con una maggiorazione del prelievo IRES che raggiungerebbe il 10,2 per cento nel 2024. Il prelievo aumenta in misura più elevata per le imprese appartenenti agli altri servizi (15,6 per cento) e per quelle che, secondo un indicatore di sostenibilità economica e finanziaria, risultano "a rischio" e "fortemente a rischio" (oltre 20 per cento). L'introduzione della deduzione del costo del lavoro per incremento occupazionale interesserà solo il 5,6 per cento delle imprese, mentre il 25,3 per cento delle imprese risulterà svantaggiato dalla soppressione dell'ACE, attraverso la eliminazione della deducibilità della remunerazione figurativa del capitale proprio (nuove azioni e autofinanziamento). I cambiamenti normativi analizzati determinano nel 2024 un'aliquota effettiva mediana del prelievo ai fini IRES sui redditi delle imprese in aumento di un quarto di punto rispetto alla normativa previgente e considerando la componente Irap gravante sui redditi d'impresa, l'aliquota effettiva mediana raggiunge il 24 per cento;
    

    
      poche novità sono annunciate sul fronte della lotta all'evasione fiscale e al sommerso. Le attività di contrasto all'evasione, si limitano agli annunci di miglioramento della tax compliance dei contribuenti e l'interoperabilità delle banche dati. Il tema dell'evasione fiscale non sembra riconducibile ai soli contratti di locazione a breve a finalità turistica e alla tracciabilità dei pagamenti per alberghi e ristoranti, ma, tra i vari aspetti, alla verifica della coerenza tra redditi disponibili e consumi e alla regolare fatturazione delle operazioni economiche., mentre nessun cenno è fatto all'implementazione delle attività di contrasto all'evasione delle imposte dirette ed indirette, in particolare dell'Iva, che annualmente sottraggono miliardi di euro alle entrate del bilancio pubblico;
    

    
      in tema di contrasto all'evasione fiscale, le riforme dovrebbero concentrarsi su un'azione di riduzione del tax-gap soprattutto in materia di IVA attraverso il potenziamento complessivo, e in direzione di tutti i settori produttivi, del sistema di interscambio, della fatturazione elettronica e dell'incentivazione nell'utilizzo di mezzi di pagamento tracciabili;
    

    
      per stessa ammissione del Governo, le suddette riforme necessitano di un pacchetto di altri interventi per accompagnare la crescita, che tuttavia poggiano in prevalenza su interventi già inseriti nel PNRR, con poche novità e senza indicazione di risorse aggiuntive rispetto a quelle già a disposizione. Il PSBMT 2024 certifica, pertanto, che gran parte della crescita attesa dipende quasi esclusivamente dall'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ereditato dalla precedente legislatura, con un apporto trascurabile delle politiche di riforma individuate;
    

    
      preso atto che,
    

    
      il PSBMT 2025-2029 è un documento inadeguato e debolissimo nei contenuti, frutto di un accordo al ribasso sulla nuova Governance europea sottoscritto dal Governo, con regole complesse da attuare, vincoli e margini di manovra ristretti sul fronte delle politiche;
    

    
      oltre che reticente in merito ai futuri interventi su importanti ambiti settoriali, risulta del tutto priva di visione e prospettive per le politiche di sviluppo economico del Paese nei prossimi anni di fronte alle importanti sfide che emergono dal turbolento contesto internazionale, e per le politiche del welfare e di sostegno alle famiglie, a partire da quelle a basso reddito;
    

    
      la politica industriale risulta da mesi assente e con effetti disastrosi per il Paese e nessun passaggio è dedicato alla difficile situazione in cui si trovano migliaia di imprese operanti nei settori trainanti della nostra economia. Il settore dell'automotive vive una situazione di grave difficoltà e i principali stabilimenti produttivi sono a rischio di continuità operativa e di tenuta per migliaia di posti di lavoro. Prosegue senza soluzioni la crisi del settore acciaio, a cui si aggiunge la difficile situazione nel settore delle telecomunicazioni e di altri settori strategici per l'economia del Paese. Accanto alle difficoltà in atto, il Governo allenta il controllo azionario su importanti imprese di interesse strategico nazionale in favore di soggetti privati e Fondi esteri. In tale ambito il giudizio è fortemente negativo. Preoccupa il destino di importanti asset strategici del Paese a fronte dell'obiettivo di 20 miliardi di euro posto dal Governo sul fronte delle privatizzazioni da realizzare nel breve volgere di tre anni. Dopo Monte dei Paschi di Siena, Eni, Poste Italiane e altre, si addensano nubi sul futuro di Ferrovie dello Stato, Enel ed altre importanti aziende a controllo pubblico;
    

    
      con riferimento alla tematica dei mercati dei capitali a sostegno del finanziamento delle imprese, il PSBMT 2025-2029 evidenzia che la modernizzazione della finanza d'impresa è una fondamentale leva di competitività del Paese e costituisce "un tassello fondamentale per la realizzazione degli investimenti in digitalizzazione e sostenibilità necessari per raggiungere gli obiettivi strategici posti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza". In tal contesto, la distanza tra le affermazioni contenute nel PSBMT 2025-2029 e i contenuti di quanto fatto da Governo e maggioranza appare abissale e contraria agli interessi delle imprese e al corretto funzionamento del mercato dei capitali e della modernizzazione della finanza d'impresa;
    

    
      nessun chiaro accenno è rivolto alle problematiche di funzionamento degli enti locali - che rischiano di essere aggravate dalla prossima manovra di bilancio - a partire dalla riforma della fiscalità municipale che, come più volte rilevato anche dalle associazioni di rappresentanza degli enti locali, sta attraversando un momento di profonda crisi con conseguente ricadute negative sulle risorse a disposizione degli enti locali necessarie per erogare i servizi in favore dei cittadini residenti;
    

    
      per quanto di competenza della Commissione:
    

    
      l'approccio integrato auspicato dalle istituzioni europee in tutti i settori di intervento, dalla stabilità macroeconomica, alla promozione della sostenibilità ambientale, alla produttività e all'equità, che garantisca competitività, resilienza e prosperità a lungo termine per tutti, mantenendo nel contempo finanze pubbliche sane, richiederebbe un coordinamento tra le politiche di bilancio, l'attuazione del PNRR e delle politiche di coesione, l'attuazione di riforme durature e investimenti adeguati per un crescita sostenibile ed inclusiva. In questo senso vanno le Raccomandazioni specifiche per Paese sulle politiche economiche, sociali, occupazionali, strutturali e di bilancio, alla luce del nuovo quadro di governance economica dell'UE, che richiede che nel PSBMT siano individuati gli impegni in materia di bilancio, di riforme e di investimenti che si intendono perseguire, e che individuano politiche che contribuiscono a superare le vulnerabilità legate all'elevato debito pubblico, superare la debole crescita della produttività e cosi sostenere la crescita del PIL potenziale, correggere gli squilibri;
    

    
      il PSBMT presentato dal Governo largamente disattende tale impostazione;
    

    
      il livello della "spesa primaria netta" per i prossimi anni individuato dal PSBMT ha una curva che diverge sensibilmente dalla traiettoria di riferimento comunicata dalla Commissione europea al Governo a seguito dell'apertura della procedura d'infrazione per disavanzo eccessivo nei confronti dell'Italia;
    

    
      il Piano di Riforme prefigurato è largamente insoddisfacente, limitandosi per lo più ad una ricognizione di misure già previste per attuare il PNRR, e genera una forte preoccupazione in ragione dello scarso impatto delle riforme sulla crescita e per la mancanza di una visione di politiche per lo sviluppo e la modernizzazione; lo stesso PNRR viene trattato dal Governo alla stregua di un onere burocratico da assolvere piuttosto che come il maggior stimolo alla crescita, alle trasformazioni digitale e verde, alla creazione di occupazione e all'equità che il nostro Paese abbia avuto negli ultimi anni;
    

    
      il percorso di uscita dalla procedura d'infrazione prefigurato rischia di incidere pesantemente sia sul fronte della crescita sia sull'andamento degli investimenti e della spesa pubblica per redditi da lavoro, consumi, prestazioni sociali e sanità;
    

    
      non è garantita il rafforzamento della capacità di gestione dei fondi UE, l'accelerazione degli investimenti e l'attuazione dei programmi della politica di coesione; in tema di investimenti, anzi, preoccupa la curva decrescente prevista nei tendenziali a legislazione vigente del PSBMT 2025-2029 e gli sporadici accenni sul tema in vista della prossima manovra di bilancio. Risulta assai preoccupante l'annuncio della revisione degli incentivi alle imprese, che prefigurano un loro forte ridimensionamento;
    

    
      non si intravedono quelle politiche di riforma del sistema tributario in funzione della crescita individuate nelle Raccomandazioni specifiche per il nostro Paese, attraverso una maggiore equità fiscale e la progressività, lo spostamento dell'onere fiscale dai fattori produttivi, in particolare sul lavoro, ad altre fonti meno pregiudizievoli per la crescita, le misure per favorire la compliance fiscale, un maggiore sostegno alla transizione verde;
    

    
      nel PSBMT viene proposto il mero recepimento delle Raccomandazioni Specifiche per Paese del Consiglio UE (CSR) ritenute indispensabili per accrescere il potenziale di crescita e resilienza economica del nostro Paese, senza introdurre elementi significativi che prefigurino una svolta in tema di politica industriale, soprattutto in un momento storico di profonda trasformazione dei sistemi produttivi che richiederebbero al contrario una programmazione articolata delle politiche industriali e un'azione pubblica incentrata su una visione di lungo periodo e orientata alla trasformazione e al cambiamento della struttura economica;
    

    
      non vengono individuate le misure tese a superare le restrizioni alla concorrenza che le istituzioni europee hanno a più riprese contestato al nostro Paese, e che sarebbero di sostegno alla crescita rendendo i mercati italiani più concorrenziali con i connessi effetti positivi sulla produttività e i livelli dei prezzi;
    

    
      non si prefigura una strategia industriale e di sviluppo per il Mezzogiorno che sia capace di ridurre le disparità territoriali, orienti meglio le politiche esistenti e aumenti il valore aggiunto degli investimenti nazionali e dell'UE, nonostante le ampie potenzialità del Mezzogiorno del nostro Paese, garantisca l'infrastrutturazione, tuteli le imprese e i lavoratori;
    

    
      nonostante le reiterate raccomandazioni europee in materia di ambiente e transizione ecologica, il PSBMT 2025-2029 non vede l'impegno nell'adozione di interventi per la transizione ecologica e il contrasto alla crisi climatica, a partire dal raggiungimento dei target di carbonizzazione e neutralità climatica. In materia di politica energetica, non si procede verso la diversificazione degli approvvigionamenti e delle fonti energetiche, né a ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e razionalizzare le procedure di concessione per accelerare la produzione di energie rinnovabili aggiuntive. Non sono presenti impegni immediati e aggiuntivi rispetto a quelli PNRR sul fronte del contrasto al dissesto idrogeologico, nonostante sia evidente l'esigenza di investimenti di ampia portata anche alla luce del reiterarsi di alluvioni, frane, distruzione dei territori e dell'esigenza di salvaguardare cittadini e imprese;
    

    
      tutto ciò premesso,
    

    
      esprime parere contrario.
    



     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 195
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, finalizzato ad adeguare l'ordinamento nazionale e, in particolare, il decreto legislativo n. 180 del 2015 alle modifiche apportate dal regolamento (UE) 2022/2036, esercitando la delega di cui all'articolo 14 della legge n. 15 del 2024 (legge di delegazione europea 2022-2023);
    

    
      considerato che il regolamento n. 2022/2036 modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 (sui requisiti patrimoniali, cosiddetto CRR) e la direttiva 2014/59/UE (Bank recovery and resolution directive, cosiddetta BRRD), recando norme in materia di trattamento prudenziale degli enti creditizi e di investimento di importanza sistemica a livello mondiale con strategia di risoluzione a punto di avvio multiplo, nonché dei metodi di sottoscrizione indiretta degli strumenti ammissibili per il soddisfacimento del requisito minimo di fondi propri e delle passività ammissibili;
    

    
      considerate, in particolare, le modifiche apportate dall'articolo 1 al decreto legislativo n. 180 del 2015 e, in particolare: - la modifica all'articolo 16-sexies, comma 4, inerente ai soggetti ai quali sarà applicata la procedura per la determinazione del requisito minimo di fondi propri e passività computabili, includendovi anche quelli aventi sede legale in un Paese terzo che sarebbero enti designati per la risoluzione se avessero sede legale nell'Unione europea; - la modifica all'articolo 16-decies introdotta al fine di adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall'articolo 45-nonies della direttiva 2014/59/UE, che detta la procedura per la determinazione del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili;
    

    
      valutato che lo schema di decreto legislativo in titolo non presenta profili di incompatibilità con la normativa europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1136
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, in materia di tutela dei minori nella dimensione digitali;
    

    
      ricordato il parere non ostativo espresso sui disegni di legge nn. 1136, 1160 e 1166, il 17 luglio 2024, e che in pari data il disegno di legge n. 1136 è stato adottato come testo base dalla Commissione di merito;
    

    
      richiamati il regolamento (UE) 2022/2065 relativo a un mercato unico dei servizi digitali (Digital Services Act), il regolamento (UE) 2022/1925 relativo a mercati equi e contendibili nel settore digitale (Digital Markets Act), l'articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, la Strategia dell'UE sui diritti dei minori (COM(2021) 142) e la Strategia dell'UE per un internet migliore per i ragazzi (COM(2022) 212);
    

    
      valutato che gli emendamenti non presentano profili di criticità in ordine alla compatibilità con la pertinente normativa dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 15 OTTOBRE 2024
    

    
      200ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Seguito dell'esame del Doc. LXXXVI, n. 2, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1258, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame del Documento LXXXVI, n. 2, sospeso nella seduta del 26 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda, in avvio dell'esame del disegno di legge n. 1258, assegnato la scorsa settimana, che la legge di delegazione europea è, insieme con la legge europea, uno dei due strumenti normativi predisposti dalla legge n. 234 del 2012 al fine di adeguare periodicamente l'ordinamento nazionale a quello dell'Unione europea.
    

    
      È quindi uno dei provvedimenti normativi che costituiscono la cosiddetta "fase discendente", ossia la fase che attiene al recepimento e all'attuazione, nell'ordinamento nazionale, degli atti legislativi adottati dall'Unione europea (UE).
    

    
      L'articolo 29, comma 4, della legge n. 234 del 2012 prevede che il disegno di legge di delegazione europea sia presentato alle Camere entro il 28 febbraio di ogni anno. Nel caso di sopraggiunte esigenze di adempimento, può essere presentato un ulteriore disegno di legge di delegazione europea, relativo al secondo semestre (articolo 29, comma 8).
    

    
      L'articolo 30, comma 2, della legge n. 234 dettaglia il contenuto tipico della legge di delegazione europea: a) disposizioni di delega legislativa volta all'attuazione delle direttive europee da recepire; b) disposizioni di delega per la modificazione o abrogazione di disposizioni statali vigenti, limitatamente a quanto indispensabile per garantire la conformità dell'ordinamento nazionale ai pareri motivati indirizzati all'Italia nell'ambito di procedure di infrazione o alle sentenze di condanna per inadempimento emesse della Corte di giustizia dell'Unione europea; c) disposizioni che autorizzano il Governo a recepire in via regolamentare le direttive; d) deleghe al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi dell'Unione europea; e) deleghe legislative limitate a quanto necessario per dare attuazione a eventuali disposizioni non direttamente applicabili contenute in regolamenti europei; f) disposizioni di delega al Governo per l'emanazione di sanzioni penali per la violazione delle disposizioni dell'Unione europea recepite dalle regioni; g) disposizioni che individuano i principi fondamentali nel rispetto dei quali le regioni esercitano la propria competenza normativa per recepire e dare attuazione agli atti dell'Unione europea nelle materie di cui all'articolo 117, terzo comma, della Costituzione; h) disposizioni che, nell'ambito del conferimento della delega per il recepimento o l'attuazione degli atti di cui alle lettere a) (direttive), b) (infrazioni o sentenze) ed e) (regolamenti), autorizzano il Governo a emanare testi unici per il riordino e per l'armonizzazione di normative di settore, nel rispetto delle competenze delle regioni; i) deleghe legislative per l'adozione di disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi attuativi.
    

    
      L'esame parlamentare del disegno di legge di delegazione europea (come della legge europea) è disciplinato dall'articolo 144-bis del Regolamento. Il particolare "rito", ivi previsto, prevede la competenza in sede referente della Commissione Politiche dell'Unione europea con l'obbligatorio parere di tutte le altre Commissioni. Analogamente al disegno di legge europea, è rilevante il particolare regime di ammissibilità degli emendamenti, previsto dai commi 4 e 5, che prevede la possibilità di emendare la legge di delegazione europea solo con riferimento al suo "contenuto proprio", come definito dal richiamato articolo 30, comma 2, e come interpretato nel corso degli anni dalla prassi parlamentare.
    

    
      Il relatore del provvedimento è il senatore Marco Scurria.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra quindi il disegno di legge n. 1258. La legge di delegazione europea e la legge europea costituiscono i principali strumenti, previsti dalla legge n. 234 del 2012, per il recepimento della normativa dell'Unione europea nell'ordinamento giuridico nazionale. Mentre la prima contiene solo disposizioni di delega legislativa, la seconda interviene con norme di diretta efficacia nell'ordinamento.
    

    
      Il disegno di legge in esame reca, quindi, le deleghe legislative al Governo per l'adozione dei decreti legislativi finalizzati al recepimento di 20 direttive europee e all'adeguamento dell'ordinamento nazionale a 12 regolamenti europei. Per 5 di queste direttive sono previsti principi e criteri direttivi specifici di delega nei rispettivi articoli del disegno di legge, mentre nell'Allegato sono elencate le restanti 15 direttive da recepire senza la necessità di ulteriori criteri di delega, oltre a quelli generali già disposti all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012.
    

    
      Ribadisce che l'articolo 30 della legge n. 234 stabilisce, come "contenuto proprio" della legge di delegazione, le sole disposizioni di delega caratterizzate dalla diretta attinenza alla necessità di provvedere all'adempimento degli obblighi ancora inevasi, derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. Medesimo criterio viene poi applicato anche per la valutazione dell'ammissibilità degli eventuali emendamenti che saranno proposti nel corso dell'esame parlamentare.
    

    
      Il disegno di legge si compone di 16 articoli, suddivisi in 4 capi, e dell'Allegato. Il capo I reca le disposizioni generali di delega, il capo II le deleghe per il recepimento delle direttive, mentre il capo III le deleghe per l'adeguamento ai regolamenti europei.
    

    
      Il provvedimento è accompagnato dalla relazione, prevista dall'articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 2012, nella quale il Governo deve riferire, tra l'altro, sullo stato di conformità dell'ordinamento interno al diritto europeo, con riferimento anche alle procedure di infrazione e di pre-infrazione, nonché sull'attuazione delle direttive in via amministrativa e sui provvedimenti con i quali le regioni hanno provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di loro competenza, con aggiornamento al 31 dicembre dell'anno precedente. Di questi contenuti si darà conto con una successiva relazione ad integrazione di quella presente.
    

    
      Per quanto riguarda il capo I, sulle disposizioni generali di delega, l'articolo 1 reca la delega generale al Governo per dare attuazione alle direttive contenute nell'Allegato, nel rispetto delle procedure e dei criteri direttivi generali stabiliti agli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012.
    

    
      Va ricordato che, ai sensi dell'articolo 31 della legge 234, la delega deve essere esercitata entro il termine di quattro mesi antecedenti alla scadenza di ciascuna direttiva. Tuttavia, qualora tale termine sia già scaduto o scada entro i tre mesi successivi all'entrata in vigore della legge, la delega deve essere esercitata entro l'arco di tre mesi. Inoltre, qualora la direttiva non preveda alcun termine di recepimento, la delega scade al termine dei dodici mesi dall'entrata in vigore della legge. Infine, il comma 3 dell'articolo 31 prevede una proroga di tre mesi nel caso in cui lo schema di decreto delegato sia presentato a ridosso delle predette scadenze, al fine di consentire comunque alle Commissioni parlamentari di esprimere il prescritto parere, da rendere entro 40 giorni.
    

    
      Per quanto riguarda i principi generali di delega, di cui all'articolo 32 della legge n. 234, tra questi figurano anche il principio della semplificazione dei procedimenti, del coordinamento con le discipline vigenti, del divieto di gold plating (vincoli o oneri aggiuntivi rispetto a quanto richiesto dalla norma europea), del divieto di trattamento più sfavorevole dei cittadini italiani rispetto a quelli degli altri Stati dell'Unione e della previsione di sanzioni penali solo per la tutela di interessi costituzionalmente protetti.
    

    
      Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione delle direttive, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del Fondo per il recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012. In caso di incapienza del Fondo, i decreti legislativi dai quali derivano gli oneri sono emanati solo successivamente ai provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie. Inoltre, qualora in sede di conferimento della delega non sia possibile quantificare gli oneri finanziari, si può procedere in tal senso al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi (articolo 17 della legge n. 196 del 2009).
    

    
      L'articolo 2 del disegno di legge prevede la consueta delega legislativa per l'adozione, entro 18 mesi dall'entrata in vigore della legge, delle disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative, per le violazioni degli atti europei diversi dalle direttive attuate in via legislativa, ovvero per le violazioni di obblighi contenuti in regolamenti o direttive attuati in via amministrativa.
    

    
      Per quanto riguarda il capo II, sul recepimento delle direttive, l'articolo 3 detta i princìpi e criteri specifici di delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225, relativa ai contratti di credito ai consumatori, a maggior tutela degli stessi.
    

    
      L'articolo 4 reca i criteri specifici per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2673, che semplifica la normativa esistente in materia di contratti di servizi finanziari conclusi a distanza, aumentando la protezione dei consumatori e creando condizioni di parità per i servizi finanziari conclusi online, via telefono o mediante altre forme di marketing a distanza.
    

    
      L'articolo 5 detta i criteri specifici per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali.
    

    
      L'articolo 6 individua i criteri direttivi specifici per l'attuazione della direttiva (UE) 2024/884 in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), compreso il riordino della disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita.
    

    
      In relazione al capo III, sull'adeguamento ai regolamenti, l'articolo 7 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 4 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive. Il regolamento prevede, in particolare, che l'autorità giudiziaria dello Stato di emissione dell'ordine, possa accedere direttamente alle prove elettroniche (l'insieme dei dati digitali utilizzati per indagare e perseguire i reati), contattando il fornitore di servizi stabilito nello Stato di esecuzione, senza la necessità di intermediazione da parte dell'autorità del Paese di esecuzione, determinando quindi un significativo accorciamento dei tempi nell'acquisizione delle prove. Ai sensi del considerando n. 19, gli ordini europei non costituiscono autorizzazione a nuove intercettazioni di conversazioni telefoniche o telematiche, poiché il regolamento riguarda unicamente l'acquisizione dei dati già in possesso dei prestatori di servizi al momento della ricezione di un ordine.
    

    
      L'articolo 8 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 8 mesi, al regolamento (UE) 2023/2631, sulle obbligazioni verdi europee (European Green Bonds) e sull'informativa volontaria per le obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità. In particolare, il regolamento ha previsto l'introduzione di uno standard europeo, in applicazione del quale diventerà possibile garantire che i fondi raccolti tramite le obbligazioni verdi vengano assegnati a progetti coerenti con la tassonomia europea delle attività ecosostenibili.
    

    
      L'articolo 9 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 e del regolamento (UE) 2023/2869, nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864, in materia di punto di accesso unico europeo (European single access point - ESAP) alle informazioni disponibili al pubblico in materia di servizi finanziari, mercati dei capitali e sostenibilità.
    

    
      L' articolo 10 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845, che interviene sulla disciplina relativa al regolamento delle transazioni di titoli finanziari, alla prestazione dei servizi transfrontalieri, alla cooperazione in materia di vigilanza, alla prestazione di servizi accessori di tipo bancario e ai requisiti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, per ridurre gli oneri amministrativi nella gestione dell'infrastruttura che consente il regolamento titoli.
    

    
      L'articolo 11 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, per assicurare un elevato livello di tutela dei consumatori e condizioni di parità per le imprese, al fine di migliorare il funzionamento del mercato interno dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 12 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali. Tra i criteri specifici di delega si prevede anche il reclutamento di un dirigente non generale e dieci funzionari, da inquadrare nel Ministero delle imprese e del made in Italy.
    

    
      L'articolo 13 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 6 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 (European Deforestation-free products Regulation - EUDR), che mira a frenare, nell'Unione europea, la deforestazione e il degrado forestale, proteggendo così la biodiversità e mitigando i cambiamenti climatici. La normativa si applica ai "prodotti interessati", derivanti dalle materie prime indicate nell'allegato: bovini, cacao, caffè, olio di palma, gomma, soia e legno. Per poter essere immessi sul mercato dell'Unione, i prodotti interessati devono essere a deforestazione zero. Tra i criteri di delega si prevede il reclutamento presso il Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste, di due dirigenti di livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti, per l'adempimento degli obblighi in materia di cooperazione e scambio di informazioni, di controlli e di azioni correttive e sanzionatorie.
    

    
      L'articolo 14 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616, relativo ai materiali in plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari (MOCA). Tra i criteri di delega si prevede anche la determinazione delle tariffe per le attività di controllo.
    

    
      L'articolo 15 dispone una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 12 mesi, alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644, relativo all'esecuzione dei controlli ufficiali nel settore della sicurezza alimentare e dei mangimi, e del regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646, relativo ai controlli sull'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e ai relativi piani di controllo nazionali pluriennali.
    

    
      L'articolo 16 delega il Governo, e detta criteri specifici, per l'adeguamento della normativa nazionale, entro 4 mesi, alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie. L'obiettivo del regolamento è duplice. Da un lato, esso mira a diminuire le emissioni di anidride carbonica, l'uso di sostanze inquinanti, l'uso e l'importazione di materie prime vergini, incrementando il riciclo delle stesse, nell'ottica dell'economia circolare. Il secondo obiettivo è invece assicurare la sicurezza degli approvvigionamenti di materie prime ed energia, al fine di aumentare l'autonomia e la competitività dell'Unione europea.
    

    
      Le 15 le direttive da recepire senza criteri specifici di delega sono contenute nell'allegato A.
    

    
      Si tratta della: 1) direttiva (UE) 2023/1791, sull'efficienza energetica; 2) direttiva (UE) 2023/2226, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale; 3) direttiva (UE) 2023/2413, relativa alla promozione dell'energia da fonti rinnovabili; 4) direttiva (UE) 2023/2668, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro; 5) direttiva (UE) 2024/505, sul riconoscimento delle qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell'assistenza generale che hanno completato la formazione in Romania; 6) direttiva (UE) 2024/825, sulla responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione; 7) direttiva (UE) 2024/790, relativa ai mercati degli strumenti finanziari; 8) direttiva (UE) 2024/927, relativa agli accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi; 9) direttiva (UE) 2024/1174, relativa a taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili; 10) direttiva (UE) 2024/1226, relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione; 11) direttiva (UE) 2024/1203, sulla tutela penale dell'ambiente; 12) direttiva (UE) 2024/1233, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico di soggiorno e di lavoro, e a un insieme di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro; 13) direttiva (UE) 2024/1265, relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri; 14) direttiva (UE) 2024/1260, riguardante il recupero e la confisca dei beni; 15) direttiva delegata (UE) 2024/1262, relativa ai requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda i metodi di soppressione degli animali.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che il seguito dell'esame della relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024 (Doc. n. LXXXVI, n. 2), sia congiunto con l'esame, testé aperto, del disegno di legge n. 1258 recante legge di delegazione europea 2024, ai sensi dell'articolo 144-bis del Regolamento.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1236)
 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, d'iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei deputati, che reca disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario.
    

    
      Esso si compone di 38 articoli, suddivisi in 6 capi, di cui si illustrano di seguito sommariamente i contenuti, con particolare riferimento ai profili di maggiore attinenza alle competenze della 4ª Commissione.
    

    
      Il capo I (articoli da 1 a 9) reca disposizioni per la prevenzione e il contrasto del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché in materia di beni sequestrati e confiscati e di controlli di polizia.
    

    
      In tale ambito, l'articolo 8 modifica la definizione di "articolo pirotecnico", contenuta nel decreto legislativo n. 123 del 2015, di recepimento della direttiva 2013/29/UE sull'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla immissione sul mercato di articoli pirotecnici. Con tale modifica, l'ordinamento interno viene adeguato alla rettifica della legislazione europea, apportata nel 2021, secondo la quale gli effetti calorifici, luminosi, sonori, gassosi e fumogeni sono riferiti non più alle sostanze esplosive contenute nel prodotto, ma al prodotto medesimo.
    

    
      Il capo II, composto dagli articoli da 10 a 18, reca disposizioni in materia di sicurezza urbana.
    

    
      In particolare, l'articolo 18 apporta novelle alla disciplina relativa al sostegno e alla promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa (Cannabis sativa L.) di cui alla legge n. 242 del 2016, recante "disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa". Ai sensi di tale legge, in Italia è consentita la sola coltivazione della varietà di canapa iscritte nel Catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole, previsto dalla direttiva 2002/53/CE, ed esclusivamente per la produzione di fibre o per altri usi industriali, diversi dall'uso farmaceutico.
    

    
      Il capo III (articoli da 19 a 32) reca misure in materia di tutela del personale delle forze di polizia, delle forze armate e del corso nazionale dei vigili del fuoco, nonché dei servizi di informazione per la sicurezza, di cui alla legge n. 124 del 2007.
    

    
      In particolare, l'articolo 27 interviene sul Testo unico sull'immigrazione, inserendo un nuovo reato, al fine di far fronte agli episodi di proteste violente da parte di gruppi di stranieri irregolari presenti nei centri di trattenimento e accoglienza. Nello specifico, l'articolo 14 del Testo unico viene integrato con una nuova norma relativa a chiunque, durante il trattenimento o la permanenza in uno dei centri governativi di accoglienza o nelle strutture temporanee di accoglienza del decreto legislativo n. 142 del 2015, mediante atti di violenza o minaccia, partecipa oppure promuove, organizza, dirige una rivolta. Per tali fattispecie di reato sono previste anche le relative sanzioni penali di reclusione. Si ricorda che il decreto legislativo era stato emanato in attuazione della direttiva 2013/33/UE,recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini delriconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale.
    

    
      Il capo IV, composto dal solo articolo 33, reca disposizioni in materia di vittime dell'usura, mentre il capo V (articoli da 34 a 37), detta norme sull'ordinamento penitenziario. Infine, il capo VI è composto dal solo articolo 38 che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) ribadisce la posizione nettamente contraria del suo Gruppo di appartenenza, già espressa durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, sulla base di valutazioni di ordine costituzionale e politico.
    

    
      Sottolinea, in particolare, come si introducano nuovi reati, che peraltro si sommano ad altri aggiunti in precedenza, che risultano del tutto inutili in termini di efficacia nel rafforzamento della sicurezza pubblica a tutela dei cittadini, mentre aggravano il sovraffollamento nelle carceri, senza generare alcun effetto di deterrenza.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 2024
    

    
      202ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ZANETTIN
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il vicepresidente ZANETTIN (FI-BP-PPE), d'intesa con il presidente Terzi di Sant'Agata, propone di avviare un breve ciclo di audizioni da svolgersi nelle prossime settimane.
    

    
      A tal proposito, invita a far pervenire, entro le ore 13 di mercoledì 30 ottobre, i nominativi dei soggetti da audire, che potranno essere chiamati in audizione o a depositare una memoria scritta.
    

    
      Informa, inoltre, che la 3a Commissione ieri ha espresso una relazione non ostativa sul disegno di legge di delegazione europea 2024, ricordando anche che in data 24 settembre la stessa Commissione aveva già espresso un parere favorevole sul Documento LXXXVI, n. 2.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1262)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica della Costa d'Avorio in materia di migrazione e di sicurezza, fatto ad Abidjan il 22 marzo 2023

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica della Costa d'Avorio, in materia di migrazione e di sicurezza, finalizzato a promuovere e sviluppare dei meccanismi per prevenire e contrastare la criminalità nelle sue varie forme, gravi ed emergenti, e il terrorismo.
    

    
      La Relatrice evidenzia che si tratta di finalità coerenti con gli obiettivi del Governo e perseguite con l'intensificazione della cooperazione di polizia per promuovere e sviluppare la reciproca collaborazione.
    

    
      L'Accordo dunque funge da quadro giuridico di riferimento entro il quale regolamentare la cooperazione di polizia, nel profilo strategico e operativo, consentendo di intensificare i rapporti tra gli omologhi organismi dei due Paesi preposti all'ordine e alla sicurezza pubblica, anche per renderla più strutturata, efficiente ed efficace, calibrata sulle specificità di entrambi i Paesi e conforme alla normativa dei rispettivi ordinamenti giuridici e agli obblighi internazionali.
    

    
      L'Accordo, redatto sulla base del modello accolto dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza e integrato con un dispositivo di clausole di garanzia sulla tutela dei dati personali da trasferire a Paesi non aderenti all'Unione europea, è composto di un preambolo, di 14 articoli e di un Allegato.
    

    
      Gli articoli 1, 2 e 3 individuano rispettivamente l'oggetto, le autorità competenti e i settori di cooperazione. In particolare, quest'ultimi, con l'elencazione delle fattispecie delittuose, non hanno carattere di esaustività, ma forniscono un'indicazione generale dei fenomeni attraverso i quali si manifesta solitamente l'agire della criminalità.
    

    
      Gli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 disciplinano rispettivamente le forme di cooperazione, attuazione della collaborazione, il rifiuto all'assistenza, l'esecuzione delle richieste e il trattamento dei dati personali.
    

    
      Gli articoli 9, 10, 11 e 12 disciplinano rispettivamente il Comitato e Gruppi di lavoro operativi e d'indagine congiunti, le riunioni e le consultazioni, le spese e le lingue di lavoro.
    

    
      Gli articoli 13 e 14 recano norme per la composizione delle controversie e le disposizioni finali.
    

    
      L'Accordo si conclude con l'Allegato 1, contenente le clausole di garanzia sulla tutela dei dati personali da trasferire a Paesi non aderenti all'Unione europea, tenendo tra l'altro conto, con specifiche previsioni, della direttiva (UE) 2016/680, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati.
    

    
      L'Accordo è quindi compatibile e coerente giuridicamente con l'ordinamento comunitario. Il medesimo, infatti, è inerente alla cooperazione bilaterale in materia di sicurezza riservata alle competenze nazionali.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica è composto di quattro articoli: l'articolo 1 e il 2 recano, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione, l'articolo 3 disciplina le disposizioni finanziarie, infine, l'articolo 4 prevede l'entrata in vigore.
    

    
      Il presidente ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritiene utile, ai fini della predisposizione del parere, effettuare una valutazione della situazione in Costa d'Avorio, anche in relazione alla sua inclusione nella categoria dei Paesi sicuri ai sensi della normativa vigente in materia.
    

    
      La relatrice PELLEGRINO (FdI) assicura di volersi fare carico di tale sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,30.
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"Trattazione in consultiva"
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2024
    

    
      255ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono il ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati e il sottosegretario di Stato per l'interno Molteni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,20.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che si è concluso il ciclo di audizioni. Propone di fissare fin d'ora il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 14 di lunedì 4 novembre.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Ha quindi inizio la discussione generale.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) sottolinea che, dal punto di vista della qualità della normazione, sarebbe opportuno evitare una eccessiva eterogeneità dei testi normativi, non solo dei decreti-legge, ma anche dei disegni di legge. Se in un unico provvedimento si affrontano molti argomenti, infatti, è evidente che non tutte le questioni potranno essere discusse in modo approfondito. Anche in questo caso, quindi, si verifica una compressione del dibattito democratico, a scapito del ruolo del Parlamento, considerato l'eccessivo numero di deleghe al Governo contenuto anche nel disegno di legge in titolo. Ritiene poi condivisibile l'istituto della valutazione di impatto generazionale delle leggi (VIG), di cui all'articolo 4, dato che il Movimento 5 stelle presta particolare attenzione al futuro delle nuove generazioni, soprattutto dal punto di vista del cambiamento climatico. A tale riguardo, sarebbe opportuno applicare la VIG anche alle materie trattate agli articoli da 7 a 11, cioè affari esteri e cooperazione internazionale, istruzione, disabilità, protezione civile e formazione superiore e ricerca, prevedendo altresì un'Autorità indipendente che sanzioni l'eventuale violazione della norma. Conclude, sottolineando la condivisione sulla finalità del testo, che tuttavia poteva essere perseguita con modalità differenti, evitando anche un'eccessiva deregolamentazione.
    

    
      Non essendoci altre richieste di intervento nella seduta odierna, il PRESIDENTE propone di proseguire e concludere la discussione generale nella seduta che sarà convocata per martedì 29 ottobre.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(902)
 
BALBONI e altri.
 
-
 
Modifica all'articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante l'istituzione dell'albo nazionale delle guardie particolari giurate

    

    
      
(119)
 
Elisa PIRRO.
 
-
 
Disposizioni in materia di guardie private giurate

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 16 ottobre.
    

    
      Ha inizio la discussione generale.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) ricorda di aver presentato il disegno di legge n. 119, di contenuto quasi identico all'A.S. 902, assunto come testo base, già nella scorsa legislatura, al fine di disciplinare un settore molto complesso, come quello della vigilanza privata, nel quale sono impiegate alcune centinaia di migliaia di lavoratori, spesso retribuiti in modo insufficiente, pur avendo responsabilità elevate, soprattutto per il fatto di essere dotati di armi. Tra l'altro, dalle audizioni svolte, è emerso l'elevato rischio che alcune società di vigilanza privata possano essere infiltrate dalla criminalità organizzata.
    

    
      È quindi necessario aggiornare la normativa vigente, istituendo innanzitutto l'albo nazionale delle guardie particolari giurate e prevedendo i requisiti per l'accesso, oltre a corsi di formazione e addestramento specifici, in relazione alle particolari attività svolte, che vanno dal trasporto valori alla vigilanza presso tribunali, aeroporti e istituzioni pubbliche, come i consigli regionali.
    

    
      Sottolinea che nei due testi all'esame manca una disposizione relativa alla retribuzione minima, che appare invece indispensabile essendo stata riconosciuta, a livello giurisdizionale, la non equità dei minimi retributivi, attestati sui 4-6 euro lordi all'ora, in seguito aggiornati con il rinnovo del contratto collettivo di lavoro.
    

    
      Auspica infine che si proceda speditamente all'approvazione di una legge di riordino del settore molto attesa, senza snaturare lo spirito originario dei due testi all'esame.
    

    
      Il sottosegretario MOLTENI interviene incidentalmente, assicurando che il tema del riordino del settore della vigilanza privata, che è sussidiaria o complementare alla sicurezza pubblica, è all'attenzione del Governo, insieme al riordino delle funzioni della polizia locale, su cui è stato presentato un disegno di legge in corso di esame presso la Commissione affari costituzionali della Camera dei deputati (A.C. 1716). Si tratta infatti di un comparto molto complesso - disciplinato da una normativa che, dal 2008 con l'iniziativa dell'allora ministro dell'interno Maroni, non è stata più aggiornata - che svolge attività particolari sottoposte a rischi elevati. Ricorda, a tale proposito, alcuni attacchi al trasporto valori condotti con tecniche e modalità paramilitari.
    

    
      Il ministro Piantedosi ha quindi convocato i rappresentanti delle associazioni datoriali e dei lavoratori del settore per raccogliere spunti di riflessione volti a introdurre modifiche normative e organizzative, al fine di prevedere requisiti essenziali per svolgere l'attività di vigilanza privata e migliorare l'efficienza e il funzionamento del settore.
    

    
      Vi è poi da considerare l'ambito delle competenze all'estero, su cui, nella scorsa legislatura, l'attuale ministro Lollobrigida presentò, come primo firmatario, una proposta di legge (A.C. 1295 - "Disposizioni in materia di impiego delle guardie giurate all'estero").
    

    
      Pertanto, sui molti profili segnalati, il Governo si appresta a fornire un proprio contributo, attraverso proposte emendative o con altro strumento ancora in fase di definizione, in linea con i testi già all'esame della Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea che anche la Commissione, nel corso delle audizioni svolte, ha raccolto molti spunti di riflessione da valorizzare in fase emendativa. In ogni caso, assicura la massima disponibilità ad accogliere i contributi del Governo, attraverso proposte di modifica o con l'abbinamento di un eventuale disegno di legge d'iniziativa governativa.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) osserva che la disciplina del comparto della sicurezza privata va considerata in un quadro più ampio, in rapporto con l'ambito della sicurezza pubblica, che ha precipue funzioni regolate dalla legge e vincolate al rispetto di norme europee, per evitare conflitti e confusione.
    

    
      Pertanto, sarebbe a suo avviso preferibile esaminare prima il disegno di legge n.1008, a prima firma della senatrice Spelgatti, per definire una cornice più ampia in modo da affrontare il tema in modo organico, e solo successivamente disciplinare i profili più specifici proposti dai due disegni di legge in titolo.
    

    
      Vi è il rischio, altrimenti, che, per corrispondere alle istanze di determinati operatori, si finisca per esternalizzare la sicurezza pubblica, soluzione inaccettabile per il Partito democratico. Al contrario, ritiene opportuno rivedere la disciplina, soprattutto inserendo tutele appropriate per i lavoratori, per evitarne lo sfruttamento.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), a integrazione del suo intervento, precisa che il settore della vigilanza privata si occupa principalmente della tutela di beni, mentre quella delle persone è affidata alla sicurezza pubblica.
    

    
      Nel rilevare che le guardie giurate già svolgono alcune competenze all'estero, in particolare nel comparto navale e marittimo o nel trasporto valori transfrontaliero, auspica che si proceda alla revisione normativa degli specifici aspetti trattati nei disegni di legge in titolo, per evitare che, come è accaduto in passato, l'ampliamento del dibattito porti a una contrapposizione che impedirebbe di raggiungere l'obiettivo desiderato.
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) interviene incidentalmente, per dichiarare il proprio accordo con le considerazioni della senatrice Pirro, sottolineando altresì che i disegni di legge in esame sono volti a disciplinare la sicurezza privata, che ha una funzione sussidiaria e ausiliaria rispetto alla sicurezza pubblica, integrando le funzioni della polizia locale.
    

    
      Ritiene quindi opportuno precedere all'esame dei disegni di legge in titolo, al fine di colmare alcune lacune esistenti: si istituisce infatti un albo per una migliore qualificazione e formazione professionale dei lavoratori; si prevede la possibilità di anticipare il trattamento pensionistico, considerando la mansione delle guardie giurate come usurante; e si definisce, infine, più nettamente il comparto, evitando confusione con il portierato.
    

    
      Pur prevedendo la possibilità di migliorare il testo base, si tratta di un primo passo molto importante, per garantire più sicurezza ai cittadini e alle strutture pubbliche e private.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito della discussione generale di due settimane, per dare tempo al Governo di formalizzare le proprie proposte, sotto forma di emendamenti o di un nuovo disegno di legge.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(1008)
 
Nicoletta SPELGATTI e altri.
 
-
 
Disciplina delle attività di sicurezza sussidiaria svolte da soggetti privati

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 16 ottobre.
    

    
      Ha inizio la discussione generale.
    

    
      La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) sottolinea che il disegno di legge in esame ha un contenuto più ampio degli A.S. 902 e119, in quanto è volto a disciplinare tutte le attività della sicurezza sussidiaria, aggiornando la normativa alle nuove esigenze, per favorire un grado maggiore di sicurezza e controllo da parte del Ministero dell'interno, in modo che siano anche sanzionate eventuali irregolarità o violazioni della normativa.
    

    
      Assicura la massima disponibilità a recepire eventuali proposte migliorative provenienti da parte sia del Governo sia delle opposizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito della discussione generale di due settimane, continuando a procedere parallelamente con l'esame dei disegni di legge nn. 902 e 119.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      La relatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge di delegazione europea 2024, su cui la Commissione è chiamata a esprimersi in sede consultiva, per le parti di propria competenza, ai fini della relazione da rendere alla Commissione per le politiche dell'Unione europea.
    

    
      Il testo si compone di 16 articoli, divisi in tre Capi, e di un Allegato contenente l'elenco di 15 direttive europee da recepire.
    

    
      L'articolo 1 reca la delega al Governo per l'adozione dei decreti legislativi di attuazione degli atti normativi dell'Unione europea indicati nell'articolato del provvedimento in esame, nonché per l'attuazione delle direttive elencate nell'allegato A.
    

    
      L'articolo 2 delega il Governo a emanare disposizioni sanzionatorie di violazioni di obblighi discendenti da atti normativi dell'Unione europea.
    

    
      I successivi articoli contengono i principi e i criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega relativa a quattro direttive e per l'adeguamento della normativa nazionale a 13 regolamenti europei e a una direttiva.
    

    
      Mentre l'articolato del provvedimento in esame non presenta riferimenti ad atti normativi dell'Unione europea attinenti ai profili di competenza della 1ª Commissione, segnala, invece, tra le 15 direttive elencate nell'Allegato A, la direttiva (UE) 2024/1233 che procede alla rifusione della direttiva 2011/98/UE relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro.
    

    
      Le modifiche principali operate dalla direttiva sostitutiva consistono nella ridefinizione di alcuni profili della procedura amministrativa relativa al permesso unico, nel riconoscimento del diritto di cambiare datore di lavoro durante il periodo di validità del permesso, nella limitazione della revocabilità del permesso unico a causa di disoccupazione sopravvenuta, nell'introduzione di norme relative - con riferimento ai lavoratori stranieri e ai relativi datori di lavoro - alle attività di monitoraggio, di valutazione e di ispezione, alle sanzioni, all'agevolazione delle denunce e dei mezzi di ricorso. Le disposizioni relative alla parità di trattamento dei lavoratori stranieri costituiscono, invece, una sostanziale conferma di quelle già poste dalla citata direttiva del 2011.
    

    
      La Commissione affari costituzionali è altresì chiamata a esprimere un parere alla 4ª Commissione, cui spetta l'adozione delle risoluzioni in materia, in merito alla Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024.
    

    
      La Relazione, presentata al Parlamento il 26 luglio scorso, in coincidenza con la fine della legislatura europea 2019-2024 e l'avvio del nuovo ciclo politico e istituzionale europeo 2024-2029, illustra le direttive strategiche e gli obiettivi di fondo delle politiche europee.
    

    
      Il documento è suddiviso in quattro parti, relative, rispettivamente, al processo di integrazione europea e al quadro istituzionale, alle politiche strategiche, alla dimensione esterna dell'Unione, nonché al coordinamento nazionale delle politiche europee.
    

    
      Si sofferma quindi sui temi di interesse della Commissione affari costituzionali.
    

    
      Nell'ambito delle politiche strategiche, la Relazione evidenzia come la trasformazione digitale rappresenti un pilastro essenziale per il futuro dell'Europa, per la quale occorre dare piena attuazione alla Strategia digitale 2030, intesa a rafforzare l'economia europea attraverso lo sviluppo delle infrastrutture digitali, la diffusione delle competenze digitali, la trasformazione digitale delle imprese e la digitalizzazione dei servizi pubblici.
    

    
      Il tema della cibersicurezza rimane un nodo centrale della transizione digitale. In tale ambito, si colloca il cosiddetto Cyber Solidarity Act, proposta di regolamento presentata nell'aprile 2023 con l'obiettivo di rafforzare la solidarietà e le capacità dell'Unione nella rilevazione, preparazione e risposta alle minacce cibernetiche, attraverso la realizzazione di azioni comuni in grado di assicurare sicurezza, affidabilità e resilienza cibernetica.
    

    
      In questo contesto, il Governo indica come obiettivi prioritari il rafforzamento del mercato unico, quale fondamento dell'integrazione europea, nonché la promozione della competitività di lungo periodo dell'industria europea e della sua autonomia strategica in settori chiave, a partire da quello dei semiconduttori e dell'intelligenza artificiale.
    

    
      Sempre nell'ambito delle politiche strategiche, il Governo ritiene necessario fornire una risposta unitaria e di lungo termine alla questione migratoria, rafforzando la dimensione esterna dell'Unione, in particolare nell'ambito del partenariato mediterraneo. Al fine di rafforzare la cooperazione internazionale in materia di prevenzione e risposta al traffico di migranti, verranno intraprese azioni, previste anche nel Nuovo Patto su Migrazione e Asilo, volte all'irrobustimento del quadro normativo europeo sui percorsi legali verso l'Europa, mediante la revisione della direttiva sul permesso unico e della direttiva sul soggiorno di lungo periodo, al fine di armonizzare le procedure di ingresso e rafforzare la mobilità interna nell'Unione.
    

    
      Sul piano securitario, in linea con le priorità stabilite nel 2023 in sede di Consigli unionali in materia, l'Italia si impegna a fornire il proprio contributo su tutti i principali temi individuati, che vanno dall'aggressione della Russia all'Ucraina e della crisi in Medio Oriente, al contrasto del traffico di migranti e alla lotta contro gli abusi sessuali sui minori. Tra le azioni concrete per accrescere il livello di sicurezza interna all'Unione europea vi è quella di proseguire il processo di interoperabilità di una serie di banche dati comuni in materia di sicurezza, giustizia, frontiere esterne e gestione del fenomeno migratorio.
    

    
      Tra le iniziative strategiche del Governo volte al rafforzamento e alla protezione dei valori democratici in Europa, si segnalano: l'azione di promozione delle politiche per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne e per la protezione delle vittime, la partecipazione ai lavori europei per definire e attuare politiche contro lo sfruttamento degli esseri umani, le azioni volte a rafforzare la parità di trattamento e le pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, nonché di parità in materia di sicurezza sociale.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia ai dossier predisposti dai Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede un breve rinvio del seguito dell'esame, prima di procedere alla votazione della relazione e del parere.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) si associa.
    

    
      Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta dei senatori Cataldi e Parrini, propone di rinviare il seguito dell'esame alla prossima settimana, avvertendo che nella seduta di martedì 29 ottobre si procederà anche alla votazione della relazione e del parere.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(1264)
 
Disposizioni in materia di lavoro
, risultante dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d'iniziativa governativa e approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede di rinviare la votazione dello schema di parere, per un esame più approfondito.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare la votazione della proposta di parere alla prossima settimana.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,15.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1264
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto delle competenze legislative, le disposizioni del disegno di legge in titolo risultano prevalentemente riconducibili alla materia dell'ordinamento civile, oggetto di competenza legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione, in quanto intervengono sulla regolazione del rapporto di lavoro. Altresì, risulta investita pure la materia della previdenza sociale, anch'essa oggetto di competenza esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera o), della Costituzione, nonché la materia della tutela e sicurezza sul lavoro, rientrante nella competenza legislativa concorrente, in base all'articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
    

    
      - in merito all'articolo 11, relativo alla disciplina sull'esclusione delle attività stagionali dall'ambito di applicazione dei termini dilatori per la riassunzione a tempo determinato di un lavoratore, ne andrebbe chiarita la natura di norma di interpretazione autentica ovvero di norma che innova, con effetto retroattivo, la disciplina previgente e, come tale, soggetta ad un particolare scrutinio di costituzionalità,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2024
    

    
      256ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 ottobre.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) chiede di posticipare di un giorno il termine per la presentazione di emendamenti, per consentire, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 7, del Regolamento, la predisposizione del parere del Comitato per la legislazione, di cui è Presidente, che conterrà alcune proposte di modifica da sottoporre all'esame della Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del senatore Giorgis, propone di posticipare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di martedì 5 novembre.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Riprende la discussione generale.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) osserva che l'obiettivo del disegno di legge, che mira in particolare alla semplificazione normativa e al miglioramento della qualità della normazione, appare del tutto condivisibile, dal momento che spesso gli atti normativi hanno contenuto incerto e confuso, a tal punto da non essere chiaramente intellegibili, soprattutto quando rinviano ad altre norme contenute per esempio in regolamenti ministeriali.
    

    
      Nota, tuttavia, che anche il disegno di legge in esame, al di là dell'intento dichiarato nel titolo e nella relazione illustrativa, reca in sé alcune contraddizioni. Per esempio, rimanda ad altri strumenti normativi di rango inferiore, come i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, con conseguente rischio di torsione del sistema delle fonti, il cui effetto non è solo formale, ma comporta uno spostamento del potere normativo dal Parlamento al Governo, anzi addirittura al Presidente del Consiglio. Tra l'altro, queste fonti atipiche non sono soggette a procedure di garanzia, come il preventivo controllo del Consiglio di Stato, né a forme di pubblicità adeguata.
    

    
      Il testo in esame, inoltre, prevede alcune deleghe senza fissarne con precisione principi e criteri direttivi.
    

    
      Nell'evidenziare che la semplificazione non consiste in un mero intervento di delegificazione, auspica una riconsiderazione del testo, per allinearlo agli obiettivi enunciati. Essendo tra l'altro molto eterogeneo, ritiene opportuno approfondire specificamente i diversi ambiti trattati.
    

    
      Conclude, riservandosi di valutare l'esito della discussione e il percorso emendativo, prima di decidere l'orientamento di voto.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP), pur ritenendo condivisibili le finalità enunciate dal disegno di legge d'iniziativa governativa, esprime alcune perplessità, innanzitutto per l'assenza di una valutazione d'impatto della normativa di genere, oltre a quella generazionale, come invece previsto a livello internazionale.
    

    
      Esprime inoltre preoccupazione per l'eccessivo ricorso allo strumento della delega su interi settori e materie, senza stabilire nel dettaglio i principi e criteri direttivi a cui il Governo si dovrà attenere nell'esercizio delle deleghe.
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), svolgendo l'intervento di replica, esprime apprezzamento per il dibattito svolto finora, da cui non sono emerse contrarietà nel merito della scelta del Governo di presentare il disegno di legge in esame. Anche nel corso delle audizioni, gli spunti critici sono dipesi più che altro dallo scetticismo per i numerosi tentativi falliti in passato.
    

    
      Per quanto riguarda le obiezioni riguardo agli strumenti legislativi di attuazione che sono stati individuati, si rimette alle valutazioni del Governo.
    

    
      Sottolinea positivamente, infine, la disponibilità assicurata da tutti i Gruppi parlamentari a collaborare per il miglioramento del testo.
    

    
      Il ministro Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI, intervenendo in sede di replica, ringrazia tutti gli intervenuti, che hanno riconosciuto la necessità di un riordino della normativa in diversi settori. Infatti, accade spesso che la disciplina di una determinata materia risulti frazionata in molteplici atti normativi, tanto da renderne difficile l'attuazione. Occorre quindi superare la stratificazione che si è verificata nel tempo, anche a causa di abrogazioni successive solo parziali o non esplicitate, con conseguente rischio di confusione normativa, che danneggia imprese e cittadini. Al riguardo, ricorda che anche la Corte costituzionale, con la sentenza n. 110 del 2023, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale di una disposizione contenuta nella legge di stabilità regionale 2022 del Molise, per incomprensibilità del dettato normativo.
    

    
      Respinge le critiche sul rischio di una torsione del sistema delle fonti, in quanto l'obiettivo del provvedimento è sollevare il Parlamento dal lavoro eccessivamente gravoso della realizzazione di testi unici nei diversi ambiti considerati. L'intento, infatti, è assemblare le normative vigenti, procedendo contemporaneamente a un loro riordino, che difficilmente potrebbe essere compiuto esclusivamente dalle Camere, le quali sono comunque coinvolte nel processo di semplificazione.
    

    
      Ricorda che in passato sono stati effettuati diversi tentativi di semplificazione normativa, soprattutto attraverso leggi annuali, che si è deciso di riprendere perché ritenute utili per liberare le energie delle imprese e facilitare la vita quotidiana dei cittadini.
    

    
      Nel concordare con il senatore Giorgis che la semplificazione non consiste solo in una procedura di delegificazione, sottolinea l'importante novità della valutazione d'impatto della legislazione sui giovani e sulle future generazioni, che è stata oggetto di dibattito anche in una apposita sessione dell'ONU, nel mese scorso. Esprime tuttavia un avviso contrario circa la proposta, emersa nel corso delle audizioni, di istituire un organo di controllo per l'applicazione della VIG, in quanto rappresenterebbe appunto una inutile complicazione.
    

    
      Conclude, assicurando la disponibilità del Governo a considerare eventuali proposte migliorative del testo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4a Commissione sul disegno di legge n. 1258. Parere alla 4a Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Relazione favorevole sul disegno di legge n. 1258. Parere favorevole sul Doc. LXXXVI, n.2)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 23 ottobre.
    

    
      La relatrice SPELGATTI (LSP-PSd'Az) propone di formulare una relazione favorevole sul disegno di legge n. 1258, pubblicata in allegato. Propone altresì l'espressione di un parere favorevole riguardo al Doc. LXXXVI, n. 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      Previa dichiarazione di astensione del senatore CATALDI (M5S), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di relazione favorevole sul disegno di legge n. 1258.
    

    
      Successivamente, la Commissione approva lo schema di parere favorevole sul LXXXVI, n. 2.
    

    
      
(1264)
 
Disposizioni in materia di lavoro
, risultante dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d'iniziativa governativa e approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo (pubblicato in allegato).
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S), a nome del Gruppo, annuncia voto contrario, in quanto l'impianto del provvedimento causa una ulteriore precarizzazione del lavoro, con conseguenze particolarmente negative sui giovani, i quali non sono messi nelle condizioni di progettare la loro vita futura. Ciò va ad aggiungersi a un dato storico di disoccupazione crescente e alla riduzione del potere di acquisto dei lavoratori, anche tenuto conto del fatto che il Governo ha rifiutato di introdurre il salario minimo.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto contrario del Partito democratico.
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che è stato assegnato alla Commissione in sede referente il disegno di legge n. 1280 (d-l 158/2024 - riconoscimento protezione internazionale) e che pertanto l'ordine del giorno della seduta convocata per le ore 14 di domani, mercoledì 30 ottobre, si intende in tal senso integrato.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali che si sono svolte mercoledì 23 ottobre scorso, in sede di Ufficio di Presidenza, sul disegno di legge n. 1184 (Semplificazione attività economiche), alcuni dei soggetti intervenuti hanno depositato della documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione, analogamente ad altri contributi che saranno eventualmente depositati in successive audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    




     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1258
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza, si esprime in senso favorevole.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DOCUMENTO LXXXVI, N. 2
    

    
      La Commissione, esaminato il documento in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1264
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto delle competenze legislative, le disposizioni del disegno di legge in titolo risultano prevalentemente riconducibili alla materia dell'ordinamento civile, oggetto di competenza legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione, in quanto intervengono sulla regolazione del rapporto di lavoro. Altresì, risulta investita pure la materia della previdenza sociale, anch'essa oggetto di competenza esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera o), della Costituzione, nonché la materia della tutela e sicurezza sul lavoro, rientrante nella competenza legislativa concorrente, in base all'articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
    

    
      - in merito all'articolo 11, relativo alla disciplina sull'esclusione delle attività stagionali dall'ambito di applicazione dei termini dilatori per la riassunzione a tempo determinato di un lavoratore, ne andrebbe chiarita la natura di norma di interpretazione autentica ovvero di norma che innova, con effetto retroattivo, la disciplina previgente e, come tale, soggetta ad un particolare scrutinio di costituzionalità,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2024
    

    
      100ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Silli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1225)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull'istituzione dell'organizzazione governativa internazionale GCAP, fatta a Tokyo il 14 dicembre 2023

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti il parere non ostativo della Commissione affari costituzionali e non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio.
    

    
      Il relatore MENIA (FdI) illustra l'emendamento 4.1 (pubblicato in allegato).
    

    
      Verificato il prescritto numero di senatori e posto ai voti, l'emendamento viene approvato.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Menia a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con le modifiche apportate, autorizzandolo a richiedere lo svolgimento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente necessarie.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1229)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra il Ghana, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, fatto a Bruxelles il 28 luglio 2016

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti il parere non ostativo della Commissione affari costituzionali e non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio.
    

    
      Il relatore ALFIERI (PD-IDP) illustra l'emendamento 3.1 (pubblicato in allegato).
    

    
      Verificato il prescritto numero di senatori e posto ai voti, l'emendamento viene approvato.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Alfieri a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con le modifiche apportate, autorizzandolo a richiedere lo svolgimento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente necessarie
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1228)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Araba d'Egitto sul trasporto internazionale di merci per mezzo di veicoli trainati (rimorchi e semirimorchi) con l'uso di servizi di traghettamento marittimo, fatto a Il Cairo il 22 gennaio 2024

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Ettore Antonio Licheri a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Relazione alla 4ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, ricordando come la legge n. 234 del 2012, nel sostituire la precedente legge comunitaria annuale, abbia previsto due distinti provvedimenti: la legge di delegazione europea - oggi al nostro esame - che contiene le deleghe necessarie al recepimento delle direttive europee e delle decisioni quadro, nonché all'attuazione di altri atti legislativi europei; la legge europea, che contiene invece le disposizioni direttamente modificative o abrogative di norme interne oggetto di procedure di infrazione o di sentenze della Corte di giustizia, o di esercizio del potere sostitutivo da parte delle istituzioni comunitarie.
    

    
      Il disegno di legge di delegazione europea per il 2024 si compone di 16 articoli, suddivisi in tre Capi, e di un Allegato, contenente l'elenco delle 15 direttive da recepire con decreto legislativo. Il testo, oltre a disporre il recepimento delle direttive richiamate nell'Allegato, detta disposizioni relative all'adeguamento o all'attuazione di una serie di Regolamenti europei afferenti alle più disparate materie (dalla sicurezza generale dei prodotti alle materie prime associate alla deforestazione, dai rifiuti di batterie agli oggetti di plastica riciclata destinati a venire a contatto con prodotti alimentari) e di una direttiva sull'istituzione e il funzionamento di un punto di accesso unico europeo.
    

    
      Passando all'esame delle singole disposizioni, il relatore precisa innanzitutto che esse si riferiscono a settori molto eterogenei tra loro, come la materia relativa ai contratti di credito ai consumatori e ai servizi finanziari, le prove elettroniche nei procedimenti penali, le misure sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, le obbligazioni verdi europee, l'istituzione di un punto di accesso unico europeo per l'accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità alla disciplina sulla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali. Si tratta di comparti e di interventi normativi che interessano in maniera piuttosto limitata ed in ogni caso residuale le competenze della nostra Commissione.
    

    
      Alcuni marginali profili di interesse - in relazione al tema dei servizi transfrontalieri in ambito bancario - sono contenuti nell'articolo 10, che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, per adeguare l'ordinamento nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845, avente ad oggetto la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi. Le disposizioni, come specifica la relazione illustrativa, hanno natura ordinamentale e si rendono necessarie al fine di realizzare l'attuazione, l'adeguamento, il coordinamento e il raccordo della normativa nazionale alle disposizioni europee. Ricorda che il Regolamento (UE) n. 2023/2845 ha come obiettivi specifici relativi al mercato interno dei servizi CSD (Central securities depository, ossia i depositi centrali di titoli) quelli di ridurre gli oneri amministrativi e i costi di conformità preservando la stabilità finanziaria, ridurre al minimo gli ostacoli al regolamento transfrontaliero, assicurare poteri e informazioni adeguate al monitoraggio dei rischi. Le Autorità che, a livello nazionale, per effetto dei provvedimenti attuativi della delega, svolgeranno le funzioni previste dal regolamento (UE) 2023/2845 procederanno a effettuare tali attività, nei confronti di soggetti già sottoposti alla loro vigilanza, tramite le dotazioni di cui dispongono per l'assolvimento dei propri compiti istituzionali. Per quanto concerne la CONSOB, designata quale Autorità competente a istituire e a presiedere il collegio, nonché a effettuare le comunicazioni all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e alla Banca d'Italia, il riparto e lo svolgimento di funzioni avverrà sulla base di quanto già previsto a livello nazionale dall'articolo 5 del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
    

    
      Residuali profili di interesse si rinvengono altresì in relazione all'articolo 12 del provvedimento in esame, che delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per adeguare la normativa nazionale al Regolamento (UE) 2023/2411, indicando i criteri cui il legislatore dovrà attenersi e la dotazione finanziaria e organica necessaria per la sua attuazione. I criteri, posti quelli di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, impongono di designare il Ministero delle imprese e del made in Italy (MIMIT) quale autorità competente per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche. A tal fine, si statuisce che al Ministero siano attribuite le relative funzioni nel rispetto delle indicazioni contenute nel regolamento. Inoltre, al decreto delegato si demanda la definizione di procedure efficienti, prevedibili e rapide, l'adeguamento del sistema sanzionatorio penale e amministrativo prevedendo sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni stesse, la designazione di una o più autorità come responsabili dei controlli, in particolare rispetto ai singoli disciplinari delle indicazioni geografiche.
    

    
      A fini meramente informativi, il relatore segnala che, secondo quanto riportato dalla banca dati EUR-Infra del Dipartimento per le politiche europee, alla data del 3 ottobre 2024, le procedure di infrazione aperte a carico dell'Italia ammontavano a 69, di cui 50 per violazione del diritto dell'Unione e 19 per mancato recepimento di direttive. Quella relativa alla materia degli affari esteri, molto risalente, risulta in violazione del diritto dell'Unione per mancata conformità alla legislazione europea degli Accordi bilaterali in materia di servizi aerei tra la Repubblica Italiana e la Federazione Russa (procedura n. 2010_2185).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1225
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Approvato
      



      

      
        Sostituire l'alinea e la lettera a) con i seguenti:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della Convenzione di cui all'articolo 1, valutati in euro 3.646.660 per l'anno 2024, euro 20.036.640 per l'anno 2025, euro 27.036.640 per l'anno 2026 ed euro 27.536.640 annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede:
      

      
                  a) quanto a euro 3.646.660 per l'anno 2024 e a euro 6.036.640 annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;».
      

    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1229
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole «a decorrere dall'anno 2024» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2025» e dopo le parole «corrispondente riduzione» inserire le seguenti: «delle proiezioni».
      

    

  
    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2024
    

    
      102ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Silli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 9/2024, denominato «Ammodernamento di mezza vita dell'obice semovente PzH2000», relativo all'adeguamento tecnologico delle piattaforme di artiglieria terrestre PzH2000 dell'Esercito italiano (

n. 202

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il Presidente Stefania CRAXI ricorda che in fase di discussione generale era stato chiesto un chiarimento al Governo sul termine del programma.
    

    
      Il sottosegretario SILLI riferisce che c'è stata una rimodulazione degli stanziamenti che saranno riprogrammati nel prossimo bilancio dello Stato.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la discussione generale.
    

    
      Illustra, quindi, in sostituzione del relatore Paganella, assente nella seduta odierna, una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato) che riassume i contenuti della relazione da lui svolta nella precedente seduta.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non registrando ulteriori richieste di intervento e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere del relatore, che risulta approvato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2024, relativo all'approvvigionamento di sistemi d'arma di tipo obice semovente ruotato e relativo munizionamento a favore delle unità di artiglieria terrestre di supporto alle Forze medie dell'Esercito italiano (

n. 203

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la discussione generale. Illustra quindi, in sostituzione della relatrice Mieli, una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato) che riassume i contenuti della relazione da lei svolta nella precedente seduta.
    

    
      Non registrando richieste di intervento e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere della relatrice, che risulta approvato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2024, denominato «Sistema d'arma controcarro a corta gittata per le unità operative dello strumento militare terrestre», relativo all'acquisizione e al sostegno di sistemi controcarro a corta gittata e del relativo munizionamento (

n. 205

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la discussione generale.
    

    
      Il relatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra, quindi, una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato) che riassume i contenuti della relazione da lui svolta nella precedente seduta.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI , non registrando ulteriori richieste di intervento e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere del relatore, che risulta approvato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1239)
 
Deputato MULE' e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata degli internati italiani nei campi di concentramento tedeschi durante la seconda Guerra mondiale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      - e petizione n. 72 ad esso attinente
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI ricorda la volontà di tutti i commissari di approvare nel più breve tempo possibile il testo, al fine di accelerare l'iter del provvedimento, convenendo, all'unanimità, di non procedere alla presentazione di modifiche al provvedimento.
    

    
      Non essendoci iscritti a parlare, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI avverte, quindi, che si passerà alla votazione dei 4 articoli, di cui si compone il disegno di legge in titolo.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, in esito a distinte votazioni sono quindi posti ai voti e approvati gli articoli 1, 2, 3 e 4, su cui non sono state presentate proposte di modifica.
    

    
      La Commissione conferisce, infine, mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, autorizzandolo a chiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Relazione alla 4ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione non ostativa)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) illustra una proposta di relazione non ostativa.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, non essendoci interventi in dichiarazione di voto, previa verifica del numero legale, pone, quindi, in votazione lo schema di relazione non ostativa (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 5/2024, denominato «Sistema anti-droni per unità navali della Marina militare» (

n. 206

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SPERANZON (FdI), relatore, illustra l'Atto del Governo in titolo, rilevando che, come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 05/2024, 
si pone l'obiettivo di sviluppare, equipaggiare ed integrare i sistemi antidroni C-APR già disponibili a bordo di unità navali, consentendo alla Marina militare di dotarsi di un efficace sistema di scoperta e contrasto nei confronti delle nuove minacce di tipo asimmetrico, come i droni e gli sciami di droni, garantendo in questo modo un'adeguata capacità di autodifesa. Lo scopo sotteso al programma è quello di colmare il gap capacitativo nel campo dei sistemi C-APR, ad oggi in grado di funzionare unicamente in modalità autonoma e non raccordata con altri dispositivi, integrandoli completamente all'interno del sistema di combattimento delle unità navali. La rapida evoluzione dell'ambiente operativo, la sua crescente complessità e la natura intrinsecamente volatile, asimmetrica ed incerta della minaccia, hanno infatti determinato negli ultimi anni il proliferare di tecnologie abilitanti nel settore dei sistemi autonomi, con specifico riferimento agli aeromobili a pilotaggio remoto (APR), facilmente reperibili sul mercato e dai costi contenuti, caratterizzati da un'elevata flessibilità di impiego ed appetibili anche ad entità non statuali aventi finalità di terrorismo, nazionale o transnazionale. Per contrastare tale minaccia appare necessario disporre di tecnologie e materiali innovativi, sviluppando sistemi d'arma ad hoc, capaci di fronteggiare in modo efficace questi nuovi strumenti, puntando - fra l'altro - ad incrementare la capacità di autodifesa dell'attuale strumento aeronavale, ad accrescere l'efficienza generale della Marina militare in tale ambito, mediante lo sviluppo di soluzioni avanzate ed innovative, capaci di sostenere l'integrazione dei sistemi e il loro processo di valutazione e di consentire l'applicazione della dottrina operativa.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede evidenziano come i settori interessati dal programma siano prevalentemente quelli della cantieristica navale, dell'elettronica e degli armamenti, con possibilità di ricadute positive anche sulle piccole e medie imprese nazionali e interessanti prospettive di export verso Paesi che abbiano in atto programmi per forniture navali.
    

    
      L'onere del programma è stimato in complessivi 194 milioni di euro, di cui risultano finanziati 80 milioni di euro per la prima fase dell'impresa, a valere sul bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, da destinare allo sviluppo del sistema e alla realizzazione di un prototipo. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale di 114 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finanziari, finalizzati all'acquisizione dei sistemi da fornire in dotazione alle unità navali di prima linea.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia riferimento ad un programma finalizzato all'acquisizione di un sistema di Difesa Aerea per l'individuazione e il contrasto ad aeromobili a pilotaggio remoto (APR), convenzionale e ad energia diretta, integrato nel Sistema di Combattimento delle Unità Navali, in modo da renderle in grado di esprimere capacità operative anti-drone e anti-sciame di droni, in tutti i profili d'impiego operativo (Tomo II, pag. 20), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti (80 milioni di euro fino al 2028).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 6/2024, relativo al rinnovamento del supporto di fuoco indiretto per le Forze leggere con capacità specialistica (

n. 207

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice ZEDDA (FdI), relatrice, illustra l'Atto del Governo in titolo, rilevando che, come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 06/2024, è finalizzato al rinnovamento della capacità del supporto di fuoco indiretto per le Forze Leggere con capacità specialistica, che consentirà loro di coniugare la specificità di impiego con un'efficace azione di fuoco mediante l'incremento della letalità di ingaggio e della precisione, la diversificazione degli effetti e la riduzione dei tempi di intervento. In un contesto globale di sicurezza in deterioramento e segnato da scenari operativi estremamente complessi e caratterizzati da situazioni di conflittualità che includono una combinazione di minacce simmetriche, asimmetriche e ibride in continua evoluzione, assume infatti fondamentale importanza la capacità di combattimento esprimibile dallo Strumento militare terrestre, confermando l'esigenza di poter disporre di unità agili, efficaci, flessibili e integrabili, composite e dotate di assetti da combattimento in grado di esprimere il massimo potenziale in ogni tipologia di conflitto, equipaggiate per azioni ad alta intensità e in grado di agire in una pluralità di contesti in forma scalabile, proporzionata e discriminante. La scheda tecnica, in particolare, sottolinea la necessità che tali unità possano supportare e agevolare la manovra terrestre con il fuoco dell'artiglieria, assicurando adeguata e precisa capacità di ingaggio alle massime distanze e garantendo al contempo una maggiore mobilità, rapidità di intervento e ridotti tempi di scoperta e ingaggio degli obiettivi. Il rinnovamento del supporto di fuoco indiretto delle Brigate Leggere con capacità specialistiche permetterà di neutralizzare obiettivi avversari in grado di inficiare la condotta delle operazioni amiche, con particolare riferimento allo sviluppo di attività tipiche quali le operazioni di ingresso forzato congiunto.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede evidenziano come i settori interessati dal programma siano prevalentemente quelli dell'industria meccanica, elettronica, optoelettronica, dei sistemi C5I (Comando, controllo, comunicazioni, computer, collaborazione e intelligence), della sistemistica e dell'ingegneria logistica, con possibilità di ricadute positive anche sulle piccole e medie imprese nazionali e interessanti prospettive in termini di export.
    

    
      L'onere del programma è stimato in complessivi 206 milioni di euro, di cui risultano finanziati 76 milioni di euro per la prima fase dell'impresa, a valere sugli stanziamenti derivanti dai capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, da destinare all'acquisizione di una prima aliquota di sistemi di munizioni circuitanti e dei mortai pesanti, nonché all'ammodernamento/rinnovamento del parco degli strumenti tecnici necessari per le attività di tiro e alle attività finalizzate a disporre di un obice leggero. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale di 130 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finanziari.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      La relatrice evidenzia, infine, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia riferimento ad un programma finalizzato a rinnovare, nel complesso, la capacità di supporto di fuoco indiretto delle Brigate leggere con capacità specialistica, attraverso il completamento delle dotazione di mortai pesante e l'acquisizione del relativo munizionamento, l'acquisizione di sistemi d'arma munizionamento circuitante, per potenziare la capacità di ingaggio non a contatto dei reggimenti di artiglieria, di fanteria e del Comparto Operazioni Speciali e l'avvio di uno studio per lo sviluppo e l'acquisizione di un obice leggero, avio/elitrasportabile e aviolanciabile, dotato di elevatissima mobilità tattica, (Tomo II, pag. 15), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti (76 milioni di euro fino al 2029).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore ALFIERI (PD-IDP) chiede di conoscere l'identità dei principali partner industriali dei provvedimenti in esame in un'ottica di sviluppo dell'industria europea della difesa.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 10/2024, denominato «Capacità di sorveglianza marittima nazionale - segmento terrestre (Rete Radar Costiera - RRC)» (

n. 209

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DE ROSA (FI-BP-PPE), relatore, illustra l'Atto del Governo in titolo, rilevando che, come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 10/2024, è finalizzato ad ammodernare, potenziare ed ampliare l'attuale architettura della Rete Radar Costiera (RCC), colmando le lacune qualitative e quantitative che ne limitano la capacità di sorveglianza marittima da costa, in particolare mediante l'ammodernamento della Centrale Operativa e la realizzazione della versione terrestre del moderno sensore radar a facce fisse e, in una fase successiva, con la costruzione di nuovi siti radar, e ciò anche al fine di assicurare la completa copertura geografica in corrispondenza della istituenda Zona Economica Esclusiva (ZEE) nazionale. La Componente marittima della Difesa, infatti, è chiamata ad assicurare, in tutte le dimensioni del suo dominio, la difesa del territorio e le linee di comunicazione, la tutela degli interessi nazionali e la Polizia dell'alto mare nei bacini più prossimi alla Penisola, oltre che a contribuire alla prevenzione, alla deterrenza e al contrasto delle attività illecite portate via mare. Per svolgere tale compito, è necessario che lo Strumento marittimo sia bilanciato, flessibile e sostenibile, in grado di rendere disponibile un chiaro e aggiornato quadro della situazione marittima, da condividere a livello interforze, inter-agenzia e interministeriale. In tale contesto la Rete Radar Costiera rappresenta la spina dorsale del segmento terrestre della capacità integrata di sorveglianza marittima della Marina militare. Il programma in esame è volto proprio ad ammodernarne, a potenziarne e ad ampliarne l'attuale architettura.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede evidenziano come i settori industriali coinvolti nel programma siano prevalentemente quelli dell'elettronica per la difesa, dell'elettromeccanica e dell'alta tecnologia, interessando nello specifico soprattutto la realtà industriale di Leonardo S.p.A., prevedendo peraltro l'ulteriore coinvolgimento anche di numerose altre realtà produttive presenti su tutto il territorio nazionale.
    

    
      L'onere del programma è stimato in complessivi 240 milioni di euro, di cui risultano finanziati 32 milioni di euro per la prima fase dell'impresa (con presumibile avvio nel 2024), da destinare all'acquisizione di una iniziale fornitura autoconsistente relativa all'ammodernamento/rinnovamento dei siti esistenti e del sistema di gestione delle informazioni da remoto, oltre che all'acquisizione di una prima fornitura di stazioni radar mobili. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale di 208 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finanziari.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia, infine, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia riferimento, fra i programmi operanti, a quello finalizzato all'ammodernamento e al rinnovamento della rete di sensori radar ed elettro-ottici della Marina siti lungo la costa con funzione di scoperta, identificazione, tracciamento e monitoraggio del traffico marittimo funzionale al perseguimento della consapevolezza della situazione marittima (Maritime Situation Awareness - MSA), aspetto quest'ultimo che riveste rilevanza, oltre che per le esigenze della Difesa, anche in ottica duale, potendo essere di ausilio anche alle altre amministrazioni dello Stato che espletano i propri compiti istituzionali anche in mare. Nel 2024 l'impresa ha ricevuto la necessaria integrazione finanziaria per 32 milioni di euro, attraverso risorse a "fabbisogno" recate dalla legge di bilancio per il 2024 (Tomo II, pag. 67).
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2024, relativo al completamento dell'acquisizione di munizionamento guidato a lunga gittata e di precisione per obici da 155 mm dell'Esercito italiano (

n. 211

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra l'Atto del Governo in titolo, rilevando che, come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 18/2024, rappresenta una integrazione a quanto già previsto dal decreto SMD 28/2021 ed è finalizzato a dotare l'Esercito italiano di una soluzione capacitativa che permetta di potenziare, in termini di profondità di ingaggio e di precisione, la capacità dell'artiglieria terreste attraverso l'approvvigionamento di munizionamento guidato a lunga gittata e di precisione per gli obici attualmente in servizio. Nello specifico il programma prevede l'approvvigionamento di munizionamento guidato a lunga gittata e di precisione per gli obici già disponibili da 155 millimetri FH70 (frutto di una coproduzione fra Regno Unito, Germania Federale e Italia) e PzH2000 (di produzione tedesca). L'acquisizione delle nuove munizioni guidate, dotate di un braccio di impiego doppio rispetto a quelle attualmente disponibili, consentirà all'artiglieria di operare più efficacemente in ambienti operativi congestionati e caratterizzati dalla presenza di forze ostili in grado di contrastare o interdire la manovra delle forze amiche. Si ricorda come il munizionamento VULCANO nella versione guidata con capacità di navigazione inerziale e GPS, è in grado di assicurare elevata precisione contro obiettivi non protetti, fissi, a lunghissima distanza e nella versione con guida terminale assistita da un sensore laser semi-attivo, è idonea a fronteggiare bersagli in lento movimento, illuminati da un osservatore nelle vicinanze dell'obiettivo.
    

    
      Per quanto concerne i settori industriali interessati dal programma, la scheda illustrativa evidenzia come siano gli stessi già indicati con riferimento al decreto SMD 28/2021, ovvero quelli nazionali dell'elettronica e della meccanica di precisione, con il convogliamento diretto della società Leonardo e dello Stabilimento militare di Baiano di Spoleto, in provincia di Perugia. Al riguardo si ricorda come la munizione VULCANO sia frutto principalmente di un programma, innovativo e altamente tecnologico, di ricerca e sviluppo della stessa azienda Leonardo, con un successivo contributo della società tedesca DIEHL, limitatamente allo sviluppo e all'integrazione del sensore laser semi-attivo. Il munizionamento sarà realizzato principalmente in Italia, con effetti positivi in termini occupazionali e di possibili commesse estere.
    

    
      Dal punto degli oneri economici del programma (che nel suo complesso ha un onere di 235 milioni di euro), si ricorda come la prima fase, approvata con il decreto SMD 28/2021 e con uno sviluppo pluriennale sino al 2029, sia già totalmente finanziata e contrattualizzata per un ammontare complessivo di 73 milioni di euro. L'onere previsionale della seconda fase dell'impresa, oggetto del presente schema di decreto, è stimato in 162 milioni di euro, di cui risultano finanziati 80 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti dai capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, e con un cronoprogramma dei pagamenti previsto dal 2026 al 2032. Queste risorse saranno destinate all'approvvigionamento di munizioni VULCANO nella versione guidata, con capacità di navigazione inerziale e GPS nonché di guida terminale assistita da un sensore laser semi-attivo. Il completamento del programma, per il restante valore previsionale di 82 milioni di euro, sarà realizzato attraverso provvedimenti finanziari successivi finalizzati al completamento delle dotazioni.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia, infine, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia riferimento, fra gli interventi di finanziamento per la programmazione operante, a quello per il completamento dell'acquisizione del munizionamento terrestre, finalizzato in particolare all'approvvigionamento di scorte di munizionamento di nuova generazione per l'artiglieria dell'Esercito italiano (pag. 6 e 46, Tomo II). Nella scheda ad esso dedicata viene specificato come il programma abbia ricevuto un'integrazione di 80 milioni di euro attraverso risorse a fabbisogno recate dalla legge di bilancio per il 2024.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 4/2024, denominato «Esigenze della Difesa in materia di contrasto alla minaccia Indirect Fire», relativo all'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata contro minacce Rocket, Artillery and Mortar per le unità di artiglieria controaerei dell'Esercito italiano (

n. 215

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore MENIA (FdI), relatore, informa che la Commissione è chiamata a formulare, entro il prossimo 17 novembre, un parere, ai sensi dell'articolo 536 del Codice dell'ordinamento militare, sullo schema di decreto del Ministro della difesa di approvazione del programma pluriennale per le esigenze della Difesa in materia di contrasto alla minaccia di fuoco indiretto, per l'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata.
    

    
      Come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 04/2024, relativo all'acquisizione di sistemi di difesa aerea a cortissima portata contro minacce di razzo, artiglieria e mortaio (Rocket, Artillery and Mortar) per le unità di artiglieria controaerei dell'Esercito, è finalizzato a potenziare il dispositivo di protezione delle basi dei contingenti nazionali schierati all'estero, permettendo di soddisfare il contributo nazionale nell'ambito dell'Alleanza Atlantica nello specifico segmento capacitivo. Il programma discende dall'urgente necessità di colmare il gap capacitivo della Difesa nel settore della protezione attiva dalle minacce Indirect Fire (IDF), al fine di garantire la difesa del personale, delle infrastrutture e degli equipaggiamenti contro le minacce costituite dal munizionamento autopropulso non guidato, non autopropulso guidato e non guidato, nonché contro le minacce portate dai velivoli a pilotaggio remoto di peso inferiore a 150 chilogrammi. Nello specifico, il programma è volto all'acquisizione fino a 4 sistemi antimissile stationary C-RAM, composti da attuatori da 35 millimetri, da una componente sensoristica per l'acquisizione tattica dei bersagli e da una capacità di Comando e Controllo, da assegnare alle unità contraerei dell'Esercito.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede tecnica e illustrativa evidenziano come il programma, nonostante il ruolo centrale di aziende estere, interessi prevalentemente i settori dell'industria meccanica, degli esplosivi, dell'elettronica, della sistemistica, dell'automobilistica e della sensoristica di realtà produttive del territorio nazionale, con il coinvolgimento di aziende operanti principalmente nel Lazio, in Trentino Alto Adige, in Lombardia e in Umbria, e con un positivo impatto - soprattutto in termini occupazionali e di accrescimento del know-how tecnologico - anche sulle piccole e medie imprese dell'indotto.
    

    
      L'onere complessivo del programma è stimato in 400 milioni di euro, di cui risulta finanziata una prima quota per 80 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti da capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, con un cronoprogramma dei pagamenti, di previsto avvio nel 2025, stimato fino al 2034. L'importo relativo alla prima quota è finalizzato all'acquisizione di un sistema C-RAM, del munizionamento operativo, dell'addestramento, degli autocarri per la trasportabilità tattica dei moduli del sistema, dei sistemi di comunicazione informativa, del supporto logistico e delle ulteriori attività formative per il personale tecnico e gli operatori della Forza Armata. La scheda tecnica precisa altresì che il restante valore previsionale del programma, per gli 320 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati al completamento delle dotazioni attese.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia, infine, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia espressamente riferimento, fra i programmi di previsto avvio, a quello finalizzato a dotare la Difesa della capacità di contrasto delle minacce provenienti da Indirect Fire, mediante l'acquisizione di 4 sistemi Counter Rockets, Artillery and Mortars (C-RAM) statici con relati vo supporto logistico integrato decennale, munizionamento, autocarri, sistemi CIS ed adeguamenti infrastrutturali. (pagina 14, Tomo II), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti indicati nel presente provvedimento.
    

    
      
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 7/2024, denominato «Addestramento sintetico simulato - Capacità integrata di training distribuito della MM (TDMM)» (

n. 219

)
    

    
      (Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DE ROSA (FI-BP-PPE), relatore, illustra l'Atto del Governo in titolo, rilevando che, come evidenziato dalle schede tecnica e illustrativa che accompagnano il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD 07/2024, si ponga l'obiettivo di realizzare un sistema di addestramento delle forze aeronavali mediante la progressiva integrazione di diversi sistemi addestrativi, dal vivo e virtuali, al fine di consentire la partecipazione contemporanea dei fruitori, da postazioni anche distanti geograficamente. Il sistema - si legge nella relazione tecnica - è conforme ai principali standard internazionali in tema di simulazione, e permetterebbe la fruizione da parte di una audience anche disomogenea e ubicata in sedi differenti. In particolare, il sistema prevede moduli "Live", in cui il personale reale si addestra sul piano reale, collegato ad un ambiente di simulazione; "Virtual", in cui il personale reale gestisce un sistema simulato; e "Constructive", con entità interamente simulate. Con il programma in esame si intende colmare il gap, qualitativo e quantitativo, relativo ai simulatori a disposizione della Marina militare, che risultano numericamente insufficienti e non più al passo con l'evoluzione tecnologica. Il nuovo sistema, viceversa, appare allineato all'attuale stato dell'arte tecnologico e interoperabile, assicurando in questo modo un adeguato livello di addestramento aeronavale. L'acquisizione della capacità di training distribuito della Marina militare permetterà, tra l'altro, di ridurre gli oneri attualmente necessari a schierare e mantenere le unità nei siti di esercitazione, la crescente difficoltà d'impiego dei poligoni a causa dei sempre più stringenti vincoli ambientali e l'accesso a specifiche aree geografiche, spesso limitato a determinati periodi temporali.
    

    
      Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede tecnica e illustrativa evidenziano come il programma interessi prevalentemente i settori dell'industria aerospaziale, dell'elettronica, degli armamenti e, più in generale, dell'alta tecnologia e della ricerca e sviluppo, con il coinvolgimento di molteplici aziende nazionali, e con un positivo impatto, soprattutto in termini di accrescimento del know-how per la progettazione e la produzione in Italia di sistemi integrati e distribuiti di simulazione.
    

    
      L'onere complessivo del programma è stimato in 120 milioni di euro, di cui risulta finanziata una prima quota per 112 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti da capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, con un cronoprogramma dei pagamenti, di previsto avvio nel 2025, stimato fino al 2036. L'importo relativo alla prima quota è finalizzato all'acquisizione di una iniziale fornitura auto-consistente di servizi e beni volti alla realizzazione di un'architettura info-strutturale per l'addestramento sintetico. La scheda tecnica precisa altresì che il restante valore previsionale del programma, per 8 milioni di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti da destinare prioritariamente al sostegno logistico.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Il relatore evidenzia, infine, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2024-2026 si faccia espressamente riferimento solo in termini generali al programma per l'addestramento sintetico simulato (pagina 8, Tomo II), con il medesimo profilo programmatico degli stanziamenti indicati nel presente provvedimento (112 milioni di euro).
    

    
      Stante la mancanza di una scheda di approfondimento dedicata al programma in esame, sarebbe opportuno un approfondimento conoscitivo da parte del Governo.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1265)
 
Deputato Paola Maria CHIESA e altri.
 
-
 
Riconoscimento del relitto del regio sommergibile «Scirè» quale sacrario militare subacqueo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il senatore MENIA (FdI), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, ricordando innanzitutto come la disciplina dei sepolcreti di guerra, ovvero cimiteri, ossari e sacrari di guerra, sia regolata dal Capo III della Sezione VI (articoli da 265 a 275) del Codice dell'ordinamento militare, e che, in particolare, l'articolo 275 prevede che siano equiparati a tutti gli effetti ai cimiteri di guerra rispettivamente il Sacrario di Monte Zurrone (Roccaraso), il Monumento sacrario dei 51 martiri di Leonessa (Rieti), il Monumento sacrario dedicato al ricordo dei caduti e dei dispersi di tutte le guerre, denominato «Ara Pacis Mundi» di Medea (Gorizia), il Sacrario nazionale «Mater Captivorum» di Melle, in Valle Varaita (Cuneo), e il Tempio Sacrario di Terranegra con il museo dell'ex internato denominato «Tempio nazionale dell'internato ignoto» (Padova). La sistemazione, la manutenzione e la custodia dei cimiteri di guerra, ai sensi dell'articolo 267 del Codice, sono di competenza del Commissario generale per le onoranze ai Caduti in guerra, che esercita le proprie funzioni alla diretta dipendenza del Ministro della difesa e alle cui dipendenze opera l'ufficio centrale per la cura e per le onoranze dei Caduti in guerra.
    

    
      Con riferimento alla vicenda storica oggetto del provvedimento in esame, ricorda che lo Scirè, un sommergibile della Regia Marina italiana varato nel 1938 nel cantiere di Muggiano, presso la città ligure di La Spezia, ebbe modo di distinguersi nel corso della seconda guerra mondiale in alcune rilevanti operazioni belliche, a partire dall' "impresa di Alessandria", ovvero dall'affondamento delle corazzate inglesi Valiant e Queen Elisabeth e dal danneggiamento della petroliera Sagoma e del cacciatorpediniere HMS Jervis, avvenuta nel dicembre 1941 nelle acque antistanti il porto egiziano di Alessandria. Scoperto da una corvetta inglese nell'agosto 1942 in prossimità del porto mediorientale di Haifa mentre si apprestava a trasportare dei sommozzatori, il sommergibile venne intercettato da cacciatorpedinieri inglesi che, con un fitto bombardamento di profondità, lo obbligarono a riemergere prima di affondarlo con i cannoni di bordo e con quelli delle batterie costiere. I componenti l'equipaggio e gli operatori imbarcati, per un totale di sessanta persone fra ufficiali, sottufficiali e marinai incursori, incluso il comandante, il triestino Bruno Zelik, scomparvero con l'affondamento dell'unità. Per la portata delle operazioni svolte in precedenza e per il valore e il coraggio dimostrati dal suo equipaggio, lo stendardo dello Scirè fu decorato con la Medaglia d'oro al Valor Militare, conferita con Regio Decreto in data 10 giugno 1943. Il relatore ricorda, inoltre, che al termine del secondo conflitto mondiale, la posizione del relitto dello Scirè, adagiato su un fondale di circa trentatré metri a poche miglia dall'ingresso del porto di Haifa, venne scoperta dalla Marina israeliana. Soprattutto a partire dagli anni Settanta, il relitto venne fatto oggetto di continue immersioni da parte di subacquei civili, con la conseguente asportazione di varie parti dello scafo e del materiale in esso ancora contenuto. Per tali ragioni nel settembre 1984, con il consenso dello Stato di Israele che ha sempre riconosciuto all'Italia l'immunità sovrana sul relitto dello Scirè, la Marina italiana inviò la nave Anteo con gli uomini del Comando Raggruppamento subacquei e incursori per sigillare le vie d'accesso all'interno del relitto e per recuperare le salme dei componenti dell'equipaggio, rimaste ancora all'interno dell'imbarcazione. Da allora le spoglie recuperate di quarantaquattro vittime di quell'affondamento, riposano nel Sacrario dei Caduti d'Oltremare di Bari, mentre all'interno del relitto, in una parte resa inaccessibile dalle deformazioni dello scafo collassato al momento dell'affondamento, sono tuttora rimaste imprigionate le spoglie di altri sedici marinai italiani, aspetto questo che, unito al particolare status di decorato al valor militare di cui gode il regio sommergibile, è all'origine della proposta legislativa al nostro esame, finalizzata appunto ad elevare il relitto dello Scirè al rango di sacrario militare subacqueo. Si ricorda peraltro come alcune parti dello scafo, come il basamento del cannone, alcune parti della portelleria, pezzi del fascione e due cilindri contenitori di siluri a lenta corsa (SLC), rimosse in un precedente tentativo di recupero, siano conservate nel Sacrario delle Bandiere di Roma, nei Musei Navali di La Spezia e Venezia e presso la base navale di Augusta.
    

    
      Il provvedimento in esame, composto di 3 articoli, intende dunque onorare il valore del sacrificio dei marinai che operarono e infine perirono sullo Scirè nelle acque antistanti il porto di Haifa, preservandone al meglio la memoria. A tal fine il disegno di legge dispone il riconoscimento del relitto del regio sommergibile Scirè come sacrario militare subacqueo (articolo 1), mediante una modifica all'articolo 275 del Codice dell'ordinamento militare finalizzata ad integrare l'elenco dei sacrari nominati con l'inserimento del Sacrario militare subacqueo del regio sommergibile Scirè della Baia di Haifa (articolo 2). Dalla disposizione in esame non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (articolo 3). Rileva, infine, alcune perplessità sulla modifica introdotta dalla Camera dei deputati nella misura in cui si connette il regime nazionalsocialista e fascista con i marinai italiani che hanno combattuto per il Regno d'Italia e perso la vita nel conflitto mondiale.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il sottosegretario SILLI conviene con le osservazioni testé svolte dal relatore.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI propone di fissare il termine di presentazione di emendamenti e ordini del giorno a martedì 29 ottobre, ore 12.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1262)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica della Costa d'Avorio in materia di migrazione e di sicurezza, fatto ad Abidjan il 22 marzo 2023

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore ALFIERI (PD-IDP), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, evidenziando innanzitutto come la Costa d'Avorio, Paese di oltre 28 milioni di abitanti, in prevalenza professanti la fede islamica e quella cristiana, occupi un'area di notevole importanza strategica in Africa occidentale, stretta fra il Golfo di Guinea, la Liberia, il Mali, il Burkina Faso e il Ghana. Ex colonia francese, il Paese ottenne l'indipendenza da Parigi nel 1969, facendo registrare, nei due decenni successivi, grazie alle risorse della sua agricoltura e agli investimenti stranieri, tassi di sviluppo piuttosto elevati. Le difficoltà economiche e politiche degli anni seguenti, non ne hanno tuttavia compromesso del tutto gli equilibri interni ed internazionali, tanto che ad oggi, nel contesto di crescente instabilità ed insicurezza nella regione del Sahel, la Costa d'Avorio rappresenta una realtà sostanzialmente stabile, anche per gli sforzi intrapresi per contrastare la minaccia terroristica, che dal Sahel rischia di propagarsi agli Stati del Golfo di Guinea. Membro attivo dell'Unione Africana e della Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale (ECOWAS), la Costa d'Avorio vanta con l'Italia, che nei primi mesi del 2024 risulta essere il suo nono fornitore commerciale, buone relazioni bilaterali e un interscambio commerciale in crescita. Si ricorda fra l'altro come l'Italia, pur non avendo incluso la Costa d'Avorio fra le realtà prioritarie della sua cooperazione allo sviluppo, abbia contribuito in modo positivo al buon andamento dell'economia del Paese anche grazie ad una costante presenza imprenditoriale, attiva soprattutto nei settori energetico, agroalimentare, del legname, dei trasporti marittimi e delle infrastrutture.
    

    
      L'Accordo in via di ratifica, composto da un preambolo, da 14 articoli e da un allegato, è finalizzato a promuovere, sviluppare e rafforzare la cooperazione strategica e operativa di polizia fra i due Paesi per prevenire e contrastare la criminalità nelle sue manifestazioni più gravi ed il terrorismo. L'intesaindividua innanzitutto nel Ministero dell'interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, per la parte italiana, e nel Ministero dell'interno e della sicurezza, per la controparte ivoriana, le Autorità nazionali competenti per l'attuazione dell'Accordo (articolo 2) ed elenca i principali settori di cooperazione, includendo - fra gli altri - la criminalità organizzata transnazionale, i reati contro la persona e il patrimonio, la tutela della salute, la produzione e il traffico illecito di sostanze stupefacenti, la tratta di persone e il traffico illecito di migranti, il traffico illecito di armi, la criminalità informatica, i reati finanziari, i reati contro il patrimonio culturale e l'ambiente, la corruzione, la pirateria, la contraffazione alimentare e la prevenzione e repressione del terrorismo (articolo 3). L'Accordo disciplina inoltre le forme di cooperazione bilaterale, includendovi lo scambio di informazioni, l'analisi sulle fenomenologie delittuose di comune interesse, il coordinamento di tecniche investigative e la cooperazione strategica (articolo 4). Ulteriori articoli disciplinano le modalità di attuazione della collaborazione (articolo 5) e le circostanze per opporvi un rifiuto (articolo 6), le misure per l'esecuzione delle richieste di collaborazione (articolo 7) e la tutela dei dati personali delle persone coinvolte (articolo 8). Ad un Comitato congiunto di cooperazione strategica è affidato il compito di valutare e migliorare la collaborazione bilaterale in materia, mentre alle Autorità competenti è attribuita la facoltà di costituire gruppi di lavoro e d'indagine congiunti con compiti di consulenza, assistenza e analisi (articolo 9). Il testo definisce infine gli aspetti finanziari dell'intesa bilaterale (articolo 11), le lingue di lavoro (articolo 12), le modalità di composizione di eventuali controversie interpretative o applicative (articolo 13) e i termini per la sua entrata in vigore, per la sua durata, oltre che le modalità per emendarne i contenuti (articolo 14).
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici totali derivanti dall'Accordo, l'articolo 3 li quantifica in 138.478 euro annui a decorrere dal 2024, imputabili alle spese di missione e di viaggio per lo svolgimento delle visite ufficiali e degli incontri operativi previsti nel quadro della cooperazione bilaterale.
    

    
      L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dall'Italia.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) solleva una questione in merito a notizie di stampa relative a contatti tra il Governo italiano e la società privata americana Starlink. Rileva a riguardo che un eventuale trasferimento di dati sensibili ad una società privata straniera implica scelte politiche di natura strategica su cui sarebbe doveroso riferire al Parlamento.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) si associa alle preoccupazioni espresse dal senatore Enrico Borghi e, a nome del suo Gruppo, chiede un chiarimento del Governo.
    

    
      Il sottosegretario SILLI prende atto delle osservazioni espresse.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa la Commissione che, al riguardo, sarà sua cura chiedere un'audizione al vicepresidente del Consiglio dei ministri e ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,10.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 202
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato l'atto del Governo in titolo,
    

    
      condivisa l'esigenza di procedere all'ammodernamento di mezza vita dell'obice semovente PzH2000 (Panzer Haubitze), da realizzarsi mediante l'adeguamento tecnologico delle piattaforme di artiglieria terrestri già utilizzate dall'Esercito italiano, e ciò al fine di disporre di assetti più duttili, capaci di garantire un supporto di fuoco adattabile, flessibile e selettivo, e con capacità di ingaggio a lunga gittata e di precisione,
    

    
      raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa,
    

    
      esprime parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 203
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato l'atto del Governo in titolo,
    

    
      rilevata l'esigenza di procedere al rinnovamento della capacità del supporto di fuoco indiretto per le forze medie dell'Esercito italiano, attraverso l'acquisizione di obici semoventi ruotati del tipo RCH 155,
    

    
      condivisa l'opportunità che si proceda in tale direzione, anche al fine di allineare l'Esercito italiano alle decisioni di acquisto di tale sistema d'arma per il rinnovo e l'integrazione delle proprie componenti di artiglieria già assunte dalle Forze armate tedesca e britannica,
    

    
      raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa,
    

    
      esprime parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 205
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato l'atto del Governo in titolo,
    

    
      rilevata l'esigenza di procedere all'ammodernamento del parco controcarri a corta gittata attraverso la sostituzione dei sistemi d'arma oggi a disposizione dell'Esercito italiano, con lo scopo, tra l'altro, di meglio tutelare i militari italiani impegnati in zone di conflitto,
    

    
      raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa,
    

    
      esprime parere favorevole.
    



     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1258
    

    
      La Commissione affari esteri e difesa,
    

    
      esaminato per i profili di interesse il disegno di legge in titolo;
    

    
      rilevato come le disposizioni in esso contenute interessino in maniera piuttosto limitata ed in ogni caso residuale le sue competenze;
    

    
      valutati in ogni caso i contenuti relativi alle deleghe di cui agli articoli 10 e 12, rispettivamente in materia di servizi transfrontalieri di tipo bancario e di misure di protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali;
    

    
      formula per quanto di competenza una relazione non ostativa.
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      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2024
    

    
      298ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1274
    

    
      Il presidente CALANDRINI comunica che i contributi scritti recanti osservazioni, pervenuti in relazione all'esame del disegno di legge n. 1274 (decreto-legge n. 155/ 2024 recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali), sono disponibili sulla pagina web della Commissione bilancio.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1274)
 
Conversione in legge del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge si compone di 11 articoli di cui illustra una sintesi dei contenuti. Il Capo I reca interventi economici in materia di investimenti e lavoro. In particolare, l'articolo 1 prevede diversi rifinanziamenti che rivestono carattere di urgenza ad autorizzazioni di spesa vigenti relative, rispettivamente, alla gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, al contratto di programma RFI, al servizio civile universale e al fondo unico per gli investimenti Anas. Come osservato dal dossier del Servizio del bilancio, in merito agli incrementi delle risorse in conto capitale recati ai commi 1, 2, 4 e 5, atteso che il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari reca effetti simili su tutti i saldi di finanza pubblica e limitati all'anno 2024, andrebbero esposti i motivi di tale rappresentazione, in quanto le spese in conto capitale in genere hanno una rappresentazione differente sui tre saldi di finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 2 incrementa l'autorizzazione di spesa relativa all'indennità APE sociale di 20 milioni di euro per l'anno 2025, 30 milioni di euro per l'anno 2026, 50 milioni di euro per l'anno 2027 e di 10 milioni di euro per l'anno 2028.
    

    
      L'articolo 3 stanzia un totale di 33,5 milioni di euro per l'anno 2024 per sostenere costi connessi alla realizzazione di quattro eventi di livello internazionale, o per la partecipazione ad essi. In particolare, sono stanziati: 25 milioni di euro per i Giochi del Mediterraneo di Taranto del 2026; 4 milioni di euro per il Comitato Italiano Paralimpico per la partecipazione alla XVII edizione dei Giochi Paralimpici 2024; 4 milioni di euro in favore di Roma Capitale per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica del 2025; 500.000 euro per l'organizzazione in Italia della Conferenza internazionale per la ricostruzione dell'Ucraina.
    

    
      Con riferimento al comma 4, al fine di valutare la quantificazione degli oneri previsti dalla relazione tecnica per l'evento preparatorio di alto livello e l'avvio delle attività con i think tank in previsione della Conferenza internazionale per la ricostruzione dell'Ucraina, andrebbero forniti maggiori elementi di dettaglio circa le voci di spesa "Organizzazione dell'evento", "Servizi di consulenza think tank" e "Imprevisti", i cui oneri sono indicati genericamente senza che siano riportati i dati, e gli elementi posti alla base della loro quantificazione.
    

    
      L'articolo 4 incrementa di 100 milioni di euro nel 2024 le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario già svolte dal personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Evidenzia che la relazione tecnica riferisce che trattasi di ore di lavoro straordinario già svolte anche con riferimento alle annualità precedenti, in misura evidentemente eccedente le risorse già previste in bilancio ai sensi della legislazione vigente, ragion per cui l'onere complessivo per la remunerazione dei relativi compensi orari si configurerebbe comunque come onere aggiuntivo "inderogabile" ai sensi dell'articolo 21, comma 5, lettera a), della legge di contabilità. Ne consegue che, al fine di consentire una corretta valutazione della congruità delle risorse stanziate a fronte dei fabbisogni di spesa aggiuntivi già maturati, andrebbero forniti ulteriori dati in merito alle ore di lavoro straordinario già svolte in misura eccedente rispetto alle previsioni, per il personale dei ruoli dirigenziali e non dirigenziali, con specificazione del relativo onere medio orario, ai sensi di quanto prevista dal C.C.N.I. vigente per le ore di straordinario svolte in orario notturno e/o festivo.
    

    
      L'articolo 5, comma 1, incrementa, per il 2024, di 3 milioni di euro, al lordo degli oneri a carico dello Stato, il Fondo unico nazionale (FUN) per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all'articolo 4 del CCNL relativo al personale dell'Area V della dirigenza per il secondo biennio economico 2008-2009, sottoscritto in data 15 luglio 2010. Il predetto incremento è destinato alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti scolastici. La finalità è quella di perseguire la progressiva armonizzazione della retribuzione della dirigenza scolastica con la restante dirigenza pubblica, per l'anno scolastico 2024/2025. Dal momento che la disposizione prevede che l'incremento delle risorse è finalizzato a perseguire la progressiva armonizzazione della retribuzione della dirigenza scolastica con la restante dirigenza pubblica, sarebbero utili informazioni aggiuntive sugli elementi di differenza tra le due platee sia in termini pro-capite che complessivi. Inoltre, posto che la norma prevede che l'incremento sia destinato alla sola retribuzione di posizione di parte variabile, al fine di consentire una valutazione del grado di congruità delle risorse rispetto ai prevedibili fabbisogni di spesa sarebbe utile disporre di ulteriori elementi sui compensi già spettanti a tale titolo ai sensi del C.C.N.I. vigente, tenendo conto del livello di "complessità" dell'istituzione scolastica.
    

    
      L'articolo 6 (commi 1 e 2) prevede disposizioni in materia di programmazione dei pagamenti per le pubbliche amministrazioni, ai fini del raggiungimento della milestone M1C1-72-bis del PNRR, relativa alla riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie. Si stabilisce l'obbligo di adottare un piano annuale dei flussi di cassa contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi al fine di evitare ritardi e la creazione di situazioni debitorie. Ai preposti organi di controllo di regolarità amministrativa e contabile è demandata la verifica dell'effettiva predisposizione dei piani.
    

    
      I commi 3-7 dell'articolo 6 recano alcune disposizioni che definiscono le procedure attraverso cui il Ministero dell'economia e delle finanze concede le anticipazioni di liquidità di cassa richieste dalle Amministrazioni, affinché esse possano erogare tali anticipazioni ai soggetti attuatori degli interventi. In particolare, il comma 3 dispone che il Ministero dell'economia e delle finanze debba anticipare tali somme relative a interventi PNRR alle Amministrazioni centrali richiedenti entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta formulata attraverso il sistema ReGis, avvalendosi delle risorse del Fondo Next generation Eu - Italia. Il comma 4 autorizza il MEF a concedere anticipazioni di cassa alle Amministrazioni titolari di misure PNRR, in caso di carenza delle disponibilità di cassa sui loro capitoli di bilancio relativi ai progetti in essere, avvalendosi del conto corrente di tesoreria relativo ai contributi PNRR a fondo perduto. Ai sensi del comma 5, tali somme devono essere reintegrate l'anno successivo a valere sul bilancio dello Stato. Il comma 6 dispone che le provviste di liquidità di cui ai commi 3 e 4 possano essere attivate anche prima che i soggetti attuatori stessi abbiano fatto richiesta di anticipazioni di liquidità. Il comma 7 dispone che un decreto ministeriale MEF possa introdurre un'eventuale ulteriore disciplina della procedura di gestione di tali risorse per le finalità di erogazione delle anticipazioni.
    

    
      In merito ai commi da 3 a 7, tenuto conto di quanto previsto dalle disposizioni che attribuiscono al Ministero dell'economia e delle finanze il compito di provvedere ad effettuare anticipazioni di cassa in favore delle amministrazioni titolari di misure PNRR, in caso di carenza delle disponibilità di cassa sui pertinenti capitoli dei rispettivi stati di previsione a valere sui quali trovano copertura i finanziamenti delle misure del PNRR, a valere sul conto corrente di tesoreria "Ministero dell'economia e delle finanze - Attuazione del Next generation EU-Italia- Contributi a fondo perduto", nei limiti delle disponibilità esistenti, andrebbero fornite maggiori informazioni sui casi in cui potrebbe verificarsi una carenza delle disponibilità di cassa, posto che le amministrazioni già devono formulare previsioni di cassa basandosi sul cronoprogramma dei pagamenti, previsione rafforzata dal nuovo piano annuale dei flussi di cassa previsto al comma 1. Il comma 5 afferma che tali anticipazioni di cassa sono per consentire alle amministrazioni di procedere alle conseguenti erogazioni in favore dei soggetti attuatori, secondo le procedure di cui all'articolo 18-quinquies del decreto-legge n. 113 del 2024. Secondo tale norma le erogazioni sono previste sulla base di attestazioni delle spese risultanti dagli stati di avanzamento degli interventi e l'avvenuto espletamento dei controlli di competenza previsti dal proprio ordinamento, nonché le verifiche sul rispetto dei requisiti specifici del PNRR, per cui di per sé non dovrebbero essere disallineate rispetto alle previsioni di cassa, come attestato anche dalla relazione tecnica all'articolo 18-quinquies che affermava che la norma non comporta nuovi oneri per la finanza pubblica, in quanto all'attuazione della stessa si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Poiché sul punto la relazione tecnica non fornisce informazioni circa l'entità delle somme potenzialmente coinvolte, sarebbe opportuno chiarire l'ammontare degli stanziamenti interessati e il presumibile ammontare complessivo delle anticipazioni a carico del predetto conto corrente di tesoreria. Inoltre, andrebbe chiarito se in seguito a tali anticipazioni possa determinarsi una accelerazione delle dinamiche di spesa rispetto a quelle già previste a legislazione vigente, con conseguenti effetti sui saldi di finanza pubblica. Per quanto riguarda la previsione di cui al comma 5 che stabilisce a valere sul bilancio dello Stato il successivo reintegro delle anticipazioni di cui al comma 4 al Fondo Next generation EU, entro l'esercizio successivo a quello dell'anticipazione, andrebbero forniti maggiori elementi di chiarimento in merito alle risorse interessate dal reintegro a valere sul bilancio dello Stato e, in particolare, se questo debba avvenire comunque nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
    

    
      Il Capo II reca disposizioni fiscali. In particolare, l'articolo 7, al comma 1, consente anche ai soggetti che negli anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 hanno dichiarato una causa di esclusione dall'applicazione degli ISA (indici sintetici di affidabilità fiscale) a causa della diffusione della pandemia da COVID-19, ovvero alla presenza di condizioni di non normale svolgimento della propria attività, di poter usufruire del ravvedimento speciale introdotto dall'articolo 2-quater del decreto-legge n. 113 del 2024. Il comma 2 interviene sul decreto legislativo n. 13 del 2024, in materia di destinazione delle eventuali maggiori entrate da concordato preventivo biennale, prevedendo che le eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione del regime di ravvedimento affluiscano nel fondo per l'attuazione della delega fiscale e siano prioritariamente destinate alla riduzione delle aliquote IRPEF.
    

    
      Secondo quanto osservato nel dossier del Servizio del bilancio, anche convenendo con la relazione tecnica circa il fatto che i soggetti in questione siano già stati computati nel novero di quelli considerati nella relazione tecnica di passaggio relativa all'articolo 2 quater del decreto-legge n. 113 del 2024, la norma in esame stabilisce per tali soggetti un regime diverso da quello definito in generale dallo stesso articolo 2 quater, in particolare determinando in misura fissa gli incrementi di base imponibile e le aliquote delle imposte sostitutive, a fronte di una disciplina vigente che differenzia i valori di tali parametri sulla base degli indici ISA dei contribuenti. Poiché la nuova impostazione potrebbe alterare il profilo del gettito atteso, sarebbe utile un approfondimento ad hoc, con aggiornamento degli effetti fiscali attesi in termini di gettito. Inoltre, poiché la prevista riduzione delle aliquote si estende a tutte le annualità considerate, mentre attualmente tale riduzione è limitata al biennio 2020-2021, andrebbero forniti chiarimenti sui possibili effetti di gettito derivanti dal transito di una parte dei soggetti comunque considerati nella versione originaria dell'articolo 2 quater alla nuova, presente disciplina. Per quanto attiene all'afflusso delle "eventuali maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'articolo 2-quater, del decreto-legge n. 113 del 2024" nel Fondo per l'attuazione della delega fiscale, per essere poi prioritariamente destinate alla riduzione delle aliquote IRPEF, si sottolinea che le maggiori entrate derivanti dalla versione originaria dell'articolo 2-quater erano integralmente destinate a copertura (parziale) degli oneri. Quindi, qualora la norma in esame sia suscettibile di determinare gettito aggiuntivo rispetto alle previsioni iniziali senza a sua volta correlarsi anche a maggiori oneri (per minori accertamenti) - come assunto per la norma originaria -, andrebbe valutata l'opportunità di specificare che la destinazione alla riduzione delle aliquote IRPEF delle eventuali maggiori entrate riguarda quelle eccedenti le precedenti stime e in assenza di oneri ulteriori rispetto a quelli inizialmente quantificati.
    

    
      L'articolo 8 modifica la disciplina del credito di imposta per gli investimenti nella ZES unica prevedendo la possibilità di indicare ulteriori investimenti realizzati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e il 15 novembre 2024, rispetto a quelli risultanti dalla comunicazione presentata ai sensi del decreto ministeriale di attuazione della disciplina (lettera a)); prevedendo che gli investimenti da considerare ai fini del calcolo dell'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile di ciascun beneficiario risultano essere quelli riportati nella comunicazione integrativa così come disciplinata dalla lettera precedente (lettera b)); disponendo che le eventuali risorse residue dopo il riconoscimento del credito di imposta siano destinate agli investimenti comunicati nell'ambito della comunicazione prevista dalla citata lettera a), della disposizione in esame (lettera c)).
    

    
      Il Capo III reca disposizioni in materia di enti territoriali. L'articolo 9, comma 1, riconosce alla Regione siciliana un contributo di circa 74,4 milioni di euro, per il solo 2024, a titolo di ristoro delle minori entrate conseguenti la riforma fiscale attuata con il decreto legislativo n. 216 del 2023. L'erogazione del contributo è condizionata alla sottoscrizione di un accordo Stato-Regione. Il comma 2 attribuisce alla Provincia autonoma di Trento la somma di circa 5,4 milioni di euro, nell'anno 2024, a titolo di restituzione del maggior gettito della tassa automobilistica riservato allo Stato.
    

    
      Il Capo IV reca disposizioni finanziarie e finali. L'articolo 10 reca la quantificazione degli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 9 e indica le corrispondenti fonti di copertura finanziaria. Per tali profili, in relazione alla lettera b), concernente i fondi per CONI e Sport e salute spa, andrebbe confermato che i due enti non abbiano assunto impegni a valere delle risorse ridotte con il presente provvedimento.
    

    
      In merito alla lettera d), atteso che la norma dispone l'azzeramento dello stanziamento relativo alla sezione speciale del Fondo di garanzia PMI, andrebbe assicurato che nessun finanziamento risulta assistito da garanzia a valere sulla predetta sezione speciale.
    

    
      Per quanto attiene alla lettera e), andrebbe assicurato che le riduzioni ivi disposte, oscillanti fra il 2 e l'8 per cento circa degli stanziamenti previsti negli anni considerati per il finanziamento dei pensionamenti anticipati dei lavoratori cd. precoci (quindi nel complesso contenute), siano appropriate rispetto ai dati di monitoraggio disponibili, dei quali si auspica comunque l'acquisizione.
    

    
      In merito alla lettera h), premesso che le risorse appaiono disponibili, si rileva che soltanto dal prospetto riepilogativo dei saldi si evince da quale fondo esse sono attinte (ovvero dal Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche), mentre la norma richiama una disposizione che reca il riferimento anche ad un altro fondo oltre a quello appena nominato. Occorre valutare pertanto l'opportunità di inserire una puntualizzazione nel dispositivo.
    

    
      Per quanto attiene alla lettera i), andrebbero fornite assicurazioni circa l'assenza di pregiudizi che potrebbero derivare dalla riduzione delle risorse e, posto che circa il 97 per cento delle riduzioni ai programmi del bilancio 2024 è a carico di tre soli programmi, sarebbero auspicabili elementi di maggior dettaglio almeno su questi programmi: riduzione per 590 milioni di euro afferenti ai fondi speciali e di riserva; riduzione per circa 170 milioni di euro dai fondi da assegnare; riduzione di circa 633 milioni di euro del programma Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 11, il decreto-legge è vigente dal 20 ottobre 2024.
    

    
      Per un'illustrazione dettagliata delle disposizioni del disegno di legge, rinvia al dossier n. 386 dei Servizi studi del Senato e della Camera nonché al dossier n. 202 del Servizio del bilancio.
    

    
      Ricorda poi che il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno al provvedimento in titolo è stato fissato a mercoledì 6 novembre, alle ore 10.
    

    
      Comunica inoltre che, come preannunciato nell'Ufficio di Presidenza, all'audizione già prevista per domani, alle ore 9, del vice ministro Leo, sarà altresì audito il sottosegretario per lo stesso dicastero, Freni.
    

    
      Dichiara quindi aperta la discussione generale.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, propone quindi di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1123)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Istituzione della Giornata nazionale della cittadinanza digitale

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 settembre.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO mette a disposizione dei senatori una nota recante risposte ai quesiti posti dal relatore.
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni rese ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 1, comma 3, sostituire la parola: "promuovono" con le seguenti: "possono promuovere"; all'articolo 1, sopprimere il comma 4; all'articolo 2, comma 1, sostituire le parole: "sono organizzati" con le seguenti: "possono essere organizzati"; all'articolo 2, sostituire il comma 2 con il seguente: "2. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, anche in collaborazione con le associazioni operanti nel settore, possono organizzare, nell'ambito della loro autonomia, nella settimana che anticipa la Giornata nazionale, iniziative in attuazione delle finalità di cui al comma 1 del presente articolo.".
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale, con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 23 ottobre.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO mette a disposizione dei senatori una nota recante risposte ai quesiti posti dal relatore.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI), sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra una proposta di parere non ostativo sul provvedimento in esame.
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale, con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      (1054, 276 e 396-A) 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO deposita una nota di chiarimenti sul testo e sugli emendamenti del provvedimento in esame, che viene messa a disposizione dei senatori.
    

    
      In relazione al testo, esprime un avviso non ostativo condizionato alle seguenti modifiche: all'articolo 16, comma 2, sostituire le parole: «dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026» con le seguenti: «dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027»; - all'articolo 23, sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Il credito d'imposta di cui al comma 1, utilizzabile nella dichiarazione dei redditi, non è cumulabile con i crediti d'imposta previsti dagli articoli 6, commi 2, 3 e 4, e 7, commi 5, 6 e 7, della presente legge e con la detrazione spettante ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; all'articolo 29, sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Sulla base del monitoraggio di cui al comma 4, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono adottate le necessarie variazioni dei criteri e delle modalità di concessione dei crediti d'imposta di cui agli articoli 6, commi 2, 3 e 4, 7, commi 5, 6 e 7, 16, commi 1 e 2, 21, commi 1 e 2, e 23, comma 1, conseguenti alla verifica della congruità dei limiti di spesa stabiliti nelle suddette disposizioni.».
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime l'avviso contrario del Governo sulla proposta 6.151, in assenza di relazione tecnica che chiarisca la portata applicativa del secondo periodo considerato che non è chiaro a quale tipologia di incarichi si riferisca la previsione nonché dell'ultimo periodo che, nel far riferimento agli incarichi di direttore sanitario, non chiarisce se si tratta di quelli conferiti ex art. 3-sexies (Direttore di distretto) del decreto legislativo n. 502 del 1992 o di altra tipologia di incarichi.
    

    
      Il parere del Governo è contrario sugli emendamenti 11.0.151, 11.0.153, 12.153, 1.14, 2.0.2, 2.0.150 (già 2.0.4), 3.150 (già 3.1), 3.0.150 (già 3.0.1), 4.150 (già 4.1), 4.2, 4.3, 4.151 (già 4.4), 4.152 (già 4.6), 4.153 (già 4.7), 4.11, 4.12, 4.0.150, 5.0.150, 6.150 (già 6.1), 6.152, 6.153 (già 6.4), 6.3, 6.154 (già 6.5), 6.158 (già 6.12), 6.159. 6.0.1, 6.0.4, 6.0.5, 6.0.3, 7.150 (già 7.1), 7.4, 7.5, 7.7, 7.10, 7.12, 7.155 (già 7.18), 7.156 (già 7.19), 7.0.1, 9.153 (già 8.6), 9.154 (già 8.7), 9.155, 10.151, 10.152, 10.153, 10.154, 10.155, 10.156 (già 9.14), 10.0.150 (già 9.0.1), 10.0.151 (già 9.0.2), 10.0.152 (già 9.0.4), 11.153 (già 10.12), 11.154 (già 10.13), 11.0.150 (già 10.0.1), 11.0.152, 12.151 (già 11.2), 12.152 (già 11.4), 12.154, 12.155 (già 11.5), 12.0.150 (già 11.0.1), 13.0.150 (già 12.0.3), 13.0.151 (già 12.0.4), 16.152 (già 13.4), 16.0.150 (già 13.0.2), 16.0.152 (già 13.0.3), 20.0.150 (già 16.0.11), 20.0.151 (già 16.0.12), 20.0.152 (già 16.0.13), 21.150 (già 17.1), 21.154 (già 17.7), 21.0.150 (già 17.0.2), 21.0.151 (già 17.0.3), 21.0.152, 22.154 (già 18.7), 22.0.150, 22.0.151 (già 18.0.1), 22.0.152 (già 18.0.2), 22.0.153 [già 18.0.3 (testo 2)], 22.0.155 (già 18.0.5), 23.150 (già 19.1), 23.0.149 (già 18.0.4), 23.0.150 (già 19.0.2), 23.0.151 (già 19.0.3), 25.0.150 (già 20.0.1), 25.0.155, 25.0.152 (già 20.0.5) e 28.150 (già 22.1), in quanto suscettibili di determinare oneri a carico della finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura.
    

    
      Sugli emendamenti 16.0.151 e 16.0.153, esprime avviso contrario in assenza di relazione tecnica che asseveri la neutralità finanziaria della proposta.
    

    
      In relazione all'emendamento 6.157, esprime un avviso non ostativo condizionato all'accoglimento di una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sulla proposta 16.157, esprime un avviso non ostativo condizionato a che la proposta sia integrata con la previsione, rispettivamente, di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di corrispondere ai partecipanti al tavolo tecnico compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese ed altri emolumenti comunque denominati.
    

    
      Sull'emendamento 23.0.152 (già 19.0.4), esprime un avviso non ostativo condizionato all'accoglimento di una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Esprime un avviso non ostativo sulle proposte 6.155 e 10.157.
    

    
      Propone di accantonare le proposte 12.156 [già 11.8 (testo 3)] e 22.153, in quanto è ancora in corso l'istruttoria.
    

    
      Esprime un avviso non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
      La RELATRICE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone l'espressione di un parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche: all'articolo 16, comma 2, sostituire le parole: «dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026» con le seguenti: «dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027»; all'articolo 23, sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Il credito d'imposta di cui al comma 1, utilizzabile nella dichiarazione dei redditi, non è cumulabile con i crediti d'imposta previsti dagli articoli 6, commi 2, 3 e 4, e 7, commi 5, 6 e 7, della presente legge e con la detrazione spettante ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»; all'articolo 29, sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Sulla base del monitoraggio di cui al comma 4, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono adottate le necessarie variazioni dei criteri e delle modalità di concessione dei crediti d'imposta di cui agli articoli 6, commi 2, 3 e 4, 7, commi 5, 6 e 7, 16, commi 1 e 2, 21, commi 1 e 2, e 23, comma 1, conseguenti alla verifica della congruità dei limiti di spesa stabiliti nelle suddette disposizioni.».
    

    
      In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 6.151, 11.0.151, 11.0.153, 12.153, 16.0.151, 16.0.153, 1.14, 2.0.2, 2.0.150 (già 2.0.4), 3.150 (già 3.1), 3.0.150 (già 3.0.1), 4.150 (già 4.1), 4.2, 4.3, 4.151 (già 4.4), 4.152 (già 4.6), 4.153 (già 4.7), 4.11, 4.12, 4.0.150, 5.0.150, 6.150 (già 6.1), 6.152, 6.153 (già 6.4), 6.3, 6.154 (già 6.5), 6.158 (già 6.12), 6.159. 6.0.1, 6.0.4, 6.0.5, 6.0.3, 7.150 (già 7.1), 7.4, 7.5, 7.7, 7.10, 7.12, 7.155 (già 7.18), 7.156 (già 7.19), 7.0.1, 9.153 (già 8.6), 9.154 (già 8.7), 9.155, 10.151, 10.152, 10.153, 10.154, 10.155, 10.156 (già 9.14), 10.0.150 (già 9.0.1), 10.0.151 (già 9.0.2), 10.0.152 (già 9.0.4), 11.153 (già 10.12), 11.154 (già 10.13), 11.0.150 (già 10.0.1), 11.0.152, 12.151 (già 11.2), 12.152 (già 11.4), 12.154, 12.155 (già 11.5), 12.0.150 (già 11.0.1), 13.0.150 (già 12.0.3), 13.0.151 (già 12.0.4), 16.152 (già 13.4), 16.0.150 (già 13.0.2), 16.0.152 (già 13.0.3), 20.0.150 (già 16.0.11), 20.0.151 (già 16.0.12), 20.0.152 (già 16.0.13), 21.150 (già 17.1), 21.154 (già 17.7), 21.0.150 (già 17.0.2), 21.0.151 (già 17.0.3), 21.0.152, 22.154 (già 18.7), 22.0.150, 22.0.151 (già 18.0.1), 22.0.152 (già 18.0.2), 22.0.153 [già 18.0.3 (testo 2)], 22.0.155 (già 18.0.5), 23.150 (già 19.1), 23.0.149 (già 18.0.4), 23.0.150 (già 19.0.2), 23.0.151 (già 19.0.3), 25.0.150 (già 20.0.1), 25.0.155, 25.0.152 (già 20.0.5) e 28.150 (già 22.1).
    

    
      Sull'emendamento 6.157, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le Regioni e le Province autonome, nell'ambito delle proprie competenze, possono prevedere, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, particolari forme di incentivazione per i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta che decidono di mantenere in attività i propri studi dislocati nei comuni montani di cui all'articolo 2, comma 1.»."
    

    
      Sull'emendamento 16.157, il parere è non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, al capoverso 7-bis, in fine, delle seguenti parole: "La partecipazione ai lavori del Tavolo è a titolo gratuito. Ai componenti non spetta alcun compenso, gettone, indennità, emolumento o rimborso comunque denominato. Le eventuali spese di missione dei componenti, dei sostituti e degli esperti, sono a carico del medesimo o dell'Ente di appartenenza. All'istituzione e al funzionamento del Tavolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
    

    
      Sull'emendamento 23.0.152 (già 19.0.4), il parere è non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 23-bis.
    

    
      (Agevolazioni tariffarie)
    

    
      1. Al fine di favorire l'incremento della popolazione residente nei piccoli comuni delle zone montane con popolazione non superiore a 5.000 abitanti soggetti ad un costante decremento demografico rilevato dall'Istat nel corso degli ultimi tre censimenti generali della popolazione, è istituito un Tavolo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con la partecipazione dei rappresentanti dei Comuni e dei rappresentanti delle imprese che erogano i servizi di energia elettrica, gas e acqua, finalizzata a definire le modalità di riduzione delle tariffe per l'erogazione di energia elettrica, gas e acqua, commisurate al nucleo familiare trasferito e al reddito familiare. Per la partecipazione al Tavolo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.».".
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti ad eccezione che sulle proposte 12.156 [già 11.8 (testo 3)] e 22.153, il cui esame resta sospeso.".
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) esprime la propria posizione di contrarietà, non tanto per i contenuti del provvedimento, che potevano risultare meritevoli di approfondimento, bensì per le modalità che ancora una volta si registrano nell'esame parlamentare di un disegno di legge, sottolineando come i profili finanziari vengono utilizzati per l'espressione di un parere di contrarietà ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, così impedendo il reale contributo costruttivo delle opposizioni.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) si associa alle considerazioni critiche formulate dal senatore Magni, evidenziando come, sebbene non risulterebbero particolari criticità sui contenuti in generale trattati dal provvedimento, nei fatti non risultano stanziate le necessarie risorse perché si possano profilare interventi effettivi ed adeguati ad esso conseguenti, per di più rilevando un uso strumentale da parte del Governo del parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 23 ottobre.
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra la seguente proposta di parere sul provvedimento in titolo: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 3, viene rappresentato che la disposizione non comporta oneri a carico della finanza pubblica in quanto il supporto fornito dagli uffici del Ministero dell'università e della ricerca per lo svolgimento delle funzioni previste rientra nell'ambito delle attività amministrative ordinarie svolte dagli stessi. Viene confermato infatti che per il funzionamento dell'Osservatorio per il monitoraggio dello stato di attuazione della disciplina in materia di accesso alla ricerca presso le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni AFAM, si farà fronte con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente: il Governo non rinviene, pertanto, la necessità di quantificare le spese di funzionamento; viene precisato, inoltre, che eventuali oneri aggiuntivi (ad esempio, spese di segreteria e cancelleria) potranno essere coperti con le risorse attualmente disponibili a legislazione vigente; relativamente alle attività di monitoraggio da parte dell'Osservatorio dello stato di attuazione delle misure introdotte dal provvedimento, al fine di produrre una relazione al Ministro con cadenza annuale, viene confermato, ugualmente, che l'eventuale avvalimento degli uffici del Ministero dell'università e della ricerca, nonché del consorzio universitario CINECA e dell'ANVUR, potrà essere realizzato ricorrendo alle medesime risorse previste a legislazione vigente, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria ALBANO esprime avviso conforme alla relatrice.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere non ostativo è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, in materia di mediazione civile e commerciale e negoziazione assistita (

n. 213

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 3 e 4, della legge 26 novembre 2021, n. 206. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che la relazione tecnica asserisce che il provvedimento in esame presenta disposizioni di carattere ordinamentale, che non comportano effetti onerosi e che i competenti uffici del Ministero della giustizia provvederanno ai relativi adempimenti, mediante l'impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      A tale riguardo, l'articolo 5 dello schema di decreto reca una clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare, propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata dalla Commissione.
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante criteri e modalità di erogazione delle risorse del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale Valle d'Aosta e Friuli-Venezia Giulia per il triennio 2024-2026 (

n. 217

)
    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 23 ottobre.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO deposita una nota di chiarimenti che mette a disposizione dei senatori.
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra una proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata dalla Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 4, che prevede un nuovo strumento nell'ambito dei procedimenti di formazione dei disegni di legge, volto a produrre un'analisi preventiva da parte del Governo anche in merito agli effetti ambientali o sociali ricadenti sui giovani e sulle generazioni future (valutazione di impatto generazionale - VIG), andrebbe confermato che tale analisi potrà trovare attuazione avvalendosi delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali previste in bilancio ai sensi dalla legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 10, con riguardo alla lettera a), punto 2, segnala che la disposizione, secondo la relazione tecnica, se da un lato non impone l'istituzione di livelli intermedi del Servizio nazionale di protezione civile, dall'altro subordina tale decisione anche alla esistenza di adeguate disponibilità finanziarie a legislazione vigente. Andrebbero, pertanto, evidenziate le possibili risorse da utilizzare.
    

    
      Riguardo la lettera a), punto 4), che prevede la promozione e il sostegno delle organizzazioni di volontariato anche attraverso azioni di formazione e l'addestramento, andrebbero forniti elementi circa le risorse utilizzabili per lo svolgimento delle campagne per formare e addestrare i volontari.
    

    
      Relativamente alla lettera b), osserva che la relazione tecnica non si sofferma sul criterio direttivo del rafforzamento e ampliamento delle attività di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi connessi a eventi calamitosi. Si rileva, invece, che le finalità di rafforzamento e ampliamento sembrerebbero presuppore la necessità di adeguate risorse: al riguardo appare opportuno che il Governo fornisca elementi di chiarimento.
    

    
      Per quanto concerne la lettera p), che non viene trattata dalla relazione tecnica, considerato che la disposizione prevede l'introduzione di nuove e specifiche modalità di sostegno del volontariato, sarebbe utile acquisire un approfondimento sulle risorse disponibili per l'attuazione di tale previsione.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 196.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO deposita una nota di chiarimenti ai quesiti posti dal relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 5, in materia di norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali, prende atto delle assicurazioni fornite dalla relazione tecnica in merito all'assenza di oneri per l'Amministrazione della giustizia, in quanto le attività giudiziarie rientrerebbero appieno tra gli adempimenti di natura istituzionale già ad oggi ordinariamente espletati dagli uffici giudiziari, compresi gli uffici della DNA e DDA.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 7, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, pur considerando la clausola di invarianza di cui al comma 4, va evidenziato che il comma 2 stabilisce che nell'attuazione della delega si dovranno prevedere una serie di adempimenti amministrativi in tema di custodia, trasmissione e notifica di informazioni ed atti a carico delle strutture del Ministero della giustizia e degli uffici giudiziari, in particolare, alle lettere c), d) ed e), in aggiunta all'individuazione di nuove procedure per l'irrogazione delle sanzioni di cui alla lettera h). In relazione a tali aspetti, il Governo dovrebbe fornire chiarimenti sui profili di impatto per l'Amministrazione coinvolta, fornendo elementi di riscontro in merito alla loro piena sostenibilità a carico degli stanziamenti già previsti dalla legislazione vigente. Appare altresì opportuno valutare gli adempimenti di cui alle lettere o), p) e q), relativamente agli oneri di traduzione e interpretariato e per l'acquisizione dei dati ai fini di monitoraggio e elaborazione degli stessi a fini statistici, che prefigurano attività aggiuntive, in relazione alle quali il Governo dovrebbe assicurare i profili di sostenibilità a valere sulle sole risorse umane, finanziarie e strumentali già previste dalla legislazione vigente. Per quanto concerne la lettera n), è prevista, al comma 3, una specifica autorizzazione di spesa pari a euro 2.145.412 per l'anno 2025 e a euro 225.840 a decorrere dall'anno 2026, in quanto l'articolo 23 del Regolamento (UE) 2023/1543 prevede che ciascuno Stato membro sostenga i costi di installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato. Nel prendere atto che gli oneri sono stati calcolati a partire da una valutazione sulla media delle tariffe previste dai principali accordi quadro CONSIP applicabili, occorre osservare che, in un passaggio, la relazione tecnica afferma che la stima del costo è IVA esclusa, ed essa non sembra essere aggiunta nel riepilogo dei costi, ed il Governo dovrebbe chiarire se gli oneri per il pagamento dell'IVA per l'acquisto dei beni e servizi sono stati inclusi. Appare inoltre opportuno, acquisire dal Governo informazioni in merito ad eventuali esigenze di formazione e aggiornamento del personale in materia di sicurezza cybernetica.
    

    
      In relazione alla copertura finanziaria disposta per il 2025 per 2.145.412 euro e dal 2026 per 225.840 euro annui, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, appare necessario acquisire dal Governo la conferma della disponibilità di tali risorse.
    

    
      Per quanto riguarda lo scrutinio degli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica, va evidenziato che l'autorizzazione di spesa prevista per il 2025, in coerenza con la natura economica della creazione e del potenziamento della infrastruttura informatica del Ministero della giustizia, è classificata in conto spesa per investimenti. A tale riguardo osserva che la proiezione degli effetti d'impatto su fabbisogno e indebitamento netto è indicata per la medesima annualità 2025, diversamente da una prassi contabile che vede di norma articolati in più annualità gli effetti della spesa in conto capitale, in ragione dei tempi e delle procedure di evidenza pubblica che ordinariamente condizionano il perfezionamento degli impegni e dunque dei pagamenti a valere sugli stanziamenti in conto competenza. Su tale punto, appare opportuno acquisire chiarimenti da parte del Governo.
    

    
      L'articolo 12, in materia di protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, prevede il potenziamento dell'organico del Ministero delle imprese e del made in Italy, quale autorità competente per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, mediante il reclutamento di un dirigente di seconda fascia e di dieci unità di personale da inquadrare nell'area dei funzionari, da parte del MIMIT, per un onere valutato in euro 964.158 per l'anno 2025 e in euro 664.158 a decorrere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale, di parte corrente, utilizzando l'accantonamento del Ministero delle imprese e del made in Italy, che presenta la necessaria capienza. A tale riguardo, per i profili di quantificazione, nel riscontrare positivamente la stima effettuata dalla relazione tecnica, basata su valori unitari riportati dalla relazione tecnica che risultano corretti, appare necessario che il Governo chiarisca il procedimento utilizzato per la quantificazione degli oneri per l'erogazione dei buoni pasto e per lo svolgimento delle procedure concorsuali. Il Governo dovrebbe inoltre fornire elementi di valutazione circa la congruità del contingente di personale previsto in relazione ai compiti da adempiere.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 13, relativo alla messa a disposizione sul mercato dell'Unione e all'esportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale, osserva che la disposizione, al fine dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023, prevede una serie di attribuzioni e attività che potrebbero presentare possibili profili onerosi, considerato che la lettera i) del comma 2 del testo in esame prevede che si possano porre a carico degli operatori i costi sostenuti per attività di controllo, ma solo in presenza di casi di non conformità, come previsto anche dall'articolo 20 del regolamento. In generale, occorre ricordare che l'articolo 16 del Regolamento UE 2023/1115 prevede che le autorità nazionali svolgano un'analisi dei rischi e elaborino piani annuali dei controlli, fissando obiettivi quantitativi precisi sul numero dei controlli. Infatti, i controlli devono riguardare: almeno l'1 per cento degli operatori che usano materie prime prodotte in paesi classificati a basso rischio, almeno il 3 per cento degli operatori che utilizzano materie prime da paesi di produzione a rischio standard e almeno il 9 per cento degli operatori che utilizzano materie prime da paesi classificati ad alto rischio.
    

    
      L'articolo 18 prevede che i controlli si svolgano tramite l'esame dei sistemi di dovuta diligenza di operatori e commercianti, l'esame della documentazione e dei registri e, laddove questi esami abbiano sollevato dubbi, l'esame sul campo delle materie prime e l'utilizzo di qualsiasi mezzo tecnico e scientifico atto a determinare la specie o l'esatto luogo di produzione. Il testo in esame individua il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste quale autorità competente per l'applicazione del regolamento, prevedendo il reclutamento di due dirigenti di livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti. In relazione agli oneri quantificati dalla relazione tecnica per il reclutamento di due dirigenti di livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti, il Governo dovrebbe fornire i parametri utilizzati per il calcolo degli oneri relativi a buoni pasto, straordinari e per lo svolgimento delle procedure concorsuali. A tale riguardo, il Governo dovrebbe illustrare il procedimento di quantificazione della dotazione di personale, per l'attuazione e applicazione del regolamento, e chiarire se oltre al nuovo personale da reclutare sarà impiegata anche parte del personale del Ministero già in servizio, inoltre dovrebbe assicurare che siano disponibili a legislazione vigente, attrezzature adeguate per il personale. Considerato che il comma 5, stabilisce che le nuove competenze debbano essere svolte senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione di quanto previsto al comma 2, lett. h), per il quale vengono stanziate apposite risorse, appare opportuno acquisire dal Governo maggiori elementi di dettaglio, al fine di comprovare che le risorse umane, strumentali e finanziarie, disponibili a legislazione vigente, siano effettivamente in grado di far fronte alla serie di compiti e attività previsti dalla presente disposizione. Il Governo dovrebbe altresì chiarire come sarà remunerato l'affidamento a soggetti privati, di servizi di assistenza tecnica, previsto dalla lettera c), su cui la relazione tecnica garantisce lo svolgimento con le risorse disponibili a legislazione vigente, ma senza illustrarne le specifiche modalità di attuazione. Infine, per quanto riguarda la copertura finanziaria degli oneri discendenti dal comma 2, lett. h), a valere sulle risorse del Fondo per il recepimento della normativa europea, il Governo dovrebbe assicurare che per tutte le annualità, il Fondo rechi le relative risorse.
    

    
      In relazione all'articolo 14, in materia di adeguamento della normativa nazionale relativa ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e di determinazione delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA), per quanto riguarda l'istituzione di una banca dati nazionale mediante un collegamento ipertestuale sul portale del Ministero della salute, il Governo dovrebbe assicurare che tale istituzione non renderà comunque necessario un intervento strutturale e di tipo straordinario e che verrà quindi realizzata quale mera riproposizione delle informazioni presenti sul sito della Commissione europea, senza ulteriori o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Inoltre, tenuto conto che la semplificazione e il miglioramento delle modalità di notifica e di controllo degli impianti di riciclo, comprese le attività di formazione, saranno finanziate dal nuovo sistema tariffario, il Governo dovrebbe altresì assicurare che, per effetto dell'adeguamento della normativa nazionale al predetto Regolamento, non si determini un aggravio di attività da parte del Ministero della salute, tale da non poter essere svolto nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali esistenti.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota del Servizio del bilancio, ottobre 2024, n. 200.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1265)
 
Deputata CHIESA e altri.
 
-
 
Riconoscimento del relitto del regio sommergibile «Scirè» quale sacrario militare subacqueo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti presso l'altro ramo del Parlamento, che occorre chiedere conferma dell'assenza di oneri.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO conferma, secondo quanto già chiarito alla Camera, che il provvedimento non è suscettibile di determinare maggiori oneri.
    

    
      Il RELATORE propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere che risulta approvata.
    

    
      
(1272)
 
Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in merito al comma 1 dell'articolo 1, in relazione alla modifica all'articolo 8, comma 2-octies, del codice dell'ambiente, disposta dal comma 1, lettera a), n. 3, osserva che si rende permanente la struttura di supporto della Commissione tecnica VIA-VAS composta da 4 unità di personale dell'Arma dei carabinieri, di cui, invece, era prevista la cessazione al rinnovo della Commissione. Considerato che la disposizione prevede l'istituto del comando con oneri rientranti nei costi di funzionamento (tariffe a copertura degli oneri istruttori), andrebbe confermato che il permanere della struttura di supporto non determini fabbisogni aggiuntivi a carico dell'Arma dei carabinieri da cui provengono le relative unità di personale.
    

    
      Per quanto riguarda il comma 3 e la previsione dell'avvalimento del GSE da parte della Commissione tecnica VIA-VAS e della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, nel limite di spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2025, a cui si provvede con gli importi derivanti dalle tariffe a carico dei proponenti di cui all'articolo 33 del decreto legislativo n. 152 del 2006, osserva che si tratta di tariffe già finalizzate alla copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA e di VAS. Pertanto, andrebbe assicurato che la destinazione di 1 milione di euro all'anno al GSE possa essere compensata da riduzioni di altri costi.
    

    
      Con riferimento all'abrogazione delle disposizioni che hanno previsto l'adozione del Piano per la transizione energetica sostenibile (PiTESAI), di cui al comma 1 dell'articolo 2, considerate le somme esigue presenti sul Fondo per la realizzazione del Pitesai e la presenza di richieste di indennizzo avanzate dagli operatori dinanzi al giudice amministrativo per i "danni" subiti in applicazione del PiTESAI nonché la possibilità di future richieste risarcitorie, appare necessario che sia confermata la capacità del Fondo di fare fronte agli oneri derivanti da azioni di indennizzo e risarcitorie.
    

    
      In relazione al comma 6, dove si prevede la proroga del prestito concesso dallo Stato al GSE al 2025, la relazione tecnica afferma che non si determinano oneri in quanto tale prestito non è stato computato nei tendenziali di finanza pubblica. Al riguardo, considerata la proroga, andrebbe confermato che in caso in cui il GSE proceda alla vendita del rimanente gas stoccato sotto il prezzo di acquisto sia poi in grado di far fronte all'obbligo di restituzione con altre risorse del proprio bilancio.
    

    
      In merito all'articolo 4, comma 2, lettera a), numeri 1) e 2) e al comma 3, che prevedono un aumento di due unità dei componenti del Comitato nazionale dell'Albo nazionale gestori ambientali, al fine di valutare l'idoneità della copertura a valere sulle entrate derivanti dai diritti di segreteria e dai diritti annuali d'iscrizione, ai sensi dell'articolo 212, comma 17, del decreto legislativo n. 152 del 2006, andrebbero fornite maggiori informazioni circa l'entità del gettito di tali entrate nei precedenti anni assicurando che nessun pregiudizio sia arrecato alle altre finalità previste a valere sulle medesime entrate.
    

    
      Relativamente all'articolo 8, comma 1, tenuto conto che la piattaforma del Repertorio nazionale difesa del suolo (ReNDiS) risulta già operante, andrebbe assicurato che il prevedibile incremento degli inserimenti nel ReNDis possa essere gestito senza che la piattaforma necessiti di un adeguamento di tipo strutturale e, pertanto, nell'ambito delle ordinarie risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      La medesima assicurazione andrebbe fornita per il comma 3 circa le attività connesse alla verifica, da parte dei commissari di Governo, del Presidente della regione Valle d'Aosta e dei Presidenti delle province autonome, della tempestiva ed esaustiva alimentazione della banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP).
    

    
      Con riferimento al comma 2 dell'articolo 9, viene previsto che le eventuali economie derivanti dagli accordi di programma previsti all'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la quota parte derivante da risorse di bilancio del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, integrino la dotazione finanziaria destinata al Piano degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico.
    

    
      Sul punto la relazione tecnica sottolinea che si tratta di disponibilità che in ogni caso permarranno all'interno della contabilità speciale del Commissario interessato rispetto alle quali la norma ne amplia le possibilità di utilizzo. Andrebbe chiarito, pertanto, se si determini un ampliamento della spesa non previsto nei saldi di finanza pubblica.
    

    
      In merito al comma 7 e alla proroga fino al 31 dicembre 2024 dello stato di emergenza dichiarato in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022, tenuto conto di quanto segnalato dalla relazione tecnica che la proroga avviene nei limiti delle risorse già finalizzate al superamento del contesto emergenziale, riferite agli interventi per le attività di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 dell'articolo 25 del decreto legislativo n. 1 del 201, appare utile che siano fornite informazioni circa l'entità delle risorse disponibili a legislazione vigente e la loro idoneità a far fronte al superamento del predetto contesto emergenziale, fino al 31 dicembre 2024.
    

    
      Analogo chiarimento andrebbe fornito relativamente al comma 8 e alla copertura degli oneri derivante dallo stanziamento aggiuntivo, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2024, per la stipula delle convenzioni da parte del Commissario straordinario alla ricostruzione sul territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, a valere sulle risorse finanziarie di parte corrente disponibili nella contabilità speciale di cui al Fondo per la ricostruzione nei territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche (previsto dall'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61).
    

    
      Inoltre, andrebbe confermato che nessun pregiudizio sia arrecato alle altre finalità previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse.
    

    
      Riguardo l'articolo 10, comma 2, sarebbe opportuno chiarire se l'eliminazione dell'obbligo per il direttore di mantenere il trattamento economico già in godimento presso l'amministrazione di provenienza possa determinare maggiori oneri, per la scelta da parte dell'interessato di un trattamento più elevato e se l'eliminazione della specificazione che gli emolumenti del direttore siano a carico dell'ISIN possa determinare una differente imputazione degli oneri.
    

    
      Inoltre, la relazione tecnica, pur affermando che le modifiche rivestono contenuto ordinamentale, espone un aumento del trattamento economico del direttore dell'ISIN, dei componenti della Consulta e del Collegio dei revisori nei termini esposti nella relativa tabella come emerge dal confronto tra i compensi a regime e quelli riferiti al 2024. A tal fine, peraltro, non si forniscono le necessarie indicazioni in merito alle ipotesi sottese alla quantificazione degli oneri. Andrebbero, quindi, forniti elementi in merito alle componenti riferibili al trattamento economico fondamentale distintamente da quello accessorio ed evidenziati i calcoli degli effetti indotti, come previsto dalla Circolare n. 32 del 2010 del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
      Per i profili di copertura, la relazione tecnica afferma che le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, assicurando che a tal fine si provvederà con le risorse già disponibili nel bilancio dell'Ente.
    

    
      A tale proposito, quanto al 2024, va evidenziato, come osservato dal dossier del Servizio del bilancio, che dal bilancio di previsione 2024 dell'ISIN per il trattamento economico del direttore e della consulta risulterebbero stanziamenti insufficienti rispetto agli oneri quantificati dalla relazione tecnica.
    

    
      Con riferimento alla copertura relativa al 2024, andrebbero chiarite le ragioni della necessità di ricorrere alle disponibilità finanziarie presenti nell'avanzo di amministrazione dell'Ente, trattandosi di oneri che dovevano essere già previsti in bilancio. A tal riguardo andrebbero fornite rassicurazioni sulla quota non vincolata ad impegni già perfezionati, posto che dall'esame del bilancio previsionale 2024 dell'Ente non si rinverrebbero quote libere.
    

    
      Inoltre, non risulta modificata la parte della norma inerente alle procedure di fuori ruolo. Pertanto, la disposizione in esame, nel caso l'interessato all'incarico di direttore dell'Istituto risulti alle dipendenze di una pubblica amministrazione, non prevede la clausola per cui al fine di assicurare la neutralità per l'amministrazione di appartenenza, all'atto del collocamento fuori ruolo del personale, sia reso contestualmente indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario.
    

    
      Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla nota del servizio del bilancio n. 201.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN ed altri
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 16 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo se siano disponibili gli elementi richiesti, sollecitandone la presentazione.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO si riserva di fornire gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 217
    

    
      
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che, in ordine all'articolo 5, comma 1, in materia di limitazioni di finanziamento, il Governo ha chiarito che il limite massimo finanziabile vale per ciascun Comune e non anche per ciascun intervento e che ulteriori precisazioni saranno contenute nel bando di riferimento, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"7^  Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 22 OTTOBRE 2024
    

    
      164ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      SINDACATO ISPETTIVO
    

    
      Interrogazioni
    

    
      Il sottosegretario Paola FRASSINETTI, rispondendo all'interrogazione 3-01206, a prima firma della senatrice Zambito, relativa ai corsi di formazione per i docenti "tutor" e per i docenti "orientatori", sottolinea che l'orientamento costituisce oggi, ancora più che in passato, un'azione necessaria a consentire alle nuove generazioni di scoprire e di valorizzare i propri talenti, passaggio imprescindibile per scelte consapevoli nella costruzione di un solido progetto di vita.
    

    
      In coerenza con questa visione, il Ministero ha ritenuto fondamentale avviare un piano per l'orientamento che, com'è noto, riveste un ruolo strategico nell'ambito dell'attuazione dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), istituendo le figure del tutor e del docente orientatore, alle quali è rivolto un percorso formativo, in attuazione delle Linee guida sull'orientamento, adottate con il decreto ministeriale n. 328 del 2022, al fine di sostenerle nell'acquisizione di competenze e di conoscenze necessarie per svolgere tale ruolo.
    

    
      Dopo le suddette premesse, in merito alla questione posta dagli interroganti, rappresenta che il percorso formativo ha previsto due fasi: la prima, relativa allo svolgimento di un corso di formazione online della durata di venti ore, quale percorso formativo iniziale di primo livello per tutti i tutor e gli orientatori individuati dalle rispettive istituzioni scolastiche; la seconda, relativa a un percorso di aggiornamento di secondo livello per docenti tutor e orientatori della scuola secondaria di secondo grado e un percorso di formazione per i docenti impegnati nell'orientamento della scuola secondaria di primo grado.
    

    
      Specifica, quindi, che il primo percorso si è svolto a partire dal 27 giugno 2023 fino al 21 gennaio 2024 e si è articolato in due edizioni: la prima per i docenti già individuati dalle scuole in vista del nuovo anno scolastico, la seconda aperta a tutti i docenti della scuola secondaria di secondo grado interessati dalle attività di orientamento. Le due edizioni, alle quali sono risultati iscritti circa sessantottomila docenti, sono state frequentate tramite la piattaforma "Scuola futura".
    

    
      Precisa, inoltre, che il percorso è composto di sei moduli formativi, contenenti complessivamente ventisette videolezioni con attività associate e documenti di studio e approfondimento, sitografia e bibliografia, presenti per ciascun modulo.
    

    
      Fa poi presente che la verifica degli apprendimenti da parte dei corsisti è avvenuta nella fase ex ante con la compilazione di un questionario di ingresso per la verifica delle competenze iniziale, un questionario alla fine di ciascun modulo con la compilazione di specifici test di valutazione, per ciascuno dei quali era necessario conseguire un punteggio minimo di sette decimi, un questionario di valutazione delle competenze acquisite in uscita.
    

    
      Dà conto del fatto che, complessivamente, le domande connesse alla verifica degli apprendimenti sono state pari a centodue. In caso di conseguimento di un punteggio inferiore a sette decimi, il corsista ha potuto ripetere il test, tuttavia con variazione delle domande proposte ad ogni tentativo.
    

    
      Pone in evidenza, pertanto, che l'accertamento del conseguimento delle competenze è stato soggetto a un rigoroso sistema di verifica, adottato sulla base degli standard più avanzati in relazione allo svolgimento dei percorsi.
    

    
      In relazione all'aspetto della visualizzazione delle videolezioni, ritiene necessario sottolineare che tale fase formativa avviene in modalità e tempi decisi dal singolo corsista sulla base delle personali disponibilità; inoltre, i progressi effettuati dai corsisti in relazione alle attività svolte sono puntualmente tracciati dal sistema.
    

    
      Conclude precisando che i riscontri forniti dimostrano un'ampia e attiva partecipazione dei docenti che hanno concluso positivamente i moduli formativi e la verifica di fine corso, permettendo di avviare il percorso virtuoso di personalizzazione della didattica e dell'orientamento in favore di tutti gli studenti coinvolti, anche al fine di contrastare la dispersione scolastica.
    

    
      La senatrice ZAMBITO (PD-IDP), nel dichiararsi parzialmente soddisfatta della risposta del Sottosegretario, chiarisce che l'interrogazione di cui è prima firmataria ha tratto origine da alcuni rilievi mossi da utenti dei corsi di formazione erogati mediante piattaforma, i quali hanno rilevato criticamente che i suddetti corsi non offrivano idonee garanzie di formazione, sia per la possibilità di far scorrere il video senza seguirlo effettivamente, sia per la banalità di molte delle domande presenti nei test di valutazione.
    

    
      Dopo aver dato atto che le criticità più macroscopiche sono state superate nei corsi successivi erogati nella scorsa estate, invita il Ministero competente, in ragione della rilevanza dell'attività formativa, a mettere a punto soluzioni alternative ai corsi online, tali da prevedere almeno una parte di lezioni in presenza.
    

    
      Il sottosegretario Paola FRASSINETTI risponde, quindi, all'interrogazione 3-01306, a prima firma della senatrice D'Elia, relativa alla valutazione dei titoli culturali, di servizio e professionali in un concorso per dirigenti scolastici bandito nel 2023.
    

    
      Rappresenta innanzitutto che l'Amministrazione, nell'ambito della procedura di reclutamento riservata di dirigenti scolastici di cui al decreto ministeriale 8 giugno 2023, n. 107, ha pubblicato lo scorso agosto in via provvisoria la valutazione dei titoli culturali, di servizio e professionali dichiarati in domanda dai candidati che hanno superato la prova di accesso al corso intensivo di formazione e che hanno sostenuto la prova finale del medesimo corso.
    

    
      Fa indi presente che, a seguito di tale pubblicazione, è stata aperta, nei successivi cinque giorni, la fase degli eventuali reclami dei candidati avverso i punteggi ottenuti, al fine di consolidare celermente il punteggio dei titoli e adottare la graduatoria definitiva per procedere alle immissioni in ruolo dei dirigenti scolastici di nuova nomina in tempo utile al corretto avvio dell'anno scolastico.
    

    
      Terminata tale fase, con decreto ministeriale n. 2187 del 9 agosto scorso, è stata approvata la graduatoria generale nazionale della procedura di reclutamento riservata di dirigenti scolastici.
    

    
      Precisa, quindi, che, ai fini della definizione della graduatoria, si è tenuto conto dell'articolo 5, comma 11-sexies, del decreto-legge n. 198 del 2022, secondo il quale la partecipazione al corso intensivo di formazione è stata consentita ai candidati con un punteggio pari ad almeno sei decimi.
    

    
      Sottolinea che, in applicazione di detto disposto, l'articolo 6, comma 2, del decreto ministeriale n. 107 del 2023 ha previsto che superano la prova i candidati che conseguono un punteggio complessivo pari o superiore a sessanta centesimi, specificando altresì che il punteggio ottenuto dai candidati nella prova di accesso al corso intensivo di formazione deve essere convertito su base decimale, mantenendo la frazione decimale eventualmente conseguita dal candidato.
    

    
      L'articolo 11 del medesimo decreto - prosegue il Sottosegretario - ha, inoltre, stabilito che, per quanto non previsto dallo stesso decreto, valgono le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994. Quest'ultimo, in particolare, all'articolo 8, comma 2, prevede che per i titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a dieci trentesimi o equivalente. Pertanto, si è proceduto, in ossequio alle citate disposizioni normative valevoli per tutti i concorsi della pubblica amministrazione, alla conversione su base decimale del punteggio attribuito ai titoli in conformità al punteggio della prova di cui al citato articolo 5, comma 11-sexies, del decreto-legge n. 198 del 2022.
    

    
      La graduatoria, quindi, è stata redatta ai sensi dell'articolo 9 del più volte richiamato decreto ministeriale n. 107 del 2023, sommando il punteggio su base decimale della prova, fino ad un massimo di dieci punti, e il punteggio su base decimale - e non in trentesimi, come erroneamente riportato nell'atto di sindacato ispettivo - dei titoli, fino ad un massimo di tre punti.
    

    
      Ricorda, infine, che il Tribunale amministrativo regionale (TAR) per il Lazio, Sezione Quarta Quater, nella Camera di consiglio dell'8 ottobre 2024, si è espresso favorevolmente nei confronti del Ministero dell'istruzione e del merito, confermando la bontà della predetta ricostruzione giuridica.
    

    
      Il Giudice amministrativo ha infatti revocato, in continuità con quanto deciso alla precedente udienza del 5 settembre 2024, i provvedimenti presidenziali di sospensione cautelare della graduatoria, emessi ad agosto.
    

    
      Pone in evidenza che sono stati fatti salvi, quindi, gli atti sulla base dei quali il Ministero ha provveduto ad attribuire i punteggi per i titoli dei candidati inclusi nella graduatoria: il TAR, dando pienamente ragione all'operato del Ministero, ha, inoltre, condiviso l'intento dell'amministrazione di ridurre il ricorso all'istituto delle reggenze, che produce inevitabili e gravose ricadute sulle procedure organizzative e gestionali delle stesse scuole.
    

    
      Conclude informando che, proprio il 18 ottobre scorso, subito dopo la pubblicazione delle motivazioni dei provvedimenti giurisdizionali favorevoli all'Amministrazione, sono state date indicazioni agli Uffici scolastici regionali al fine di provvedere celermente alle nomine in ruolo dei vincitori del concorso in parola, secondo l'ordine di graduatoria formato sulla base dei parametri che l'Amministrazione ha indicato nei suoi atti definitivi e che sono, peraltro, quelli auspicati dagli odierni interroganti.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel dichiararsi parzialmente soddisfatta della risposta fornita dal Sottosegretario, precisa che l'intento dell'atto di sindacato ispettivo di cui è prima firmataria è stato quello di evitare che, nella procedura di reclutamento in argomento, potessero verificarsi discriminazioni.
    

    
      Rileva altresì che l'inizio dell'anno scolastico è stato contrassegnato da evidenti difficoltà e che il ricorso alle reggenze non può costituire un ordinario sistema organizzativo di gestione delle scuole.
    

    
      La PRESIDENTE ringrazia il Sottosegretario e dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
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Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4a Commissione sul disegno di legge n. 1258. Parere alla 4a Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      La presidente relatrice COSENZA (FdI) illustra congiuntamente i due atti in titolo. Evidenzia che il disegno di legge di delegazione europea 2024 consta di sedici articoli, divisi in tre Capi. L'articolato contiene principi e criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega relativa a 4 direttive, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale a tredici regolamenti europei e a una direttiva. L'annesso Allegato A ha ad oggetto quindici direttive.
    

    
      Per quanto riguarda i profili d'interesse per la Commissione, fa presente che la direttiva (UE) 2024/1262, adottata dalla Commissione europea il 13 marzo 2024, modifica la direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, al fine di adeguarne alcune norme alle attuali conoscenze scientifiche.
    

    
      Precisa, in particolare, che le novelle concernono: l'allegato III, che è relativo ai requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali in oggetto e nel quale, tra le altre modifiche, si inseriscono i requisiti relativi a talune specie sinora ivi non contemplate specificamente (pesci zebra e alcuni passeriformi), nonché i requisiti relativi alla classe dei cefalopodi (sinora non contemplata dall'allegato); l'allegato IV, il quale riguarda, per molte specie animali, nell'ambito della disciplina in oggetto, i divieti e le limitazioni nei metodi di soppressione.
    

    
      Sottolinea che il termine per il recepimento della suddetta direttiva (UE) 2024/1262 è posto al 4 dicembre 2025, mentre il termine per l'applicazione della stessa decorre dal 4 dicembre 2026.
    

    
      Passa indi a dar conto della Relazione programmatica, specificando che essa - composta da quattro parti - indica gli orientamenti e le priorità che il Governo intende perseguire nell'anno successivo con riferimento agli sviluppi del processo di integrazione europea. La prima parte riguarda lo sviluppo del processo di integrazione europea.
    

    
      La seconda parte è dedicata alle politiche strategiche. Per quanto riguarda i profili d'interesse per la Commissione, pone in evidenza che la relazione contiene, tra gli altri, i seguenti dossier: il dossier 44 - I settori culturali e creativi verso l'obiettivo climatico per il 2040; il dossier 45 - Cambiamenti climatici e tutela del patrimonio culturale; il dossier 46 - Produzione di energia eolica e tutela dei valori paesaggistici; il dossier 54 - Istruzione digitale, il dossier 65 - "Geoblocking" nel settore cinematografico e audiovisivo; il dossier 90 - Diploma europeo congiunto; il dossier 91 - Coordinamento del progetto ERASMUS +; e il dossier 92 - Settimana europea per lo sport (edizione 2024).
    

    
      La terza parte riguarda la dimensione esterna dell'Unione europea. Specifica poi che, nella quarta parte, dedicata al coordinamento nazionale delle politiche europee, il Governo sottolinea, tra l'altro, il rilevo dell'iniziativa svolta per i settori culturali e creativi dal Desk Italia Europa Creativa, operante nell'ambito del Programma Europa creativa 2021 - 2027 per la promozione della diversità culturale e linguistica europea e per il rafforzamento della competitività di tali settori.
    

    
      Fa presente, conclusivamente, che la quarta parte contiene, tra gli altri, i seguenti dossier: il dossier 130 - Programma quadro di Ricerca e Innovazione; il dossier 135 - "Desk Italia Europa Creativa" per i settori culturali e creativi; e il dossier 136 - Il "Grant Office" nel settore culturale.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste di intervento, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      SUL SEGUITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 28 (FONDO PER IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DELLA COMUNITÀ EDUCANTE)
    

    
      La PRESIDENTE comunica che nella giornata odierna, con l'audizione di rappresentanti di Save the children svolta nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi delle ore 13,15 e con l'audizione di rappresentanti dell'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), che sarà svolta in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che avrà luogo al termine della seduta, si conclude il ciclo di audizioni.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Programmazione dei circuiti teatrali (

n. 494

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)
    

    
      La PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti del Gruppi parlamentari ha avviato, in data odierna, un ciclo di audizioni in relazione all'affare assegnato n. 494 (Programmazione dei circuiti teatrali), con l'intervento di rappresentanti dell'Associazione delle Reti Teatrali Italiane (ARTI).
    

    
      Comunica, al riguardo, che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse nel prosieguo della procedura informativa.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2024
    

    
      165ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, incaricato di definire la programmazione dei lavori.
    

    
      A partire dalle sedute che saranno convocate nella settimana prossima, la Commissione esaminerà, in sede consultiva, il disegno di legge n. 1274 (Conversione in legge del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali).
    

    
      Inoltre, è stato deliberato l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 1240 (Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca), d'iniziativa del Ministro dell'università e della ricerca, assegnato alla Commissione in sede redigente. Si è altresì convenuto di fissare a lunedì 4 novembre il termine entro cui i Gruppi potranno indicare i soggetti da audire, nel numero massimo di due per ciascun Gruppo.
    

    
      L'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha indi conferito mandato alla Presidenza di prendere contatti con il Presidente della 10a Commissione (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) al fine di proporre l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 823 (Disposizioni in materia di innovazione ed evoluzione dei contratti di formazione medico-specialistica e per la valorizzazione dei ricercatori sanitari), d'iniziativa della sen. Cantù, assegnato in sede redigente alle Commissioni riunite 7ª e 10ª. Al riguardo, informa che la senatrice Bucalo ha peraltro segnalato l'imminente presentazione, unitamente ad altri colleghi del proprio Gruppo, di un provvedimento che interviene sulla medesima materia e che sarà, ove ne sussistano le condizioni, esaminato congiuntamente all'Atto Senato n. 823.
    

    
      Infine, nel corso dell'Ufficio di Presidenza, è stata esaminata ed espressa condivisione per l'iniziativa dell'Associazione italiana editori "Io leggo perché", volta alla promozione della lettura tramite il potenziamento delle biblioteche scolastiche. L'iniziativa, che si terrà tra il 9 e il 17 novembre, con il coinvolgimento di oltre 27.000 scuole e 3800 librerie, prevede la disponibilità a recarsi in una libreria e donare un libro a una delle scuole, con la quale la libreria è gemellata. Al riguardo, l'Ufficio di Presidenza auspica un'ampia partecipazione di tutti i commissari alla lodevole iniziativa.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
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Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4a Commissione sul disegno di legge n. 1258. Parere alla 4a Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Relazione favorevole sul disegno di legge n. 1258. Parere favorevole sul Doc. LXXXVI, n. 2)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 22 ottobre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva e si è conclusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice COSENZA (FdI) presenta una proposta di relazione favorevole sul disegno di legge n. 1258 (pubblicata in allegato).
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia un voto di astensione della propria parte politica. Al riguardo, giudica inopportuna la scelta di affidare l'attuazione anche di direttive di estremo rilievo al Governo, affermando che l'eccessivo ricorso a norme di delega legislativa svilisce il ruolo del Parlamento.
    

    
      Non essendoci ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di relazione favorevole sul disegno di legge in esame è posta ai voti e approvata.
    

    
      La relatrice COSENZA (FdI) presenta uno schema di parere favorevole sul Documento LXXXVI, n. 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      Si passa indi alla votazione dello schema di parere favorevole sul Documento LXXXVI, n. 2.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, lo schema di parere favorevole della relatrice, previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, è posta ai voti e approvata.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere all'8ª Commissione sul testo unificato. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 24 settembre nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva e aperta la discussione generale. Poiché non vi sono ulteriori interventi, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore designato, senatore Occhiuto, impossibilitato a partecipare alla seduta odierna, illustra uno schema di parere favorevole, con osservazioni, sui provvedimenti in titolo (pubblicato in allegato).
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara un voto di astensione del proprio Gruppo. Pur condividendo le osservazioni recate nello schema di parere, fa presente che il giudizio complessivo sul testo unificato adottato dalla Commissione di merito sui provvedimenti in titolo dipenderà dall'esito della fase emendativa, ancora incerto.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazioni del Presidente relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2019 e 2020, con riferimento alla regione Veneto (

n. 221

)
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2021-2023, con riferimento alla regione Lombardia (

n. 222

)
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2021-2023, con riferimento alla regione Campania (

n. 223

)
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024, con riferimento alla regione Campania (

n. 224

)
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli anni 2022-2024, con riferimento alla regione Abruzzo (

n. 225

)
    

    
      (Pareri al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)
    

    
      Il correlatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) premette che gli atti del Governo in titolo recano rimodulazioni di parti del Fondo per la tutela del patrimonio culturale con riferimento a quattro regioni (Veneto, Lombardia, Campania e Abruzzo), istituito dall'articolo 1, commi 9 e 10, della legge n. 190 del 2014 nello stato di previsione del Ministero della cultura.
    

    
      Le risorse del Fondo sono dirette alla realizzazione degli interventi indicati nell'apposito programma triennale definito dal Ministro della cultura, che lo trasmette al CIPESS (Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile), dopo aver acquisito su di esso il parere delle Commissioni parlamentari competenti. Il programma individua gli interventi prioritari, le risorse da destinare a ciascun intervento e il relativo cronoprogramma; in base alla legge, il programma deve anche stabilire le modalità di definanziamento degli interventi, in caso di loro mancata attuazione. Il programma aggiornato, corredato dell'indicazione dello stato di attuazione degli interventi, deve essere trasmesso al CIPESS entro il 31 gennaio di ciascun anno. I programmi per le annualità 2021-2023 e per le annualità 2022-2024, finanziati con il richiamato Fondo, sono stati approvati, rispettivamente, con decreti ministeriali 16 dicembre 2021 e 18 luglio 2022, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.
    

    
      Il correlatore procede dunque ad illustrare gli atti del Governo nn. 221 e 222, i quali recano rimodulazioni di parti del Fondo per la tutela del patrimonio culturale, con riferimento alle regioni Veneto e Lombardia.
    

    
      Lo schema di decreto di cui all'atto n. 221 propone una rimodulazione - senza oneri aggiuntivi - delle risorse del programma relativo alle annualità 2019-2020, relativamente alla regione Veneto, per un importo complessivo di euro 125.292,43.
    

    
      In particolare, il provvedimento propone una riduzione, pari al richiamato importo, delle risorse originariamente assegnate all'intervento "Opere edili di finitura ed impiantistiche finalizzate al ripristino dell'alloggio per il custode o di servizio presso la sede principale dei Frari", con contestuale destinazione del medesimo importo a favore del nuovo intervento "Opere edili di finitura e impiantistiche finalizzate al ripristino di ambiente di deposito di materiale archivistico presso la sede principale dei Frari".
    

    
      Dalla documentazione trasmessa, prosegue l'oratore, si evince che su tale proposta di rimodulazione, presentata dall'Archivio di Stato di Venezia, è stato acquisito il parere favorevole del Comitato tecnico-scientifico per gli Archivi.
    

    
      La richiesta di rimodulazione è motivata in ragione "delle mutate esigenze dell'Istituto rispetto alle quali l'intervento originariamente previsto risulta obsoleto a fronte della contestuale necessità di effettuare opere finalizzate a ripristinare gli ambienti da destinarsi alla originaria funzione di deposito presso il medesimo Istituto".
    

    
      Soffermandosi indi sullo schema di decreto di cui all'atto n. 222, il correlatore fa presente che esso dispone una rimodulazione - anche in questo caso senza oneri aggiuntivi - delle risorse del programma relativo alle annualità 2021-2023, relativamente alla regione Lombardia, per un importo complessivo di euro 1.094.420.
    

    
      In particolare, si propongono delle riduzioni, pari a euro 55.000 per l'anno finanziario 2021, a euro 102.473 per l'anno finanziario 2022 e a euro 300.000 per l'anno finanziario 2023 delle risorse originariamente assegnate agli interventi denominati "Restauro e consolidamento locali e Realizzazione deposito opere d'arte, con adeguamento impiantistico e inserimento controllo termoigrometrico" da realizzarsi presso il Cortile ex Scuderie Reali e Depositi Corte Nuova (piano terreno, locali ex ristorante). In virtù di dette rimodulazioni, vengono destinati i medesimi importi a favore degli interventi denominati "Recupero, restauro e rifunzionalizzazione del primo piano del "Casino delle Guardie Nobili", destinato ad accogliere il museo dell'arte del XIX e del XX secolo di Mantova" da effettuarsi, in riferimento alle annualità sopra richiamate, presso il richiamato Casino delle Guardie Nobili.
    

    
      L'Atto del Governo n. 222 propone inoltre riduzioni pari a euro 24.000 per l'anno finanziario 2021, a euro 146.000 per l'anno finanziario 2022 e a euro 466.947 per l'anno finanziario 2023 delle risorse originariamente assegnate agli interventi aventi ad oggetto "Restauro superfici" da realizzarsi presso il Cortile delle Otto Facce. In virtù di detta rimodulazione, vengono destinati i medesimi importi a favore dei nuovi interventi concernenti "Accessibilità al grande salone dell'Armeria, di 1000 mq, a completamento del progetto finanziato con fondi FSC, lotto 1" da effettuarsi, in relazione alle annualità sopra richiamate, presso il Palazzo del Capitano.
    

    
      L'oratore rileva che su tali proposte di rimodulazione, presentate dal Palazzo Ducale di Mantova, è stato acquisito l'avviso favorevole del Comitato tecnico-scientifico per i Musei e l'economia della cultura.
    

    
      La richiesta di rimodulazione è motivata con "l'impossibilità di avviare l'intervento originariamente proposto nel breve-medio termine a causa delle notevoli e non risolvibili interferenze con l'attiguo recupero del Casino delle Guardie Nobili, nonché a fronte dell'assoluta necessità di realizzare interventi volti a conferire una maggiore accessibilità e la piena fruibilità al grande salone dell'Armeria" e con "la necessità di effettuare tali interventi in continuità e complementarità con altre opere attualmente in corso presso il medesimo oggetto".
    

    
      La correlatrice COSENZA (FdI) illustra gli atti del Governo nn. 223, 224 e 225, i quali recano rimodulazioni di parti del Fondo per la tutela del patrimonio culturale con riferimento alle regioni Campania e Abruzzo.
    

    
      Lo schema di decreto di cui all'atto n. 223 propone una rimodulazione - senza oneri aggiuntivi - del programma relativo alle annualità 2021-2023, per la regione Campania, per un importo complessivo pari a euro 370.000.
    

    
      In particolare, per l'anno finanziario 2023, propone di destinare parte delle risorse originariamente assegnate all'intervento "Allestimento sezione espositiva dedicata al Cratere di Assteas", presso il Museo Archeologico del Sannio Caudino, a favore dell'intervento "Allestimento dei depositi e del nuovo Museo Archeologico nazionale dell'antica Allifae" da effettuarsi presso il Museo archeologico Nazionale dell'Antica Allifae, per un importo complessivo oggetto di rimodulazione pari a euro 370.000.
    

    
      Pertanto, con riferimento all'anno finanziario 2023, l'importo originariamente assegnato ai lavori di "Allestimento sezione espositiva dedicata al Cratere di Assteas" presso il Museo Archeologico del Sannio Caudino, pari ad euro 380.000, viene rideterminato in euro 10.000.
    

    
      Fa indi presente che su tale proposta di riformulazione, presentata dalla Direzione regionale Musei Nazionali Campania, è stato acquisito il parere favorevole del Comitato tecnico-scientifico per i Musei e l'Economia della Cultura.
    

    
      La richiamata richiesta di rimodulazione è motivata dall'Esecutivo in ragione della "presenza di altre fonti di finanziamento a parziale copertura dell'intervento originariamente previsto", nonché della "concomitante necessità di operare un intervento organico finalizzato ad adeguare il Museo archeologico Nazionale dell'Antica Alifae agli standard previsti dai "Livelli Uniformi di qualità per i Musei", elaborati in attuazione dell'articolo 114 del decreto legislativo 42/2004 e adottati dal Ministero della cultura con decreto ministeriale n. 113 del 21 febbraio 2018".
    

    
      Per quel che concerne lo schema di decreto di cui all'atto n. 224, lo stesso dispone una rimodulazione - senza oneri aggiuntivi - delle risorse del programma relativo alle annualità 2022-2024, relativamente alla regione Campania, per un importo complessivo di euro 302.725.
    

    
      In particolare, si propongono delle riduzioni, pari a euro 100.000 per l'anno finanziario 2022, a euro 150.000 per l'anno finanziario 2023 e a euro 52.725 per l'anno finanziario 2024 delle risorse originariamente destinate agli interventi denominati "Tutela, recupero, manutenzione e valorizzazione della fortificazione sannitica su Monte Alifano (Caiazzo) e del suo contesto ambientale" da realizzarsi presso la richiamata Fortificazione sannitica. In virtù di dette rimodulazioni, vengono assegnati i medesimi importi a favore degli interventi denominati "Interventi di recupero, consolidamento e restauro delle strutture emergenti e nuove indagini archeologiche" da effettuarsi presso l'area archeologica dell'antica Atella a Sant'Arpino (CE).
    

    
      La correlatrice fa presente che su tali proposte di rimodulazione, presentate dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Caserta e Benevento, è stato acquisito l'avviso favorevole del Comitato tecnico-scientifico per l'Archeologia.
    

    
      La richiesta di rimodulazione in esame è motivata in quanto "l'area su cui ricade l'intervento originario, non ancora avviato, vincolata ai sensi del decreto ministeriale 25 novembre 1991, è risultata essere di proprietà privata e pertanto non rientrante nella casistica prevista dalla norma".
    

    
      Quanto, infine, allo schema di decreto di cui all'atto n. 225, esso propone una rimodulazione - senza oneri aggiuntivi - del programma relativo alle annualità 2022-2024, per la regione Abruzzo, per un importo complessivo pari a euro 300.000.
    

    
      In particolare, per l'anno finanziario 2024, lo schema di decreto propone di destinare parte delle risorse originariamente assegnate all'intervento relativo allo "scavo, restauro e valorizzazione di un municipium tra i monti" da realizzarsi presso l'Area archeologica di Juvanum, a favore dell'intervento "Allestimento del Centro di documentazione Millenni a Colle Gallo" da effettuarsi presso il Centro di documentazione Colle Gallo, per un importo complessivo oggetto di rimodulazione pari a euro 300.000.
    

    
      Pertanto, con riferimento all'anno finanziario 2024, l'importo originariamente assegnato al richiamato intervento relativo allo scavo, restauro e valorizzazione di un municipium tra i monti" da realizzarsi presso l'Area archeologica di Juvanum, pari ad euro 660.000, viene rideterminato in euro 360.000.
    

    
      La correlatrice evidenzia che su tale proposta di riformulazione, presentata dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Chieti e Pescara, è stato acquisito il parere favorevole dei Comitati tecnico-scientifici per l'Archeologia e per il Paesaggio.
    

    
      La richiesta di rimodulazione è giustificata dal Governo alla luce della "necessità di ridimensionare l'attività di scavo presso l'Area archeologica di Juvanum poiché a seguito della predisposizione di un progetto di manutenzione ordinaria di una parte delle murature dell'area archeologica, si è valutato di concentrare il successivo intervento su opere di conservazione e di ridurre l'esecuzione dello scavo di ampliamento, nonché in ragione della contestuale necessità di provvedere all'allestimento del Centro di documentazione "Millenni a Colle Gallo" per la valorizzazione degli esiti dello scavo di Piazza San Giustino Colle Gallo a Chieti".
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il correlatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) propone l'espressione di un parere favorevole sugli Atti nn. 221 e 222.
    

    
      La correlatrice COSENZA (FdI), a sua volta, propone l'espressione di un parere favorevole sugli Atti nn. 223, 224 e 225.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dichiarazione di voto, il PRESIDENTE avverte che si procederà separatamente alla votazione di ciascuna delle proposte di parere favorevole.
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori su ciascuno dei provvedimenti in titolo, la Commissione, in esito a distinte votazioni, approva le proposte di parere favorevole del correlatore Paganella sull'atto del Governo n. 221 e sull'atto del Governo n. 222, nonché le proposte di parere favorevole della correlatrice Cosenza sull'atto del Governo n. 223, sull'atto del Governo n. 224 e sull'atto del Governo n. 225.
    

    
      SULL'ODIERNA RIUNIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, su richiesta della senatrice D'Elia avanzata a nome del Partito Democratico, nel corso dell'odierna riunione della Sottocommissione per i pareri, l'esame, in sede consultiva, dei disegni di legge n. 1192, recante "Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie", e n. 1264, recante "Disposizioni in materia di lavoro", è stato rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Avverte che l'avvio della trattazione di tali disegni di legge potrà avvenire già nella seduta convocata per domani, alle ore 9.30.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE, come poc'anzi stabilito, avverte che l'ordine del giorno della seduta di domani è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 1192, recante "Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie", e del disegno di legge n. 1264, recante "Disposizioni in materia di lavoro".
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
    



     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1258
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che la legge di delegazione europea è uno dei principali strumenti di adeguamento dell'ordinamento nazionale a quello dell'Unione europea (UE) introdotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234;
    

    
      preso atto che i provvedimenti dell'UE che si intendono recepire nell'ordinamento nazionale non incidono in modo rilevante nelle materie di più stretta competenza della Commissione;
    

    
      tenuto conto di quanto comunque disposto dalle disposizioni nel loro complesso e, nello specifico, dalla direttiva (UE) 2024/1262, adottata dalla Commissione europea il 13 marzo 2024, recante la modifica della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, al fine di adeguarne alcune norme alle attuali conoscenze scientifiche,
    

    
      si esprime, per quanto di competenza, favorevolmente.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DOC LXXXVI, n. 2
    

    
      La Commissione, esaminato il documento in titolo,
    

    
      premesso che esso si compone di quattro parti, articolate al loro interno in tematiche sviluppate attraverso appositi dossier;
    

    
      considerati, per quanto riguarda gli aspetti di competenza della Commissione, i dossier n. 44 "I settori culturali e creativi verso l'obiettivo climatico per il 2040"; n. 45 "Cambiamenti climatici e tutela del patrimonio culturale"; n. 46 "Produzione di energia eolica e tutela dei valori paesaggistici"; n. 54 "Istruzione digitale"; n. 65 "Geoblocking nel settore cinematografico e audiovisivo"; n. 90 "Diploma europeo congiunto"; n. 91 "Coordinamento del progetto ERASMUS +"; n. 92 "Settimana europea per lo sport (edizione 2024)"; n. 130 "Programma quadro di Ricerca e Innovazione"; n. 135 "Desk Italia Europa Creativa per i settori culturali e creativi"; e n. 136 "Il Grant Office nel settore culturale",
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 29, 761, 863, 903, 1028, 1122 e 1131
    

    
      La Commissione, esaminati i disegni di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      essi dettano misure in materia di rigenerazione urbana;
    

    
      la Commissione di merito, in sede di esame congiunto dei richiamati disegni di legge, ha adottato, nella seduta dello scorso 18 settembre, un testo unificato, presentato dal relatore, senatore Rosso, che opera una sintesi delle proposte legislative;
    

    
      nel nuovo testo la rigenerazione urbana è da intendersi quale "strumento finalizzato al recupero del patrimonio costruito per migliorarne la qualità, l'efficienza energetica e idrica, la sicurezza sismica e la dotazione tecnologica, nonché alla promozione di politiche urbane integrate e sostenibili, in modo da perseguire la coesione sociale, la tutela dell'ambiente e del paesaggio e la salvaguardia delle funzioni ecosistemiche del suolo";
    

    
      l'articolo 3, nel dettare norme sulla governance della rigenerazione urbana, definisce i compiti istituzionali spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, nonché ai comuni;
    

    
      nell'ambito della governance non è pertanto contemplato il Ministero della cultura;
    

    
      considerato invece opportuno un tale coinvolgimento, atteso che il Ministero della cultura ha competenza in materia di paesaggio e che l'articolo 1 del testo unificato:
    

    
      a) al comma 1, fa esplicito riferimento alla Convenzione europea sul paesaggio, ratificata ai sensi della legge n. 14 del 2006;
    

    
      b) al medesimo comma 1, individua, come già segnalato, nella rigenerazione urbana lo strumento finalizzato al recupero del patrimonio in modo da perseguire, fra l'altro, proprio la tutela del paesaggio;
    

    
      c) al comma 2, lettera g), individua la tutela dei centri storici nelle peculiarità identitarie, culturali e paesaggistiche come uno degli obiettivi dell'intervento normativo in esame;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      l'articolo 7, al comma 7, del testo unificato stabilisce che, all'interno dei centri storici e degli agglomerati urbani di valore storico, gli interventi diretti privati di rigenerazione urbana sono consentiti esclusivamente nell'ambito della programmazione comunale o di piani urbanistici di recupero e riqualificazione particolareggiati. La programmazione comunale di rigenerazione dei centri storici e degli agglomerati urbani di valore storico è adottata previa intesa con la Soprintendenza archeologica, belle arti e del paesaggio e per i relativi interventi attuativi di rigenerazione non è richiesta l'autorizzazione paesaggistica;
    

    
      la definizione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi di recupero non richiede l'autorizzazione paesaggistica è, invero, ai sensi della disciplina recata dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, demandata, in via ordinaria, alla pianificazione paesaggistica condotta dalle Regioni congiuntamente al Ministero della cultura;
    

    
      parrebbe pertanto opportuno un approfondimento in ordine al richiamato articolo 7, comma 7, che reca deroga all'autorizzazione paesaggistica, al fine di verificarne il mantenimento o la sua espunzione dal testo alla luce delle competenze spettanti alle regioni in materia,
    

    
      esprime, anche alla luce del testo unificato adottato alla Commissione di merito, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      a) valuti la Commissione di merito l'opportunità di integrare l'articolo 3, che individua i soggetti istituzionali coinvolti nella governance della rigenerazione urbana, al fine di includere anche il Ministero della cultura;
    

    
      b) valuti altresì l'opportunità di svolgere un approfondimento in merito all'articolo 7, comma 7, che introduce una deroga all'autorizzazione paesaggistica, alla luce delle competenze spettanti alle regioni ai sensi della normativa vigente.
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"9^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2024
    

    
      165ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa.
    

    
      Preso atto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE invita il relatore ad esprimersi sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Il senatore MARTELLA (PD-IDP) manifesta le sue perplessità in merito alla scelta di porre in votazione il parere del relatore nella seduta odierna, tenuto conto che sono ancora in corso le audizioni presso la Commissione di merito e che l'esame del provvedimento, a suo giudizio, necessita di ulteriori approfondimenti.
    

    
      Preannuncia, pertanto, un voto contrario, a nome del Gruppo, sulla proposta di parere del relatore, qualora non si riconsideri la possibilità di un rinvio della votazione.
    

    
      Il PRESIDENTE tiene a precisare le ragioni che indurrebbero a votare il parere nella seduta odierna.
    

    
      Tenuto conto dell'anticipazione della seduta dell'Assemblea prevista per domani, proporrebbe di sconvocare la seduta della Commissione fissata per domani alle ore 9 e di convocare al termine della seduta odierna la riunione dell'Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori. A tale ultimo riguardo, preannuncia che intenderebbe non convocare alcuna seduta plenaria la settimana prossima, tanto più che la Presidenza parteciperà, nelle giornate del 22 e 23 ottobre, al I Vertice parlamentare dei Presidenti delle Commissioni Agricoltura delle regioni europea e asiatica. Pertanto, l'espressione del parere potrebbe subire un rinvio di due settimane.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), nel dichiarare il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, concorda con la considerazione del senatore Martella relativa all'opportunità di disporre di tempi più lunghi per l'esame di un provvedimento ricco e complesso, oltre che particolarmente rilevante per l'attività della Commissione.
    

    
      Fa presente, in particolare, che la propria parte politica ha rilevato significative criticità nelle disposizioni del provvedimento in esame, che finiscono per complicare procedimenti che si intenderebbero semplificare.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento per dichiarazioni di voto, accertata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
      
(1225)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull'istituzione dell'organizzazione governativa internazionale GCAP, fatta a Tokyo il 14 dicembre 2023

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) sul disegno di legge in titolo, che autorizza il Presidente della Repubblica a ratificare la Convenzione sull'istituzione dell'organizzazione governativa internazionale Global Combat Air Programme (GCAP), fatta a Tokyo il 14 dicembre 2023. Dopo aver segnalato che il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli, si sofferma sulla Convenzione, che prevede l'istituzione di una Agenzia tri-nazionale (GCAP Agency), dotata di personalità giuridica e operante nell'alveo di una organizzazione internazionale (GCAP - International Government Organization), deputata a gestire la progettazione e lo sviluppo di una piattaforma aerea di 6a generazione (GCAP, Tempest) entro il 2035. L'organizzazione, che vede la partecipazione di Italia, Regno Unito e Giappone e che in futuro potrebbe essere aperta ad altri Paesi, avrà per concorde decisione delle Parti la sua sede principale nel Regno Unito, nella città di Reading.
    

    
      Rammenta quindi che il programma per lo sviluppo della piattaforma aerea, inizialmente avviato da Italia, Regno Unito e Svezia con la sottoscrizione di un apposito Memorandum nel dicembre del 2020 e che successivamente ha visto l'adesione del Giappone e l'uscita della Svezia, è finalizzato alla realizzazione di un sistema di aerei da combattimento di sesta generazione. Aziende capofila del programma sono l'italiana Leonardo S.p.A., la britannica Bae Systems e la giapponese Mitsubishi, ma per l'Italia si prevede la partecipazione anche di altre aziende di livello internazionale come MBDA Italia, Elettronica e Avio GE, oltre che di ulteriori realtà industriali minori, incluse anche piccole e medie imprese. Secondo la relazione illustrativa, il programma ha l'obiettivo di instaurare un processo di cooperazione che coinvolgerà, oltre alle aziende leader di settore, piccole e medie imprese, centri di ricerca e università. Il GCAP potrà realizzare tecnologie innovative con rilevanti ricadute in termini di occupazione, competenze e know-how per tutto l'ecosistema industriale nazionale. La relazione illustrativa sottolinea altresì come la scelta del Regno Unito come sede principale dell'organizzazione sarà bilanciata dall'assegnazione a favore di rappresentanti italiani e giapponesi delle cariche apicali dell'Agenzia nei primi anni di funzionamento della struttura.
    

    
      Precisa poi che la Convenzione è composta da 67 articoli, suddivisi in dodici Capitoli, e definisce il Global Combat Air Program come il programma più rilevante per il settore del combattimento aereo nei rispettivi Paesi per i prossimi anni, finalizzato a migliorare la capacità di difesa attraverso l'utilizzo di tecnologie emergenti, a potenziare la cooperazione nel campo dei sistemi di combattimento aereo, a sostenere le rispettive capacità industriali, a contribuire alla sicurezza nazionale e all'influenza internazionale, nonché a favorire le esportazioni.
    

    
      Con particolare riferimento all'articolo 3 del disegno di legge di ratifica, in materia di rilascio di licenze globali di progetto, osserva che, al fine di evitare asimmetrie di trattamento tra le due altre Parti della stessa, una sola delle quali (il Regno Unito), è membro della Nato, le autorizzazioni delle operazioni effettuate nel quadro della Convenzione possono assumere la forma di licenza globale di progetto, anche nei confronti di operatori giapponesi.
    

    
      In ultimo, riferisce sugli oneri economici derivanti dall'attuazione del provvedimento, sottolineando che alle spese per l'eventuale istituzione di una sede secondaria dell'organizzazione in Italia si farà fronte con un apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Anticipa, conclusivamente, l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in titolo.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, si passa alla votazione della proposta di parere del relatore.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4ª Commissione sul disegno di legge n. 1258. Parere alla 4ª Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore ROSSO (FI-BP-PPE), ricordando in premessa che la Commissione è chiamata ad esaminare in sede consultiva, ai sensi dell'articolo 144-bis del Regolamento, il disegno di legge di delegazione europea per l'anno 2024 e la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2024 (Doc. LXXXVI, n. 2). L'esame si concluderà con l'approvazione di una relazione sul disegno di legge n. 1258 e di un parere sul Documento.
    

    
      Rammenta altresì che il disegno di legge n. 1258 contiene le disposizioni di delega necessarie per il recepimento delle direttive dell'Unione europea, nonché per l'attuazione degli altri atti normativi dell'Unione europea al fine dell'adeguamento dell'ordinamento interno al diritto europeo. Dopo aver sottolineato che il disegno di legge si compone di tre Capi, costituiti da diciassette articoli e dall'allegato A, riassume i contenuti del Capo I (costituito dagli articoli 1 e 2), relativo alle disposizioni generali per il recepimento e l'attuazione degli atti dell'Unione europea, del Capo II (costituito dagli articoli da 3 a 6), concernente disposizioni sul recepimento delle direttive europee, nonché del Capo III (costituito dagli articoli da 7 a 16) dedicato all'attuazione dei regolamenti europei.
    

    
      Segnala quindi che l'articolo 3 individua i princìpi e i criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225, relativa ai contratti di credito ai consumatori. Tra i citati principi e criteri è menzionata la necessità di garantire un alto grado di protezione e tutela dei consumatori.
    

    
      L'articolo 11 - prosegue il relatore - reca una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/988, relativo alla sicurezza generale dei prodotti. Tra i principi e criteri direttivi specifici della suddetta delega menziona: la necessità di apportare le idonee modificazioni al codice del consumo; la coerenza con il quadro normativo dell'Unione europea in materia di vigilanza del mercato e conformità dei prodotti; l'aggiornamento del sistema sanzionatorio; l'individuazione, nelle ipotesi di prodotti forniti online o attraverso altri mezzi di vendite a distanza, dei soggetti responsabili della catena di fornitura; la previsione di una disciplina transitoria per assicurare la commerciabilità dei prodotti immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024; la riassegnazione delle somme introitate a seguito dell'irrogazione delle nuove sanzioni amministrative pecuniarie.
    

    
      Fa notare poi che l'articolo 12 delega il Governo all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali. Sono indicati i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorità competente per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali; definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, l'esame e la valutazione delle domande; adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente; designare una o più autorità competenti obiettive e imparziali, responsabili dei controlli; prevedere l'adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente non generale e dieci unità di personale non dirigenziale.
    

    
      Osserva altresì che l'articolo 13 delega il Governo all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115, relativo alla messa a disposizione sul mercato dell'Unione e all'esportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale. La disposizione elenca i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: individuare nel Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste l'autorità nazionale competente, che si avvale anche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza; definire le modalità di cooperazione con le autorità doganali; definire i servizi di assistenza tecnica; prevedere sanzioni amministrative effettive, proporzionate e dissuasive, nonché sanzioni interdittive; prevedere misure provvisorie per impedire che i prodotti interessati, oggetto di indagine, siano immessi o messi a disposizione sul mercato o esportati; individuare misure correttive adeguate e proporzionate; individuare le opportune forme e sedi di coordinamento tra i soggetti istituzionali e i portatori di interesse delle associazioni e delle filiere delle materie prime; prevedere l'adeguamento della struttura organizzativa delle unità individuate quali autorità competenti, attraverso l'istituzione di due uffici di livello dirigenziale non generale presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; prevedere che l'autorità competente possa porre a carico degli operatori o dei commercianti la totalità dei costi sostenuti per l'attività di controllo delle loro attività; individuare una o più autorità competenti ad accertare le violazioni degli obblighi a carico dell'operatore e del commerciante e a ricevere il rapporto; prevedere misure per proteggere l'identità delle persone fisiche o giuridiche che presentano segnalazioni comprovate o che effettuano indagini; predisporre forme di coordinamento tra le disposizioni vigenti e disporre la conservazione del registro nazionale degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati.
    

    
      Evidenzia indi l'articolo 14, che reca una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008, e per la determinazione delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA).
    

    
      Infine, cita l'articolo 15, che delega il Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644 per l'esecuzione dei controlli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui.
    

    
      In merito all'Allegato, fa presente che oggetto di recepimento è anche la direttiva (UE) 2024/825 sulla responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione.
    

    
      Passando alla Relazione programmatica, ricorda che essa - composta da quattro parti - indica gli orientamenti e le priorità che il Governo intende perseguire nell'anno successivo con riferimento agli sviluppi del processo di integrazione europea. Delinea indi i contenuti della prima parte, riguardante lo sviluppo del processo di integrazione europea, delle questioni istituzionali e delle politiche macroeconomiche.
    

    
      Riferisce poi che la seconda parte è dedicata alle politiche strategiche, quali: le iniziative avviate nell'ambito del Green deal europeo; il completamento del mercato interno e la digitalizzazione; la promozione dello stile di vita europeo; le iniziative per conferire nuovo slancio alla democrazia europea. Tra le politiche strategiche, per quanto di competenza, il relatore segnala le seguenti: il dossier 19, Net Zero Industry Act; il dossier 21, Emissioni industriali; il dossier 22, Comunicazione dei dati ambientali e portale sulle emissioni industriali; il dossier 24, Pesca e acquacoltura; il dossier 27, Carbon farming; il dossier 28, Attuazione della politica agricola comune (PAC); il dossier 29, Produzione e commercializzazione di materiale riproduttivo vegetale; il dossier 30, Produzione e commercializzazione di materiale riproduttivo forestale; il dossier 31, Nuove tecniche genomiche nell'agricoltura europea; il dossier 47, Sviluppo di un ecosistema turistico sostenibile, innovativo e resiliente; il dossier 63, Affitti brevi; il dossier 66, Pacchetti turistici e servizi turistici collegati; il dossier 68, Risoluzione delle controversie dei consumatori; il dossier 69, Approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche; il dossier 70, Brevetti essenziali; il dossier 77, Riforma delle guide turistiche; il dossier 89, Snellimento della burocrazia per le imprese.
    

    
      La terza parte - precisa il relatore - illustra gli orientamenti del Governo in materia di dimensione esterna dell'Unione con particolare riferimento all'autonomia strategica europea, alle iniziative per il rafforzamento della difesa europea, anche da punto di vista industriale, al supporto militare e finanziario all'Ucraina, alla politica di allargamento e a quella del vicinato meridionale, e alle attività alla dimensione esterna delle politiche migratorie europee.
    

    
      La quarta infine è dedicata all'azione di coordinamento nazionale delle politiche europee, alle politiche di coesione, nonché di comunicazione e formazione sull'attività dell'Unione europea. In questo contesto, il Governo indica come obiettivi prioritari il rafforzamento del mercato unico, quale fondamento dell'integrazione europea, nonché la promozione della competitività di lungo periodo dell'industria europea e della sua autonomia strategica in settori chiave, a partire da quello dei semiconduttori e dell'intelligenza artificiale. Con riferimento alla politica commerciale comune, rende noto che il Governo continuerà ad assicurarne la coerenza con gli interessi del sistema economico-produttivo italiano, per offrire nuove opportunità di sbocco all'export, diversificare le fonti di approvvigionamento (in particolare di materie prime essenziali), tutelare le nostre sensibilità e contrastare la concorrenza sleale.
    

    
      Con riguardo alla politica industriale, l'Esecutivo intende promuoverne un rafforzamento, orientando le politiche europee al sostegno della competitività industriale, anche per creare i presupposti di un'autentica autonomia strategica in campo economico. Questo obiettivo andrà perseguito sostenendo il tessuto produttivo, anche attraverso una riduzione degli oneri e una semplificazione normativa, ed in un'ottica integrata alle altre politiche europee, come quelle relative al commercio, al mercato interno, all'ambiente, ai trasporti e alla difesa.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, afferma che la Relazione ritiene necessario rafforzare la base dell'industria europea della difesa, favorendone l'integrazione e lo sviluppo tecnologico mediante gli investimenti strategici necessari, e individuare un modello di cooperazione che sostenga tutte le industrie nazionali.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, rinvia, quindi, il seguito dell'esame congiunto.
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore POGLIESE (FdI) sul disegno di legge in titolo, che è un collegato alla manovra di finanza pubblica. Rileva che secondo l'articolo 1 il Governo presenta, entro il 30 giugno di ciascun anno, un disegno di legge annuale di semplificazione, mentre all'articolo 2 sono indicati i princìpi e i criteri direttivi generali per l'esercizio delle deleghe legislative conferite con la legge annuale di semplificazione. Tra essi, il relatore menziona la semplificazione della normativa concernente i rapporti fra pubblica amministrazione, cittadini e imprese, tenuto conto del criterio di tutela dell'affidamento e in armonia con il principio di sussidiarietà orizzontale, nonché favorendo l'autonoma iniziativa di cittadini, singoli o associati.
    

    
      Fa notare poi che l'articolo 4 introduce la valutazione di impatto generazionale (VIG) delle leggi, che consiste nell'analisi preventiva dei disegni di legge del Governo in relazione agli effetti ambientali o sociali ricadenti sui giovani e sulle generazioni future. Osserva in particolare che la VIG costituisce uno strumento informativo riguardante l'equità intergenerazionale degli effetti ambientali o sociali indotti dai provvedimenti.
    

    
      In ultima analisi, evidenzia che l'articolo 10 contiene una delega finalizzata alla semplificazione, all'aggiornamento e all'integrazione delle disposizioni contenute nel Codice della protezione civile per la valorizzazione dei principi fondanti del Servizio nazionale della protezione civile, nonché degli specifici principi e i criteri direttivi. Tra questi ultimi, sono citati: il rafforzamento della capacità di concorso alle attività di protezione civile da parte delle professioni e degli ordini professionali, nella qualità di soggetti concorrenti al Servizio nazionale della protezione civile, mediante definizione di modalità semplificate e specifiche finalizzate a rendere tempestivo ed effettivo tale concorso in occasione di situazioni di emergenza; la previsione di trasparenti procedure di verifica delle singole fattispecie connesse a particolari esigenze, ivi comprese quelle riguardanti la gestione dei rifiuti, delle macerie, dei materiali vegetali e delle rocce e terre da scavo prodotti in condizioni di emergenza; la realizzazione di strutture temporanee ad uso abitativo ed economico-produttivo finalizzate allo svolgimento di servizi e funzioni pubbliche.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste di intervento, rinvia il seguito dell'esame.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA E DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI DOMANI E NUOVA CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, in considerazione dei lavori dell'Assemblea, la seduta già convocata domani, giovedì 17 ottobre, alle ore 9, nonché la riunione dell'Ufficio di presidenza parimenti convocato domani, non avranno luogo. Convoca pertanto una nuova riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, al termine dell'odierna seduta plenaria, per la programmazione dei lavori.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2024
    

    
      166ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.

    

    
      SINDACATO ISPETTIVO
    

    
      Interrogazione
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, nel rispondere all'interrogazione 3-01385 della senatrice NATURALE (M5S) e altri in materia di quotazione delle uve da vino in Capitanata, rileva preliminarmente che assicurare un giusto reddito agli agricoltori è una priorità che il Governo in carica ha sempre perseguito sin dal suo insediamento.
    

    
      Ricorda che, al fine di raggiungere tale obiettivo, numerose sono state le iniziative intraprese, tra le quali quelle dirette al contrasto delle pratiche commerciali sleali che danneggiano gravemente l'intero comparto agricolo.
    

    
      Rammenta poi che il decreto legislativo n. 198 del 2021 reca disposizioni per contrastare le pratiche commerciali sleali nelle relazioni tra acquirenti e fornitori di prodotti agricoli e alimentari. Allo scopo di assicurare una maggiore tutela agli operatori della filiera agricola, la norma citata individua le pratiche commerciali vietate, in quanto contrarie ai principi di buona fede e correttezza, imposte unilateralmente da un contraente alla sua controparte.
    

    
      Fa indi presente che, per garantire ulteriormente un'equa distribuzione dei ricavi all'interno della filiera, senza abusi di posizione dominante tra imprese e acquirenti, con il decreto-legge n. 63 del 2024, cosiddetto "Agricoltura" è stato rafforzato il contrasto alle pratiche sleali, prevedendo non solo il consolidamento del sistema sanzionatorio, ma anche misure a sostegno della trasparenza dei mercati, incrementando le risorse a favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) nell'ottica di sviluppare ulteriormente i sistemi informatici a disposizione e fornire il costo medio di produzione del singolo prodotto agricolo.
    

    
      Ciò premesso, riguardo a quanto rappresentato dall'interrogante, concernente talune problematiche dei viticoltori della provincia di Foggia, presumibilmente soggetti a meccanismi negoziali lesivi dei propri interessi economici, rileva che il decreto legislativo n. 198 del 2021, al fine di garantire che i contratti di cessione di prodotti agricoli e alimentari siano incentrati sui principi di trasparenza, correttezza, proporzionalità e reciproca corrispettività delle prestazioni, all'articolo 3, prevede espressamente che gli stessi siano conclusi obbligatoriamente mediante atto scritto, stipulato prima della consegna dei prodotti ceduti. Precisa che nei medesimi contratti deve essere indicato, accanto alle quantità e alle caratteristiche del prodotto venduto, anche il prezzo, che può essere fisso o determinabile sulla base di criteri stabiliti nel contratto.
    

    
      Evidenzia che all'accertamento dell'eventuale violazione di tale prescrizione è deputato l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentare (ICQRF), istituzionalmente preposto alla prevenzione e repressione degli illeciti nei diversi settori del comparto agroalimentare.
    

    
      In tale ambito l'Ispettorato pianifica, ogni anno, una mirata attività di controllo da svolgere anche nel periodo della campagna vendemmiale, rivolta principalmente alla fase della produzione, del commercio e della circolazione dei prodotti sfusi, anche mediante controlli su strada, ferrovia e ai porti.
    

    
      Ricorda, inoltre, che l'ICQRF, in qualità di "autorità di contrasto" designata ai sensi del decreto legislativo n. 198 del 2021, esercita anche il controllo sulla disciplina delle relazioni commerciali per il contrasto alle pratiche commerciali sleali tra acquirenti e fornitori di prodotti agricoli ed alimentari, ad eccezione dei rapporti con i consumatori.
    

    
      Informa quindi che, nell'ambito di tale competenza, l'Ispettorato ha già avviato specifiche attività di indagine su diverse filiere agroalimentari, finalizzate anche all'accertamento di possibili fenomeni speculativi e di imposizioni che possono generare pratiche commerciali sleali nei confronti dei fornitori dei prodotti agricoli.
    

    
      Peraltro, ritiene opportuno evidenziare che, di recente, è stata istituita una cabina di regia per i controlli nel settore agroalimentare con la partecipazione operativa, nelle fasi di controllo, dell'ICQRF, dei Carabinieri del comando tutela agroalimentare, dei Carabinieri del comando tutela forestale e parchi, della Guardia di finanza, delle Capitanerie di porto, dell'Agenzia delle dogane e dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA).
    

    
      Rileva poi che, qualora i produttori, le loro organizzazioni e le associazioni di tali organizzazioni si ritengano vittime di una pratica commerciale vietata ai sensi del precitato decreto, possono presentare denunce per le possibili violazioni del decreto legislativo n. 198 del 2021, su richiesta di uno o più dei loro membri o, se del caso, su richiesta di uno o più soci delle rispettive organizzazioni ricomprese al loro interno. Allo scopo, è possibile utilizzare la modulistica disponibile sull'apposita pagina del sito istituzionale del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      Precisa inoltre che, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del citato decreto legislativo n. 198, gli operatori denuncianti possono richiedere di mantenere riservata la propria identità nonché di specificare per quali informazioni si richiede tale trattamento.
    

    
      Assicura, infine, che l'Ispettorato, in linea con quanto previsto dalle nuove disposizioni normative introdotte dal richiamato decreto-legge "agricoltura", intensificherà l'attività di controllo anche per i prodotti del settore in parola, con particolare riguardo a quanto statuito in materia di costi di produzione.
    

    
      Assicura altresì che, in ogni caso, l'Ispettorato, tramite il proprio Ufficio territoriale competente, rafforzerà le attività di verifica nell'ambito delle pratiche commerciali sleali nel settore vitivinicolo, in particolare sull'areale geografico indicato nell'atto di sindacato ispettivo, e che sarà sua cura trasmettere lo stesso ai competenti uffici dell'ICQRF per le opportune verifiche.
    

    
      Ha la parola la senatrice NATURALE (M5S), la quale si dichiara soddisfatta della risposta ricevuta, che ritiene dettagliata, nonché delle rassicurazioni fornite dal rappresentante del Governo circa l'adozione di provvedimenti idonei a garantire il controllo e la supervisione del settore.
    

    
      Richiama un articolo in cui Coldiretti ha denunciato il fenomeno di consegna delle uve alle cantine senza predeterminazione di un prezzo per il pagamento del prodotto, fenomeno che concretizza il verificarsi di pratiche commerciali sleali.
    

    
      Reputa, al riguardo, che non si possa prescindere dall'implementazione dei controlli a tutela degli operatori del settore - agricoltori e viticoltori - che spesso non sono a conoscenza degli strumenti di tutela dei loro diritti.
    

    
      Auspica, a tal fine, un incremento del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentare, con particolare riguardo alle figure dedite alle operazioni di controllo.
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario La Pietra e dichiara quindi concluso lo svolgimento dell'atto di sindacato ispettivo iscritto all'ordine del giorno.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(385)
 
AMIDEI e altri.
 
-
 
Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione del registro nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      
(1267)
 
CANTALAMESSA e altri.
 
-
 
Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      (Seguito della discussione del disegno di legge n. 385, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 1267 e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione del disegno di legge n. 385, sospesa nella seduta dell'11 settembre.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) riferisce sul disegno di legge n. 1267, composto da 10 articoli, che disciplina i princìpi fondamentali dell'attività di pizzaiolo e stabilisce disposizioni per il riconoscimento della qualifica professionale, per la formazione, nonché per l'istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti.
    

    
      Illustra quindi l'articolo 2, secondo cui l'attività di pizzaiolo, esercitata in forma di impresa ai sensi della legislazione vigente in materia, riguarda l'operatore che svolge un'attività di creazione e di lavorazione della pizza. Detta attività può essere svolta come dipendente o in maniera autonoma, anche presso una pizzeria d'asporto.
    

    
      Dà poi conto dell'articolo 3, in virtù del quale per l'esercizio dell'attività di pizzaiolo è necessaria un'apposita qualifica professionale, conseguita previo superamento di un esame teorico-pratico e seguito da un periodo di pratica di cinque mesi continuativi presso un'impresa che svolge attività di pizzeria. Precisa peraltro che la qualifica di pizzaiolo è attribuita a seguito del rilascio, da parte delle associazioni nazionali di formazione professionale dei pizzaioli riconosciute dal Ministero delle imprese e del made in Italy, di un diploma che certifica la competenza.
    

    
      Con riferimento ai requisiti per il rilascio del diploma di piazzaiolo, fa presente che coloro che esercitano l'attività di pizzaiolo da almeno ventiquattro mesi possono presentare domanda a una delle associazioni ai fini del rilascio immediato e automatico del diploma di pizzaiolo senza superamento di un esame. Il diploma di pizzaiolo è rilasciato a seguito del superamento di un esame, costituito da una prova teorica e da una prova pratica, davanti a una commissione di esperti nominata dalle associazioni. Per sostenere l'esame, rimarca la relatrice, è richiesta la frequentazione, presso una delle associazioni o presso gli istituti professionali con indirizzo di studio «enogastronomia e ospitalità alberghiera», di un corso di qualificazione di durata di almeno quattrocentocinquanta ore.
    

    
      Dopo essersi soffermata sull'articolo 5, in base al quale le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale con indirizzo di studio «enogastronomia e ospitalità alberghiera» attivano un percorso formativo per pizzaiolo, descrive i contenuti dell'articolo 6, che istituisce l'albo nazionale dei pizzaioli professionisti, i cui iscritti costituiscono l'ordine nazionale dei pizzaioli professionisti. La tenuta dell'albo, la revisione e l'aggiornamento periodico dello stesso sono demandati al consiglio nazionale dell'ordine nazionale dei pizzaioli professionisti, eletto ogni cinque anni dagli iscritti al medesimo ordine. Il consiglio nazionale dell'ordine nazionale dei pizzaioli professionisti, con proprio regolamento, fissa i criteri per la tenuta dell'albo. Per essere iscritti all'albo, secondo l'articolo 7, i pizzaioli devono essere in possesso della qualifica professionale, mentre sono iscritti di diritto all'albo i maestri pizzaioli che documentano almeno dieci anni di attività.
    

    
      Illustra altresì l'articolo 8, secondo cui il pizzaiolo professionista è tenuto alla conoscenza delle disposizioni del disciplinare di produzione della specialità tradizionale garantita «Pizza napoletana», di cui all'allegato annesso al provvedimento del Capo del Dipartimento delle politiche competitive, del mondo rurale e della qualità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 17 febbraio 2010.
    

    
      Da ultimo, riferisce sull'articolo 9, concernente le competenze delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano tenute, altresì, a garantire condizioni omogenee di accesso al mercato e di esercizio dell'attività alle imprese operanti nel settore, nonché sull'articolo 10, attinente alle disposizioni transitorie per coloro che attualmente svolgono l'attività di pizzaiolo.
    

    
      Considerata l'analogia di materie con il disegno di legge n. 385, già all'esame della Commissione, il presidente DE CARLO propone di procedere congiuntamente al seguito della discussione dei due disegni di legge.
    

    
      Concorda la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI, n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4ª Commissione sul disegno di legge n. 1258. Parere alla 4ª Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Relazione favorevole con osservazioni sul disegno di legge n. 1258. Parere favorevole con osservazioni sul Doc. LXXXVI, n. 2)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 ottobre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa ed è stata aperta la discussione generale congiunta.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) illustra uno schema di relazione favorevole con osservazioni sul disegno di legge n. 1258, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento per dichiarazione di voto, verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di relazione favorevole con osservazioni del Relatore sul disegno di legge n. 1258.
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni sul Doc. LXXXVI, n. 2, pubblicato in allegato.
    

    
      In dichiarazione di voto sul Doc. LXXXVI, n. 2 interviene il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), il quale, nel preannunciare il voto di astensione del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore, lamenta che il Governo in carica, con riferimento agli obiettivi delle politiche agricole, da una parte, asserisca di essere massimamente rappresentato in sede europea, dall'altra, reclami una responsabilità europea ogni volta che si presenta un problema a livello nazionale.
    

    
      Segnala, altresì, l'urgenza di provvedere a una riforma delle politiche agricole a sostegno del reddito degli agricoltori, nonché la necessità di procedere al potenziamento delle infrastrutture idriche e alla manutenzione del territorio al fine di fronteggiare i cambiamenti climatici che incidono gravemente sul comparto agricolo.
    

    
      Preso atto che non vi sono altre richieste d'intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva quindi lo schema di parere favorevole con osservazioni del Relatore sul Doc. LXXXVI, n. 2.
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 ottobre, nella quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa ed è stata aperta la discussione generale.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale e invita il relatore ad esprimersi sul disegno di legge in titolo.
    

    
      Il relatore POGLIESE (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nel dichiarare il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore, reputa che l'eccessiva burocratizzazione spesso lamentata con riguardo agli adempimenti cui sono tenuti gli agricoltori e le imprese non possa ritenersi ridotta dalla proposta legislativa in esame, a suo avviso assolutamente insoddisfacente a fronte delle istanze provenienti sia dal mondo politico sia dalla società civile.
    

    
      Anche la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto contrario del proprio schieramento sulla proposta di parere del relatore e ribadisce che il contenuto del provvedimento, a suo giudizio, non rispecchia il titolo dello stesso, finendo addirittura per creare complicazioni ulteriori nelle procedure delle imprese agricole.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento per dichiarazioni di voto, verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
      
(1241)
 
Misure di garanzia per l'erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio )
    

    
      Riferisce alla Commissione la relatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) precisando anzitutto che il testo, di iniziativa governativa, è suddiviso in due capi: il capo I, relativo alle misure per la garanzia dei tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie per la riduzione delle liste di attesa (articoli da 1 a 12), e il capo II, recante ulteriori misure in materia sanitaria (articoli da 11 a 13).
    

    
      Illustra l'articolo 1 recante disposizioni sulla prescrizione e sulla erogazione delle prestazioni di specialistica ambulatoriale. Esso prevede misure organizzative utili a consentire al medico specialista la presa in carico dell'assistito fino alla completa conclusione del percorso diagnostico, nonché, ove necessario, l'implementazione del sistema dei percorsi diagnostici. In particolare, si stabilisce che sia assegnata una tempistica specifica in relazione a quattro distinte classi di priorità, ai fini dell'erogazione della prestazione di specialistica ambulatoriale. Si prevede inoltre la predisposizione, a livello aziendale, di piani strategici annuali che contengono l'analisi e la previsione relative alla domanda di prestazioni di specialistica ambulatoriale e alla corrispondente offerta aziendale, comprensiva anche di quella delle aziende ospedaliere nonché degli erogatori privati accreditati.
    

    
      Passa indi all'articolo 2 che istituisce, presso il Ministero della salute, il sistema nazionale di governo delle liste di attesa (SINGLA), quale insieme delle strutture e degli strumenti volti all'esercizio coordinato di una serie di funzioni per assicurare il rispetto dei tempi di attesa. Precisa al riguardo che il SINGLA è governato da una cabina di regia istituita presso il Ministero della salute e presieduta dal Ministro della salute, della quale vengono definiti i componenti nonché i soggetti che, in ragione della tematica affrontata, possono essere invitati a parteciparvi. Tra questi ultimi, menziona anche i rappresentanti delle federazioni e degli ordini dei medici e degli altri operatori sanitari, delle società scientifiche, degli erogatori pubblici e privati, delle assicurazioni e gli altri rappresentanti di interessi maggiormente rappresentativi.
    

    
      L'articolo 9, prosegue la relatrice, al fine di favorire la riduzione delle liste di attesa anche attraverso il processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale in maniera omogenea su tutto il territorio nazionale, prevede l'individuazione di criteri condivisi per il raggiungimento, in forma singola o associata, dei valori soglia di prestazioni diagnostiche e di laboratorio erogate da strutture sanitarie pubbliche e private accreditate. Ciò mediante il ricorso a modelli di aggregazione anche contrattuali, quali in particolare i contratti di rete, che tengano conto anche delle effettive caratteristiche orografiche e demografiche di riferimento, in coerenza con l'assetto dell'assistenza territoriale.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, si sofferma sull'articolo 12 che istituisce, a decorrere dall'anno 2025, presso il Ministero della salute, la Scuola nazionale dell'alta amministrazione sanitaria (SNAAS), finalizzata a implementare la formazione e lo sviluppo professionale del management nel Servizio sanitario nazionale, nonché a fornire ai dirigenti e ai direttori sanitari le tecniche e gli strumenti per garantire la qualità dei servizi sanitari e per assicurare l'efficienza organizzativa ed economica delle aziende sanitarie, anche mediante la predisposizione dei piani strategici che contengono l'analisi e la previsione relative alla domanda di prestazioni ambulatoriali e alla corrispondente offerta aziendale.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento, rinvia il seguito dell'esame.
    

    
      
(1264)
 
Disposizioni in materia di lavoro
, risultante dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d'iniziativa governativa e approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore MAFFONI (FdI), osservando preliminarmente che il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, si compone di 34 articoli, molti dei quali hanno ambiti di interesse, anche indiretto, per la Commissione. Il comma 1 dell'articolo 1 reca molteplici novelle, relative alla disciplina generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
    

    
      Illustra indi l'articolo 7, introdotto alla Camera dei deputati, che estende la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a carico dei liberi professionisti iscritti ad albi professionali - già prevista per i casi di ricovero ospedaliero, decesso, parto prematuro e interruzione di gravidanza - anche ai casi di ricovero ospedaliero del figlio minorenne che necessita di assistenza da parte del genitore libero professionista o di parto della libera professionista.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 11 - inserito dalla Camera dei deputati - reca una norma qualificata come di interpretazione autentica, relativa alla disciplina sulla esclusione delle attività stagionali dall'ambito di applicazione dei termini dilatori per la riassunzione a tempo determinato di un lavoratore. L'intervento in esame concerne le fattispecie di attività stagionale individuabili in base a contratti collettivi di lavoro.
    

    
      Dopo aver accennato all'articolo 13 sulla durata del periodo di prova nell'ambito del rapporto di lavoro a tempo determinato, si sofferma sull'articolo 15 secondo cui, a decorrere dal 2024, le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione destinate annualmente al finanziamento delle attività di formazione nell'esercizio del solo apprendistato professionalizzante sono finalizzate alle attività di formazione promosse dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nell'esercizio di tutte le tipologie di apprendistato di cui al Capo V del decreto legislativo n. 81 del 2015.
    

    
      Nel precisare che l'articolo 16 prevede un incremento, per l'anno 2024, di 5 milioni di euro delle risorse destinate alla copertura delle spese di amministrazione degli enti privati gestori di attività formative a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione, dà conto infine dell'articolo 18, che apporta modifiche alla disciplina concernente le diverse tipologie di contratto di apprendistato e al cosiddetto sistema duale.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUL PRIMO VERTICE REGIONALE FAO DEI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI AGRICOLTURA DEI PARLAMENTI DELL'EUROPA E DELL'ASIA CENTRALE
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nei giorni 22 e 23 ottobre scorsi si è svolto a Tirana, in Albania, il primo vertice, organizzato dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), dei Presidenti delle Commissioni agricoltura dell'Europa e dell'Asia centrale, che ha visto la partecipazione di rappresentanti di 22 Paesi. Riferisce di aver partecipato al vertice unitamente all'onorevole Cerreto, membro della XIII Commissione della Camera dei deputati.
    

    
      L'obiettivo del vertice era discutere dei seguenti temi: promuovere un sistema agroalimentare sostenibile e resiliente a fronte dei cambiamenti climatici; assicurare inclusione e protezione sociale ai gruppi vulnerabili, promuovendo l'accesso a diete sane e sostenibili; sfruttare gli strumenti legislativi al fine di dare spazio alla scienza, all'innovazione e all'agricoltura digitale nell'ambito dei processi di trasformazioni dei sistemi agroalimentari; individuare i cardini del cosiddetto "diritto al cibo".
    

    
      L'evento è stato articolato in due giornate, distinte in due sessioni plenarie e in sessioni più ristrette, sulla base di distinzioni tematiche, moderate da funzionari della FAO. I Presidenti delle Commissioni hanno avuto modo di prendere la parola sia durante le sessioni plenarie, sia nei gruppi di lavoro, in modo da scambiare le buone pratiche in atto in ciascuno Stato, da condividere le criticità per il settore agroalimentare e da prefigurare strategie comuni.
    

    
      Puntualizza peraltro che detto vertice ha rappresentato il seguito del secondo summit parlamentare globale che si è svolto il 15 e il 16 giugno 2023 a Valparaíso, in Cile, durante il quale hanno partecipato oltre 200 parlamentari, 15 tra Presidenti e Vice Presidenti di Parlamenti nazionali e locali, provenienti da 64 Paesi e al quale ha preso parte anche l'Italia. Rende quindi noto che, dopo questo evento in Albania, dovrebbe aver luogo il terzo vertice parlamentare globale, che si svolgerà nel continente africano nel 2026.
    

    
      Ricorda di essere intervenuto a più riprese soprattutto sui temi dell'innovazione tecnologica e sulle tecniche di evoluzione assistita (TEA), rispetto alle quali diversi Paesi, tra cui Irlanda, Grecia, Spagna e Portogallo, hanno riconosciuto la posizione avanguardista dell'Italia, in termini di sperimentazione a terra. Altri aspetti del dibattito hanno riguardato l'adattamento ai cambiamenti climatici, tema su cui si è avuto un interessante confronto anche con i Paesi euro-asiatici.
    

    
      Riferisce altresì sull'incontro avuto con la Vice Sindaco di Tirana Anuela Ristani, nel quale si è discusso della recente riforma amministrativa approvata dal Parlamento albanese che ha portato a una forte riduzione del numero dei comuni.
    

    
      Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) domanda se in Albania siano previsti livelli di governo intermedi tra il comune e lo Stato centrale.
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che, a quanto gli consta, non esistono ulteriori livelli di governo e puntualizza che detta riforma amministrativa avrebbe lo scopo di consentire la pianificazione degli interventi da parte dello Stato. Avviandosi alla conclusione, manifesta un ringraziamento anche all'Ambasciata d'Italia a Tirana che ha accolto la delegazione parlamentare e preannuncia l'intenzione di avviare un dialogo sull'agricoltura dell'area mediterranea con quei Paesi europei più interessati, quali Grecia, Spagna, Portogallo e Cipro.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione che verrà acquisita dalla Commissione nell'ambito delle audizioni che si terranno domani, mercoledì 30 ottobre, nella sede degli Uffici di Presidenza delle Commissioni congiunte 9ª del Senato e X della Camera dei deputati, sulla produzione automobilistica del gruppo Stellantis in Italia, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1258
    

    
      La 9ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024",
    

    
      tenuto conto che l'articolo 13 introduce una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023 (regolamento EUDR), relativo alla messa a disposizione nel mercato dell'Unione e all'esportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale;
    

    
      considerato che il regolamento EUDR impone norme obbligatorie di "due diligence" a tutti gli operatori e commercianti che immettono, o mettono a disposizione sul mercato dell'Unione, ovvero esportano, le seguenti materie prime: olio di palma, bovini, legno, caffè, cacao, gomma e soia e che la commercializzazione di tali prodotti deve essere accompagnata da adeguata documentazione comprovante la non provenienza degli stessi da terrenti disboscati di recente, ovvero che la loro produzione non abbia contribuito al degrado forestale;
    

    
      preso atto altresì che l'articolo 13, al comma 2, lettera d), prevedendo sanzioni amministrative effettive, proporzionate e dissuasive, ivi comprese sanzioni pecuniarie commisurate al danno ambientale e al valore delle materie prime o dei prodotti interessati, la confisca dei prodotti o dei proventi derivati all'operatore o al commerciante, nonché sanzioni interdittive, delinea di fatto un apparato sanzionatorio molto penetrante per le imprese della filiera agroalimentare italiana;
    

    
      valutata positivamente la decisione delle Istituzioni europee di rinviare di un anno l'entrata in vigore del regolamento EUDR a seguito delle generalizzate preoccupazioni espresse da tutti i soggetti interessati relativamente agli oneri burocratici e finanziari che si prospettano a carico degli operatori coinvolti a cui spetta l'attestazione di conformità dei propri prodotti alle nuove norme europee sulla deforestazione "zero";
    

    
      formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti la commissione di merito l'opportunità di invitare il Governo, nell'ambito del recepimento del regolamento UE 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023:
    

    
      - a semplificare il più possibile, pur nel rispetto di tutti i parametri necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale attraverso la lotta contro la deforestazione e il degrado forestale, gli adempimenti a carico dei soggetti interessati, al fine di evitare che la applicazione pratica delle nuove norme si traduca in appesantimenti burocratico-amministrativi in grado di complicare in modo ingiustificato l'operatività delle aziende senza offrire maggiori garanzie sul contrasto alla deforestazione;
    

    
      - ad attivarsi nelle competenti sedi europee affinché le filiere coinvolte, specie quelle agricole e zootecniche, si dotino, a livello globale, di sistemi di tracciamento allineati e pienamente rispondenti ai requisiti richiesti dal regolamento EUDR, al fine di scongiurare la paralisi delle catene di approvvigionamento con impatti negativi sull'andamento dei prezzi non solo dei prodotti interessati dalle norme ma anche di quei prodotti potenzialmente "scambiabili" in conseguenza dell'effetto sostituzione;
    

    
      - ad attivarsi nelle competenti sedi europee ed internazionali al fine di individuare tutte le soluzioni necessarie a limitare i possibili eventuali effetti distorsivi derivanti dall'applicazione del regolamento EUDR sul commercio globale, quali il rafforzamento di mercati extracomunitari dove le materie prime interessate dal regolamento EUDR potrebbero essere lavorate e successivamente immesse nel mercato interno sotto forma di prodotti finiti, vanificando ogni sforzo nel contrasto alla deforestazione e compromettendo il valore di intere filiere, che rappresentano l'eccellenza delle produzioni europee e italiane in particolare.
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DOC. LXXXVI, N. 2
    

    
      La 9ª Commissione, esaminato per le parti di competenza il documento in titolo, recante "Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea",
    

    
      considerato che la Relazione indica le misure e le iniziative che il Governo intende intraprendere sulle priorità legislative dell'Unione europea per l'anno 2024;
    

    
      accolti con favore gli obiettivi delle politiche agricole stabiliti dalla prossima Commissione e in particolare: una adeguata ed equa retribuzione per gli agricoltori; il sostegno alla competitività dell'intera catena del valore del settore agroalimentare; la tutela della sovranità alimentare europea;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      a) si ritiene che le attività ricomprese nel settore primario, agricoltura, pesca e acquacoltura siano determinanti per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni europee e che la tutela dell'ambiente e la sua conservazione, nonché le azioni di contrasto al cambiamento climatico, non possano prescindere dal contributo essenziale apportato dai nostri agricoltori e dai nostri pescatori;
    

    
      b) occorrono pertanto strategie ambiziose in grado di coniugare sostenibilità ambientale e crescita economica nell'interesse di tutti i cittadini europei, al fine di garantire loro sicurezza alimentare e benessere sociale;
    

    
      c) pur mantenendo l'obiettivo prioritario della transizione ecologica e della salvaguardia dell'ambiente, occorre riconsiderare ogni misura potenzialmente in grado di penalizzare le imprese agricole e della pesca e promuovere e sostenere la ricerca nel settore delle nuove tecniche genetiche (tecniche di evoluzione assistita - TEA) per la selezione di piante resistenti al cambiamento climatico e con migliorate caratteristiche qualitative e nutrizionali, nonché incoraggiare la diffusione e l'utilizzo delle innovazioni tecnologiche, mediante le quali è possibile ridurre l'impatto ambientale delle attività produttive;
    

    
      d) è necessario aumentare la dotazione economica della Politica agricola comune e della Politica comune della pesca, riducendo la complessità di attuazione per le amministrazioni nazionali e gli oneri e gli adempimenti burocratici a carico degli imprenditori, affinché le ambizioni di sviluppo - in un'ottica di sostenibilità ambientale - trovino riscontro nella ampiezza e nella idoneità degli strumenti messi a disposizione;
    

    
      e) è indispensabile calibrare le misure previste, pur in un quadro generale strategico fissato a livello europeo, alle specificità e alle peculiarità proprie dei territori di ogni Stato membro, al fine di evitare che le condizionalità ambientali o le regolamentazioni sulle modalità di pesca risultino impraticabili per alcuni Paesi e in grado di generare svantaggi competitivi rispetto agli altri operatori europea, senza peraltro apportare alcun beneficio reale in termini di tutela ambientale, dei suoli e dei mari;
    

    
      f) si ritiene altresì necessaria la lotta globale alla deforestazione e al degrado forestale ed è indispensabile che i Paesi terzi coinvolti si dotino di sistemi di tracciamento in grado di rispondere ai requisiti stringenti previsti dalla normativa europea per gli operatori europei;
    

    
      g) si invita la Commissione di merito a sollecitare il Governo affinché la legislazione europea consideri prioritarie le proposte in materia di genetica agraria e di assorbimento del carbonio e in particolare: con riferimento alla proposta di regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune tecniche genomiche (COM 2023/411 final), si evidenzia la necessità di riprendere il negoziato dal testo di compromesso approvato dal Parlamento europeo, escludendo qualsiasi ulteriore revisione restrittiva dei criteri di equivalenza delle piante NGT 1 rispetto alle piante convenzionali; con riferimento alla proposta di regolamento relativo al quadro di certificazione degli assorbimenti di carbonio (COM (2022) 672 final) si evidenzia altresì l'esigenza di estendere la certificazione volontaria a tutto il settore agricolo, compreso quello zootecnico, includendo tra le attività ammesse al sequestro di carbonio la riduzione delle emissioni di metano.
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"10^  Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2024
    

    
      239ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,55.
    

    
      
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1241)
 
Misure di garanzia per l'erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      Dopo aver rammentato che si è svolto il previsto ciclo di audizioni, il presidente ZAFFINI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) ritiene che il disegno di legge in discussione sia più opportunamente da valutare nel quadro determinato dal disegno di legge di bilancio. Inoltre, il disegno di legge medesimo presenta aspetti da approfondire per mezzo in particolare dell'apporto della Conferenza Stato-Regioni, la quale dovrebbe pertanto essere a sua volta audita.
    

    
      La relatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) dichiara di non avere preclusioni nei confronti dell'eventuale audizione della Conferenza Stato-Regioni, rimettendo comunque alla Presidenza la valutazione della questione.
    

    
      Il presidente ZAFFINI fa presente l'opportunità di un adeguato raccordo con l'organizzazione dei lavori della stessa Conferenza, restando attualmente preferibile richiedere la trasmissione di un contributo scritto.
    

    
      La relatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) si esprime favorevolmente sulla proposta del Presidente.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) rileva l'interesse della Commissione nei confronti della posizione della Conferenza Stato-Regioni, ai fini della completezza della propria trattazione.
    

    
      La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE) considera necessario l'intervento della Conferenza Stato-Regioni, anche tenuto conto che non sussistono motivi di particolare urgenza.
    

    
      Il presidente ZAFFINI rammenta che l'intervento dei rappresentanti della Conferenza Stato-Regioni non era stato richiesto in sede di programmazione delle audizioni. Le Regioni hanno peraltro certamente avuto la possibilità di interloquire con il Governo nella fase di predisposizione del testo in discussione. Ribadisce comunque che si procederà a richiedere la trasmissione di un documento scritto, che potrà essere messo a disposizione dei senatori a fini di completezza dell'istruttoria.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1274)
 
Conversione in legge del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Con riguardo ai profili di competenza del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, il relatore ZULLO (FdI) pone in evidenza innanzitutto l'articolo 2, il quale prevede un rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa relativa all'indennità APE sociale. Alla copertura finanziaria si provvede, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera e), mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, volta ad assicurare la riduzione del requisito di anzianità contributiva in favore dei cosiddetti lavoratori precoci.
    

    
      Il successivo articolo 4 dispone per il 2024 l'incremento delle risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario già svolte dal personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
    

    
      L'articolo 5 incrementa il Fondo unico nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all'articolo 4 del CCNL relativo al personale dell'Area V della dirigenza per il secondo biennio economico 2008-2009. L'incremento è destinato alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti scolastici.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) esprime preoccupazione riguardo agli spazi di intervento sempre più limitati del Parlamento a fronte del frequente ricorso del Governo alla decretazione. Nel caso del provvedimento in esame risultano oltretutto evidenti la mancanza di motivi di necessità e urgenza e l'eterogeneità delle disposizioni recate. Il giudizio della sua parte politica, anche relativamente al merito delle misure contenute, è pertanto del tutto negativo.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) sottolinea in primo luogo l'incongruità dell'intervento sull'APE sociale, volto a rimediare tardivamente a precedenti misure restrittive riguardo l'accesso.
    

    
      Le disposizioni volte alla remunerazione delle prestazioni straordinarie del personale del Corpo dei vigili del fuoco confermano la tendenza del Governo a privilegiare il ricorso agli straordinari, eludendo la questione dell'adeguamento degli organici.
    

    
      Giudica infine l'articolo 5 sintomatico di un approccio frammentario nei confronti del tema delle prestazioni accessorie nel pubblico impiego, che ha la conseguenza di depotenziare la contrattazione di secondo livello nel settore.
    

    
      La senatrice FURLAN (PD-IDP) sollecita ragguagli in ordine allo svolgimento di audizioni presso la Commissione di merito.
    

    
      Intervenendo in replica, il relatore ZULLO (FdI) osserva che l'urgenza del provvedimento è fondata sulla necessità del finanziamento di una serie di misure relativamente al 2024 e risponde al bisogno di evitare situazioni di difficoltà per diversi comparti.
    

    
      Presenta infine una proposta di parere favorevole.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere del relatore è quindi posta in votazione, risultando approvata a maggioranza.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      
(Doc. LXXXVI n. 2)
 
Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2024

    

    
      (Relazione alla 4ª Commissione sul disegno di legge 1258. Parere alla 4ª Commissione sul Doc. LXXXVI, n. 2. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riguardo agli aspetti di competenza del disegno di legge n. 1258, il relatore SATTA (FdI) si sofferma sull'articolo 15, che dispone circa i criteri e i principi di delega per l'adozione dei decreti di adeguamento al regolamento delegato (UE) 2022/1644, che integra il regolamento (UE) 2017/625 con prescrizioni specifiche per l'esecuzione dei controlli ufficiali nel settore della sicurezza alimentare e dei mangimi, nonché al regolamento (UE) 2022/1646, relativo alle modalità di esecuzione dei controlli ufficiali, per quanto riguarda l'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e l'uso di sostanze farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al contenuto specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalità specifiche per l'elaborazione degli stessi.
    

    
      In riferimento all'allegato A, segnala innanzitutto la direttiva (UE) 2023/2668, la quale aggiorna la direttiva 2009/148/CE, relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi ad un'esposizione all'amianto durante il lavoro.
    

    
      La direttiva UE 2024/505 modifica la precedente direttiva 2005/36/CE ai fini del riconoscimento delle qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell'assistenza generale che hanno completato la formazione in Romania.
    

    
      La direttiva (UE) 2024/1233 procede alla rifusione della direttiva 2011/98/UE, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro nonché a un insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro.
    

    
      Infine, la direttiva delegata (UE) 2024/1262 modifica la direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici.
    

    
      I profili di competenza della Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'UE per l'anno 2024 comprendono in primo luogo il tema della digitalizzazione del Servizio sanitato nazionale nell'ambito dell'attuazione del PNRR, articolato in due progetti: la realizzazione del Fascicolo Sanitario Elettronico e il potenziamento della capacità di raccolta, analisi e diffusione dei dati a livello centrale e supporto alla diffusione della telemedicina.
    

    
      Nell'ambito del Comitato settoriale europeo per il dialogo sociale nelle amministrazioni del governo centrale, il Governo ha preso parte alle trattative per la stipulazione dell'Accordo quadro europeo per il dialogo sociale nelle amministrazioni in tema di digitalizzazione del lavoro, sottoscritto da parti sociali e Governi.
    

    
      In materia di coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, la revisione del Regolamento (CE) n. 987/2009, che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, mira a garantire adeguate tutele ai cittadini che si spostano in Europa nonché a rafforzare i meccanismi di cooperazione tra gli Stati membri.
    

    
      La proposta di regolamento COM (2022) 453 ha l'obiettivo di vietare l'immissione e la messa a disposizione sul mercato dell'UE, così come l'esportazione dall'UE di prodotti ottenuti con lavoro forzato, compreso quello minorile forzato. L'Italia ha rilevato in linea generale che il primo testo di compromesso si sta muovendo nella giusta direzione. Tuttavia occorre che le varie fasi del procedimento siano maggiormente accentrate a livello dell'UE.
    

    
      Nell'ambito della revisione della legislazione farmaceutica, attraverso la partecipazione alle riunioni dello specifico Gruppo di lavoro presso il Consiglio UE, il Governo intende esaminare il testo delle proposte al fine di definire un testo negoziale che garantisca il miglior equilibrio tra le finalità della proposta della Commissione.
    

    
      Il Piano europeo di lotta contro il cancro definisce un nuovo approccio alla prevenzione, al trattamento e all'assistenza attraverso un approccio multilaterale di "salute in tutte le politiche". Risulta coerente con il Piano europeo il "Piano Oncologico Nazionale - documento di programmazione e linee guida per la prevenzione e il contrasto ai tumori 2023-2027", finalizzato a migliorare il percorso complessivo di lotta alle patologie neoplastiche.
    

    
      L'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) nel triennio 2024-2026, parteciperà al Consortium IncreaseNET, finanziato dalla Commissione europea allo scopo di rafforzare le capacità delle agenzie nazionali nei confronti delle sfide dovute all'applicazione delle tecnologie innovative ed emergenti in ambito farmaceutico.
    

    
      L'AIFA partecipa inoltre alle attività dell'iniziativa congiunta di Commissione Europea, HMA e EMA "Accelerating clinical-trials in Europe", che ha l'obiettivo di supportare l'innovazione e la condivisione delle conoscenze per creare un ecosistema della ricerca clinica adeguato alle sfide attuali e future.
    

    
      Il Governo segue i negoziati in corso allo scopo di pervenire a un testo di direttiva che, pur rafforzando il ruolo degli organismi di parità, non vincoli il nostro Paese a una modifica radicale dell'assetto organizzativo vigente, basato su una pluralità di organismi, con competenze specifiche differenziate in base alle diverse cause di discriminazione.
    

    
      La Relazione riconosce la rilevanza di misure volte a potenziare i sistemi di intervento, di tutela e di inclusione sociale delle persone con disabilità e a preservarle dalle discriminazioni, da attuare attraverso l'utilizzo delle risorse in arrivo dall'Unione europea. L'azione dell'Italia riguarda i temi dell'educazione inclusiva, dell'economia, delle diseguaglianze, dell'accessibilità, delle città, delle azioni sistemiche e del monitoraggio, della costruzione di una società inclusiva.
    

    
      Con riguardo al coordinamento nazionale delle politiche europee, la Relazione ricorda il modello per la prevenzione delle carenze di farmaci incentrato sull'AIFA, la cui validità è riconosciuta anche a livello europeo. Viene pertanto prospettata la formalizzazione del modello italiano con l'obiettivo di estenderne l'applicazione anche a livello europeo, garantendo un rafforzamento del coordinamento tra Stati membri nella gestione delle emergenze da carenza di medicinali.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1264)
 
Disposizioni in materia di lavoro
, risultante dallo stralcio degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d'iniziativa governativa e approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il presidente ZAFFINI ricorda che sono state acquisite le segnalazioni dei soggetti ai quali richiedere di fornire contributi scritti riguardanti il disegno di legge in esame.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161, che integra la direttiva 2001/83/CE stabilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurezza che figurano sull'imballaggio dei medicinali per uso umano (

n. 198

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 6 della legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che il termine per l'espressione del parere è scaduto il 27 ottobre. Lo schema di decreto legislativo in esame è comunque ancora assegnato con riserva, in mancanza del parere della Conferenza Stato-Regioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(956)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE
 
-
 
Disposizioni in materia di salario minimo

    

    
      
(957)
 
Deputato CONTE e altri - Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(1237)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'istituzione del salario minimo

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 2 ottobre.
    

    
      Intervenendo in discussione generale, la senatrice CAMUSSO (PD-IDP) fa presente che il disegno di legge n. 957 è il frutto di modifiche apportate in via emendativa dalla maggioranza presso la Camera dei deputati, che hanno comportato il sostanziale svuotamento del testo originario. Il risultato consiste nell'elusione della proposta di definizione di una disciplina sul salario minimo legale, particolarmente grave in un contesto nel quale la contrattazione collettiva risulta indebolita e i livelli retribuitivi hanno un andamento del tutto insoddisfacente. Le differenze retributive tra uomini e donne permangono e, in generale, il sistema produttivo punta sul contenimento salariale quale mezzo di sostegno della propria competitività.
    

    
      Il Governo ha inoltre scelto di astenersi dall'intervenire a fronte dei ritardi nei rinnovi contrattuali, causa di retribuzioni particolarmente basse in determinati settori, specialmente nell'ambito del terziario. Ne consegue la necessità di un serio approfondimento in Commissione sulla questione salariale.
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI) osserva che le questioni richiamate riguardano in modo particolare il settore cooperativo.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) sottolinea il vivo e generale interesse nei confronti del tema. Sollecita pertanto l'adozione di un testo base e la conseguente fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      La relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) propone di adottare il disegno di legge n. 957 quale testo base per il prosieguo dell'esame congiunto.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) richiede quindi di procedere allo svolgimento di audizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di segnalare i soggetti da audire, ai quali verranno comunque aggiunte le associazioni sindacali dei lavoratori, nel limite di due per ciascun Gruppo, entro le ore 11 di lunedì 4 novembre.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) chiede chiarimenti relativamente alle prospettive dell'iter dei disegni di legge in materia dei disturbi del comportamento alimentare.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) formula una richiesta di analogo tenore riguardo i disegni di legge sulla tutela delle persone affette da epilessia.
    

    
      Il senatore RUSSO (FdI) rammenta il prolungato impegno della Commissione riguardo ai disegni di legge in materia di salute mentale, celiachia e fibromialgia.
    

    
      La senatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) ricorda che si è convenuto di procedere a un'integrazione delle audizioni sui disegni di legge in materia di fibromialgia e servizi reumatologici.
    

    
      Il PRESIDENTE sottolinea le specificità caratterizzanti l'andamento dei procedimenti relativi ai disegni di legge richiamati, anche con riguardo all'esame dei connessi profili finanziari. La Commissione può peraltro valutare modalità di trattazione maggiormente agili, in primo luogo rinunciando a svolgere audizioni e considerando la possibilità di richiedere la trasmissione di contributi scritti.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
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Ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, gli Stati membri devono
garantire che i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) sostengano i
costi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento ecocompatibile dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) provenienti da utilizzatori diversi dai
nuclei domestici e originati da prodotti immessi sul mercato dopo il 13 agosto 2005.
Tuttavia, la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, relativa alla causa C~
181/20, ha dichiarato illegittimo I'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE nella
misura in cui riguarda i pannelli fotovoltaici immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il
13 agosto 2012, ritenendo immotivato I'effetto retroattivo della norma.

Tale determinazione discende dal fatto che, prima dell'adozione della direttiva
2012/19/UE, gli Stati membri avevano la possibilita di scegliere se far sopportare i costi
relativi alla gestione dei rifiuti originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o
anteriore dei rifiuti oppure al produttore o al distributore di tali pannelli, ai sensi
dell'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.
Successivamente, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, tali costi
devono essere a carico dei produttori in tutti gli Stati membri, anche per quanto concerne i
pannelli fotovoltaici gia immessi sul mercato mentre vigeva la direttiva 2008/98/CE.

In questo caso, la Corte ha ritenuto che la retroattivita di tale norma in relazione ai pannelli
fotovoltaici immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE
fosse invalida e passibile di violazione del principio della certezza del diritto.

Al fine di dare seguito alla sentenza & stato modificato l'articolo 13, paragrafo 1, della
direttiva RAEE relativo al finanziamento della raccolta e del trattamento dei RAEE
provenienti da utilizzatori diversi dai nuclei domestici. Inoltre, sebbene non fosse stato
esplicitamente preso in considerazione dalla sentenza, & stato modificato anche I'articolo 12
della direttiva RAEE, in quanto contenente disposizioni parallele relative alle
apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche. Tali disposizioni potevano, infatti,
essere considerate retroattive, sulla base del ragionamento della Corte. Le modifiche,
peraltro, hanno riguardato anche altri prodotti che dal 15 agosto 2018 sono rientrate nell'
"ambito di applicazione aperto" della direttiva RAEE, con fattispecie simili a quella dei
pannelli fotovoltaici menzionati nella sentenza. Pertanto, & stato precisato che solo a partire
dal 15 agosto 2018 i produttori sono tenuti a finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle
AEE, che rientrano nell'ambito di applicazione aperto.

Tutto cio premesso, in considerazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n.
49 del 2014, si rende indispensabile procedere a riformare il sistema di gestione dei RAEE
in attuazione della direttiva (UE) 2024/884, secondo i principi direttivi proposti, che
includono obblighi di finanziamento della gestione dei RAEE, originati da apparecchiature
immesse sul mercato anteriormente alla data in cui sono rientrate nell'ambito di
applicazione aperto (15 agosto 2018), e delle attivita di comunicazione e di informazione per
incrementare la raccolta dei RAEE originati dai nuclei domestici.

In particolare, il comma 1 prevede la delega al Governo per I'attuazione della direttiva (UE)
2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE), sulla base di quattro principi direttivi, dei quali si illustra di seguito il
contenuto:

a) il riordino della disciplina nazionale sui pannelli fotovoltaici adeguandolo alla disciplina
della direttiva (UE) 2024/884 appare opportuno in considerazione delle numerose
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anche di natura finanziaria, ricadenti sui produttori delle AEE nell’ambito del regime di
responsabilita estesa del produttore, gia operante a legislazione vigente.

ART. 7 (Delega al Governo per 'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023,
relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove
elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di
procedimenti penali)

Le disposizioni che vengono esaminate in questa sede costituiscono un pacchetto unico
presentato dalla Commissione europea nel 2018 ed approvato aluglio del 2023 (regolamento
(UE) 1543 e direttiva (UE) 1544 del 2023), al fine di rendere pit: rapido il processo di messa
in sicurezza e acquisizione di prove digitali detenute da prestatori di servizi stabiliti o
rappresentati nella giurisdizione di un altro Stato membro, prevedendo la trasmissione del
provvedimento penale di conservazione o acquisizione della e-evidence direttamente
dall’autorita nazionale richiedente al rappresentante legale designato dal service provider
sul territorio europeo, con obbligo per quest’ultimo di ottemperare consegnandole
direttamente i dati, salva la sussistenza di specifici e tassativi motivi che lo impediscano e
senza poter opporre ragioni legate al luogo di conservazione dei dati.

Riguardo ai principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544 di
cui all'articolo 5, comma 1, (lett. a-d), si prevede che gli obblighi imposti ai prestatori di
servizi possono assumere diverse forme: per esempio, ricevere da un pubblico ministero o
da un giudice, nell ambito di un procedimento penale, un ordine che comporta conseguenze
giuridiche, fornire i dati necessari in tali procedimenti penali, adottare misure per la
conservazione di dati nei procedimenti penali o essere destinatario di una procedura di
esecuzione in caso di mancato tispetto degli obblighi. A causa delle loro politiche
commerciali e territoriali, i prestatori di servizi possono incontrare difficolta
nell'ottemperare a tali diversi tipi di richieste e, proprio per tale motivo, & necessario che
vengano dettati principi di delega che consentano di adeguare la normativa nazionale alle
previsioni della direttiva, ivi compresa I'ipotesi di sanzioni adeguate e proporzionate per i
service providers che non ottemperino agli obblighi imposti. Inoltre, la delega in esame
individua una o piu autorita centrali per garantire I'applicazione in maniera coerente e
proporzionata della normativa europea ed il Ministero della giustizia come autorita
competente per i contatti e le comunicazioni con la Commissione europea.

L'intervento & teso all‘efficientamento del sistema di interscambio e conservazione dei dati
(quali, e-mail, sms o contenuti provenienti dalle applicazioni di messaggistica, contenuti
audiovisivi, informazioni sull’account online degli utenti) per la repressione dei crimini,
commessi in qualsiasi stato dellUnione europea. Per gli aspetti di competenza
dell’ Amministrazione della giustizia, si rappresenta 'assenza di oneri aggiuntivi, in quanto
gli oneri di individuazione dei responsabili legali degli stabilimenti e di adeguamento dei
sistemi informatici e di comunicazione grava sui singoli providers, mentre si segnala che le
attivita giudiziarie previste rientrano tra gli adempimenti di natura istituzionale
ordinariamente espletati dagli uffici giudiziari, compresi gli uffici della DNA e DDA, e sono
fronteggiabili nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio dell'amministrazione
giudiziaria destinati al funzionamento degli uffici giudiziari, mediante le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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ART. 13 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023
(regolamento EUDR), relativo alla messa a disposizione sul mercato dell’'Unione e
allesportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati
alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010
(regolamento EUTR)

Le disposizioni oggetto dellarticolo 13 introducono, al comma 1, una delega al Governo, da
esercitare entro quattro mesi dall'entrata in vigore della presente legge, per individuare i
principi e criteri direttivi di uno o piit decreti legislativi finalizzati a dettare norme attuative
del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio
2023, in acronimo EUDR (European Deforestation-free products Regulation), relativo alla messa
a disposizione sul mercato dell' Unione e all’esportazione dall'Unione di determinate materie
prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga
il regolamento (UE) n. 995/2010, in acronimo EUTR (Eurapean Union Timber Regulation).

1 regolamento in questione vieta Vimportazione e I'esportazione nell’Unione europea di
prodotti che abbiano causato la deforestazione o il degrado delle foreste dopo il 31 dicembre
2020, ovvero che siano illegali, in quanto non conformi alle leggi dei paesi in cui sono stati
prodotti. La norma riguarda sette materie prime (bovini, cacao, caffe, olio di palma, gomma,
soia e legno) ed un elenco di prodotti derivati da esse, enucleati nell'allegato II del
regolamento medesimo. Le predette materie prime e relativi prodotti non sono immessi o
messi a disposizione sul mercato o esportati se non soddisfano le seguenti condizioni:

v sono a deforestazione zero;
v sono stati prodotti nel rispetto della legislazione pertinente del paese di produzione;
v sono oggetto di una dichiarazione di dovuta diligenza.

Sono soggetti all'applicazione delle norme gli operatori che importano o esportano i prodotti
inquestione e i commercianti non PMI che acquistano o mettono a disposizione prodotti gia
presenti sul mercato dell’UE, i qual, al fine di dimostrare che gli stessi sono conformi, sono
tenuti ad esercitare la dovuta diligenza. L'articolo 14 del regolamento prevede che ogni stato
membro designi una o pidt autorita competenti incaricate dell'adempimento degli obblighi
derivanti dal regolamento medesimo, ed in particolare: effettuazione di controlli, sulla base
dei piani annuali e secondo una percentuale prestabilita di operatori e commercianti per
ciascuna delle materie prime interessate, declinata secondo fasce di rischio; applicazione di
sanzioni in caso di rilevata non conformita. Il regolamento EUDR @ entrato in vigore il 29
giugno 2023, tuttavia la sua applicazione & prevista a decorrere dal 30 dicembre 2024, fatta
eccezione per i prodotti che figurano nell‘allegato del regolamento EUTR e per gli operatori
che, al 31 dicembre 2020, erano costituiti come microimprese o piccole imprese, a norma
dell'articolo 3, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2013/34/UE, per i quali la decorrenza sara al
30 giugno 2025.

1 presente intervento normativo & volto, pertanto, a dettare norme di delega finalizzate alla
introduzione nell'ordinamento giuridico nazionale di norme che consentano la piena
operativita dei precetti dettati dal regolamento EUDR.

Si illustra di seguito dettagliatamente il contenuto dell’articolo.

I criterio di cui alla lettera a) prevede I’ individuazione del Ministero dell'agricoltura, della
sovranita alimentare e delle foreste quale autorita nazionale competente designata per
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mercato previste dal regolamento, per le quali il medesimo decreto gia disciplina le relative
modalita di finanziamento delle spese.

Con riferimento alle lettere 0) e p), si specifica, altresi, che le attivita connesse all'attuazione
del regolamento si esplicano con le ordinarie funzioni attribuite agli organi di controllo dalla
legislazione vigente che tuttavia necessitano di un aggiornamento tariffario relativamente
alle nuove verifiche. Pertanto, i proventi derivanti da tali attivita saranno a beneficio delle
amministrazioni che svolgono le funzioni di controllo.

L'aggiornamento delle tariffe, a carico dei produttori di batterie, & volto a consentire la
copertura degli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel regolamento
UE 2023/1542, quali:

a) attivita ispettive nei confronti dei produttori;

b) funzionamento e mantenimento del Registro dei produttori di cui all’art. 55 del citato
regolamento UE;

¢) attivita dell’autorita competente per il controllo e la verifica dell’adempimento agli
obblighi, di cui al Capo VIII del citato regolamento UE in materia di gestione dei rifiuti di
batteria, da parte dei produttori e delle organizzazioni per l'adempimento della
responsabilita del produttore;

d) attivita dell’autorita di notifica di cui all’art. 22 del citato regolamento UE (responsabile
della valutazione dell'operato degli organismi notificati che hanno il compito di verificare
laconformita dei prodotti - batterie - ai requisiti stabiliti dal regolamento, tra cui anche quelli
in materia di prevenzione degli incendi).

Tali tariffe verranno stabilite sulla base dei costi effettivi di servizio e saranno aggiornate
periodicamente.

Fr———

Completa il disegno di legge I Allegato A, nel quale sono elencate le seguenti direttive da
recepire senza la necessita di introdurre ulteriori criteri e principi direttivi rispetto a quelli
gia recati dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012:

1) Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre
2023, sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955.

2) Direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio del 17 ottobre 2023 recante modifica della
direttiva 2011/16/ UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale.
Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
che modifica la direttiva (UE) 2018 /2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva
n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e
che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio.

Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre
2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i
rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro.

Direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024,

che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto riguarda il riconoscimento delle
32
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ART. 15 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento delegato della Commissione (UE) 2022/1644, del 7 luglio 2022, che integra il
regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con prescrizioni
specifiche per l'esecuzione dei controlli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente
attive, autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro
residui, e sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, vietate o non autorizzate, e dei
loro residui, e al regolamento di esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646, del 23
settembre 2022, relativo alle modaliti pratiche uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali,
per quanto riguarda l'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come
medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e l'uso di sostanze
farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al contenuto
specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalita specifiche per
I'elaborazione degli stessi)

L'articolo 15 adegua le disposizioni contenute nel decreto legislativo . 158 del 2006, recante:
“Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile
1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle
sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile
1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali viv ¢ nei
loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, nonché' abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336" alle prescrizioni
del regolamento delegato della Commissione (UE) 2022/1644 e del regolamento di
esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646. In particolare, la delega, da esercitarsi entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, mira ad adeguare le attuali
disposizioni nazionali in materia di utilizzo di sostanze ad azione ormonica e di controllo
sulle sostanze farmacologicamente attive e sui loro residui (decreto legislativo n. 158 del
2006) alle prescrizioni dei richiamati regolamenti.

In particolare, il regolamento (UE) 2022/1644 integra il regolamento (UE) 2017/625 del
Parlamento europeo e del Consiglio con prescrizioni specifiche per l'esecuzione dei controlli
ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, autorizzate come medicinali
veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e sulluso di sostanze
farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, mentre il regolamento
di esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646 detta prescrizioni sulle modalita pratiche
uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali per quanto riguarda l'uso di sostanze
farmacologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per
‘mangimi, e dei loro residui, e 'uso di sostanze farmacologicamente attive, vietate 0 non
autorizzate, e dei loro residui. L'intervento in esame mira, in particolare, ad adeguare il
contenuto specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e le modalita specifiche per
T'elaborazione degli stessi.

11 regolamento (UE) 2017/625 ha abrogato, dal 14 dicembre 2019, tra 'altro, la direttiva
96/23/CE, sulla base della quale viene attuato in Italia il Piano Nazionale Residui per la
ricerca di sostanze farmacologicamente attive nei prodotti di origine animale. Tuttavia,
secondo l'articolo 150 dello stesso regolamento, che disciplina le misure transitorie, I'ltalia,
come gli altri Stati membri, avrebbe continuato a svolgere le attivita del Piano Nazionale
Residui in conformita a quanto previsto dagli allegati I, I, Il e IV della direttiva 96/23/CE
fino al 14 dicembre 2022. La direttiva 96/23/ CE & stata recepita inItalia, insieme alla direttiva
96/22/CE, tuttora vigente, con il decreto legislativo n. 158/2006, che dispone il divieto di
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giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell'Unione europea e, ovviamente, del
regolamento (UE) 2023/15431.

Con quest'ultimo si & semplificato e reso pid: rapido il processo per assicurare ed ottenere
prove elettroniche conservate ovvero detenute da prestatori di servizi sottoposti ad un’altra
giurisdizione, prevedendo una tendenziale “disintermediazione” del rapporto Stato
richiedente - ISP, a fronte della predisposizione di un cospicuo apparato di solide garanzie
procedurali.

Tutto cid premesso, quanto ai principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva, di
cui all'articolo 5, oltre a richiamarsi i principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge n. 234 del 2012, vengono dettati principi e criteri direttivi che riguardano:
v la previsione di sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate per la violazione delle
disposizioni indicate nell'articolo 5 della direttiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’articolo 32, comma 1, lettera d), della
legge n. 234 del 2012 (lett. a);
v Tindividuazione di una o pi autorita centrali, ai fini e per gli effetti dellarticolo 6
della direttiva (lett. b), e del Ministero della giustizia quale autorita competente per
la comunicazione di cui all‘articolo 7, paragrafo 3, della medesima direttiva (lett. c);

v la possibiliti di apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme
dellordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di
favorire il pid efficace perseguimento delle finalita della direttiva, anche attraverso
I'abrogazione delle disposizioni con essa incompatibili (lett. d).

11 comma 2 della norma reca le disposizioni finanziarie.

Quanto ai principi e ai criteri di cui all'articolo 7, volti ad adeguare la normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento, premesso che - in considerazione della materia trattata -
per I'adozione del decreto @ stata prevista Iacquisizione del parere, oltre che delle
competenti Commissioni parlamentari, anche del Garante per la protezione dei dati
personali, essi riguardano:

v la individuazione delle varie autorita competenti ovvero delle procedure previste
dallo strumento eurounitario per:

o Temissione, la convalida e la trasmissione degli ordini europei di produzione
e degli ordini europei di conservazione o delle relative notifiche (lettere a e b);

o laricezione delle notifiche ai sensi dell’articolo 8 del regolamento (lettera e);

o lirrogazione delle sanzioni amministrative relative alle violazioni delle
disposizioni indicate all’articolo 15 del regolamento (lettera g), per la cui
introduzione si provvede con ulteriore autonomo criterio (lettera h);

1 Peri prestatori di servizi stabiliti nell'Unione, dotati di personalita giuridica, l'art. 3, par. 1, lett. a), della direttiva
prevede per gli Stati membriin cui  prestatori di servizi sono stabiliti 'obbligo di provvedere affinché «designino
lo stabilimento designato o gli stabilimenti designati responsabili delle attivita descritte nella parte introduttiva
del presente paragrafo».
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ART. 11 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023
relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo
e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio)

Larticolo 11 riguarda lindicazione dei criteri di delega e dei principi direttivi per
l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti,
che modifica il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la
direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva
2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del
Consiglio. La ratio di tali indicatori riguarda l'armonizzazione della normativa europea in
materia di tutela dei consumatori, la definizione dei diritti e degli obblighi reciproci, che
regolano i rapporti tra consumatori ed operatori economici che intervengono nella catena
di fornitura e di distribuzione dei prodotti di consumo, non coperti dalla normativa di
settore, e la ridefinizione dell'apparato sanzionatorio.

Di seguito si illustrano i criteri ed i principi delineati:

v il primo criterio & finalizzato ad apportare le abrogazioni, le modifiche e le
integrazioni al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 - codice del consumo, per
assicurare il necessario coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione
del regolamento (UE) 2023/988, che disciplinano le piattaforme gestite dalla
Commissione europea per la notifica e lo scambio di informazioni sui prodotti
pericolosi (sistema RAPEX/ Safety Gate) e per la comunicazione da parte degli
operatori economici dei richiami dei prodotti distribuiti sul mercato (Safety Business
Gateway). Si rende necessario intervenire sul codice del consumo, nel quale & stata
recepita la previgente direttiva 2001/95/UE, ed aggiomarlo con le nuove
disposizioni che prevedono il rafforzamento di tali piattaforme e l'interoperabilita
delle interfacce web con i fornitori di mercati on line. Al fine di operare il raccordo
con le disposizioni di cui al d. Igs. n. 157/22, si vuole assicurare e confermare la
competenza esclusiva delle autorita di vigilanza del mercato identificate ai sensi del
menzionato decreto legislativo n. 157/22, anche con riferimento ai prodotti non
soggetti a marcatura CE. Tale criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

v il secondo criterio vuole garantire la coerenza con il quadro normativo unionale in
materia di vigilanza del mercato e conformita dei prodotti contenuto nel decreto
legislativo 12 ottobre 2022, n. 157 di adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 giugno 2019, che ha semplificato e riordinato il sistema di vigilanza
del mercato, rafforzando il consolidamento della normativa in materia di tutela dei
consumatori. 11 regolamento 2023/988 richiama espressamente il coordinamento
con il regolamento 2019/1020, che nella fase di adeguamento individua le autorita
di vigilanza del mercato compelenti per categorie di prodotti, incaricate del
controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione europea. Si rende
opportuno, pertanto, il coinvolgimento delle autorita medesime nella fase di
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gia assegnati alle competenti amministrazioni a legislazione vigente, si provvede, nei limiti
occorrenti per 'adempimento di tali obblighi di recepimento, mediante riduzione del fondo
per il recepimento della normativa europea previsto dall'articolo 41-bis della legge, 24
dicembre 2012, n. 234. In via del tutto subordinata, in caso di incapienza del menzionato
fondo, il decreto legislativo adottato per il recepimento delle direttive inserite nell’Allegato
A verra emanato solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanziano le occorrenti risorse finanziarie a copertura dei relativi maggiori oneri, in
conformita all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 19 (Legge di contabilita
e finanza pubblica), non essendo possibile, in considerazione della numerosita e
dell’eterogeneita dei settori rientranti nellambito di applicazione delle direttive inserite
nell’ Allegato, procedere alla determinazione degli oneri finanziari derivanti dall‘attuazione
delle stesse.
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e competenze indicate dal TUB, quali autorita competenti ai sensi dell’articolo 41 della CCD2.
Giova precisare sul punto come !'articolazione delle funzioni tra la Banca d'ltalia e TOAM,
cosi come definita nei criteri di delega in commento, ricalca e conferma I'impostazione gia
vigente nell'ordinamento nazionale, a seguito del recepimento della CCD, e declinata nel
TUB e nel decreto legislativo n. 141 del 2010, La successiva lettera o) del comma 1 prevede il
ricorso alla disciplina secondaria della Banca d'ltalia, ove opportuno e nel rispetto delle
competenze alla stessa spettanti, nellambito e per le finalita specificamente previste dalla
CCD2. La lettera d) del comma 1, invece, delega il Governo a esercitare, ove ritenuto
opportuno, le opzioni normative previste dalla direttiva (UE) 2023/2225, fissando alcuni
criteri generali. In particolare, l'esercizio delle opzioni dovra tenere conto di: i) le
caratteristiche e le peculiarita del contesto nazionale di riferimento; ii) i benefici e gli oneri
sottesi alle suddette opzioni; iii) la necessita di garantire un alto livello di protezione e di
tutela dei consumatori e di assicurare il buon funzionamento del mercato del credito al
consumo italiano. Per declinare alcune norme della CCD2 nel contesto normativo domestico
e colmare alcuni possibili vuoti di tutela dei consumatori italiani, la successiva lettera e) del
comma 1 delega il Governo a valutare introduzione di una disciplina relativa alle dilazioni
di pagamento in cui il credito & acquistato da un terzo, anche a casi esclusi dall‘articolo 2,
paragrafo 2, lettera h), della CCD2, tenendo conto dell'obiettivo di garantire un elevato grado
di protezione dei consumatori, di salvaguardare la competitivita del mercato italiano del
creditoal consumo e avuto riguardo alle peculiarita del contesto nazionale. Inoltre, la lettera
£) del comma 1 delega ad individuare i soggetti che possono prestare i servizi di consulenza
sul debito previsti dallarticolo 36 della CCD2, definendo le caratteristiche, le modalita di
prestazione di tali servizi e le eventuali spese limitate a carico dei consumatori, tenendo
conto, in particolare, dell'obiettivo di assicurare un servizio indipendente e di elevata qualita.
La successiva lettera g) del comma 1 articola il contenuto della delega con particolare
riferimento all'attuazione dell'articolo 37 della CCD?, relativo all‘abilitazione, registrazione
e vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di pagamento. Nel dettaglio, si delega
il Governo a valutare I'esercizio dell'opzione contenuta all‘articolo 37, paragrafo 3, della
citata direttiva relativa alla facolta degli Stati membri di non applicare i requisiti di
abilitazione e registrazione previsti ai fornitori di merci o ai prestatori di servizi che si
qualificano come microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella
raccomandazione 2003/361/CE, che agiscono come: i) intermediari del credito a titolo
accessorio; oppure ii) creditori a titolo accessorio, che concedono un credito sotto forma di
dilazione di pagamento per acquistare merci e servizi da essi offerti, qualora il credito sia
senza interessi e siano dovute dal consumatore solo spese limitate per i ritardi di pagamento
imposte ai sensi del diritto nazionale. Oltre all'esercizio di tale opzione, la richiamata lettera
g) delega il Governo a definire le caratteristiche del sistema di abilitazione, registrazione e
vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di pagamento, anche valutando
Vopportunita di attribuire compiti di controllo ad autorita dotate di indipendenza e
competenti a esercitare le attivita di vigilanza, nonché valutando I'adeguatezza del perimetro
dellattivita riservata agli intermediari del credito e delle relative esenzioni, al fine di
garantire idonei livelli di professionalita dei soggetti che entrano in contatto con il pubblico,
assicurare la coerenza e I'efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori,
T'efficiente funzionamento del mercato e la proporzionalita degli oneri per gli operatori. La
Lettera h) del comma 1 dispone che siano adottate, conformemente all articolo 44 della CCD2,
le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni di cui al Titoli VI-bis e VIII del TUB, in
modo da prevedere sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravita delle violazioni
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degli obblighi derivanti dalla CCD2 e dalle relative disposizioni nazionali di attuazione, ivi
comprese le modalita di riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui all'articolo 128-
duodecies, comma 1, lettera a-bis), del TUB. La lettera i) del comma 1 prevede che siano
introdotte le opportune disposizioni transitorie, in linea con quanto previsto dalla CCD2. In
particolare, ai sensi dell’articolo 47 della richiamata direttiva, le disposizioni transitorie
dovranno fissare al 20 novembre 2026 la decorrenza per l'applicazione delle disposizioni
nazionali di attuazione della direttiva (UE) 2023/2225, pur prevedendo, che la direttiva
2008/48/CE continui ad applicarsi ai contratti di credito in corso al 20 novembre 2026 e fino
al loro termine. Ad ogni modo, gli articoli 23 e 24, 25, paragrafo 1, seconda frase, e paragrafo
2,28 e 39 della direttiva (UE) 2023/2225 si applicano a tutti i contratti di credito a durata
indeterminata in corso al 20 novembre 2026. Infine, la lettera 1) del comma 1 prevede che,
nell'esercizio della delega, siano apportate tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni
alla normativa vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, ivi compreso,
se del caso, il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante «il codice del consumo», al
fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente
articolo e con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394 relativo alla cooperazione tra
le autorita nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che tutela i consumatori.

1l comma 2 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall'attuazione del
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
In particolare, si precisa che le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall'esercizio della delega con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto
funzioni centrali.

1l criterio di cui alla lettera i) prevede che lautorita competente possa recuperare dagli
operatori o dai commercianti la totalita dei costi delle loro attivita, in relazione ai casi di non
conformita, compresi anche i costi per la realizzazione di prove, di magazzinaggio e delle
attivita inerenti ai prodotti interessati, che sono risultati prodotti non conformi e oggetto di
misure correttive prima della loro immissione in libera pratica, immissione sul mercato o
esportazione.

1 criterio di cui alla lettera 1) prevede l'individuazione di una o piit autorita competenti ad
accertare le violazioni degli obblighi a carico dell'operatore e del commerciante e a ricevere
il rapporto, ai sensi della legge 24 novembre 1981 n. 689.

1l criterio di cui alla lettera m) prevede I'introduzione di misure per proteggere Iidentita
delle persone fisiche o giuridiche che presentano segnalazioni comprovate o che effettuano
indagini, al fine di verificare il rispetto del Regolamento da parte degli operatori o dei
commercianti.

1 criterio di cui alla lettera n) prevede forme di coordinamento tra le disposizioni del
regolamento EUDR e il regolamento EUTR, per il previsto periodo transitorio, e con il
regolamento FLEGT, nonché dispone la conservazione del registro imprese legno EUTR per
il settore del legno anche per il periodo successivo all'abrogazione del regolamento EUTR.

1l comma 3 prevede che i decreti legislativi di cui al comma 1 siano adottati previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

1l comma 4 individua la relativa copertura finanziaria.

11 comma 5 prevede che dall'attuazione dei criteri di cui al comma 2, lettere a), b), ¢), d), e), ),
), 1), 1), m) en) non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Con riferimento alla lettera d) si segnala che le seguenti direttive europee, pubblicate nella
G.U.U.E. non sono state inserite nel disegno di legge poiché I'ordinamento nazionale risulta
essere conforme al dettato normativo europeo e, pertanto, non necessitano di norme di

attuazione:
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sono previsti i principi ed i criteri direttivi specifici, da osservare al fine di adeguare la
normativa interna alla direttiva di matrice europea.

Come previsto dal comma 2, dall'attuazione delle disposizioni non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Pertanto, le Autorita che, a livello nazionale,
per effetto del decreto delegato, svolgeranno le funzioni previste dalla norma proposta,
procederanno ad effettuare tali attivita tramite le dotazioni di cui dispongono per
I'assolvimento dei propri compiti istituzionali.

Pitt in generale, tutte le autorita di vigilanza provvederanno autonomamente, con forme di
autofinanziamento, attraverso le contribuzioni dei soggetti vigilat, alla copertura dei costi
derivanti dalle attivita svolte, Tanto con riferimento sia alle autorita diverse dalla Banca
d'ltalia indicate nel comma 1, lettera b), che a quelle eventualmente individuate in forza della
delega contenuta alla successiva lettera g). Le previsioni in discorso e quelle contenute nel
rispettivo decreto delegato non comporteranno nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in coerenza con la espressa previsione contenuta nella delega.

ART. 4 (Principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto riguarda i contratti di servizi finanziari
conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/65/CE)

L'articolo 4 contiene i principi e i criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/2673, che modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto riguarda i contratti di servizi
finanziari conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/65/CE. La richiamata direttiva mira
ad affrontare le nuove sfide determinate dai rapidi sviluppi del mercato dei servizi finanziari
connessi alla digitalizzazione e non previsti al momento dell'adozione della direttiva
2002/65/CE. In questo quadro, il nuovo intervento del legislatore eurounitario continua a
svolgere la funzione di «wete di sicurezza», gia ricoperta dalla direttiva 2002/65/CE,
applicandosi nei casi che non rientrano nell'applicazione di norme di settore relative alle
varie tipologie di servizi finanziari, al fine di contribuire ad assicurare un livello elevato di
protezione dei consumatori. Al riguardo, I'applicazione della nuova direttiva garantisce
V'armonizzazione normativa a vantaggio dei consumatori e dei professionisti. 1 criteri
proposti permettono I'adeguamento del codice del consumo- in quanto sede dell’attuazione
della direttiva 2011/83 che la direttiva oggetto di recepimento modifica - al fine di
incorporare anche tutte le modifiche necessarie al coordinamento con le disposizioni vigenti
in materia di assicurazioni, di servizi bancari e finanziari, in materia di servizi di
investimento e di previdenza complementare.

11 Governo &, altresi, delegato ad adottare le modificazioni alle disposizioni di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 - Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria e al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle
assicurazioni private.

Gli stessi criteri permettono di confermare I'attribuzione alle autorita di vigilanza dei settori
bancario, finanziario, assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le
rispettive competenze, dei poteri di controllo, sanzionatori nonché degli altri poteri previsti
in particolare dal regolamento (UE) 2017/2394 (c.d. “enforcement”).
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indipendenza funzionale e risorse adeguati per adempiere agli obblighi di cui al presente capo.” Tra
gli obblighi derivanti dall’assunzione della qualifica di “Autorita Competente” ai sensi del
regolamento UE 2023/1115, se ne elencano alcuni a titolo esemplificativo:

v responsabilita dell’esecuzione complessiva del regolamento in relazione ai prodotti
interessati che entrano nel mercato o ne escono

¥ individuazione dei controlli da effettuare sulla base di un approccio basato sui rischi
e stabilire, attraverso i controllj, se tali prodotti interessati siano conformi all'articolo
3 del regolamento;

v dotazione di personale, attrezzature e risorse finanziarie adeguati all’attuazione e
applicazione del regolamento;

v accesso e interoperabilita con il sistema di informazione per controllare le
dichiarazioni di dovuta diligenza presentate dagli operatori;

v effettuazione dei controlli nel proprio territorio al fine di accertare se i prodotti
interessati che I'operatore o il commerciante ha immesso o intende immettere sul
mercato, ha messo a disposizione o intende mettere a disposizione sul mercato o ha
esportato o intende esportare siano conformi al regolamento;

v tenere, per un minimo di dieci anni, registri dei controlli, in cui vengono indicati in
particolare la natura e i risultati dei controlli e le misure adottate in caso di non
conformita;

v concludere con la Commissione accordi amministrativi in materia di trasmissione
delle informazioni sulle indagini e lo svolgimento di indagini;

¥ consentire alle autorita competenti degli altri Stati membri di accedere alle
informazioni sugli operatori e sui commercianti, comprese le dichiarazioni di dovuta
diligenza, nonché sulla natura dei controlli effettuati e sui relativi risultati, e
scambiare con esse tali informazioni onde agevolare I'esecuzione del regolamento;

v entro il 30 aprile di ogni anno, mettere a disposizione del pubblico e della
Commissione le informazioni sull’applicazione del regolamento nel corso dell’anno
civile precedente.

v valutazione senza indebito ritardo e con diligenza e imparzialita le indicazioni
comprovate, ivi compresa la fondatezza delle segnalazioni, e prendere i
provvedimenti necessari, tra cui l'esecuzione di controlli e lo svolgimento di
audizioni di operatori e commercianti, per individuare potenziali non conformita con
il regolamento, adottando se del caso misure provvisorie per impedire che i prodotti
interessati oggetto di indagine siano immessi o messi a disposizione sul mercato o
esportati.

Tl criterio di cui alla lettera d) prevede la predisposizione di un nuovo sistema sanzionatorio,
in quanto le fattispecie di non conformita previste dal regolamento non sono, nel nostro
ordinamento interno, coperte da altre norme.

Tl criterio di cui alla lettera ) prevede I'introduzione di misure provvisorie immediate volte
ad impedire I'immissione o la messa a disposizione sul mercato o l'esportazione delle
materie prime o dei prodotti interessati che I'autorita competente pud applicare nei casi di
potenziale non conformita; inoltre, si prevede, nell'ambito del medesimo criterio, la
possibilita per I'autorita competente di emanare una diffida, a fronte di violazioni sanabili.
Il criterio di cui alla lettera f) prevede la individuazione di misure correttive da imporre agli
operatori e commercianti per i casi di riscontrata non conformita al fine di rettificare
eventuali inadempienze formali, ovvero di impedire la commercializzazione,
T'importazione o I'esportazione delle materie prime o dei prodotti interessati.
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Per quanto attiene al controllo di cui al regolamento (UE) 2022/1616, le attivita saranno
finalizzate esclusivamente alla verifica della conformita degli impianti ai requisiti imposti
dal medesimo regolamento.

Nell'ottica di una sempre maggiore tutela della salute pubblica, si ritiene, inoltre, necessaria
Ia previsione di sanzioni specifiche per la violazione del regolamento (UE) 2022/1616, che
pud fungere da complemento dell'azione di controllo e di prevenzione sulle attivita svolte
in difformita dal citato regolamento. In mancanza di attivita di controllo, le autorita italiane
potrebbero avere difficolta nell'applicare le disposizioni previste dalla normativa europea e
quindi tutelare la salute pubblica. La banca dati nazionale verra istituita mediante un
collegamento ipertestuale sul portale del Ministero della salute senza, quindi, ulteriori o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi di mera riproposizione delle
informazioni presenti sul sito della Commissione europea. Attualmente, infatti, esiste un
registro dell'Unione europea in cui sono indicati tutti gli impianti di riciclo ubicati in ogni
Stato membro; lo stesso & disponibile sul sito web della Commissione europea al seguente
link: Risorse per i riciclatori di plastica (europa.eu).

Le attivita previste dall'intervento in esame verranno svolte nell'ambito dell’attivita
istituzionale svolta dal Ministero della salute, con le risorse umane e strumentali esistenti,
anche mediante attivita di collaborazione con enti pubblici in possesso delle conoscenze
tecniche del settore, al fine di coordinare le attivita istruttorie e di valutare la congruita
scientifica delle documentazioni presentate a sostegno delle notifiche.

Mediante il ricorso alle nuove tariffe versate al Ministero della salute, verra incrementato lo
stanziamento del capitolo 5010 “Spese per il potenziamento ed il miglioramento
dell’efficacia della programmazione e dell’attuazione del Piano nazionale integrato dei
controlli”, di cui alla Tabella 15 dello stato di previsione della spesa di tale Ministero e verra,
pertanto, potenziato il sistema di controllo vigente, anche attraverso una specifica
formazione alle autorita locali responsabili dei controlli. L'introduzione delle sanzioni per
le violazioni relative al regolamento UE 2022/1616, in adeguamento alle citate disposizioni
europee, completa il quadro sanzionatorio vigente, che ne era sprovvisto, consentendo di
dare attuazione agli obblighi sanciti alivello generale dall’articolo 139 del regolamento (UE)
2017/625. Le sanzioni sono pertanto da considerarsi di nuova istituzione.

ART. 15 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento delegato della Commissione (UE) 2022/1644, del 7 luglio 2022, che integra
il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con prescrizioni
specifiche per I'esecuzione dei controlli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente
attive, autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro
residui, e sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, vietate o non autorizzate, e dei
loro residui, e al regolamento di esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646, del 23
settembre 2022, relativo allemodalita pratiche uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali,
per quanto riguarda l'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come
medicinali veterinari o come additivi per mangimi, e dei loro residui, e I'uso di sostanze
farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al contenuto
specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalita specifiche per
l'elaborazione degli stessi)

L'articolo 15 adegua le disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 158 del 2006, recante:
“ Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile
27
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v alla lettera a) la norma delega il Governo ad apportare alla normativa vigente e, in
particolare, al decreto legislativo n. 58 del 1998, tutte le modifiche e integrazioni
necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE)
2023/2631 e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione,
nonché a garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti, comprese
quelle relative all'offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita di prodotti
finanziari ed alle operazioni di cartolarizzazione;

v alla lettera b) prevede Iattribuzione alla Commissione Nazionale per le Societa e la
Borsa (CONSOB), quale autorita nazionale competente ai sensi dell'articolo 44,
paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 2023/2631, dei poteri di vigilanza, di indagine e
cautelari previsti dagli articoli 18, paragrafo 4, 45 e 48 del regolamento medesimo,
tenendo in considerazione i poteri di cui la predetta autorita gia dispone in base al
quadro normativo vigente;

v lalettera ¢) delega il Governo ad attribuire alla CONSOBil potere di imporre le misure
amministrative e di irrogare le sanzioni di cui allarticolo 49 del regolamento (UE)
2023/2631, nonché a definire gli importi di dette sanzioni e a coordinare tali previsioni
con il quadro vigente in materia di poteri sanzionatori della CONSOB. Si precisa che
il regolamento impone agli Stati membri di adottare le misure necessarie per
conformarsi alle disposizioni relative i poteri delle autorita competenti (articolo 45)
e alle sanzioni e alle altre misure amministrative (articolo 49) entro il 21 dicembre
2024

v la lettera d) ha ad oggetto la disciplina delle forme di coordinamento e di
collaborazione (compreso lo scambio di informazioni) tra la CONSOB, la Banca
d'Italia, Vlstituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) e la Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP), relativamente allo svolgimento dei rispettivi
compiti, anche ai sensi degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 2005, n. 262;

v lalettera e) prevede che, nelle ipotesi in cui risulti opportuno e comunque, nel rispetto
delle competenze spettanti alla CONSOB, quest'ultima ricorra alla disciplina
secondaria nell'ambito e per le finalita previste dal regolamento (UE) 2023/2631 e
dalla relativa legislazione unionale di attuazione, anche al fine di stabilire le modalita
procedurali della notifica da parte dell’emittente i sensi dellarticolo 15, paragrafo 4,
del regolamento medesimo.

Infine, il comma 3 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall’attuazione
della delega non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica
Conseguentemente, le amministrazioni competenti dovranno adempiere ai compiti
derivanti dall'esercizio della delega loro conferita con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

11 Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente
01/10/2024 ﬂn Pruoet,
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interamente a carico dell’Autorita di vigilanza che vi provvede esclusivamente con le risorse
derivanti dalle contribuzioni corrisposte dai soggetti vigilati.

Le forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante lo scambio di informazioni,
previste dal criterio direttivo di cui alla lettera d), rientrano tra le attivita istituzionali delle
amministrazioni interessate dall'attuazione della disposizione e saranno svolte con lerisorse
strumental, finanziarie e umane proprie, senza oneri a carico della finanza pubblica. Dalla
disposizione, pertanto, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 9 (Delega al Governo per 'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, relativo all'istituzione di un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso
centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i
mercati dei capitali e la sostenibilita e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni regolamenti per quanto
concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, nonché per il
recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2023, che modifica talune direttive per quanto concerne listituzione e il
funzionamento del punto di accesso unico europeo)

Le disposizioni di cui al presente articolo 9 si rendono necessarie al fine di realizzare
I'attuazione, I'adeguamento, il coordinamento e il raccordo della normativa nazionale alle
disposizioni di cui alla direttiva (UE) 2023/ 2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 dicembre 2023 (c.d. direttiva Omnibus), che modifica talune direttive per quanto concerne
Vistituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo e per I'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023 (c.d. regolamento istitutivo ESAP), e del
regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023
(cd. regolamento Omnibus). I tre strumenti legislativi, definibili cumulativamente come
“pacchetto legislativo ESAP”, sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea del 20 dicembre 2023 e sono entrati in vigore il 9 gennaio 2024. Come indicato
allarticolo 17 della direttiva Omnibus, gli Stati membri sono tenuti ad adottare e pubblicare
entroil 10 gennaio 2026 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie
per conformarsi alla presente direttiva, fatta salva la direttiva 2004/109/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004 (c.d. direttiva “Transparency”), da adottare e
pubblicare entro il 10 Tuglio 2025.

A tal fine, i criteri ed i principi di delega di cui al presente articolo, ulteriori rispetto a quelli
generali previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, consentiranno al Governo, tramite uno
o pitt decreti legislativi, di realizzare la predetta attivita di attuazione e coordinamento.

11 pacchetto legislativo ESAP ha I'obiettivo di fornire un accesso gratuito e centralizzato a
livello UE per le informazioni finanziarie e non finanziarie, principalmente informazioni
sulle attivita economiche e sui prodotti delle societa ed entita previste dall’Allegato al
regolamento istitutivo. In generale, si tratta in larga misura delle medesime informazioni gia
scambiate a livello nazionale, secondo diversi obblighi normativi di recepimento di
regolamenti e direttive europee. ESAP agisce in relazione alla creazione di una solida,
efficace e facilmente utilizzabile infrastruttura digitale europea, ma non introduce nuovi
obblighi informativi rispetto a quelli gia esistenti. La normativa ESAP intende contribuire ad
integrare maggiormente i servizi finanziari e i mercati dei capitali nel mercato unico, oltre a
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modifiche intervenute nel corso degli anni sul testo del d. Igs n. 49 del 2014, che hanno
determinato I'abrogazione, la sostituzione e I'introduzione di diverse disposizioni in
materia. Le ulteriori modifiche da apportare al decreto, in relazione alle modalita di
finanziamento previste allarticolo 1, punti2 e 3, della direttiva (UE) 2024/884, sono volte a
garantire chiarezza circa gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti originati da pannelli
fotovoltaici;

b) lattuale sistema di gestione dei RAEE prevede che gli operatori del settore finanzino la
gestione dei rifiuti originati da apparecchiature entrate nel campo di applicazione della
direttiva, a partire dal 15 agosto 2018, con modalita analoghe a quelle previste per i RAEE
“storici”, ossia quelli derivanti da apparecchiature immesse sul mercato anteriormente
all'entrata in vigore della direttiva 2002/96/CE, abrogata successivamente dalla direttiva
2012/19/UE. L'adeguamento delle attuali disposizioni relative al sistema di finanziamento
di gestione dei RAEE risulta, pertanto, necessario al fine di dare attuazione alle disposizioni
di cuiall'articolo 1, punti 2 e 3, della direttiva (UE) 2024/884. Il principio direttivo consente,
altresi, di disciplinare il finanziamento della gestione di quei RAEE generati da
apparecchiature non rientranti nel campo di applicazione della direttiva e immesse sul
mercato anteriormente al 15 agosto 2018. Segnatamente, con I'attuazione del principio
direttivo proposto si consente di allineare le pertinenti disposizioni, anche in considerazione
di quanto previsto dallarticolo 14 della direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE),
inmodo da garantire la copertura finanziaria per la corretta gestione di tali RAEE;

<) con il principio proposto si prevede di adeguare le disposizioni del d. Igs n. 49 del 2014
sulla marcatura delle AEE alle previsioni dell'articolo 1, paragrafi 4 e 5, della direttiva (UE)
2024/884, concernenti la sostituzione della norma europea di riferimento riveduta della
norma europea EN 50419, adottata dal Comitato europeo di normazione elettrotecnica
(CENELEC) nel luglio 2022;

d) il principio & finalizzato a rendere consumatori e cittadini consapevoli delle misure di
prevenzione dei rifiuti, dei sistemi di ritiro gratuito e di raccolta dei propri RAEE presso la
distribuzione e i centri di raccolta comunali. L'introduzione dell'obbligo di comunicazione
e informazione per i produttori consente di affrontare le lacune informative sulle corrette
modalita di conferimento dei RAEE e sulle opportunita offerte dalla normativa per il ritiro
gratuito, al fine di non gravare i consumatori e i cittadini di oneri attribuiti ai produttori, in
linea con i principi del regime di responsabilita estesa di cui all‘articolo 8-bis, paragrafo 2,
della direttiva 2008/98/ CE, cost come modificata dalla direttiva 2018/851/UE.

Tl comma 2 prevede che, nell’esercizio della delega legislativa, sia acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

1l comma 3 dispone che dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Come previsto dal comma 3, dallattuazione dei criteri di delega non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto gli stessi sono finalizzati al mero
riordino della disciplina nazionale attualmente vigente, in coerenza con le nuove
disposizioni contenute nella direttiva (UE) 2024/884.

Si precisa inoltre che anche l decreto legislativo di recepimento della direttiva, in attuazione
dei criteri di delega di cui al comma 1, non comportera nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto le disposizioni da recepire riguardano prevalentemente gli obblighi,
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con le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394, e apportare le conseguenti modifiche di
coordinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 -
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cuial decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 -Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria e di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni private;

h) ad apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni necessarie alle disposizioni
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché ad ogni altra
disposizione vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, al fine di
assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo.

11 comma 2 prevede che dall'attuazione dell'articolo in esame non derivino nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Si ritiene che I'assenza di un impatto finanziario derivi
dalla circostanza che il recepimento della direttiva puo attuarsi mediante I'utilizzo delle
risorse e dei mezzi organizzativi disponibili a legislazione vigente.

In particolare, le disposizioni che confermano la competenza alle autorita di vigilanza non
comportano I'attribuzione di nuove funzioni, poiché le attivita corrispondono a quelle gia
svolte; pertanto, non si hanno effetti dal punto di vista finanziario sulla finanza pubblica.
Parimenti, le altre disposizioni hanno carattere ordinamentale e quindi non comportano
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 5 (Principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla
designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini
dell’acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali)

Si rimanda alla relazione tecnica relativa allart. 7, dal momento che la direttiva UE
2023/1544 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023 e il regolamento (UE)
2023/1543 costituiscono un pacchetto unico presentato dalla Commissione earopea nel 2018
e approvato a luglio del 2023.

ART. 6 (Principi e criteri direttivi per I'esercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che
modifica la direttiva 2012/19UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche -
RAEE)

L'articolo 6 adegua le disposizioni contenute nel decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49,
recante “Attuazione della direttiva 2012/19UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE)”, alle prescrizioni della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). La direttiva (UE) 2024/884, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’'Unione europea del 19 marzo 2024, modifica la direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, che ha sostituito la
direttiva 2002/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.

I pannelli fotovoltaici, che non rientravano nell'ambito di applicazione della direttiva

2002/96/ CE, sono stati inclusi nella categoria 4 degli allegati 1 e II, dell articolo 2, paragrafo
1, lettera a), della direttiva 2012/19/ UE.
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ART. 6 (Principi e criteri direttivi per U'esercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2024/384 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che
modifica la direttiva 201/19UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche -
RAEE)

L'articolo 6 adegua le disposizioni contenute nel decreto legislativo 14 marzo 2014, . 49,
recante “Attuazione della direttiva 2012/1%UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE)”, alle prescrizioni della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). La direttiva (UE) 2024/884, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 19 marzo 2024, modifica la direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, che ha sostituito la
direttiva 2002/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.

1 pannelli fotovoltaici, che non rientravano nellambito di applicazione della direttiva
2002/96/ CE, sono stati inclusi nella categoria 4 degli allegati I e II, dell'articolo 2, paragrafo
1, lettera a), della direttiva 2012/19/ UE.

Ai sensi dellarticolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/ UE, gli Stati membri devono
garantire che i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) sostengano i
costi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento ecocompatibile dei rifiuti di
apparecchiature eletiriche ed elettroniche (RAEE), provenienti da utilizzatori diversi dai
nuclei domestici e originati da prodotti immessi sul mercato dopo il 13 agosto 2005. Tuttavia,
la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, relativa alla causa C-181/20, ha
dichiarato invalido I'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, nella misura in cui
riguarda i pannelli fotovoltaici immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012,
ritenendo immotivato I effetto retroattivo della norma.

Tale determinazione discende dal fatto che, prima dell’adozione della direttiva 2012/19/UE,
gli Stati membri avevano la possibilita di scegliere se far sopportare i costi relativi alla
gestione dei rifiuti originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o anteriore dei rifiuti
oppure al produttore o al distributore di tali pannelli, ai sensi dell’articolo 14 della direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. Successivamente, ai sensi dell‘articolo
13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, tali costi devono essere a carico dei produttori
in tutti gli Stati membri, anche per quanto concerne i pannelli fotovoltaici gia immessi sul
mercato mentre vigeva la direttiva 2008/98/ CE.

In questo caso, la Corte ha ritenuto che la retroattivita di tale norma in relazione ai pannelli
fotovoltaici immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE
fosse invalida e passibile di violazione del principio della certezza del diritto.

Al fine di dare esecuzione alla sentenza  stato modificato 'articolo 13, paragrafo 1, della
direttiva RAEE relativo al finanziamento della raccolta e del trattamento dei RAEE
provenienti da utilizzatori diversi dai nuclei domestici. Inoltre, sebbene non fosse stato
esplicitamente preso in considerazione dalla sentenza,  stato modificato anche larticolo 12
della direttiva RAEE, in quanto contenente disposizioni parallele relative alle
apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche. Tali disposizioni potevano, infatti,
essere considerate retroattive, sulla base del ragionamento della Corte. Le modifiche,
peraltro, hanno riguardato anche altri prodotti che dal 15 agosto 2018 sono rientrati nell'
"ambito di applicazione aperto” della direttiva RAEE, con fattispecie simili a quella dei
pannelli fotovoltaici menzionati nella sentenza. Pertanto, & stato precisato che solo a partire
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in 25 macchine virtuali. Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo dei costi relativi alla

RL:

Attivita per messain esercizio RIEPOC [ Costo in euro anno | Costo ineuro
EEPOGLFR 2025 anno 2026 e a regime
1. Installazione 80.000 0

2. Funzionamento 120.000 120.000

3. Manutenzione 24.000 24.000

TOTALE 224.000 144.000

Stima dei costi per le risorse hardware e software

Si considerano per questa stima i costi dell’hardware (server, repository storage, apparati di
networking) e i costi del software di base (Sistema operativo, DBMS, software di
virtualizzazione, sistema di backup), ipotizzando un’infrastruttura fisica di produzione,
una di Disaster & Recovery e una di backup.
A titolo esemplificativo si riportano i prospetti relativi alle stime dei costi ipotizzati per gli
interventi hardware e software sopra descritti, nonché le fonti di riferimento per la
proiezione di tali costi quali convenzione Consip, ordini diretti di acquisto, appalto specifico
indetto dal Ministero della giustizia e bandi di gara a procedura aperta:

JINFRASTRUTTURA DI PRODUZIONE

; " .. |Costo in euro| Costoineuroanno
Costi hardware e software N.apparati |Costounitario | 1250 7% bbb
Hardware
Server B 18076 144,608
Storage 140.917,00 140.917,00
“Apparati networking 2 44,000,00 88.000,00
Software
Sistema operativo B 865,00 6.920,00 692000
DBMS 2 3153575 63.071,50 6.000,00
Software di virtualizzazione 448 266,97 119.602,56
Middleware 5 25.917,37 129,586,585
TOTALE 692.705,91 12.92000
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Esiste anche I'esigenza di integrare il sistema informativo nazionale in quanto i casi d'uso
EPOC e EPOC - PR prevedono alcune informazioni da inserire nei form di ordine da inviare
agli altri Stati membri. Alcuni dati, come ad esempio I'utente indagato oggetto dell’ordine
di produzione o conservazione delle prove elettroniche, possono essere estratti dal sistema
informativo nazionale SICP. I costi di integrazione tra il SICP e la RI sono a carico degli Stati
membri, come indicato all’art. 23 comma 1.

Sulla base di analoga esperienza di estrazione dati realizzata per il sistema del casellario
europeo ECRIS, vengono riportati i costi previsti per I'integrazione di SICP con la reference
implementation:

f:(viﬂ per integrazione SICP e RIEPOC e EPOC | [ o\ e ::e::: :1 euro anno 2026 e a
Sviluppo integrazione software 250,000 0

Manutenzione integrazione software 0 20000

TOTALE 250.000 20,000

Gli oneri relativi ai costi per le attivita di installazione, funzionamento e manutenzione dei
sistemi di accesso al sistema informatico decentrato per le quali ciascun Stato membro &
responsabile, vengono riepilogati nel prospetto seguente:

RIEPILOGO COSTI TOTALE INTERVENTO

2025 2026

Punto di accesso 56.000 36,000
Reference implementation 224,000 144,000
Hardware e software produzione 692706 12920
Hardware e software DR 692706 12920
Hardware e software backup 230.000

Integrazione SW 250.000 20000
TOTALE 2145412 225840

Per I'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera n), & prevista specifica autorizzazione
di spesa pari ad euro 2.145.412 per I'anno 2025 e ad euro 225.840 a decorrere dall’anno 2026,
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dal 15 agosto 2018 i produttori sono tenuti a finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle
AEE, che rientrano nell'ambito di applicazione aperto.

Tutto cid premesso, in considerazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n.
49 del 2014, si rende indispensabile procedere a riformare il sistema di gestione dei RAEE in
attuazione della direttiva (UE) 2024/884, secondoi principi direttivi proposti, che includono
obblighi di finanziamento della gestione dei RAEE, originati da apparecchiature immesse
sul mercato anteriormente alla data in cui sono rientrate nell'ambito di applicazione aperto
(15 agosto 2018), e delle attivita di comunicazione e di informazione per incrementare la
raccolta dei RAEE originati dai nuclei domestici.

In particolare, il comma 1 prevede la delega al Governo per I'attuazione della direttiva (UE)
2024/884, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE), sulla base di quattro principi direttivi, dei quali si illustra di seguito il
contenuto:

a) il riordino della disciplina nazionale sui pannelli fotovoltaici adeguandolo alla disciplina
della direttiva (UE) 2024/884 appare opportuno in considerazione delle numerose modifiche
intervenute nel corso degli anni sul testo del d. Igs n. 49 del 2014, che hanno determinato
T'abrogazione, la sostituzione e I'introduzione di diverse disposizioni in materia. Le ulteriori
modifiche da apportare al decreto, in relazione alle modalita di finanziamento previste
all’articolo 1, punti 2 e 3, della direttiva (UE) 2024/884, sono volte a garantire chiarezza circa
gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti originati da pannelli fotovoltaici;

b) lattuale sistema di gestione dei RAEE prevede che gli operatori del settore finanzino la
gestione dei rifiuti originati da apparecchiature entrate nel campo di applicazione della
direttiva, a partire dal 15 agosto 2018, con modalita analoghe a quelle previste per i RAEE
“storici”, ossia quelli derivanti da apparecchiature immesse sul mercato anteriormente
all’entrata in vigore della direttiva 2002/96/CE, abrogata successivamente dalla direttiva
2012/19/UE. L’adeguamento delle attuali disposizioni relative al sistema di finanziamento
di gestione dei RAEE risulta, pertanto, necessario al fine di dare attuazione alle disposizioni
di cui all’articolo 1, punti 2 e 3, della direttiva (UE) 2024/884. Il principio direttivo consente,
altresi, di disciplinare il finanziamento della gestione di quei RAEE generati da
apparecchiature non rientranti nel campo di applicazione della direttiva e immesse sul
mercato anteriormente al 15 agosto 2018. Segnatamente, con l'attuazione del principio
direttivo proposto si consente di allineare le pertinenti disposizioni, anche in considerazione
di quanto previsto dall'articolo 14 della direttiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/ CE),
in modo da garantire la copertura finanziaria per la corretta gestione di tali RAEE;

¢) con il principio proposto si prevede di adeguare le disposizioni del d. Igs n. 49 del 2014
sulla marcatura delle AEE alle previsioni dellarticolo 1, paragrafi 4 e 5, della direttiva (UE)
2024/884, concernenti la sostituzione della norma europea di riferimento riveduta della
norma europea EN 50419, adottata dal Comitato europeo di normazione elettrotecnica
(CENELEC) el luglio 2022;

d) il principio & finalizzato a rendere consumatori e cittadini consapevoli delle misure di
prevenzione dei rifiuti, dei sistemi di ritiro gratuito e di raccolta dei propri RAEE presso la
distribuzione e i centri di raccolta comunali. L'introduzione dell’obbligo di comunicazione e
informazione per i produttori consente di affrontare le lacune informative sulle corrette
modalita di conferimento dei RAEE e sulle opportunita offerte dalla normativa per il ritiro
gratuito, al fine di non gravare i consumatori e i cittadini di oneri attribuiti ai produttori, in
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La legge di delegazione europea, adottata ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non
comporta di per sé nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a carico del bilancio dello
Stato. E, infatti, estremamente difficile riuscire a determinare, prima della effettiva stesura
degli schemi di decreto legislativo di attuazione degli atti normativi dell’'Unione europea,
se dalle norme necessarie all’adempimento degli obblighi di derivazione europea possano
derivare maggiori spese o minori entrate a carico del bilancio dello Stato. Cid ha comportato
che, nella quasi generalita dei casi, le leggi di delegazione europea non contenessero
disposizioni volte a prevedere e a quantificare tali eventuali spese.

ART. 1 (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi
dell'Unione europea)

L'articolo contiene, al comma 1, la delega al Governo per I'adozione dei decreti legislativi
per l'attuazione e il recepimento degli atti dell'Unione europea di cui agli articoli da 2a 16
della presente legge e all'annesso allegato A.

Al comma 2 prevede che gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi,
dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica affinché sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari
sui citati decreti.

Per quanto riguarda la necessaria copertura finanziaria, il comma 3 dispone che, a
esclusione degli articoli che gia prevedono linvarianza finanziaria delle relative
disposizioni, eventuali spese non contemplate dalla legislazione vigente, che non
riguardano I'attivita ordinaria delle amministrazioni statali o regionali, possono essere
previste nei decreti legislativi attuativi delle direttive, esclusivamente nei limiti necessari
per l'adempimento degli obblighi di attuazione dei medesimi provvedimenti. Alla
copertura degli oneri recati da tali spese eventualmente previste nei decreti legislativi
attuativi, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti
dall’attuazione delle direttive, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi gia assegnati
alle competenti amministrazioni a legislazione vigente, si provvede, nei soli limiti occorrenti
per I'adempimento di tali obblighi di recepimento, mediante riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea previsto dall’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234. Al medesimo comma 3 & altresi previsto che, in caso di incapienza del
menzionato fondo, i decreti legislativi attuativi delle direttive, dai quali derivano nuovi o
maggiori oneri, sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformita all‘articolo 17,
comma 2, della legge finanziaria 31 dicembre 2009, n. 196.

11 richiamato articolo, infatti, ha introdotto specifiche disposizioni relative alla copertura
degli oneri recati dall'attuazione di deleghe legislative: in particolare, & espressamente
sancito il principio in base al quale le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di
copertura finanziaria necessari per 'adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede
di conferimento della delega, per la complessita della materia trattata, non sia possibile
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ART. 12 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali
e che modifica i regolamenti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)

L’articolo 12 contiene i principi e i criteri direttivi della delega al Governo, da esercitarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per I'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche per i prodotti artigianali e industriali e che modifica i regolamenti (UE)
2017/1001 e (UE) 2019/1753.

Fino ad oggi la legislazione europeasi & preoccupata di tutelare le “eccellenze locali” soltanto
inrelazione ai prodotti agroalimentari, i vini e le bevande spiritose (cfr. regolamento (UE) n.
1151/2012): pregio del regolamento (UE) 2023/2411 sara quello di tutelare, a livello europeo,
anchei prodotti artigianali e industriali, come, ad esempio, gioielli, porcellana, vetro, marmo,
prodotti tessili e altri. La novita, pertanto, rispetto alla tutela ad oggi apprestata dai marchi
(anche collettivi o di certificazione) e dalla normativa in tema di concorrenza sleale, & proprio
quella di poter certificare, a livello dell'Unione europea, il legame tra qualita e origine
geografica, che consentira di individuare e riconoscere le qualita attribuite a specifiche
competenze e tradizioni locali.

La procedura di registrazione prevista dal regolamento risulta articolata in due fasi: nella
prima, gestita a livello nazionale, i produttori dovranno presentare le proprie domande di IL
GG. alle autorita competenti designate dagli Stati membri, che avranno il compito, tra gli
altri, di valutare le richieste pervenute, gestire l'eventuale procedura di opposizione a livello
nazionale e, nel caso di valutazione con esito positivo, trasmettere le stesse all'Ufficio
dell'Unione europea per la proprieta intellettuale (EUIPO), deputato alla gestione della
seconda fase, al termine della quale 1o stesso potra concedere o rifiutare la protezione.

11 regolamento, entrato in vigore il 16 novembre 2023, individua nella data del 1° dicembre
2025 il termine a partire dal quale sara possibile presentare le domande di registrazione per
il riconoscimento della tutela IG di prodotti artigianali e industriali. Per tale ragione, al fine
di garantire I'operativita del nuovo regime entro la data indicata, & necessario adottare una
disciplina nazionale che recepisca la procedura disciplinata dal regolamento.

A tal fine, con il comma 2 il Governo & delegato:

a) a individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorita competente
per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per
i prodotti artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE)
2023/2411, assicurando che alla stessa siano attribuite le relative funzioni nel rispetto
degli articoli 13, 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2023/2411;

b) a definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, esame e
valutazione delle domande ai sensi dell’art. 17 del regolamento (UE) 2023/2411;

<) ad adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2411, con previsione di sanzioni effettive, dissuasive e
proporzionate alla gravita della violazione delle disposizioni stesse;
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ART. 14 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, relativo ai materiali e agli oggetti di
materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che
abroga il regolamento (CE) n. 282/2008 e determinazione delle tariffe previste per le attivita
di controllo ufficiale di materiali ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA)
di cui al regolamento UE 2017/625)

L'articolo 14 delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o piit decreti legislativi per I'adeguamento dell'ordinamento
nazionale alle disposizioni e ai compiti specifici imposti dal regolamento (UE) 2022/1616
della Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti di materia
plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il
regolamento (CE) n. 282/2008, e per la determinazione delle tariffe previste per le attivita di
controllo ufficiale di materiali ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA) di cui
al regolamento UE 2017/ 625.

L'intervento in esame & volto a semplificare le procedure imposte, a livello europeo, in
materia di autorizzazione degli stabilimenti di riciclo, al fine di migliorare la qualita,
T'efficienza e la trasparenza delle procedure legate agli impianti di riciclo, tenuto conto che,
con il regolamento (UE) 2022/1616, & stata aggiornata la disciplina preesistente del settore
(regolamento (CE) n. 282/ 2008). Risulta quindi necessario introdurre, su proposta del
Ministero della salute, sentiti i Ministeri competenti, uno o pitt decreti legislativi volti a
semplificare e migliorare le modalita di notifica e di controllo degli impianti di riciclo, nonché
aistituire delle tariffe per le attivita di controllo ufficiale i cui al regolamento (UE) 2017/625.

Poiché tali attivita sono effettuate dall’amministrazione centrale e dalle regioni competenti
sul cui territorio insistono tali impianti, sarebbe opportuno prevedere il versamento, da parte
degli operatori, di tariffe ad hoc, che consentano alle amministrazioni interessate di
potenziare le attivita di controllo imposte dall’Unione in materia di materiali ed oggetti
destinati al contatto con gli alimenti e, al contempo, di utilizzare i proventi per il
miglioramento degli stessi, nonché Iistituzione di una banca dati nazionale rispondente ai
requisiti europei, mediante collegamento ipertestuale alla banca dati europea.

Tale impostazione consentirebbe, nell’ambito dellattivita istituzionale svolta dal Ministero
della salute, con le risorse umane e strumentali esistenti, anche mediante attivita di
collaborazione con enti pubblici in possesso delle conoscenze tecniche del settore, di
coordinare le attivita istruttorie, di valutare la congruita scientifica delle documentazioni
presentate a sostegno delle notifiche e, altresi, di potenziare, anche attraverso una specifica
formazione alle autorita locali responsabili dei controlli, il sistema attualmente in essere
mediante il ricorso alle nuove tariffe versate al Ministero, che andranno ad incrementare,
mediante riassegnazione, il capitolo 5010 “Spese per il potenziamento ed il miglioramento
dell'efficacia della programmazione e dellattuazione del Piano nazionale integrato dei
controlli”. Ne conseguira un approccio armonizzato a livello di controlli, garantendo il
rispetto degli adempimenti ¢, nel contempo, garantendo agli operatori del settore una
gestione unitaria dei controlli e delle non conformita, che dovessero essere individuate.

1l regolamento (UE) 2022/1616 prevede la notifica per Iiscrizione al “Registro dell' Unione”
eil controllo degli impianti di riciclo. Al fine di dare applicazione al sopra citato regolamento,
il criterio direttivo in esame ha, in particolare, ad oggetto I'intervento legislativo in tema di
materiali e oggetti di materia plastica riciclata, destinati a venire a contatto con i prodotti
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ART. 8 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre
2023, sulle obbligazioni verdi europee ¢ sullinformativa volontaria per le obbligazioni
commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla
sostenibilita)

La disposizione di cui all’articolo 8 illustra i principi e i criteri direttivi specifici a cui il
Governo, esercitando la delega entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, dovra attenersi nell‘attivita di adattamento della disciplina interna al contenuto del
regolamento (UE) 2023/2631, in materia di obbligazioni verdi europee e di informativa
volontaria per le obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le
obbligazioni legate alla sostenibilita. Tale atto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione europea L del 30 novembre 2023, & entrato in vigore il 20 dicembre 2023 e
diventera applicabile in data 21 dicembre 2024 (ad eccezione degli articoli 20, 21, paragrafo
4,23, paragrafi 6 e 7, 24, paragrafo 2, 26, paragrafo 3, 27, paragrafo 2, 28, paragrafo 3, 29,
paragrafo 4, 30, paragrafo 3, 31, paragrafo 4, 33, paragrafo 7, 42, paragrafo 9, 46, paragrafi 6
©7, 49, paragrafi 1, 2 e 3, 63, paragrafo 10, 66, paragrafo 3, 68, 69 e 70 che sono divenuti
applicabili il 20 dicembre 2023 e degli articoli 40, 42, paragrafi da 1 a 8, e 43 che lo
diventeranno a decorrere dal 21 giugno 2026). In chiave sistematica, il regolamento in esame
si inserisce nel solco tracciato dal legislatore eurounitario con la “Nuova strategia in materia
di finanza sostenibile” e integra la disciplina di trasparenza stabilita con il regolamento (UE)
2020/852 sulla Tassonomia (rispetto a cui viene attuato un necessario allineamento) e la
direttiva (UE) 2022/ 2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD).

1 green bond rivestono un ruolo di rilevanza nel sistema di finanziamento degli investimenti
utili alla transizione verso un’economia a basse emissioni e, in particolare, di quelli in materia
di tecnologie e infrastrutture di trasporto e ricerca ecosostenibili, nonché di efficienza
energetica. Cionondimeno, il fatto che le iniziative esistenti a favore delle obbligazioni verdi
non contengano comuni definizioni di attivita economiche ecosostenibili ha finora impedito
agli investitori di individuare, con facilita e certezza, obbligazioni verdi di qualita, per
finanziare i progetti che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi ambientali stabiliti
dall’accordo di Parigi.

Sulla base di tali premesse, il regolamento (UE) 2023/2631 ha previsto !'introduzione di uno
standard a livello unionale, in applicazione del quale diventera possibile garantire che i fondi
raccolti tramite e obbligazioni verdi vengano assegnati a progetti coerenti con la Tassonomia
e, quindi, realmente sostenibili. L'effettivita di tale sistema, finalizzato alla tutela degli
investitori e allintegrita del mercato, verra assicurata dalla previsione sia di un dettagliato
sistema di reporting, sia di un’architettura di vigilanza da effettuarsi non solo sugli emittenti
di green bond, ma anche sui revisor esterni chiamati a certificare la conformita dei prodotti
allo standard. Per quanto attiene al loro impatto sull’'ordinamento nazionale, le disposizioni
del regolamento comporteranno I'adeguamento della normativa primaria (in primis, del testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58) e di quella secondaria.

A tal proposito, il comma 2 fissa i principi e i criteri direttivi specifici che il legislatore
delegato dovra rispettare, allo scopo di assicurare la coerenza tra la disciplina interna e i
contenuti del regolamento:
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o lesecuzione, per conto di un altro Stato membro, degli ordini europei di
produzione e degli ordini europei di conservazione ai sensi dell'articolo 16 del
regolamento (UE) 2023/1543 (lettera i);

o il riesame delle obiezioni motivate dei destinatari degli ordini europei di
produzione conformemente allarticolo 17 (lettera 1)

il possibile coinvolgimento del Ministero della giustizia, nei casi di cui all‘articolo 4,
paragrafo 5, del regolamento (UE) 2023/1543, e, su richiesta di un‘autorita
competente, del Ministero della giustizia per la trasmissione amministrativa degli
EPOC e degli EPOC-PR, degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di
conservazione e per gli ulteriori adempimenti di cui all‘articolo 4, paragrafo 6, del
regolamento (lett. c);

I'informativa, attraverso trasmissione di una copia degli EPOC e degli EPOC-PR,
rispettivamente, al Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo per i delitti di cui
allarticolo 51, commi 3-bis e 3-quater, c.p.p. e al Procuratore generale presso la Corte
di appello per i delitti di cui all‘articolo 407, comma 2, lettera a), c.p.p. (lett. d);

Ia disciplina delle modalita di informazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 13
del regolamento, con definizione dei casi in cui essa puo essere ritardata o emessa,
ricorrendo taluna delle condizioni di cui all'articolo 13, paragrafo 3, della direttiva
(UE) 2016/680 sulla protezione dei dati nelle attivita di polizia e giudiziarie (lett. f);

la previsione di strumenti di effettiva tutela giurisdizionale, oltre che per i destinatari
delle sanzioni (lett. h), per la persona i cui dati siano richiesti tramite un ordine
europeo di produzione (lett. m);

la predisposizione, anche attraverso la previsione di regolamenti o atti amministrativi,
degli strumenti di intervento necessari a garantire il tempestivo e completo
adempimento degli obblighi relativi al funzionamento e all'adattamento del sistema
informatico nazionale e alla creazione dei punti di accesso al sistema informatico
decentrato previsto dal regolamento (lett. n);

I'indicazione della lingua o delle lingue accettate per la notifica e la trasmissione di
un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo di produzione o un ordine europeo di
conservazione (lett. );

la raccolta, la trasmissione, I'elaborazione statistica e la trasmissione alla
Commissione europea, da parte del Ministero della giustizia, dei dati sul
funzionamento degli istituti introdotti con il regolamento (lett. p e q);

la possibilita di apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme
dell'ordinamento intemo, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di
favorire il pi: efficace perseguimento delle finalita del regolamento, anche attraverso
T'abrogazione delle disposizioni con esso incompatibili (lett. 1).

21In particolare, con il criterio di cui alla lettera b) si richiede un intervento volto a legittimare - nei soli «casi di
emergenza» previsti dal regolamento (articolo 3, numero 18) e, comunque, attraverso 'introduzione di un
apposito meccanismo di convalidaaffidato all autorita giudiziaria - richieste di acquisizione (o di conservazione)
in altri Stati membri di dati relativi agli abbonati o comunque dei «dati richiesti al solo scopo di identificare
V'autore» (articolo 3, nr. 10), da parte degli organi di PG nazionali, i quali gia attualmente vi provvedono di
iniziativa sulla base della collaborazione volontaria degli ISP.
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(COVIP), ai fini dello svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali, contemplando
altresi la possibilita che le autorita coinvolte stipulino appositi protocolli di intesa e
accordi di collaborazione, tesi a facilitare Iesercizio delle funzioni di vigilanza ad esse
attribuite, anche ai sensi degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 2005, n. 262.

Infine, il comma 3 statuisce che dall‘attuazione della disposizione non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Conseguentemente, le amministrazioni
competenti dovranno adempiere ai compiti derivanti dall'esercizio della delega loro
conferita servendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili in base alla
legislazione vigente.
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effettuate tenendo conto della nota tecnica condivisa tra la Segreteria della Conferenza e il
Dipartimento per gli affari europei sull'applicazione degli articoli 29, commi 3 e 7, e 40,
comma 2, della legge n. 234 del 2012, nessuna regione, nel corso dellanno 2023, ha dovuto
recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di propria competenza.

In relazione alla natura e all’ambito delle disposizioni del presente schema di disegno di
legge, premesso che per ciascuna direttiva europea la relazione AIR & stata effettuata a livello
europeo, si operera la valutazione dell'impatto regolatorio in fase di predisposizione dei
singoli decreti legislativi di recepimento delle direttive nell'ordinamento interno, in
attuazione della presente legge di delegazione. Sui restanti articoli del disegno di legge, si
rappresenta che & stata predisposta l'analisi di impatto della regolazione (AIR) in
considerazione del maggior impatto dei relativi interventi, ad esclusione degli articoli 1 e 2,
contenenti, rispettivamente, la delega al Governo per I'attuazione e il recepimento degli atti
normativi dell'Unione europea e la delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di
violazioni di atti normativi dell'Unione europea.

Con riferimento allifer di approvazione, in considerazione della necessita di una tempestiva
presentazione alle Camere, tenuto anche conto di quanto previsto dal comma 4 dell‘articolo
29 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, si & fatto ricorso alla procedura di cui all'articolo 2,
comma5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in ordine alla possibilita di consultare
successivamente la Conferenza permanente per i rapporti tra o Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e di tenere conto del relativo prescritto parere in sede di esame
parlamentare del disegno di legge.
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13) Direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica della direttiva
2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.

14) Direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,
riguardante il recupero e la confisca dei beni.

15) Direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione del 13 marzo 2024 che modifica la
direttiva 2010/63/ UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto
riguarda i metodi di soppressione degli animali.

Ai sensi dell'articolo 29, comma 7, della legge n. 234 del 2012, il Governo, in occasione della
presentazione del disegno di legge di delegazione europea, con dati aggiomati al 31
dicembre 2022:

) da conto delle motivazioni che lo hanno indotto allinclusione delle direttive
dell'Unione europea in uno degli allegati, con specifico riguardo all'opportunita di
sottoporre i relativi schemi di atti normativi di recepimento al parere delle competenti
Commissioni parlamentari;

b) riferisce sullo stato di conformita dell'ordinamento interno al diritto dell'Unione
europea e sullo stato delle eventuali procedure d'infrazione, dando conto, in particolare,
della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea relativa alle eventuali
inadempienze e violazioni da parte della Repubblica italiana di obblighi derivanti dal
diritto dell'Unione europea;

<) fornisce lelenco delle direttive dellUnione europea recepite o da recepire in via
amministrativa;

d) da partitamente conto delle ragioni dell'eventuale omesso inserimento delle direttive
dell'Unione europea il cui termine di recepimento & gia scaduto e di quelle il cui termine
di recepimento scade nel periodo di riferimento, in relazione ai tempi previsti per
Tesercizio della delega legislativa;

€) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea recepite con Regolamento ai sensi
dell’articolo 35, nonché lindicazione degli estremi degli eventuali Regolamenti di
recepimento gia adottati;

e-bis) fornisce l'elenco delle direttive dell'Unione europea che delegano alla Commissione
europea il potere di adottare gli atti di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea;

£) fornisce I'elenco dei provvedimenti con i quali nelle singole regioni e province autonome
si @ provveduto a recepire le direttive dell'Unione europea nelle materie di loro
competenza, anche con riferimento a leggi annuali di recepimento eventualmente
approvate dalle regioni e dalle province autonome. L'elenco & predisposto dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonome e trasmesso alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche europee in tempo utile e, comunque,
non oltre il 15 gennaio di ogni anno.
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N DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE | TERMINE DI
PROPONENTE RECEPIMENTO

Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e Ministero 21 maggio 2025
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la | delfambiente e della
direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) | sicurezza energetica
2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto
riguarda la promozione dellenergia da fonti
rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652
del Consiglio.

Pubblicata nella G.U.U.E. 31 ottobre 2023, L

Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e Ministero 11 ottobre 2025
del Consiglio, del 13 settembre 2023, sullefficienza | dellambiente e della
4 | energetica e che modifica il regolamento (UE) | sicurezza energetica
2023/955 (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE).

Pubblicata nella G.U.U.E. 20 settembre 2023, n. L231

Direttiva (UE) 2023/958 del Parlamento europeo e Ministero 31 dicembre 2023
del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante modifica | dellambiente e della
della direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il | sicurezza energetica
contributo del trasporto aereo allobiettivo di
riduzione delle emissioni in tutti i settori
delleconomia dellUnione e recante adeguata
attuazione di una misura mondiale basata sul
5 | mercato (Testorilevante i fini del SEE).

Pubblicata nella G.U.U.E. 16 maggio 2023, n. L 130

Delega prevista nella legge 21 febbraio 2024, n. 15,
“legge di delegazione europea 2022-2023"

Direttiva (UE) 2023959 del Parlamento europeo e Ministero 31 dicembre 2023
del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante modifica | dellambiente e della
della direttiva 2003/87/ CE, che istituisce un sistema sicurezza energetica
per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nell'Unione, e della decisione (UE) 2015/1814,
relativa all'stituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema
6 | dellUnione per lo scambio diquote di emissione dei
gas a effetto serra (Testo rilevante ai fini del SEE).

Pubblicata nella G.U.U.E. 16 maggio 2023, n. L 130

Delega prevista nella legge 21 febbraio 2024, n. 15,
“legge di delegazione europea 2022-2023"

Relativamente alla lettera f), sulla base delle comunicazioni, pervenute dagli enti territoriali
per mezzo della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome ed
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La lettera c) prevede, nei casi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento, che quando
ne faccia richiesta un’autorita competente, il Ministero della giustizia & responsabile della
trasmissione amministrativa dei certificati contenenti gli ordini di produzione e di
conservazione, nonché agli ulteriori adempimenti specificati nell'articolo 4, paragrafo 6, del
Regolamento UE, quali le notifiche, la ricezione dei dati e delle notifiche, la trasmissione
dell'altra corrispondenza ufficiale relativa a tali certificati od ordini. Riguardo a tale flusso
informativo si rinvia, per la descrizione della previsione di tutto 'apparato di informazione
e comunicazione dei provvedimenti e dei dati in essi contenuti, nonché per la valutazione
degli effetti finanziari, a quanto esposto riguardo alla successiva lettera n).

La lettera d) prevede, poi, la trasmissione dei certificati in esame anche al Procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, per i delitti di cui all‘articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
del codice di procedura penale, e al Procuratore generale presso la Corte di appello, per i
delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale. Tale
trasmissione dei certificati in esame ripercorre una prassi gia consolidata presso gli uffic
giudiziari, che espleteranno tale compito, per via telematica, usufruendo degli stanziamenti
disponibili a legislazione vigente e con le risorse umane e strumentali attualmente presenti.

Icriteri di delega contenuti alle lettere dalla e) alla m) riguardano materie ordinamentalie/o
procedurali (quali Videntificazione delle autorita competenti per la ricezione di un ordine
europeo di produzione e di un EPOC o di un ordine europeo di conservazione e di un
EPPOC-PR trasmessi dall'autorita di emissione ai fini della notifica ed esecuzione in
conformita al regolamento (UE) 2023/1543, le modalita di informazione dell'interessato, la
previsione di sanzioni efficaci e dissuasive di comportamenti omissivi 0 non tempestivi
ovvero contrari alle finalita di produzione dei dati e conservazione dei medesimi, la
previsione di sanzioni amministrative, 'organo giurisdizionale competente alle procedure
di riesame delle obiezioni presentate dai prestatori di servizi e i mezzi d'impugnazione a
tutela della persona, di cui sono stati richiesti i dati), cosi come quelli alle lettere o) er), e non
sono suscettibili di determinare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.

La lettera p) prevede, poi, che le autorita giudiziarie nazionali periodicamente informino,
per il monitoraggio dei dati a fini statistici, il Ministero della giustizia degli EPOC e degli
EPOC-PR, cioé degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione
ricevuti o trasmessi e che il Ministero della giustizia, ai sensi della previsione contenuta
nell'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento UE, raccolga ed elabori annualmente tali dati a
livello statistico, per trasmetterl, ai fini del monitoraggio di cui sié detto alla lettera p), alla
Commissione europea (lettera q).

Si segnala che, per quanto riguarda il flusso informatico dei dati dagli uffici giudiziari, gli
adempimenti vengono espletati senza aggravio di oneri per la finanza pubblica, atteso che si
tratta di una forma di comunicazione che & gia ampiamente realizzata tra gli uffici giudiziari,
che svolgono gli adempimenti a livello istituzionale attraverso le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, mentre per la trasmissione dei dati statistici
previsti per il monitoraggio che esegue, a livello unitario su tutti gli Stati membri, la
Commissione europea, si rinvia al quadro complessivo delle risorse descritte alla lettera n),
secondo cui si prevede di adottare, anche attraverso regolamenti e atti amministrativi, le
disposizioni necessarie a garantire il tempestivo e completo adempimento degli obblighi
previsti a carico degli Stati membri dal Capo V del regolamento (UE) 2023/1543 in relazione
al funzionamento e all'adattamento del sistema informatico nazionale e alla creazione dei
punti di accesso al sistema informatico decentrato.
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Sulla base di una consultazione preliminare, ancorché informale, delle autorita
maggiormente coinvolte, i criteri consentono, inoltre, di esercitare le opzioni previste volte
a:

v adottare o mantenere disposizioni piil rigorose in materia di informazioni
precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi finanziari
offerti;

v prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo allorché
recedono da un contratto di assicurazione;

v precisare modalita e portata della comunicazione delle spiegazioni adeguate,
adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario offerto.

Nello specifico, con il comma 1 si effettua il rinvio di rito alle disposizioni di cui alla legge n.
234/2012 e si delega il Governo:

a) ad apportare alla normativa vigente ed, in particolare, al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 - codice del consumo, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al
corretto ed integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 novembre 2023;

b) a coordinare le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 - codice
del consumo, con le disposizioni vigenti in materia di assicurazioni e di servizi bancari e
finanziari e, in particolare, con le disposizioni di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 - codice delle assicurazioni private, con le disposizioni di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385 - Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, con le
disposizioni di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, nonché con la disciplina in materia di
servizi di investimento e di previdenza complementare;

©) a confermare Vattribuzione alle autorita di vigilanza dei settori bancario, finanziario,
assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le rispettive competenze, dei
poteri di controllo e sanzionatori volti ad assicurare il rispetto delle disposizioni introdotte
in attuazione della direttiva (UE) 2023/2673;

d) ad esercitare, al fine di una maggior tutela per il consumatore, I'opzione di cui all articolo
16-bis, paragrafo 9, della direttiva 2011/83/UE come modificata dalla direttiva (UE)
2023/2673, che consente di adottare o mantenere disposizioni pitt rigorose in materia di
informazioni precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi
finanziari offerti;

€) ad esercitare Yopzione di cui all'articolo 16-quater, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati
membri possono prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo
allorché recedono da un contratto di assicurazione;

£) ad esercitare Yopzione di cui all'articolo 16-quinquies, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati
membri possono precisare modalita e portata della comunicazione delle spiegazioni
adeguate, adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario offerto;

g) ad assicurare il miglior coordinamento tra 'articolo 144-bis del codice del consumo e le
disposizioni adottate per il recepimento delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673, nonché
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sanzioni, al recupero dei costi sostenuti dall’ Autorita competente in caso di riscontrata non
conformita, alla protezione dell’identita dei soggetti che denuncino non conformita. Le
relative attivita verranno svolte con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica

1l criterio di cui alla lettera n) prevede I'introduzione di disposizioni di raccordo tra il
regolamento (UE) 2023/1115 e i regolamenti (CE) 2173/2005 e (UE) 995/2010, nonché alla
conservazione dell'istituito registro imprese legno. Tale criterio & relativo
all'implementazione dell’attuale applicativo SIAN - Registro Imprese Legno - sia per gestire
la coesistenza tra i Regolamenti EUDR ed EUTR per il periodo transitorio previsto dal
1115/2023, sia per trarre dal Regolamento RIL opportunita di supporto agli operatori del
settore legno e carta ed alle Autorita competenti, doganale e di enforcement, nell’ambito
della manutenzione evolutiva del SIAN e delle sue procedure tra cui RIL.

1l RIL, Registro Imprese Legno, nellambito del SIAN, sistema informativo agricolo
nazionale, fruisce di coperture per eventuali manutenzioni evolutive connesse a modifiche
del quadro normativo di riferimento. Inoltre, l'iscrizione al RIL da parte degli operatori
soggetti al regolamento EUTR prevede in versamento di una quota pari a 20 euro.

1l comma 5 prevede che dall'attuazione dei criteri di cui al comma 2, lettere a), b), ¢), d), €),
£), g), i), 1) m) e n) non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 14 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, relativo ai materiali e agli oggetti di
materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che
abroga il regolamento (CE) n. 282/2008 ¢ istituzione delle tariffe previste per le attivita di
controllo ufficiale di materiali ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA) di
cui al Regolamento UE 2017/625)

Coni decreti legislativi oggetto di delega saranno istituite delle nuove tariffe per effettuare
le attivita di controllo ufficiale in materia di materiali ed oggetti destinati al contatto con gli
alimenti, in coerenza con quanto sancito dal regolamento (UE) 2017/625, nonché finalizzate
alla verifica di conformita degli impianti di riciclo di cui al regolamento (UE) 2022/1616: tali
tariffe saranno corrisposte dagli operatori del settore che svolgono le attivita di cui al
regolamento medesimo (UE) 2022/1616.

Le tariffe verranno altresi destinate al finanziamento delle attivita di formazione degli
operatori che effettuano i relativi controlli.

La formazione fa parte integrante dell’attivita di controllo e, pertanto, con la proposta in
esame si prevede che, per garantire che i controlli vengano svolti in modo uniforme su tutto
il territorio nazionale, sia necessario destinare parte delle tariffe alle attivita di formazione
del personale delle autorita sanitarie locali competenti, attesa la complessita e particolarita
della materia del riciclo dei materiali compatibile anche con i programmi dell’agenda 2030.
Detta formazione puo essere anche affidata a enti scientifici pubblici con comprovata
conoscenza ed esperienza nel settore, ai sensi dell’articolo 15 della legge 241 del 1990.

Le nuove tariffe verranno inserite nell’attuale sistema nazionale delle tariffe di cui al decreto
legislativo n. 32/2021, predisposto in adeguamento al regolamento (UE) 2017/625 che,
all'articolo 1, pur disciplinando in linea astratta il controllo dei MOCA, omette di riportare
negli allegati tecnici delle tariffe specifiche, a cui fare riferimento in tal senso.
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1 criteri di cui alle sopra enunciate lettere d), €) ed f), attengono alla predisposizione delle
norme recanti le sanzioni, le misure provvisorie e le misure correttive che I'Autorita
competente applichera in caso di non conformita riscontrata. Tali criteri non comportano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto alle relative attivita essa si
provvedera con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

11 criterio di cui alla lettera g) prevede I'individuazione di forme di coordinamento tra i
soggetti istituzionali coinvolti nella applicazione del regolamento, anche in continuita con
quanto previsto dal regolamento (UE) 2010/995 e il regolamento (CE) 2173/2005. Il criterio
in questione fa riferimento alla formalizzazione di un tavolo di coordinamento tra le due
Autorita Competenti per il Masaf, I’ Autorita doganale e le Autorita di Enfrocement quale
tavolo interistituzionale e all’evoluzione dell esistente Consulta FLEGT e Timber Regulation
istituito presso il MASE ai sensi del D.lgs 178/2014 relativo ai previgenti Regolamenti
FLEGT ed EUTR e da riconfigurare ai sensi del nuovo Regolamento EUDR che introduce
con le nuove commodities altri portatori di interesse per un utile confronto a supporto delle
Autorita istituzionali. Entrambi questi strumenti non prevedono nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica

Per quanto riguarda il criterio di cui alla lettera h), esso prevede, in attuazione dell’articolo
14, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/1115, I'adeguamento della struttura
organizzativa delle unita individuate quali autorita competenti, attraverso l'istituzione di
due uffici di livello dirigenziale non generale, presso il Ministero dell'agricoltura, della
sovranita alimentare e delle foreste, con il conseguente reclutamento di due dirigenti di
livello non generale, trenta funzionari e sei assistenti da inquadrare in base al sistema di
classificazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro 2019-2021 - Comparto funzioni centrali.

Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, lettera h), quantificati in euro 2.501.662
per 'anno 2025 e in euro 2.201.662 annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea, di cui
all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Si precisa che i suddetti oneri sono stati stimati sulla base dei vigenti parametri retributivi
(per 1 Funzionario, euro 47.864,92 pro-capite; per 1 dirigente di seconda fascia, euro
167.120,33 pro-capite; per 1 assistente, euro 39.561,65; cui va aggiunto I'importo di euro
1.540,00 pro-capite annuale, quale spesa per I'erogazione dei buoni pasto, e l'importo
complessivo di euro 135.583 per lavoro straordinario). Per il solo anno 2025 si prevede di
sostenere una spesa per lo svolgimento dei concorsi pubblici stimata nell'importo di euro
300.000.

11 criterio di cui alla lettera i) prevede l'introduzione di disposizioni che consentano
all’ Autorita competente di recuperare i costi relativi ai controlli effettuati, postia carico degli
operatori, nei casi di non conformita riscontrata.
Il criterio di cui alla lettera 1) prevede I'individuazione della autorita competente a ricevere
ilrapporto e a irrogare la sanzione, ai sensi della legge 689/1981, per i casi di non conformita
alle prescrizioni del regolamento.
I criterio di cui alla lettera m) prevede Iintroduzione di misure volte a proteggere I'identita
dei soggetti che segnalino casi di possibile non conformita al regolamento. I criteri dianzi
enunciati, di cui alle lettere i), 1), m), hanno ad oggetto la predisposizione di norme volte ad
attuare specifiche disposizioni del Regolamento in ordine alla competenza ad irrogare le
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adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023 /988. Tale criterio
non comporta nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica;

v conil terzo criterio si intende aggiomare il sistema di sanzioni, da applicare nelle
ipotesi di violazione delle disposizioni in materia di sicurezza generale dei
prodotti, ed integrare le nuove fattispecie sanzionatorie derivanti dall’attuazione
del regolamento (UE) 2023/988, attraverso la previsione di sanzioni specifiche per i
diversi prodotti non soggetti alla marcatura CE, efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravita ealla durata delle relative violazioni, in linea con il considerando 98 del
regolamento 2023/988. Le fattispecie sanzionatorie dovranno tener conto anche
delle varie fasi della filiera commerciale e delle diverse responsabilita incombenti
sugli operatori economici interessati, in raccordo con le disposizioni e i ruoli delle
Autorita di vigilanza del Mercato identificate dal d. Igs. n. 157/22. Si intende altrest
garantire i principi di celerita, economicita ed efficacia dell'azione amministrativa
anche nei procedimenti sanzionatori. Tale criterio non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

v il quarto criterio, nell'ottica di rafforzare la tutela del consumatore a fronte
dell'incremento del commercio online, & finalizzato a circoscrivere, nelle ipotesi di
prodotti forniti on line o con altri mezzi di vendite a distanza, i soggetti responsabili
della catena di fornitura nei confronti dei quali possono essere irrogate le sanzioni
e imposte le altre misure amministrative per le violazioni commesse. Tale criterio
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

v il quinto criterio & volto a prevedere una disciplina transitoria a garanzia della
commerciabilita dei prodotti immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024 (data
di applicazione del regolamento UE/2023/988), ai sensi della previgente direttiva
2001/95/CE e che risultano conformi a tale direttiva. Tale criterio non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

v il sesto criterio prevede, altresi, previo versamento in apposito capitolo di entrata
del bilancio dello Stato, la riassegnazione delle somme introitate a seguito della
irrogazione delle nuove sanzioni amministrative pecuniarie, agli appositi capitoli di
spesa per la vigilanza sul mercato delle Autorita di vigilanza del Mercato per
T'attuazione del regolamento, in analogia a quanto previsto dall’articolo 11 del
decreto legislativo 20 ottobre 2022, n. 157, di recepimento del regolamento (UE) n.
1020/2019 in materia di vigilanza dei prodotti armonizzati. Tale criterio non
comporta impatti sulla finanza pubblica a legislazione vigente, in quanto le nuove
sanzioni costituiscono una nuova entrata e la loro riassegnazione alle Autorita di
vigilanza finanziera i maggiori costi derivanti dall'implementazione del sistema dei
controlli. Le somme derivanti dal pagamento delle nuove sanzioni verranno
riassegnate a ciascuna delle Autorita di vigilanza che abbiano irrogato le medesime
sanzioni. In particolare, per le autorita di vigilanza non amministrazioni centrali, la
riassegnazione avviene in capo all'amministrazione centrale titolare delle attivita di
indirizzo, vigilanza e controllo per il successivo trasferimento alle medesime
autorita. Ne deriva pertanto l'invarianza finanziaria della disposizione.

Il comma 3 prevede I'invarianza finanziaria. Le sanzioni che si intendono introdurre
costituiscono un sistema sanzionatorio completamente nuovo, che non presenta carattere
ricognitivo di preesistenti sanzioni, non essendo gia previsto, a legislazione vigente,
V'apparato sanzionatorio per i casi di violazione degli obblighi di cui al regolamento (UE)
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gestione del fine vita delle stesse. In particolare, tali aspetti riguardano diversi obblighi a
carico degli Stati membri, funzionali all'intera gestione dei prodotti e dei rifiuti da essi
generati, come di seguito elencati:

v

Alla luce delle considerazioni sopraesposte, si ritiene, quindi necessario disporre di specifici

il raggiungimento degli obiettivi di raccolta, riciclo e recupero dei rifiuti di batterie,
per le categorie di batterie previste dal regolamento (Capo VIII, artt. 59, 60, 69 - criteri
a)ed e);

T'obbligo di assicurare un contenuto minimo di materiale riciclato nella fabbricazione
di talune categorie di batterie (Capo I, art. 8 - criterio d);

la responsabilita estesa del produttore e i relativi meccanismi per I'adempimento degli
obblighi, anche attraverso la previsione di forme di garanzie finanziarie per la
gestione del fine vita dei prodotti (Capo VIII, artt, 56, 57, 58 criterio b);

le attivita per assicurare una corretta gestione delle batterie e dei loro componenti,
inclusa la gestione del loro fine vita, per favorire la circolarita dei prodotti e dei
materiali (Capo VIII e disposizioni generali del regolamento - criterio c);

Vistituzione di un’autorita competente, responsabile del rispetto degli obblighi di cui
al capo VIII del regolamento, e definire le modalita organizzative e di funzionamento
della stessa, anche al fine di razionalizzare ed efficientare i sistemi di coordinamento
esistenti (Capo VIII, art. 54 - criterio f);

I'adempimento degli obblighi in materia di responsabilita estesa del produttore,
attraverso il registro dei produttori di batterie, per le finalita di vigilanza e controllo
previste dal regolamento (Capo VIIL, art. 55 - criterio g);

la designazione di un‘autorita e di organismi per la valutazione di conformita dei
prodotti, nel rispetto della competenza esclusiva in materia di prevenzione incendi
del Ministero dell'interno, nel rispetto delle competenze attribuite al Ministero
dell'interno in materia di prevenzione degli incendi (Capo V - criterio h);

la vigilanza sulla conformita dei prodotti, tenuto conto della normativa vigente sulla
vigilanza del mercato, compresa la definizione di tariffe e proventi connessi alle
attivita di controllo (Capo V e capo X - criterio i);

la responsabilita in materia di due diligence (Capo VII e Capo X - criterio 1);

gli acquisti pubblici verdi riguardanti batterie o prodotti in cui sono incorporate
batterie (Capo, XI, art. 85 - criterio n);

il sistema sanzionatorio per garantire il rispetto delle disposizioni previste dal
regolamento (Capo XIV, art. 93 - criterio m);

la previsione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attivita connesse
all'attuazione del regolamento, determinate sulla base del costo effettivo del servizio,
nonché dei termini e delle modalita di versamento delle medesime ad appositi capitoli
dell’entrata per la successiva riassegnazione (criterio o);

I'aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di
tenere conto delle competenze in materia di vigilanza del mercato previste dal
regolamento (criterio p).

principi e criteri direttivi di delega, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di
adeguare il diritto interno alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542. I decreti
legislativi saranno adottati previo parere della Conferenza unificata.
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ART. 16 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 Iuglio 2023
relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il
regolamento (UE) 2019/1020 ¢ abroga la direttiva 2006/66/CE)

Larticolo 16 delega il Governo ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o pi decreti legislativi per I'adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 luglio 2023.

11 regolamento di cui sopra, relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la
direttiva 2008/98/ CE, il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/ CE,
stabilisce requisiti in materia di sostenibilita, sicurezza, etichettatura, marcatura e
informazione per consentire I'immissione sul mercato o la messa in servizio delle batterie
all'interno dell’Unione; stabilisce requisiti minimi per la responsabilita estesa del produttore,
la raccolta e il trattamento dei rifiuti di batterie e sistemi di comunicazione. Il regolamento
impone obblighi relativi al dovere di diligenza, nei confronti degli operatori economici che
immettono sul mercato o mettono in servizio batterie, per assicurare la gestione dei rischi in
tutta la catena di approvvigionamento, oltre a stabilire i requisiti per gli appalti pubblici
verdi riguardanti batterie o prodotti in cui sono incorporate batterie.

Il regolamento si applica a tutte le categorie di batterie, vale a dire batterie portatili, batterie
per 'avviamento, I'illuminazione o 'accensione (batterie per autoveicoli), batterie per mezzi
di trasporto leggeri, batterie per veicoli elettrici e batterie industriali indipendentemente
dalla forma, dal volume, dal peso, dalla progettazione, dalla composizione materiale, dalla
composizione chimica, dall'uso o dalla finalita delle stesse. Si applica anche a batterie
incorporate o aggiunte a prodotti o che sono specificamente progettate per essere incorporate
o aggiunte ad altri prodotti.

L'obiettivo del regolamento & contribuire al funzionamento efficiente del mercato interno,
prevenendo e riducendo nel contempo gli effetti negativi delle batterie sull'ambiente e sulla
salute umana, attraverso una corretta gestione dei relativi rifiuti. Il regolamento, suddiviso
inquattordici Capi e quindici Allegati, si applica a partire dal 18 febbraio 2024, ad eccezione
dell'articolo 11, che si applica a decorrere dal 18 febbraio 2027; dell‘articolo 17 e del capo VI
che si applicano a decorrere dal 18 agosto 2024; dell articolo 17, paragrafo 2, che si applica a
decorrere da 12 mesi dopo la data della prima pubblicazione dell'elenco di cui all'articolo 30,
paragrafo 2; del Capo VIIL, che si applica a decorrere dal 18 agosto 2025, come disposto dall’
articolo 96, paragrafo 2, lettera ), del regolamento. Inoltre, il regolamento abroga la direttiva
2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori, con effetto a
decorrere dal 18 agosto 2025.

A livello intemno la direttiva suddetta & stata attuata con il decreto legislativo n. 188 del 2008
che, appunto, disciplina I'immissione sul mercato delle pile e degli accumulatori e, in
particolare, prevede il divieto di immettere sul mercato pile e accumulatori contenenti
sostanze pericolose, nonché la raccolta, il trattamento, il riciclaggio e lo smaltimento dei
rifiuti di pile e di accumulatori, al fine di promuoverne un elevato livello i raccolta e di
riciclaggio.

Cid premesso, ferma restando la diretta applicabilita del regolamento, risulta necessario
adottare le occorrenti disposizioni di adattamento dell ordinamento interno alle disposizioni
in esso contenute, per molteplici aspetti sottesi all'immissione sul mercato di batterie e alla
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1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostaticae delle
sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile
1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei
loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, nonché' abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336" alle prescrizioni
del regolamento delegato della Commissione (UE) n. 2022/1644 e del regolamento di
esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646. L'intervento non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto prevede che le attivita di controllo,
che vengono gia svolte con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente,
debbano svolgersi in conformita al contenuto specifico dei piani di controllo nazionali
pluriennali e alle modalita specifiche per lelaborazione degli stessi, previste dal
regolamento (UE) 2017/625.

Le attivita previste dall'intervento in esame verranno svolte nell'ambito dell'attivita
istituzionale svolta dal Ministero della salute, con le risorse umane e strumentali, a valere
sullo stanziamento presente sul capitolo 5010 “Spese per il potenziamento ed il
miglioramento dell efficacia della programmazione e dell'attuazione del Piano nazionale
integrato dei controlli”, di cui alla Tabella 15 dello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute. La copertura finanziaria degli oneri recati dalla disposizione &,
comunque, assicurata dalle tariffe che vengono riassegnate al Ministero della salute e che
vengono riscosse a copertura delle attivita di controllo ufficiali, ai sensi dellarticolo 30,
commi 45, dellalegge 24 dicembre 2012, n. 234.

Le citate tariffe sono gia previste a legislazione vigente e sono regolamentate dal decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, recante: “Disposizioni per I'adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera
g) dellalegge 4 ottobre 2019, n. 117"

ART. 16 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023
relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il
regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE)

11 regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023
relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il
regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/ 66/ CE, stabilisce requisiti in materia
di sostenibilita, sicurezza, etichettatura, marcatura e informazione per consentire
Timmissione sul mercato o la messa in servizio delle batterie all'interno dell’Unione;
stabilisce requisiti minimi per la responsabilita estesa del produttore, la raccolta e il
trattamento dei rifiuti di batterie e sistemi di comunicazione. Il regolamento impone
obblighi relativi al dovere di diligenza, nei confronti degli operatori economici che
immettono sul mercato o mettono in servizio batterie, per assicurare la gestione dei rischi in
tutta la catena di approvvigionamento, oltre a stabilire i requisiti per gli appalti pubblici
verdi riguardanti batterie o prodotti in cui sono incorporate batterie.

Il regolamento si applica a tutte le categorie di batterie, vale a dire batterie portatili, batterie
per I'avviamento, I'illuminazione o I'accensione (batterie per autoveicoli), batterie per mezzi
di trasporto leggeri, batterie per veicoli elettrici e batterie industriali indipendentemente
dalla forma, dal volume, dal peso, dalla progettazione, dalla composizione materiale, dalla
composizione chimica, dall'uso o dalla finalita delle stesse. Si applica anche a batterie
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A norma dell'articolo 29 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che disciplina le procedure
nazionali per la partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e
delle politiche dell'Unione europea, il Governo predispone un disegno di legge contenente
le deleghe legislative necessarie per il recepimento delle direttive europee e per I'attuazione
dialtri atti dell' Unione europea.

Per 'anno 2024 viene predisposto il presente disegno di legge che contiene le disposizioni di
delega necessarie per il recepimento delle direttive dell'Unione europea, nonché per
l'attuazione degli altri atti normativi dell'Unione europea al fine dell'adeguamento
dell’ordinamento interno al diritto europeo, non considerati dalla legge 21 febbraio 2024, n.
15 (legge di delegazione europea 2022-2023).

11 disegno di legge si compone di tre Capi, costituiti da diciassette articoli.
Nel dettaglio:

-il Capo I (costituito dagli articoli 1 e 2) contiene le disposizioni generali per il recepimento
e l'attuazione degli atti dell'Unione europea;

-il CapoII (costituito dagli articoli da 3 a 6) contiene le disposizioni relative al recepimento
delle direttive europee;

-l Capo III (costituito dagli articoli da 7 a 16) contiene le disposizioni relative all‘attuazione
dei regolamenti europei.

Nellambito di detto Capo, @ inserito Varticolo 9 (rubricato: “Delega al Governo per
Vadeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859 del
Parlamento eurapeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, relativo all'istituzione di un punto di
accesso unico europeo che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico
pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilita e del regolamento (LIE)
2023/2869 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni
regolamenti per quanto concerne listituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo,
nonché per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 dicembre 2023, che modifica talune direttive per quanto concerne Uistituzione e il funzionamento
del punto di accesso unico europeo”) che prevede medesimi principi e criteri direttivi sia per
I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859,
del regolamento (UE) 2023/2869, sia per lattuazione della direttiva (UE) 2023/2864. Tale
opzione si @ resa necessaria in quanto i tre atti unionali in argomento trattano listituzione e
il funzionamento del punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso centralizzato
alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei
capitali e la sostenibilita.





OPS/DDL S. 1258 - XIX Leg./Testi/htmlimage998b8bb0.png
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Fatto
salvo quanto suesposto, dall‘attuazione delle restanti disposizioni di cui al presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le
amministrazioni interessate provvedono alladempimento dei compiti derivanti
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Si segnalano, ad ogni modo, anche in relazione al presente articolo, gli effetti positivi della
norma esaminata in considerazione dell'istituzione delle nuove sanzioni penali,
attualmente non previste nell’ambito dell’ ordinamento nazionale, adeguate e proporzionate
all'entita delle violazioni commesse dai service providers le quali, attesa la qualificazione
dei medesimi come enti provvisti di personalita giuridica di diritto privato, saranno di
natura pecuniaria in correlazione alle quote societarie da ciascuno possedute. Tali sanzioni,
pertanto, sono suscettibili di apportare un incremento del gettito d’entrata dell’Erario, con
effetti positivi sulla finanza pubblica, sebbene allo stato difficilmente quantificabili.

ART. 8 (Delega al Governo per 'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre
2023, sulle obbligazioni verdi europee e sull'informativa volontaria per le obbligazioni
commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla
sostenibilita)

La disposizione di cui all’articolo 8 & finalizzata a realizzare 'attuazione, 'adeguamento, il
coordinamento e il raccordo della normativa nazionale alle disposizioni di cui al
regolamento (UE) 2023/2631, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del 30
novembre 2023, entrato in vigore il 20 dicembre 2023 e applicabile a far data dal 21 dicembre
2024 (ad eccezione degli articoli 20, 21, paragrafo 4, 23, paragrafi 6 e 7, 24, paragrafo 2, 26,
paragrafo 3, 27, paragrafo 2, 28, paragrafo 3, 29, paragrafo 4, 30, paragrafo 3, 31, paragrafo 4,
33, paragrafo 7, 42, paragrafo 9, 46, paragrafi 6 e 7, 49, paragrafi 1, 2 e 3, 63, paragrafo 10, 66,
paragrafo 3, 68, 69 e 70 che sono divenuti applicabili il 20 dicembre 2023 e degli articoli 40,
42, paragrafida 1a 8, e 43, applicabili dal 21 giugno 2026).

Atal fine, i criteri e i principi di delega ulteriori rispetto a quelli generali previsti dalla legge
24 dicembre 2012, . 234, consentiranno al Governo, tramite uno o pit decreti legislativi, di
realizzare la predetta attivita di attuazione e coordinamento. Il regolamento innova il quadro
normativo nazionale in materia di obbligazioni verdi europee e di informativa volontaria per
le obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni
legate alla sostenibilita. In sintesi, esso introduce uno standard europeo di green bond, a cui
si ricollegano specifici obblighi di reporting e un‘apposita architettura di vigilanza. La
finalita di tale intervento & quella di incanalare gli investimenti nei soli progetti coerenti con
la Tassonomia europea e, quindi, di finanziare attivita effettivamente sostenibili. La
Commissione Nazionale per le Societa e la Borsa (CONSOB) & autorita nazionale competente
per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e Uesercizio della potesta sanzionatoria ai sensi
del regolamento. Pertanto, essa, avendo un bilancio autonomo e godendo della pitt ampia
indipendenza finanziaria, procedera a svolgere le attivita previste servendosi delle dotazioni
di cui dispone per I'assolvimento dei propri compiti istituzionali. Con riguardo a quanto
previsto dal comma 2 lettera ¢) si rammenta che gli oneri per le attivita connesse
all'irrogazione di sanzioni o altre misure amministrative da parte della CONSOB sono
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ART. 9 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, relativo all'istituzione di un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso
centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i
mercati dei capitali e la sostenibilita e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni regolamenti per quanto
concerne istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, nonché per il
recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2023, che modifica talune direttive per quanto concerne listituzione e il
funzionamento del punto di accesso unico europeo)

Larticolo 9 illustra i principi e i criteri direttivi specifici a cui il Governo dovra attenersi
nell’attivita di recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 dicembre 2023 (c.d. direttiva Omnibus), che modifica talune direttive per
quanto concerne V'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo e
T'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2859
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023 (c.d. regolamento istitutivo
ESAP), e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 13
dicembre 2023 (c.d. regolamento Omnibus). La delega dovra essere esercitata entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

1l pacchetto legislativo ESAP, composto dai tre strumenti legislativi sopra citati, & stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell' Unione europea del 20 dicembre 2023 ed & entrato in
vigore il 9 gennaio 2024. Come indicato all’articolo 17 della direttiva Omnibus, gli Stati
membri sono tenuti ad adottare e pubblicare entro il 10 gennaio 2026 le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva, fatta salva la direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004 (c.d. direttiva Transparency), da adottare e pubblicare prioritariamente
entro il 10 luglio 2025. 1l pacchetto legislativo prevede listituzione da parte dell’Autorita
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) di un punto di accesso unico
europeo (ESAP) per le informazioni finanziarie e non finanziarie a livello europeo,
realizzando cosl un'iniziativa cardine del piano d'azione dell'Unione dei mercati dei capitali
nel mercato unico europeo. La disciplina prevede che la piattaforma ESAP entri in funzione
a partire dalla meta del 2027. ESAP ha quale obiettivo principale quello di fornire un accesso
a livello UE per le informazioni finanziarie e non finanziarie, principalmente informazioni
sulle attivita economiche e sui prodotti delle societa ed entita previste dall’Allegato della
proposta (ossia, in generale e a seconda dei casi, gli emittenti di titoli, le societa quotate, i
revisori dei conti, i fondi e gestori di fondi, le compagnie di assicurazione, le societa, le
istituzioni, le CCPs, le imprese di investimento e gli istituti di credito). Essendo le
informazioni essenziali per il processo decisionale da parte degli investitori, 'ESAP intende
fornire un accesso efficiente e non discriminatorio alle sopra citate informazioni. Tali
informazioni sono inviate dalle societa e dagli enti legittimati e raccolte dagli organismi di
raccolta (definiti Collection Body) su base nazionale, in modo tale da garantire la trasparenza
uniforme agli investimenti e contestualmente la riduzione delle asimmetrie informative nel
mercato unico europeo. In generale, si tratta prevalentemente delle medesime informazioni
gia scambiate a livello nazionale secondo diversi obblighi normativi di recepimento di
regolamenti e direttive europee. In tal modo ESAP agisce sulla creazione di una solida ed
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d) adesignare una o pi autorita competenti obiettive e imparziali che agiscano in maniera

e

trasparente, responsabili dei controlli di cui al titolo IV del regolamento (UE) 2023/2411;

a prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attivita di cui al regolamento (UE)
2023/2411, l'adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e
del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente non generale e dieci unita di
personale non dirigenziale, da inquadrare nellarea dei funzionari prevista dal sistema
di dlassificazione professionale del personale introdotto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto funzioni centrali, nonché con la possibilita di
assegnazione temporanea di personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche
nelle more delle procedure del predetto reclutamento.

11 comma 3 definisce le modalita di copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma
2, lett. e), pari ad euro 964.158 per I'anno 2025, ed euro 664.158 annui a decorrere dall’anno

2026.
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incorporate o aggiunte a prodotti o che sono specificamente progettate per essere
incorporate o aggiunte ad altri prodotti. L'obiettivo del regolamento & contribuire al
funzionamento efficiente del mercato interno, prevenendo e riducendo nel contempo gli
effetti negativi delle batterie sull'ambiente e sulla salute umana, attraverso una corretta
gestione dei relativi rifiuti.

11 regolamento, suddiviso in quattordici Capi e quindici Allegati, si applica a partire dal 18
febbraio 2024, ad eccezione dell’articolo 11, che si applica a decorrere dal 18 febbraio 2027;
dell’articolo 17 e del capo VI, che si applicano a decorrere dal 18 agosto 2024; dell’articolo
17, paragrafo 2, che si applica a decorrere da 12 mesi dopo la data della prima pubblicazione
dell’elenco di cui all’articolo 30, paragrafo 2; del Capo VIII, che si applica a decorrere dal 18
agosto 2025 (articolo 96 del regolamento). Inoltre, il regolamento abroga la direttiva
2006/66/ CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori, con effetto a
decorrere dal 18 agosto 2025.

A livello interno la direttiva suddetta & stata attuata con il decreto legislativo n. 188 del 2008
che, appunto, disciplina I'immissione sul mercato delle pile e degli accumulatori e, in
particolare, prevede il divieto di immettere sul mercato pile e accumulatori contenenti
sostanze pericolose, nonché la raccolta, il trattamento, il riciclaggio e lo smaltimento dei
rifiuti di pile e di accumulatori, al fine di promuoverne un elevato livello di raccolta e di
riciclaggio.

Cid premesso, ferma restando la diretta applicabilita del regolamento, risulta necessario
adottare le occorrenti disposizioni di adattamento dell’ordinamento interno alle
disposizioni in esso contenute, per molteplici aspetti sottesi all'immissione sul mercato di
batterie e alla gestione del fine vita delle stesse. In particolare, tali aspetti riguardano diversi
obblighi a carico degli Stati membri, funzionali all'intera gestione dei prodotti e dei rifiuti
da essi generati, come di seguito elencati:

v il raggiungimento degli obiettivi di raccolta, riciclo e recupero dei rifiuti di batterie
per le categorie di batterie previste dal regolamento (Capo VIII, artt. 59, 60, 69);

v T'obbligo di assicurare un contenuto minimo di materiale riciclato nella fabbricazione
di talune categorie di batterie (Capo 1, art. 8)

¥ la responsabilita estesa del produttore e i relativi meccanismi per 'adempimento
degli obblighi, anche attraverso la previsione di forme di garanzie finanziarie per la
gestione del fine vita dei prodotti (Capo VIII, artt. 56, 57, 58);

v’ le attivita per assicurare una corretta gestione delle batterie e dei loro componenti,
inclusa la gestione del loro fine vita, per favorire la circolarita dei prodotti e dei
‘materiali (Capo VIII e disposizioni generali del regolamento);

v listituzione di un’autorita competente, responsabile del rispetto degli obblighi di
cui al capo VII del regolamento, e definire le modalita organizzative e di
funzionamento della stessa, anche al fine di razionalizzare ed efficientare i sistemi
di coordinamento esistenti (Capo VIII, art. 54);

v Yadempimento degli obblighi in materia di responsabilita estesa del produttore
attraverso il registro dei produttori di batterie, per le finalita di vigilanza e controllo
previste dal regolamento (Capo VIIL art. 5);

v la designazione di un‘autorita e di organismi per la valutazione di conformita dei
prodotti, nel rispetto della competenza esclusiva in materia di prevenzione incendi
29
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Si segnalano, ad ogni modo, gli effetti positivi della norma qui esaminata in considerazione
dellistituzione delle nuove sanzioni penali, attualmente non previste nell’ambito
dell'ordinamento nazionale, adeguate e proporzionate all’entita delle violazioni commesse
dai service providers le quali, attesa la qualificazione dei medesimi come enti provvisti di
personalita giuridica di diritto privato, saranno di natura pecuniaria in correlazione alle
quote societarie da ciascuno possedute. Tali sanzioni, pertanto, sono suscettibili di apportare
un incremento del gettito d’entrata dell’Erario, con effetti positivi sulla finanza pubblica,
sebbene allo stato difficilmente quantificabili.

Per quanto riguarda i principi e i criteri di cui all’articolo 7, il regolamento (UE) 2023/1543
consente alle autorita di accedere ai dati conservati a prescindere dal luogo in cuisi trovano,
attraverso V'emissione di ordini di produzione e conservazione di prove elettroniche. A
fronte dell’ordine, il fornitore di servizi o il suo rappresentante legale in un altro Stato
membro sono obbligati a rispondere celermente e, in caso di emergenza, nel giro di poche
ore. In questo modo si accorceranno i tempi, considerato che oggi un’ordinanza europea di
indagine @ eseguibile in 120 giorni ed una procedura di assistenza giudiziaria richiede in
media 10 mesi. Destinatari dell'ordine potranno essere persone fisiche o giuridiche che
forniscono: una o pit categorie di servizi di comunicazione elettronica; nomi di dominio
internet e numerazione Ip; assegnazione di indirizzi Ip; servizi di registri di nomi di dominio;
altri servizi della societa dell informazione, che consentono ai loro utenti di comunicare fra
di loro oppure rendono possibile la conservazione o il trattamento di dati, per conto degli
utenti ai quali & fornito il servizio, quando la conservazione dei dati & una componente
propria del servizio fornito all'utente.

La polizia e le autorita giudiziarie degli Stati membri potranno inoltre richiedere
unordinanza europea di conservazione, imponendo ad un fornitore di servizi o al suo
rappresentante legale in un altro Stato membro la conservazione di dati specifici, in vista di
una successiva richiesta di produzione di dati attraverso lassistenza giudiziaria,
unfordinanza europea di indagine o un’ordinanza europea di produzione.

La realizzazione del sistema di interscambio deve, logicamente, attenersi ad una serie di
criteri e principi che vengono fissati nei vari punti (lettere a-r) della disposizione qui
esaminata.

Pertanto, alle lettere a) e b) vengono dettati i criteri e le competenze di azione delle autorita
che emettono gli ordini di produzione (EPOC) e gli ordini di conservazione (EPOC-PR), in
conformita a quanto previsto agli articoli 4 e 5 del Regolamento 2023/1543 UE.

In ordine generale, si prevede che gli ordini di produzione riguardanti dati relativi alle
operazioni o al contenuto, atteso il loro carattere maggiormente invasivo della liberta
personale e potenzialmente lesivo di diritti fondamentali, debbano essere emessi o
autorizati da un giudice o da un organo giurisdizionale o da un giudice addetto alle
investigazioni (giudice per le indagini preliminari), mentre quelli riguardanti i dati relativi
agli abbonati o agli accessi possono essere emessi o autorizzati anche da un pubblico
ministero. Quanto, invece, agli ordini di conservazione, considerata la loro mera finalita di
“congelamento” del dato informatico, possono essere emessi o autorizzati da un’autorita
giudicante, nonché da un pubblico ministero; mentre, nei casi di emergenza in cui & ammessa
V'emissione degli ordini senza preventiva autorizzazione, anche da parte dellorgano di
polizia di sicurezza, salvo successiva convalida da parte dellautorita giudiziaria.
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ART. 10 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, ‘che modifica il regolamento (UE) n. 9092014, per quanto riguarda la disciplina di
regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di
vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari
centrali di titoli di paesi terzi, e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012)

1l comma 1 dell'articolo 10 attribuisce al Governo la delega legislativa, da esercitare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, finalizzata all’emanazione di
uno o pitt decreti legislativi volti ad adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023,
che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto riguarda la disciplina di
regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di
vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari
centrali di titoli di paesi terzi, nonché il regolamento (UE) n. 236/2012.

1l comma 2 elenca gli ulteriori specifici criteri e principi direttivi che informeranno la
produzione legislativa delegata. Nello specifico:

v lalettera a) delega il Governo ad apportare alla normativa vigente tutte le modifiche,
le abrogazioni e le integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale
applicazione ed attuazione del regolamento (UE) 2023/2845 e a garantire il
coordinamento con le altre disposizioni vigenti per i settori interessati dal predetto
regolamento, avendo riguardo al riparto di funzioni tra la Banca d'Italia e la CONSOB
previsto dalla legislazione vigente, nonché prevedendo opportune forme di
coordinamento tra le due Autorita;

v laletterab) delega il Governo ad attribuire alla Consob e alla Banca d'Italia i necessari
poteri di vigilanza;

v lalettera ) delega il Govemno ad individuare la Consob quale Autorita competente
ad istituire e presiedere il collegio di cui allarticolo 24-bis del regolamento 909/2014,

come introdotto dall’articolo 1, paragrafo 1, punto 12), del regolamento (UE)
2023/2845;

v la lettera d) delega il Governo ad individuare la Consob quale Autorita competente
all'assolvimento degli obblighi di comunicazione all’ Autorita europea degli strumenti
finanziari e dei mercati (AESFEM) di cui all'articolo 49 del regolamento (UE) n.
909/2014, come modificato dall‘articolo 1, paragrafo 1, punto 23), del regolamento
(UE) 2023/2845;

V' la lettera e) delega il Governo a prevedere che gli strumenti finanziari immessi nel
sistema di gestione accentrata possano essere esclusi dal sistema, qualora I'emittente
versi in stato di liquidazione giudiziale o di liquidazione controllata o di liquidazione
coatta amministrativa, conferendo alla Consob e alla Banca d'Italia il potere di
emanare la relativa normativa secondaria di attuazione. Si dispone che le predette
Autorita, nell’emendare le normative secondarie di attuazione, salvaguardino la
posizione dell'investitore. Tale intervento si rende necessario, in quanto, qualora un
emittente risultasse soggetto a procedure di liquidazione giudiziale o di liquidazione
coatta amministrativa, gli investitori sarebbero costretti a corrispondere gli oneri di
gestione accentrata per tutta la durata della procedura, pur avendo i propri strumenti

19





OPS/DDL S. 1258 - XIX Leg./Testi/htmlimage7a009637.png
TABELLA 3 - SUDDIVISIONE PROCEDURE PER AMMINISTRAZIONE

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 22
Ministero dell’ economia e delle finanze 8
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 9
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 6
Ministero della giustizia 5
Ministero della salute 2
Ministero dell'agricoltura, della sovranita alimentare e delle foreste |4
Ministero dell'interno 3
Ministero delle imprese e del made in Italy 3
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 2
Ministero degli affari esteri 1
Ministro per le disabilita 1
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 1
Ministero dell'universita e della ricerca 1
Totale 63
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c) ad adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle
disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411, con previsione di sanzioni effettive,
dissuasive e proporzionate alla gravita della violazione delle disposizioni stesse;

d

a designare una o piil autorita competenti obiettive e imparziali che agiscano in
‘maniera trasparente, responsabili dei controlli di cui al titolo IV del regolamento (UE)
2023/2411. Sul punto si precisa che la scelta dell’ Autorita preposta ai controlli avverra
in sede di emanazione del decreto delegato in modo da assicurare che il compito di
vigilanza sia attribuito a un’Autorita che gia svolge funzioni analoghe e che sara,
dunque, in grado di provvedere con le risorse umane e strumentali e finanziarie
disponibili, tenuto conto anche del numero non particolarmente rilevante (si tratta di
prodotti IGP non agri) oggetto dell'attivita di controllo.

Al fine di poter svolgere le attivita derivanti dall'attuazione del nuovo regolamento
(UE) 2023/2411, & necessario dotare il Ministero delle imprese e del made in ltaly delle
necessarie risorse umane, preposte all'espletamento delle attivita aggiuntive volte a
garantire Fosservanza degli obblighi imposti dalla normativa europea, alle quali non
& possibile dare seguito in forza delle sole risorse umane gia disponibili. A tal fine con
il comma 3 viene istituito un ufficio dirigenziale, competente per le attivita relative:

v alla disciplina generale e di coordinamento in materia di qualita dei prodotti
industriali ed artigianali, ai sensi della normativa dell'Unione europea e relativa
attuazione della regolamentazione in materia di indicazioni geografiche, che dovra
curare le attivita inerenti alla fase nazionale della procedura di registrazione delle
ILGG. artigianali e industriali, inclusa la definizione delle procedure, anche di
natura digitale;

v alla gestione delle procedure nazionali di opposizione e cancellazione, oltre che allo
svolgimento della vigilanza e del monitoraggio delle verifiche e dei controlli sui
soggetti titolari delle ILGG.

€) a prevedere, per assicurare lo svolgimento delle attivita di cui al regolamento (UE)
2023/2411, 'adeguamento della struttura organizzativa del Ministero delle imprese e
del made in Italy, con il reclutamento di un dirigente non generale e dieci unita di
personale non dirigenziale, da inquadrare nell'area dei funzionari prevista dal
sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto funzioni centrali, nonché con la
possibilita di assegnazione temporanea di personale proveniente da altre
amministrazioni pubbliche nelle more delle procedure del predetto reclutamento.

Il comma 3 prevede che agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera e),
quantificati in euro 964.158 per I'anno 2025, e in euro 664158 annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per I'anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

Si precisa che i suddetti oneri sono stati stimati sulla base dei vigenti parametri retributivi
(per 1 Funzionario, euro 49.811,53 pro-capite; per 1 dirigente di seconda fascia, euro
149:101,92 pro-capite; cui va aggiunto I'importo di euro 1.540 pro-capite annuale, quale
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coinvolgimento delle autorita medesime nella fase di adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2023/988;

con il terzo criterio si intende aggiomare il sistema di sanzioni, da applicare nelle
ipotesi di violazione delle disposizioni in materia di sicurezza generale dei
prodotti, ed integrare le nuove fattispecie sanzionatorie derivanti dall'attuazione del
regolamento (UE) 2023/988, attraverso la previsione di sanzioni specifiche per i
diversi prodotti non soggetti alla marcatura CE, efficaci, dissuasive e proporzionate
alla gravita e alla durata delle relative violazioni, in linea con il considerando 98 del
regolamento 2023/988. Le fattispecie sanzionatorie dovranno tener conto anche delle
varie fasi della filiera commerciale e delle diverse responsabilita incombenti sugli
operatori economici interessat, in raccordo con le disposizioni e i ruoli delle Autorita
di vigilanza del Mercato identificate dal d. Igs. n. 157/22. Si intende altresi garantire
i principi di celerita, economicita ed efficacia dell'azione amministrativa anche nei
procedimenti sanzionatori;

il quarto criterio, nell'ottica di rafforzare la tutela del consumatore a fronte
dell'incremento del commercio online, & finalizzato a circoscrivere, nelle ipotesi di
prodotti forniti on line o con altri mezzi di vendite a distanza, i soggetti responsabili
della catena di fornitura nei confronti dei quali possono essere irrogate le sanzioni e
imposte le altre misure amministrative per le violazioni commesse;

il quinto criterio & volto a prevedere una disciplina transitoria a garanzia della
commerciabilita dei prodotti immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024 (data
di applicazione del regolamento UE/2023/988), ai sensi della previgente direttiva
2001/95/ CE e che risultano conformi a tale direttiva;

il sesto criterio prevede, altresi, previo versamento in apposito capitolo di entrata del
bilancio dello Stato, la riassegnazione delle somme introitate a seguito della
irrogazione delle nuove sanzioni amministrative pecuniarie, agli appositi capitoli di
spesa per la vigilanza sul mercato e Uincentivazione del personale delle Autorita di
vigilanza del Mercato per l'attuazione del regolamento, in analogia a quanto previsto
dallarticolo 11 del decreto legislativo 20 ottobre 2022, n. 157, di recepimento del
regolamento (UE) n. 1020/2019 in materia di vigilanza dei prodotti armonizzati.

1l comma 3 prevede I'invarianza finanziaria.
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qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell’assistenza generale che
hanno completato la formazione in Romania.

Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il
miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione.

7) Direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari.

Direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024,

che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/ CE per quanto riguarda gli accordi

di delega, la gestione del rischio di liquidita, le segnalazioni a fini di vigilanza, la

fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte

di fondi di investimento alternativi.

Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024,

che modifica la direttiva 2014/59/ UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto

riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passivita ammissibili.

10) Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,
relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure
restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673.

11) Direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024,
sulla tutela penale dellambiente, che sostituisce le direttive 2008/99/CE e
2009/123/CE.

12) Direttiva (UE) 2023/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,
relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che
consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato
membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che
soggiornano regolarmente in uno Stato membro.

13) Direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica della
direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.

14) Direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,
riguardante il recupero e la confisca dei beni.

15) Direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione del 13 marzo 2024 che

modifica la direttiva 2010/63/ UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto

riguarda i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e

per quanto riguarda i metodi di soppressione degli animali.

6

8

9

Relativamente agli effetti finanziari derivanti dal recepimento degli atti dell' Unione europea
elencati nel citato Allegato A, si evidenzia che l'articolo 1 del presente disegno di legge
prevede, in via generale, che eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non
riguardano l'attivita ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere
previste nei decreti legislativi per 'attuazione e il recepimento degli atti dell' Unione europea,
nei soli limiti occorrenti per 'adempimento degli obblighi derivanti dall'esercizio delle
deleghe stesse. Inoltre, qualora non sia possibile fare fronte alle maggiori spese con i fondi
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utilizzazione di alcune sostanze farmacologicamente attive nelle produzioni animali e
individua le disposizioni riguardanti il Piano Nazionale Residui. Tale decreto legislativo, con
T'abrogazione del corpo della direttiva 96/23/CE al 14 dicembre 2019 e con la pubblicazione
del regolamento delegato 2019/2090, & stato gia modificato ampiamente attraverso l'articolo
15 del decreto legislativo n. 27/2021.

Le attivita del Piano Nazionale Residui erano pertanto disciplinate, fino al 14 dicembre 2022,
dagli articoli 11, 12 e 20 e dagli allegati I, I, Ill e IV del decreto legislativo n. 158 del 2006.

Data la scadenza del 14 dicembre 2022 e in accordo con quanto previsto dall‘articolo 19 del
regolamento (UE) 2017/625, sono stati pubblicati il regolamento delegato (UE) 2022/1644 e
il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646, che disciplinano, dal 15 dicembre 2022, le
attivita del Piano Nazionale Residui. I due regolamenti apportano diverse novita in materia,
definendo due ulteriori Piani di controllo (il Piano di Sorveglianza e il Piano Paesi terzi), la
cui redazione rientra tuttavia tra i compiti istituzionali del Ministero, in quanto le modifiche
intervenute declinano in altro modo le attivita del Piano Nazionale Residui, operando di
fatto una rimodulazione nella redazione dei Piani di controllo, da predisporre per parte di
competenza.

Per quanto sopra riportato, al fine di assicurare continuita alle attivita, & necessario apportare
ulteriori modifiche al decreto legislativo n. 158 del 2006, in particolare ai citati articoli 11,12
€20 e agli allegati, non pit vigenti dal 15 dicembre 2022. Le modifiche sono necessarie, sia
per uniformare la terminologia alle nuove norme, sia per sostituire i riferimenti degli allegati
ai nuovi regolamenti, mantenendo comunque cid che & gia disciplinato nel nostro
ordinamento per l'effettuazione delle attivita (coordinamento del Ministero della salute,
istituzione dei Nuclei Operativi Regionali di Vigilanza veterinaria - NO.R.V., rete degli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali per I'effettuazione delle analisi). Considerando che il
testo del decreto legislativo n. 158 del 2006 ha subito, nel corso degli anni numerose
modifiche e che molt articoli e parte degli allegati risultano ad oggi abrogati e sostituiti dalle
vigenti norme europee in materia, si ritiene opportuno procedere ad una revisione del testo
nel suo complesso, nell'ottica di riordinare e coordinare tutta la normativa vigente, al fine di
fornire pidt chiare indicazioni in materia a tutte le autorita competenti ed ai soggetti
parimenti coinvolti. In considerazione di quanto sopra, al fine di fornire al territorio uno
strumento di riferimento di pit facile consultazione, appare necessario e utile procedere ad
una riformulazione unitaria del testo del decreto legislativo, sia per quanto riguarda
T'articolato, che gli allegati tecnici. A tal fine, si introduce una delega che consenta di
riformulare l'intero apparato normativo in materia, adeguandolo alle norme europee vigenti.
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alimentari, semplificando e migliorando la modalita di notifica e di controllo degli impianti
di riciclo e prevedendo specifiche sanzioni per il mancato rispetto della normativa. E inoltre
necessario prevedere specifiche sanzioni per il mancato rispetto della normativa europea
vigente, in caso di violazione degli obblighi imposti in materia di riciclo, andando a
modificare I'articolo 9 dell'attuale decreto sanzionatorio in materia di materiali e oggetti
destinati al contatto con gli alimenti (decreto legislativo n. 29/2017), per adeguarlo in tal
senso, prevedendo apposite sanzioni per la violazione delle disposizioni di cui al
regolamento in argomento.
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Vapplicazione del regolamento (UE) n. 2023/1115; & altresi previsto che l'autorita competente
si avvalga, ai fini dell'adempimento dei relativi obblighi, del Comando unita forestali,
ambientali e agroalimentari (CUFAA) dell’ Arma dei Carabinieri e, per gli aspetti riguardanti
le importazioni e le esportazioni delle materie prime e dei prodotti da sottoporre a controllo,
della Guardia di finanza.

11 criterio di cui al punto b) definisce i controlli da svolgere in fase di importazione e di
esportazione, le modalita di cooperazione con le autorita doganali secondo quanto previsto
dagli articoli 21 e 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2023/1115;

1l criterio di cui alla lettera ¢) prevede la definizione di servizi di assistenza tecnica da
prestare agli operatori, come previsto dall'articolo 15 del regolamento (UE) n. 2023/1115, e
le modalita di affidamento di tali servizi anche a soggetti privati, con acclarata esperienza in
attivita di due diligence per il contenimento dei fenomeni di deforestazione, nonché nelle
catene di valore dei prodotti EUDR.

1 criterio di cui alla lettera d) prevede lintroduzione, in deroga ai criteri e a limiti previsti
dallarticolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, di sanzioni
amministrative effettive, proporzionate e dissuasive, secondo le previsioni dell'articolo 25
del regolamento (UE) 1115/2023, ivi comprese sanzioni pecuniarie, commisurate al danno
ambientale ed al valore delle materie prime o dei prodotti interessati, la confisca dei prodotti
o dei proventi derivati all'operatore o al commerciante, nonché sanzioni interdittive.

1l criterio di cui alla lettera ) prevede I'introduzione di misure provvisorie ai sensi
dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2023/1115, per impedire che i prodotti interessati,
oggetto di indagine, siano immessi o messi a disposizione sul mercato o esportati, nonché,
in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 24 del medesimo regolamento, la possibilita
per l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta lesistenza di violazioni sanabili,
di trasmettere una all'operatore o al commerciante, al fine di consentire I'adozione delle
occorrenti misure correttive.

11 criterio di cui alla lettera f) prevede l'introduzione, in attuazione dell’articolo 24 del
regolamento (UE) 2023/1115, di misure correttive adeguate e proporzionate, che I'autorita
competente pud imporre agli operatori per i casi di non conformita, nonché i termini entro i
quali gli operatori devono adottarle e le modalita di applicazione forzosa dell’azione
correttiva, nel caso di omessa adozione da parte degli operatori ovvero di non conformita
persistente.

1 criterio di cui alla lettera ) prevede 'individuazione delle forme e sedi di coordinamento
tra i soggetti istituzionali, che devono collaborare nell'attuazione del regolamento EUDR ed,
altresi, in continuita con la Consulta FLEGT e EUTR (Forest Law Enforcement, Governance and
Trade e European Union Timber Regulation) istituita presso il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica ai sensi dei regolamenti FLEGT ed EUTR, ei portatori di interesse delle
associazioni e delle filiere delle commodities oggetto del regolamento EUDR.

1l criterio di cui alla lettera h) prevede, in attuazione dellarticolo 14 paragrafo 4 del
regolamento (UE) 2023/1115, un adeguamento della struttura organizzativa, delle unita
individuate quali autorita competenti, attraverso listituzione di due uffici di livello
dirigenziale non generale, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranita alimentare e
delle foreste con il conseguente reclutamento di due dirigenti di livello non generale, trenta
funzionari e 6 assistenti da inquadrare in base al sistema di classificazione professionale del
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Con riferimento alla lettera c), si fornisce di seguito I'elenco delle direttive europee attuate
in via amministrativa al 17 maggio 2024.

DIRETTIVE ATTUATE IN VIA AMMINISTRATIVA

N. DIRETTIVA

AMMINISTRAZIONE
COMPETENTE

TERMINI DI
RECEPIMENTO

PROVVEDIMENTO DI
ATTUAZIONE

Direttiva
2022/2407/UE ~ della
Commissione che
modifica gli allegati
della direttiva
2008/68/CE del
Parlamento europeo e
del Consiglio relativa al
trasporto interno  di
‘merci pericolose.

Ministero delle
infrastrutture e dei
trasporti

30 giugno 2023

D. M. del 23 gennaio 2023

Pubblicato nella G.UR.L
21 marzo 2023, n. 68

Direttiva delegata (UE)
2023/544, che modifica
la direttiva
2000/53/CE per
quanto riguarda le
esenzioni  relative
2 | all'usodel piombonelle
leghe di alluminio
destinate a lavorazione
meccanica, nelle leghe
di  rame e in
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L'intervento prevista alla lettera n) ha I'obiettivo di sviluppare efficaci misure per ottenere
e conservare prove elettroniche in quanto risultano sempre piti importanti per le indagini e
i procedimenti penali all'interno dell'Unione. Per combattere la criminalita sono essenziali
meccanismi efficaci per l'ottenimento di prove elettroniche, e tali meccanismi dovrebbero
essere soggetti a condizioni e garanzie per assicurare il pieno rispetto dei diritti
fondamentali e dei principi riconosciuti dall'articolo 6 del trattato sull'Unione europea
(TUE) e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta»), in particolare i
principi di necessita e proporzionalita e i diritti al giusto processo, alla protezione della vita
privata e dei dati personali e alla riservatezza delle comunicazioni.

Al fine di consentire quindi una comunicazione efficiente e sicura tra le autorita competenti,
& indispensabile nell'ambito della giustizia elettronica che lo scambio di dati online avvenga
tramite sistema informatico decentrato, che a sua volta comprende I'adeguamento dei
sistemi informatici degli Stati membri e delle agenzie e degli organi dell'Unione, soprattutto
per quanto riguarda i punti di accesso interoperabili attraverso i quali tali sistemi sono
interconnessi. Cio comporta come abbiamo evidenziato sopra che ciascun Stato membro
adegui il proprio sistema informatizzato al fine di consentire la connettivita digitale tra i
sistemi giuridici nazionali e quelli degli Stati membri dell'Unione europea.

In particolare, 'articolo 23 del regolamento (UE) 2023/1543 prevede che ciascuno Stato
membro sostiene i costi di installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso
al sistema informatico decentrato per i quali lo Stato membro & responsabile e sostiene,
altrest, i costi della creazione e dell'adattamento dei suoi sistemi informatici nazionali
pertinenti per renderli interoperabili con i punti di accesso, nonché i costi di gestione,
funzionamento e manutenzione di tali sistemi. Per V'attuazione della citata disposizione
occorre, quindi, quantificare eventuali oneri che I'amministrazione della giustizia dovra
sostenere, in qualita di Stato membro, al fine di realizzare quel sistema informatizzato per lo
scambio elettronico transfrontaliero di dati nel settore della cooperazione giudiziaria in
materia civile e penale. Al riguardo & stata richiesta un‘analisi tecnico-economica alla
Direzione generale sistemi informativi automatizzati del Dipartimento per la transizione
digitale, 'analisi statistica e le politiche di coesione, al fine di quantificare gli oneri relativi
all'attuazione di quanto previsto dal citato articolo 23.

Il documento di sintesi ha fornito una analisi puntuale delle voci di costo relative
all'installazione, funzionamento e manutenzione di tutte le componenti necessarie per i due
casi d'uso di seguito indicati, partendo dal presupposto che il sistema decentrato a cui fa
riferimento il regolamento europeo & e-CODEX e nello specifico disciplina due dei numerosi
casi d'uso di e-CODEX: European Production Order (EPOC) e European Preservation Order
(EPOC-PR).

Si evidenzia, inoltre, che e-Codex & un sistema decentrato il cui sviluppo e manutenzione
evolutiva & a carico ad eu-LISA, mentre I'installazione e la manutenzione (adeguativa) dei
punti di accesso nazionali, che sono appunto decentrati (Gateway e Connector), rimane a
carico dei singoli Stati Membri collegati.

Altra premessa evidenziata dalla competente articolazione ministeriale per lo studio di
fattibilita dei costi del presente intervento, sta nel fatto che il software di implementazione
di riferimento ad oggi non @ stato realizzato, essendo il sopracitato regolamento stato
pubblicato su GUUE recentemente (28.07.2023). Occorre pertanto porre in evidenza la
necessita che i fondi eventualmente destinati alle attivita dovranno essere vincolati alla
disponibilita del software di implementazione di riferimento ed utilizzabili eventualmente

anche dopo I'anno 2024.
11
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corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 novembre 2023;

b) a coordinare le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 - codice
del consumo, con le disposizioni vigenti in materia di assicurazioni e di servizi bancari e
finanziari e, in particolare, con le disposizioni di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 - codice delle assicurazioni private, con le disposizioni di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385 - Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, con le
disposizioni di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, nonché con la disciplina in materia di
servizi di investimento e di previdenza complementare;

¢) a confermare V'attribuzione alle autorita di vigilanza dei settori bancario, finanziario,
assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le rispettive competenze, dei
poteri di controllo e sanzionatori volti ad assicurare il rispetto delle disposizioni introdotte
in attuazione della direttiva (UE) 2023/2673;

d) ad esercitare, al fine di una maggior tutela per il consumatore, I'opzione di cui all'articolo
16-bis, paragrafo 9, della_direttiva 2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE)
2023/2673, che consente di adottare o mantenere disposizioni pii rigorose in materia di
informazioni precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi
finanziari offerti;

e) ad esercitare I'opzione di cui allarticolo 16-quater, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati
membri possono prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo
allorché recedono da un contratto di assicurazione;

£) ad esercitare V'opzione di cui all‘articolo 16-quinquies, paragrafo 2, della direttiva
2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati
membri possono precisare modalita e portata della comunicazione delle spiegazioni
adeguate, adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario offerto;

g) ad assicurare il miglior coordinamento tra articolo 144-bis del codice del consumo e le
disposizioni adottate per il recepimento delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673, nonché
le disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394, ed apportare le conseguenti modifiche di
coordinamento con le disposizioni di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 -
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 -Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria e al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle assicurazioni private;

h) ad apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni necessarie alle disposizioni
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle disposizioni di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, nonché ad ogni altra disposizione vigente, anche di derivazione europea o di
natura secondaria, al fine di assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in
attuazione del presente articolo.

Tl comma 2 prevede che dall'attuazione dell’articolo in esame non debbano derivare nuovi o
‘maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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linea con i principi del regime di responsabilita estesa di cui all’articolo 8-bis, paragrafo 2,
della direttiva 2008/98/CE, cosi come modificata dalla direttiva 2018/851/ UE.

1l comma 2 prevede che, nell'esercizio della delega legislativa, sia acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

11 comma 3 dispone che dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
‘maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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spesa per l'erogazione dei buoni pasto). Per il solo anno 2025 si prevede di sostenere una
spesa per lo svolgimento dei concorsi pubblici stimata nell'importo di euro 300.000.

ART. 13 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023
(regolamento EUDR), relativo alla messa a disposizione sul mercato dell’Unione e
all'esportazione dall'Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati
alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 9952010
(regolamento EUTR)

Le disposizioni oggetto della presente relazione introducono, nell'ambito del disegno di
legge di delegazione europea, una delega al Governo e relativi principi e criteri direttivi
specifici per I'emanazione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di uno e pitt decreti legislativi finalizzati a dettare norme attuative del regolamento (UE)
2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, in acronimo EUDR,
relativo alla messa a disposizione sul mercato dell'Unione e allesportazione dall’ Unione di
determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al degrado
forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010, in acronimo EUTR.

Per quanto riguarda I'intervento normativo si evidenzia, in particolare, che il principio di
cui al comma 2, lettera a) dispone che il Ministero dell’agricoltura, della sovranita
alimentare e delle foreste, in qualita di autorita nazionale competente designata per
T'applicazione del regolamento (UE) n. 2023/1115, si avvarra, ai fini dell’adempimento dei
relativi obblighi, anche del Comando unita forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA)
dell’Arma dei Carabinieri, nonché, per gli aspetti riguardanti le importazioni e le
esportazioni delle materie prime e dei prodotti da sottoporre a controllo, della Guardia di
finanza.

In merito, si precisa che l'avvalimento del citato Comando di Vertice dell’Arma (per il
tramite dei Reparti posti alle sue dipendenze), nonché della Guardia di finanza (per il
tramite dei relativi Reparti) non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
Ppubblica, trattandosi di attivita gia devolute al CUFAA e alla Guardia di finanza, sulla base
del vigente quadro normativo.

Per quanto riguarda il MASAF, si rinvia a quanto si rappresentera riguardo alla lettera h).
1l criterio di cui alla lettera b) prevede, per i controlli sulle importazioni ed esportazioni, la
definizione di modalita di cooperazione con l'autorita doganale, necessarie nelle more della
predisposizione dei sistemi di interoperabilita da parte della Commissione. L'attuazione del
criterio dianzi enunciato non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, in quanto I'oggetto dell'intervento attiene unicamente alla predisposizione di
procedure di coordinamento e flussi di comunicazione tra il Masaf e 1’Autorita doganale,
coinvolta nell'attuazione del Regolamento per le merci oggetto di importazione o
esportazione, alla quale si fara fronte con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Quanto al criterio di cui alla lettera ), relativo alla definizione di servizi di assistenza tecnica
da prestare agli operatori, anche mediante affidamento a soggetti privati, si rappresenta che
le relative attivita sono svolte con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a
legislazione vigente Si ritiene opportuno sottolineare che il regolamento EUDR 2023/1115
all'art. 14 prevede che” Lo Stato membro provvede affinché le autorita competenti abbiano poteri,

23
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In relazione a quanto richiesto dalla lettera a), si precisa che & presente un solo allegato
poiché tutte le direttive europee contenute nel disegno di legge saranno attuate con decreti
legislativi sottoposti all esame delle competenti Commissioni parlamentari, per I'espressione
del prescritto parere. Proprio per questo motivo, per consentire una pitt rapida lettura, a
partire dalla legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante: “Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e |'attuazione di altri atti dell' Unione europea - Legge di delegazione eurapea 2022-
2023 nell'allegato in parola sono elencate solo le direttive che non necessitano di ulteriori
criteri e principi specifici.

Nel disegno di legge sono state inserite le direttive dell'Unione europea pubblicate sulla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea successivamente alla data di presentazione, in prima
lettura, alla Camera dei deputati del disegno di legge di delegazione europea 2022-2023,
avvenuta il 27 luglio 2023,

In relazione a quanto richiesto alla lettera b), il numero delle procedure d'infrazione a carico
dell'Ttalia, pendenti alla data del 14 aprile 2024, & di 63, di cui di cui 49 per violazione del
diritto dell'Unione e 14 per mancato recepimento di direttive UE.

Di seguito vengono riportati tre prospetti riepilogativi delle procedure di infrazione attive,
suddivise per stadio, per materia e per amministrazione (alcune procedure sono di
competenza condivisa tra pitt Amministrazioni. Il numero corrisponde al totale effettivo
delle procedure pendenti, depurato da tali duplicazioni).

TABELLA 1 - SUDDIVISIONE PROCEDURE DI INFRAZIONE PER STADIO DELLA
PROCEDURA (14 APRILE 2024]

Messa in mora ex art. 258 TFUE 25
Messa in mora complementare ex art. 258 TFUE 5
Parere motivato ex art. 258 TFUE 15
Parere motivato complementare ex art. 258 TFUE 7
Decisione ricorso ex art. 258 TFUE 2
Ricorso ex art. 258 TFUE 1
Sentenza ex art. 258 TFUE 4
Messa in mora ex art. 260 TFUE 4
Decisione ricorso ex art. 260 TFUE 3
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efficace infrastruttura europea, ma non introduce ulteriori e rilevanti obblighi informativi
rispetto a quelli gia esistenti.

La normativa ESAP intende, altres, contribuire a integrare maggiormente i servizi finanziari
e i mercati dei capitali nel mercato unico, oltre a promuovere lo sviluppo di mercati dei
capitali di minori dimensioni, conferendo loro maggiore visibilita e opportunita di
allocazione degli investimenti. Inoltre, la disciplina ESAP intende facilitare 1'accesso al
capitale da parte delle societa non quotate, comprese le PMI, le quali possono rendere
disponibili altre informazioni addizionali su base volontaria. Per quanto attiene al loro
impatto sull’ordinamento nazionale, le disposizioni della direttiva e, in generale, del
pacchetto legislativo, comporteranno I'adeguamento della normativa primaria (in via
prevalente, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, . 58 e, in misura minore, del testo unico bancario di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e del codice delle assicurazioni private di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209), e della relativa normativa secondaria.

A tal proposito, la disposizione, al comma 2, fissa i principi e i criteri direttivi specifici che il
legislatore delegato dovra rispettare, allo scopo di assicurare la coerenza tra la disciplina
interna e i contenuti della direttiva e, in generale, el pacchetto legislativo ESAP:

v lalettera a) delega il Governo ad apportare alla normativa vigente e, in particolare, al
testo del decreto legislativo n. 58 del 1998, tutte le modifiche e integrazioni necessarie
ad assicurare il recepimento e la corretta e integrale applicazione del pacchetto ESAP
e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché a
garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti, comprese quelle
relative al settore bancario e assicurativo;

v la lettera b) stabilisce che gli Stati membri provvedano a designare gli organismi di
raccolta ai sensi dell'articolo 2 del regolamento istitutivo ESAP per lo svolgimento dei
compiti previsti dagli articoli 3 e 5 del medesimo regolamento e dalle discipline euro-
unitarie richiamate dalla direttiva Omnibus e dal regolamento Omnibus, tenendo
conto delle funzioni attualmente spettanti alle diverse autorita competenti nei settori
interessati e ad assicurare che gli stessi organismi dispongano dei poteri e degli
strumenti necessari a garantire il rispetto delle disposizioni europee di cui al presente
articolo;

v la lettera ¢) delega il Governo ad esercitare, ove ritenuto opportuno, I'opzione
normativa in materia di formato elettronico dei dati di cui all'articolo 5, paragrafo 9,
del regolamento (UE) 2023/2859, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarita del
contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi, della necessita di
garantire la competitivita del quadro normativo nazionale e la tutela dei destinatari
di tali informazioni finanziarie e non finanziarie, nonché l'integrita e la qualita dei
servizi offerti dal punto di accesso unico europeo;

v lalettera d) prevede, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalle
autorita interessate secondo le rispettive competenze;

v la lettera €) ha ad oggetto, ove occorrenti, le forme di coordinamento e di
collaborazione, anche mediante lo scambio di informazioni, tra il Ministero
dell'economia e delle finanze, la CONSOB, la Banca d'Italia, I Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni (IVASS) e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione
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Sentenza ex art. 260 TFUE

Totale

63

TABELLA 2- SUDDIVISIONE PROCEDURE DI INFRAZIONE PER MATERIA (24 APRILE

2024)
Ambiente 18
Affari economici e finanziari 6
Trasporti 7%
Lavoro e politiche sociali 5
Concorrenza e aiuti di Stato 3
Energia 4
Affari interni 4
Giustizia 4
Fiscalita e dogane 1
Agricoltura 2
Salute 2
Appalti i
Affari esteri 2
Libera circolazione delle merci 2
Libera prestazione dei servizi e stabilimento i
Tutela dei consumatori 1
TOTALE 63
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procedere alla determinazione degli effetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, a tale
quantificazione si procede al momento dell'adozione dei singoli decreti.

A tal fine, si dispone, in primo luogo, che ciascuno schema di decreto sia corredato di una
relazione tecnica, che dia conto della neutralita finanziaria del medesimo provvedimento
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.
In secondo luogo, la norma dispone che I'individuazione dei mezzi di copertura deve in
ogni caso precedere I'entrata in vigore dei decreti medesimi, subordinando I'emanazione
dei decreti legislativi alla previa entrata in vigore degli atti legislativi recanti lo stanziamento
delle relative risorse finanziarie.

L'articolo 1 prevede, infine, il parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per
i profili finanziari sugli schemi dei decreti legislativi in questione, come richiesto
dall'articolo 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che disciplina le procedure
per lesercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di delegazione
europea.

In relazione agli oneri per prestazioni e per controlli da eseguire al fine dell‘attuazione delle
disposizioni dell'Unione europea di cui alla presente legge e alle relative tariffe, si applicano
i commi 4 e 5 dell'articolo 30 della legge n. 234 del 2012, in quanto legge di sistema per
I'attuazione della normativa europea.

Le previsioni di carattere finanziario sopra descritte devono ritenersi applicabili a tutte le
deleghe contenute nel disegno di legge di delegazione europea.

ART. 2 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi
dell'Unione europea)

L'articolo contiene una delega al Governo per adozione, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, di disposizioni recanti sanzioni penali o
amministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive europee, attuate in via
regolamentare o amministrativa, o in regolamenti dellUnione europea pubblicati alla data
dell'entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono gia previste sanzioni penali
©0 amministrative. Con riferimento alle considerazioni di carattere finanziario si fa rinvio a
quanto rappresentato al primo capoverso della presente relazione.

ART. 3 (Principi e criteri direttivi per Uesercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE)

La norma di delega, adottata ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al comma 2
individua le disposizioni finanziarie rilevanti che, nell'ambito dell'esercizio della delega,
devono essere seguite da parte del Governo.

Le disposizioni si rendono necessarie al fine di realizzare il recepimento, anche tramite
I'adeguamento ed il coordinamento della normativa nazionale alle disposizioni di cui alla
direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE.

In ragione dei diversi piani di intervento normativo delegati al Governo, in ossequio ai
principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
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2023/988. Cio al fine di evitare duplicazioni e conseguenti possibili contenziosi. Gli importi
non sono possono essere prudenzialmente quantificati, essendo un regime di nuova
istituzione. Da ultimo, si conferma la ripartizione delle competenze delle Autorita di
Vigilanza gia attribuite dalla legislazione vigente (cfr. d. lgs. n. 157/2022 relativo alla
vigilanza sui singoli prodotti), non comportando cid un onere a carico della finanza pubblica.

ART. 12 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali
e che modifica i regolamenti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753)

Larticolo 12 contiene i principi e i criteri direttivi della delega al Governo, da esercitarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per 'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche per i prodotti artigianali e industriali e che modifica i regolamenti (UE)
2017/1001 e (UE) 2019/1753. Fino ad oggila legislazione europea si & preoccupata di tutelare
le “eccellenze locali’ soltanto in relazione ai prodotti agroalimentari, i vini e le bevande
spiritose (cfr. regolamento (UE) n. 1151/2012). Pregio del regolamento (UE) 2023/2411 sara
quello di tutelare, a livello europeo, anche i prodotti artigianali e industriali, come, per
esempio, gioielli, porcellana, vetro, marmo, prodotti tessili e altri. La novita, pertanto,
rispetto alla tutela ad oggi apprestata dai marchi (anche collettivi o di certificazione) e dalla
normativa in tema di concorrenza sleale, & proprio quella di poter certificare, a livello
dell’Unione Europea, il legame tra qualita e origine geografica, che consentira di individuare
e riconoscere le qualita attribuite a specifiche competenze e tradizioni locali.

La procedura di registrazione prevista dal Regolamento risulta articolata in due fasi: nella
prima, gestita a livello nazionale, i produttori dovranno presentare le proprie domande di
ILGG. alle autorita competenti, designate dagli Stati membri, che avranno il compito, tra gli
altri, di valutare le richieste pervenute, gestire !'eventuale procedura di opposizione a livello
nazionale e, nel caso di valutazione con esito positivo, trasmettere le stesse all'Ufficio
dell’Unione europea per la proprieta intellettuale (EUIPO), deputato alla gestione della
seconda fase, al termine della quale lo stesso potra concedere o rifutare la protezione. Il
Regolamento, entrato in vigore il 16 novembre 2023, individua nella data del 1° dicembre
2025 il termine a partire dal quale sara possibile presentare le domande di registrazione per
il riconoscimento della tutela IG di prodotti artigianali e industriali. Per tale ragione, al fine
di garantire I'operativita del nuovo regime entro la data indicata, & necessario adottare una
disciplina nazionale che recepisca la procedura disciplinata dal regolamento.

Atal fine, con il comma 2 il Governo & delegato:

a) aindividuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorita competente
per la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche
per i prodotti artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE)
2023/2411, assicurando che alla stessa siano attribuite le relative funzioni nel rispetto
degli articoli 13, 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2023/2411;

b) a definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, esame e
valutazione delle domande ai sensi dell’art. 17 del regolamento (UE) 2023/2411;
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ART. 4 (Principi e criteri direttivi per Uesercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto riguarda i contratti di servizi finanziari
conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/65/CE)

L’articolo contiene i principi e i criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE)
2023/2673, che modifica la direttiva 2011/83/ UE per quanto riguarda i contratti di servizi
finanziari conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/ 65/ CE. La richiamata direttiva mira
ad affrontare le nuove sfide determinate dai rapidi sviluppi del mercato dei servizi finanziari
connessi alla digitalizzazione e non previsti al momento dell’adozione della direttiva
2002/65/CE. In questo quadro, il nuovo intervento del legislatore eurounitario continua a
svolgere la funzione di «rete di sicurezza», gid ricoperta dalla direttiva 2002/65/CE,
applicandosi nei casi che non rientrano nell'ambito di applicazione di norme di settore
relative alle varie tipologie di servizi finanziari, al fine di contribuire ad assicurare un livello
elevato di protezione dei consumatori. Al riguardo, lapplicazione della nuova direttiva
garantisce armonizzazione normativa a vantaggio dei consumatori e dei professionisti. 1
criteri proposti permettono l'adeguamento del codice del consumo - in quanto sede
dell'attuazione della direttiva 2011/83, che la direttiva oggetto di recepimento modifica - al
fine di incorporare anche tutte le modifiche necessarie al coordinamento con le disposizioni
vigenti in materia di assicurazioni, di servizi bancari e finanziari, di servizi di investimento
e di previdenza complementare.

1 Governo ¢, altresi, delegato ad adottare le modificazioni alle disposizioni di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 - Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 - Testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria e al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle
assicurazioni private.

Gli stessi criteri permettono di confermare lattribuzione alle autorita di vigilanza dei settori
bancario, finanziario, assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le
rispettive competenze, dei poteri di controllo, sanzionatori nonché degli altri poteri previsti,
in particolare, dal regolamento (UE) 2017/2394 (c.d. “enforcement”).

Sulla base di una consultazione preliminare, ancorché informale, delle autorita
maggiormente coinvolte, i criteri consentono, inoltre, di esercitare le opzioni previste volte
a:

v adottare o mantenere disposizioni pitt rigorose in materia di informazioni
precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi finanziari
offerti;

v prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo, allorché
recedono da un contratto di assicurazione;

v precisare modalita e portata della comunicazione delle spiegazioni adeguate,
adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario offerto.

Nello specifico, con il comma 1 si effettua il rinvio di rito alle disposizioni di cui alla legge n.
234/2012 e si delega il Governo:

a) ad apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 - codice del consumo, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al
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del Ministero dell'interno, per il tramite del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile (Capo V);

v lavigilanza sulla conformita dei prodotti, tenuto conto della normativa vigente sulla
vigilanza del mercato (Capo V e capo X);

v laresponsabilita in materia di due diligence (Capo VII e Capo X);

v gli acquisti pubblici verdi riguardanti batterie o prodotti in cui sono incorporate
batterie (Capo, XI, art. 85);

v il sistema sanzionatorio per garantire il rispetto delle disposizioni previste dal
regolamento (Capo XIV, art. 93);

¥ la previsione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attivita connesse
all’attuazione del regolamento, determinate sulla base del costo effettivo del servizio,
nonché dei termini e delle modalita di versamento delle medesime ad appositi
capitoli dell'entrata per la successiva riassegnazione;

v l'aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di
tenere conto delle competenze in materia di vigilanza del mercato previste dal
regolamento.

Alla luce delle considerazioni sopraesposte, si ritiene, quindi necessario disporre di specifici
principi e criteri direttivi di delega, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di
adeguare il diritto interno alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542. 1 decreti
legislativi saranno adottati previo parere della Conferenza unificata.

Dall'attuazione della delega legislativa non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni competenti, infatti, provvedono all'adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, trattandosi di attivita rientranti tra i relativi compiti
istituzionali.

Con riferimento ai singoli criteri proposti, sotto il profilo degli eventuali impatti finanziari,
si rappresenta quanto segue:

- lettera a): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo stesso incide esclusivamente sugli obiettivi di raccolta, riciclo e
recupero dei rifiuti di batterie, i cui oneri organizzativi e/o organizzativi/finanziari sono
posti in capo ai produttori in coerenza con la direttiva 2008/98/CE;

- lettera b): 'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo stesso & volto a disciplinare i sistemi collettivi e individuali di gestione
dei rifiuti di pile e batterie, attraverso la definizione di uno statuto tipo e delle modalita di
riconoscimento degli stessi, attivita che vengono svolte nell’ambito dei compiti istituzionali
della competente direzione generale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica;

- lettera c): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo stesso & volto ad individuare forme di garanzia finanziaria per la
gestione del fine vita dei prodotti, poste a carico dei produttori;

- lettera d): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo stesso si pone I'obiettivo di regolamentare tutte le attivita di gestione
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del prodotto, per l'intero ciclo di vita, i cui oneri anche finanziari ricadono sui produttori
del medesimo, in coerenza con i principi del regime di responsabilita estesa;

- lettera e): l'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo stesso & finalizzato a potenziare ed efficientare 'attuale sistema di
raccolta dei rifiuti di batterie, la cui responsabilita anche finanziaria & posta in capo ai
produttori del prodotto che genera il rifiuto;

- lettera f): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto lo svolgimento delle funzioni attribuite all’autorita competente, per
quanto attiene agli obblighi di cui al Capo VIII del regolamento, & garantito, anche dal punto
di vista finanziario, dai produttori di batterie nell'ambito del regime di responsabilita estesa;

- lettera g): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto, nell'adeguamento della disciplina relativa al registro nazionale dei
produttori, gli oneri finanziari sono posti in carico ai produttori, in continuita con I'attuale
norma vigente e in linea con i principi di responsabilita estesa;

- lettera h): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto nellindividuare gli organismi di valutazione della conformita e la
relativa autorita di notifica, si prevede che gli stessi svolgano le loro funzioni con oneri
finanziari posti a carico dei produttori, ovvero laddove le condizioni comportino
T'attivazione dell'autorita di vigilanza del mercato (ai sensi del d. Igs. n. 157/2022) a carico
delle risorse disponibili gia attribuite per tali attivita. Sono fatte salve, mediante apposita
clausola di salvaguardia, le competenze del Ministero dell'Interno in materia di prevenzione
incendi;

- lettera ): 'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto si tratta di un mero adeguamento della disciplina attualmente vigente
alle disposizioni in materia di vigilanza del mercato, di cui al regolamento (UE) 2019/1020
e al relativo decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, che gia prevede la copertura
finanziaria delle afferenti attivita;

- lettera 1): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto le misure volte ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di due
diligence rientrano tra le attivita svolte dagli organismi di cui alla lettera h;

- lettera m): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, trattandosi di criterio afferente all’adeguamento del quadro sanzionatorio vigente;

- lettera n): la definizione dei criteri di aggiudicazione per gli acquisti pubblici verdi di
batterie o prodotti in cui sono incorporate batterie non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto I'applicazione degli stessi da parte delle stazioni appaltanti
ha carattere facoltativo;

- lettera o): 'attuazione del criterio, nel prevedere disposizioni in tema di proventi e tariffe
per le attivita connesse all’attuazione del regolamento, non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, in quanto tali attivita sono poste a carico del produttore dei
prodotti come stabilito dal d. Igs. n. 157/2022;

- lettera p): I'attuazione del criterio non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto si prevede l'aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 12
ottobre 2022, n. 157, al fine di tenere conto delle competenze in materia di vigilanza del
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Completa il disegno di legge 'Allegato A, nel quale sono elencate le seguenti direttive da
recepire senza la necessita di introdurre ulteriori criteri e principi direttivi rispetto a quelli
gia recati dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012:

1)
2)

3)

4

5)

6)

8)

9

Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre
2023, sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955

Direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio del 17 ottobre 2023 recante modifica della
direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale.
Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/19%9 e la direttiva n.
98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che
abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio.

Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023,
che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi
connessi con un'esposizione all’amianto durante il lavoro.

Direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, che
modifica la direttiva 2005/36/ CE per quanto riguarda il riconoscimento delle qualifiche
professionali degli infermieri responsabili dell'assistenza generale che hanno completato
la formazione in Romania.

Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il
miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell'informazione.

Direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024,
che modifica la direttiva 2014 /65/ UE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari.

Direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che
modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi di
delega, la gestione del rischio di liquidita, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura
dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi di
investimento alternativi.

Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che

modifica la direttiva 2014/59/ UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda
taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passivita ammissibili.

10) Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,

relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive
dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673.

11) Direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, sulla

tutela penale dell’ambiente, che sostituisce le direttive 2008/99/ CE e 2009/123/CE.

12) Direttiva (UE) 2023/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024,

relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che
consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato
membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano
regolarmente in uno Stato membro.
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ART. 1 (Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi dell'Unione
europea)

L'articolo, al comma 1, contiene la delega legislativa al Governo per I'adozione dei decreti
legislativi ai fini dell'attuazione sia degli atti normativi dell'Unione europea indicati
nell’articolato, in quanto necessitano di ulteriori principi e criteri direttivi, sia delle direttive
elencate nell’allegato A, che richiedono I'introduzione di normative organiche e complesse,
richiamando, all'uopo, gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativamente
ai termini, alle procedure ed ai principi e criteri direttivi generali per I'esercizio delle deleghe
conferite.

Al comma 2 viene stabilito che, dopo 'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, i
decreti legislativi di attuazione delle deleghe siano sottoposti al parere dei competenti organi
parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

Il comma 3 dispone che, ad esclusione degli articoli che gia prevedono linvarianza
finanziaria delle relative disposizioni, eventuali spese non contemplate dalla legislazione
vigente, che non riguardino lattivita ordinaria delle amministrazioni statali o regionali,
possano essere previste nei decreti legislativi di esercizio delle deleghe contenute nel disegno
dilegge, esclusivamente nei limiti necessari per 'adempimento degli obblighi di attuazione
dai medesimi provvedimenti. Alla copertura degli oneri recati da tali spese eventualmente
previste nei decreti legislativi attuativi, nonché alla copertura delle minori entrate
eventualmente derivanti, qualora non sia possibile farvi fronte con i fondi gia assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a carico del fondo per il recepimento della
normativa europea previsto dallarticolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
finalizzato a consentire il tempestivo adeguamento dell'ordinamento interno agli obblighi
imposti dalla normativa europea. Qualora, poi, la dotazione del predetto fondo si rivelasse
insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo
successivamente allentrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le
occorrenti risorse finanziarie, in conformita all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 19.

ART. 2 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi
dell'Unione europea)

Larticolo conferisce al Governo una delega legislativa della durata di diciotto mesi per
V'emanazione dei decreti legislativi recanti sanzioni penali e amministrative, di competenza
statale, per la violazione di precetti europei non trasfusi in leggi nazionali, perché contenuti
o in direttive attuate con fonti non primarie, inidonee quindi a istituire sanzioni penali, o in
regolamenti dell' Unione europea, direttamente applicabili. Come & noto, infatti, non esiste
una normazione europea per le sanzioni, in ragione della netta diversita dei sistemi
nazionali. I regolamenti e le direttive lasciano quindi agli Stati membri il compito di regolare
le conseguenze della loro inosservanza.
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ART. 3 (Principi e criteri direttivi per Uesercizio della delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023,
relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE)

Larticolo in commento ha ad oggetto la delega legislativa al Governo, secondo quanto
previsto dalla legge del 24 dicembre 2012 n. 234, per il recepimento nella normativa nazionale
delle disposizioni della direttiva (UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 ottobre 2023, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva
200848/ CE (c.d. Second Consumer Credit Directive, 0 CCD2).

La CCD2 ha l'obiettivo di garantire un livello elevato di tutela dei consumatori e favorire lo
sviluppo di un mercato unico del credito, promuovendo una crescita consapevole di tale
settore e regolando nel dettaglio anche le nuove forme di concessione del credito ai
consumatori. Infatti, dall’adozione della direttiva 2008/48/CE (CCD), la diffusione e
T'applicazione delle nuove tecnologie digitali hanno apportato significativi cambiamenti al
mercato del credito del consumo, sia sul versante dell’offerta che su quello della domanda,
permettendo ad esempio la creazione di nuovi prodotti di credito ai consumatori e lo
sviluppo dei canali di offerta online.

In tale contesto, la CCD2 aumenta innanzitutto il livello di armonizzazione delle norme che
regolano il credito al consumo, al fine di garantire che tutti i consumatori dell'Unione
possano fruire di un livello elevato ed equivalente di tutela dei loro interessi e di creare un
mercato interno ben funzionante. Quali principali linee guida, la direttiva CCD2 prevede di:
i) estendere la tutela del consumatore ampliando 'ambito di applicazione della CCD; ii)
garantire che i mutuatari abbiano un facile accesso a tutte le informazioni e siano informati
sul costo totale del credito; ii) stabilire norme pubblicitarie pid rigorose per ridurre il credito
abusivo ai consumatori sovra-indebitati e misure efficaci contro i prezzi eccessivi; e iv)
imporre ai finanziatori procedure di valutazione el merito creditizio, al fine di valutare se i
consumatori possono effettivamente rimborsare il loro credito.

Secondo quanto previsto dagli articoli 47 e 48 della menzionata direttiva, gli Stati membri
dovranno adottare entro il 20 novembre 2025 le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi alla CCD2. Tali disposizioni saranno applicate a
decorrere dal 20 novembre 2026. La direttiva 2008/48/CE continuera comunque ad
applicarsi ai contratti di credito in corso al 20 novembre 2026 fino al loro termine.
Rimandando alla CCD2 in ordine alle specifiche previsioni adottate, la disposizione in
commento prevede criteri di delega che consentono, da un lato, di recepire le disposizioni
della richiamata direttiva e, dall'altro lato, di garantire i necessari interventi di adeguamento
e coordinamento della normativa nazionale vigente.

Alla luce di quanto premesso, il comma 1 prevede che il Governo nell'esercizio della delega
osservi, oltre ai criteri direttivi generali sanciti dall'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche quelli specifici di seguito riportati. In particolare, la lettera a) del comma 1
delega il Governo ad apportare tutte le modificazioni, integrazioni ed abrogazioni alla
normativa vigente ivi inclusi, in particolare, il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, il
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario, o TUB), necessarie ad
assicurare la corretta applicazione della CCD2 nell‘ordinamento nazionale. Viene, altresi,
precisato che, nell'esercizio della delega, il Governo tenga conto, ove opportuno, degli
orientamenti di vigilanza delle autorita europee. La lettera b) del comma 1 designa la Banca
d'ltalia e 'Organismo Agenti e Mediatori Creditizi (OAM), secondo le rispettive attribuzioni
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ART. 5 (Principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla
designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini
dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali)

ART. 7 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 Iuglio 2023,
relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove
elettroniche nei procedimenti penali e per Uesecuzione di pene detentive a seguito di
procedimenti penali)

Si riportano gli elementi relativi agli articoli 5 e 7, rispettivamente di recepimento della
direttiva (UE) 2023/1544, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti
designati e sulla nomina di rappresentanti legali, ai fini dellacquisizione di prove
elettroniche nei procedimenti penali e di adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2023 /1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei
di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per I'esecuzione di pene
detentive a seguito di procedimenti penali, in quanto i due atti unionali trattano
Tacquisizione e la conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali. Gli strumenti
suindicati integrano il quadro giuridico in materia di acquisizione transfrontaliera di prove
elettroniche (cd. e-evidence), che gia ricomprende molteplici strumenti di cooperazione
internazionale, tra i quali la direttiva 2014/41/UE sull’ordine europeo di indagine penale
(EIO), la Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati
membri dell'Unione europea, la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalita
informatica (Convenzione di Budapest - STE n. 185) e gli accordi bilaterali tra I'Unione e Stati
terzi (come gli accordi di assistenza giudiziaria in vigore con gli USA e con il Giappone).
Attraverso I'adozione della direttiva e del regolamento, I'Unione europea ha inteso superare
alcune peculiari criticita, evidenziatesi nella pratica operativa maturata sulla base dell’ampio
e articolato strumentario normativo richiamato, con riferimento - ad esempio - alle
tematiche concernenti la disciplina applicabile e, piti a monte, la giurisdizione dell’autorita
procedente, quest’ultima di frequente oggetto di contestazione in ragione del luogo di
stabilimento della sede principale degli internet service provider (ISP), del luogo di detenzione
dei dati o della cittadinanza della persona in relazione alla quale questi ultimi sono stati
richiesti. Inoltre, a causa del necessario coinvolgimento dell'autorita dello Stato di
esecuzione, l'acquisizione di prove elettroniche mediante procedure di cooperazione
giudiziaria ha evidenziato una tempistica di esecuzione spesso incompatibile con 'intrinseca
“volatilita” del dato elettronico.

Al fine della risoluzione di tali problematiche, con la direttiva (UE) 2023/1544 si & previsto,
a carico degli ISP che offrano i propri servizi sul territorio dell'Unione europea ma che non
risultino ivi stabiliti, I'obbligo di designare un legale rappresentante almeno in uno Stato
membro «ai fini della ricezione, dell'ottemperanza e dell'esecuzione di decisioni e ordini che
rientrano nell'ambito di applicazione di cui all'articolo 1, paragrafo 2 [della medesima
direttiva]», e cioe della direttiva 2014/41/UE, della Convenzione relativa all'assistenza
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allinearla alle norme dell’Unione sulla protezione
dei dati personali
Pubblicata nella G.U.UE. 11 ottobre 2023, L

N. DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE TERMINE DI
COMPETENTE RECEPIMENTO
Direttiva (UE) 2023/2661 del Parlamento europeo e Ministero delle 21 dicembre 2025
del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica infrastrutture e dei
Ia direttiva 2010/40/UE sul quadro generale per la trasporti
diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel
1 settore del trasporto stradale e nelle interfacce con
altri modi di trasporto (Testo rilevante ai fini del
SEE).
Pubblicata nella G.U.U.E. 30 novembre 2023, L.
Direttiva (UE) 2023/2123 del Parlamento europeo e | Ministero dell'interno | 1° novembre 2025
del Consiglio, del 4 ottobre 2023, che modifica la
decisione  2005/671/GAI del Consiglio per
2

Con riferimento alla lettera ), fino al 17 maggio 2024 non risultano recepite direttive
dell'Unione europea con regolamenti, ai sensi dellarticolo 35 della legge n. 234 del 2012.

Con riferimento alla lettera e-bis), si fornisce I'elenco delle direttive dell'Unione europea,
pubblicate al 17 maggio 2024, che delegano alla Commissione europea il potere di adottare
gli atti, di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:

N. DIRETTIVA AMMINISTRAZIONE | TERMINE DI
PROPONENTE RECEPIMENTO
Direttiva (UE) 2023/2661 del Parlamento europeo e Ministero delle 21 dicembre 2025
del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica | infrastrutture e dei
Ia direttiva 2010/40/UE sul quadro generale per la trasporti
diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel
| | settore del trasporto stradale e nelle interfacce con
altri modi di trasporto (Testo rilevante ai fini del
SEE).
Pubblicata nella G.U.U.E. 30 novembre 2023, L
Direttiva (UE) 2023/2225 el Parlamento europeo e Ministero 20 novembre 2025
del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai | dell’economia e delle
contratti di credito ai consumatori e che abroga la finanze
2 | direttiva 2008/48/ CE.
Pubblicata nella G.U.U.E. 30 ottobre 2023, L Miristro delle imprese
e del made in Italy
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Stima del costo del punto di accesso

La stima dei costi riportata nel successivo prospetto & relativa alle attivita di installazione,
funzionamento e manutenzione di soli Gateway e Connector per ciascun caso d'uso previsto
dal regolamento in oggetto (rif. art. 23 comma 1 del regolamento):

s Costo in euro Costo in euro
Ativita anno 2025 anno 2026 e a regime
1. Installazione 20000 0
2. Funzionamento 30000 30000
3. Manutenzione 6000 6.000
TOTALE 56.000 36.000

T costi del precedente prospetto sono stimati a partire da una valutazione sulla media delle
tariffe previste dai principali accordi quadro CONSIP applicabili, in relazione alle tipologie
di attivita previste dall’art. 23, comma 1.

La stima del costo (IVA esclusa e con contingenza al 30%), per ciascun caso d'uso, si basa
sui seguenti assunti:
Costo di installazione per caso d'uso, da sostenere solo il primo anno. Il costo pari ad euro

19.800 arrotondato ad euro 20.000, si basa su una tariffa media stimata di ca. 330,00
€/ giornata per 20 giornate lavorative per tre unita di personale;

Costo di funzionamento (conduzione operativa), da sostenere ogni anno. Il costo pari ad
euro 29.700 arrotondato ad euro 30.000, si basa su una tariffa media stimata di ca. 330,00
€/ giornata per 45 giornate lavorative per due unita di personale;

Costo di manutenzione adeguativa, da sostenere ogni anno, pari a ca. il 30% del costo
sostenuto per I'installazione iniziale.

Stima dei costi per la Reference Implementation (RT)
Si ipotizza di usufruire del software di implementazione di riferimento (RI - Reference

Implementation), pertanto vanno considerati i costi di installazione, funzionamento e
manutenzione di questo software presso i CED ministeriali.

Si precisa che per la stima dei costi, essendo al momento indisponibile il software di
implementazione di riferimento per EPOC e EPOC - PR, si & ritenuto di utilizzare un altro
software di implementazione di riferimento che & quello relativo ai casi d'uso di e-EDES ~
infrastruttura standard a tre livelli - ipotizzando che ogni ambiente del software consistera
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INFRASTRUTTURA DI DISASTER RECOVERY

Costi hardware e " _— Costo in euro [ Costo in euro anno
software S EPEEE S | Seso in e Anno 2025 2026 ¢ a regime
Hardware 0
Server 8 18.076,00 144.608,00
Storage 140.917,00 140917,00
Apparati 2 44.000,00 88.000,00
networking
Software
Sistema operativo 8 865,00 692000 6920
DBMS 2 3153575 63.071,50 6,000
Software di
4 26697 119.602
virtualizzazione 45 " 56
Middleware 5 25.917,37 12958685
TOTALE 692.705,91 12.920,00€
INFRASTRUTTURA BACKUP

Costi hardware e software

Costo in euro
Costo per Anno successivo

anno 2025
Hardware
"Appliance Veritas 5250 336TB. 90.000
Software
Software Netbackup 140,000
TOTALE [1] 230,000
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ART. 11 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023
relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento (UE) n. 10252012
del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo
e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio)

L’articolo 11 individua i criteri e i principi direttivi della delega al Governo, da esercitarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per I'adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 10 maggio 2023, relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del
Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio. La ratio di tali indicatori
riguarda I'armonizzazione della normativa europea in materia di tutela dei consumatori, la
definizione dei diritti e degli obblighi reciproci che regolano i rapporti tra consumatori ed
operatori economici, che intervengono nella catena di fornitura e di distribuzione dei
prodotti di consumo non coperti dalla normativa di settore, e la ridefinizione dell'apparato
sanzionatorio.

Di seguito si illustrano i criteri ed i principi delineati:

v il primo criterio & finalizzato ad apportare le abrogazioni, le modifiche e le
integrazioni al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 - codice del consumo, per
assicurare il necessario coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del
regolamento (UE) 2023/988, che disciplinano le piattaforme  gestite dalla
Commissione europea per la notifica e lo scambio di informazioni sui prodotti
pericolosi  (sistema RAPEX/Safety Gate) e per la comunicazione da parte degli
operatori economici dei richiami dei prodotti distribuiti sul mercato (Safety Business
Gateway), ferme restando le competenze per categoria di prodotti, non coperti dalle
norme armonizzate, in capo a ciascuna autorita di vigilanza del mercato, cosi come
individuata dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157. Si rende necessario
intervenire sul codice del consumo, nel quale & stata recepita la previgente direttiva
2001/95/UE, ed aggiornarlo con le nuove disposizioni che prevedono il
rafforzamento di tali piattaforme e l'interoperabilita delle interfacce web con i
fornitori di mercati on line. Al fine di operare il raccordo con le disposizioni di cui al
d. Igs. n. 157/22, si vuole assicurare e confermare la competenza esclusiva delle
autorita di vigilanza del mercato identificate ai sensi del menzionato decreto
legislativo n. 157/22, anche con riferimento ai prodotti non soggetti a marcatura CE.

v il secondo criterio vuole garantire la coerenza con il quadro normativo unionale in
materia di vigilanza del mercato e conformita dei prodotti contenuto nel decreto
legislativo 12 ottobre 2022, . 157 di adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 20 giugno 2019, che ha semplificato e riordinato il sistema di vigilanza del mercato,
rafforzando il consolidamento della normativa in materia di tutela dei consumatori.
Il regolamento 2023/ 988 richiama espressamente il coordinamento conil regolamento
201971020, che nella fase di adeguamento individua le autorita di vigilanza del
mercato competenti per categorie di prodotti, incaricate del controllo dei prodotti che
entrano nel mercato dellUnione europea. Si rende opportuno, pertanto, il
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promuovere lo sviluppo di mercati dei capitali di minori dimensioni, conferendo loro
maggiore visibilita e opportunita di allocazione degli investimenti. Inoltre, il pacchetto
legislativo intende facilitare 1’accesso al capitale da parte delle societa non quotate, comprese
le PMI, le quali possono rendere disponibili altre informazioni addizionali su base
volontaria. Nel contesto nazionale, con riferimento al criterio direttivo di cui alla lettera b),
saranno le Autorita di vigilanza nazionali (CONSOB, Banca d'ltalia, IVASS, COVIP) a
svolgere il ruolo di organismi di raccolta e svolgeranno le attivita previste con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili nel quadro del loro bilancio istituzionale.

Parimenti, le sopra menzionate Autorita, nonché il Ministero dell’economia e delle finanze,
assicureranno forme di coordinamento e di collaborazione, prevalentemente mediante
scambio di informazioni. Tali attivita sono tutte riconducibili alle competenze istituzionali
delle citate Autorita, pertanto dal criterio direttivo di cui alla lettera e) non derivano oneri a
carico della finanza pubblica.

ART. 10 (Delega al Governo per I'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2023, che modifica il regolamento (UE) n. 9092014, per quanto riguarda la disciplina di
regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di
vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari
centrali di titoli di paesi terzi, e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012)

Le disposizioni hanno natura ordinamentale e si rendono necessarie al fine di realizzare
I'attuazione, I'adeguamento, il coordinamento e il raccordo della normativa nazionale alle
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2031/2845. A tal fine, i criteri e i principi di delega,
ulteriori tispetto a quelli generali previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
consentiranno al Governo, tramite uno o pitt decreti legislativi, di realizzare la predetta
attivita di attuazione e coordinamento. Le Autorita che, a livello nazionale, per effetto dei
provvedimenti attuativi della delega, svolgeranno le funzioni previste dal regolamento (UE)
2023/2845 procederanno a effettuare tali attivita, nei confronti di soggetti gia sottoposti alla
loro vigilanza, tramite le dotazioni di cui dispongono per Vassolvimento dei propri compiti
istituzionali. Per quanto concerne la CONSOB, designata quale Autorita competente a
istituire e a presiedere il collegio, nonché a effettuare le comunicazioni al'ESMA e alla Banca
d'Htalia, il riparto e lo svolgimento di funzioni avverra sulla base di quanto gia previsto a
livello nazionale dall’articolo 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (c.d. riparto per
finalitd), che attribuisce, alla prima, la tutela in materia di trasparenza delle condotte e, alla
seconda, le prerogative in materia di salvaguardia della stabilita. Dalle misure di attuazione
non deriveranno oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la Banca d'Italia e la Consob
dispongono di un bilancio autonomo e godono di indipendenza finanziaria. La Banca
d'Italia e la Consob provvederanno all'adempimento dei compiti e delle funzioni previste
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Dalle
disposizioni dell'articolato non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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finanziari perso I'intero valore nominale. In tal caso, si imporrebbero in capo agli
investitori costi ingiustificati

la lettera f) delega il Governo a prevedere alcuni interventi mirati e di coordinamento
alla disciplina della crisi dei depositari centrali. Il numero 1) prevede che il Governo
possa modificare la disciplina applicabile alle crisi dei depositari centrali, al fine di
garantire il tempestivo trasferimento ad altro depositario delle attivita dei clienti,
qualora il depositario fosse sottoposto a una procedura di liquidazione coatta
amministrativa; il numero 2) prevede che la disciplina delle crisi dei depositari
centrali venga modificata, al fine di coordinarla con la pit aggiomata disciplina della
crisi delle CCP contenuta nel Testo unico della finanza (TUF), a seguito dell'entrata in
vigore del decreto legislativo 6 dicembre 2023 n. 224;

Ia lettera g) delega il Govemo a modificare, mediante interventi mirati, la disciplina
delle sanzioni amministrative contenuta nel TUF. In particolare, sara necessario
sostituire il rinvio all'articolo 27, paragrafo 7, del regolamento (UE) 909/2014,
contenuto negli articoli 169 e 189 del TUF, con il rinvio all‘articolo 27-bis introdotto
dall'articolo 1, paragrafo 1, punto 16), del regolamento (UE) 2023/2845;

la lettera h) delega il Governo a prevedere un termine ordinatorio di 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/23, entro cui le Autorita di
vigilanza sono tenute ad adottare la disciplina secondaria.

1l comma 3 reca la clausola di invarianza finanziaria.
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